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NUOVA  DESCRIZIONE 

DI  ROMA 

ANTICA  ,  E  MODERNA 

E  DI  TUTTI  LI  PIU’  NOBILI  MONUMENTI 
SAGRI ,  E  PROFANI 

CHE  SONO  IN  ESSA  ,  B  NELLE  SUE  VICINANZE 

CIOÈ 

Archi ,  Tempi ,  Anfiteatri  ,  Circhi ,  Obelischi  ,  Ba¬ 
siliche  ,  e  Chiese  ,  colla  notizia  delle  Reliquie  più 
insigni ,  che  si  conservano  in  esse  :  Palazzi ,  Biblio¬ 
teche  ,  Musei  ,  e  Ville  ,  Pitture,  e  Sculture  ,  coi 
nomi  de’ più  celebri  Architetti  ,  Pittori  ,  e  Scultori 
fino  al  presente  ;  ed  in  fine  la  Cronologia  di  tutt’  i 
Romani  Pontefici  ;» 

EDIZIONE  SETTIMA 

Nella  quale  si  è  aggiunta  la  descrizione  di  tutte 
le  nuove  Fabbriche  sino  al  presente  giorno 
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LO  STAMPATORE 


A  CHI  LEGGE. 


N 
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j  eco  ,  o  cortese  Lettore ,  che  li  presento 
la  nuova  descrizione  di  questa  Capitale 
del  Mondo  ,  divisa  in  dieci  giornate  ,  ac¬ 
ciò  puoi  osservare  tutte  le  maraviglie , 
che  in  essa  si  contengono  . 

In  questa  nuova  Edizione  dunque  ho 
procurato  di  correggerla  da  molti  errori , 
e  di  rinvenirne  a  suo  luogo  tutte  quelle 
Fabbriche ,  che  di  nuovo  sono  state  fino 
ad  ora  accresciute  a  questa  bella  Città. 
Fi  ho  inserito  ancora  diverse  Figure  di 
tutte  quelle  Chiese,  e  Vedute  più  rimar¬ 
chevoli  .  Gradiscila  adunque ,  o  benigno 
Lettore  ,  e  procura  di  prevalertene ,  es¬ 
sendo  questa  una  Città  molto  interessan¬ 
te  di  essere  osservata  .  Vivi  felice  , 
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GIORNATA  PRI M A. 

Va  Piazza  di  Spagna  a  S,  Pietra  in  Vaticano . 


MfflteiaiS 


ESsondo  per  la  moltitudine  delle  Locande  110-r 
tissima  a’  Forastierila  Piazza  di  Spagna  ,  e 
prendendo  la  maggior  parte  di  essi  P  abitazione 
in  quelle  contrade  :  perciò  da  questa  parali  ne¬ 
cessario,  che  con  la  presente  guida  principiate, 
p  terminate  il  vostro  giro  di  questa  Citta  . 

Vedrete  la  Fontana  detta  la  Barcaccia  ,  eh’  è  si¬ 
tuata  a  piò  della  scalinata  della  Trinila  de’  Monti, 
avanti  la  quale  vi  e  V  obelisco  fatto  inalzare  da. 
Pio  VI.  ,  di  poi  per  la  strada  retta  ,  die  traversa  R 
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Corso  ,  troverete  la  Chiesa  de’  PP.  Trinitari  Spa¬ 
gnoli  ,  e  dall’  altro  lato  il  magnifico  palazzo  Ru- 
spoli ,  architettura  di  Bartolomeo  Ammannato  . 
X a  Scala  di  questo  Palazzo  è  la  più  bella  che  si 
trovi  in  Roma  ,  tutti  i  gradini  sono  di  un  sol  pez¬ 
zo  di  marmo  greco  ,  vi  sono  delle  buone  Pitture, 
e  busti  antichi  ;  quindi  proseguendo  si  viene  al 
palazzo  Borghese  .  Quésto  è  uno  de’  più  magni¬ 
fici  Palazzi  di  R.oma  ,  disegnato  da  Martino  Lun¬ 
ghi  il  Vecchio  in  forma  di  Cembalo  ,  nel  Cor¬ 
tile  si  osservano  96.  Colonne  di  granito  ,  e  tre 
Statue  colossali ,  vi  c  una  famosa  collezione  di 
Quadri ,  e  delle  buone  Statue  :  e  poco  più  ol¬ 
tre  il  Collegio  de’  PP.  Sommaschi  ,  detto  il  de¬ 
mentino  ;  indi  incontrasi  la  Chiesa  Parrocchiale  , 
e  Collegiata  di  S.  Lucia  della  Tinta  ,  e  passando 
per  quella  di  S.  Maria  in  Posterula  coll’  annesso 
Collegio  de’  PP.  Celestini ,  indrizzate  il  cammino 
al  Ponte  Elio  fabbricato  da  Elio  Adriano  Impe¬ 
ratore  ,  che  ora  si  dice  S«  Angelo  . 
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Nel  suo  ingresso  sono  due  statue  de’  Ss.  Pietro, 
e  Paolo  ragguardevoli  per  il  lavoro  ,  essendo  la 
prima  di  Lorenzotto  Fiorentino  ,  e  la  seconda  di 
Paolo  Romano  .  È  stato  questo  Ponte  da  Clem.  IX. 
con  disegno  del  Bernini  abbellito  con  Oalaustie 
eli  pietre  ,  e  cancellate  di  ferro  ,  ponendoci  sopra 
io.  statue  d’  Angeli ,  clic  tengono  nelle  mani  alcu¬ 
ni  strumenti  delia  Passione  del  Redentore  ,  scol¬ 
pite  in  fino  marmo  da’  seguenti  professori  .  Il  pri¬ 
mo  colla  colonna  da  Antonio  Raggi  ,  il  secondo 
col  Volto  Santo  da  Cosmo  Fancelli,  il  terzo  con  i 
chiodi  da  Girolamo  Lucenti ,  il  quarto  colla  Cro¬ 
ce  da  Ercole  Ferrata  ,  il  quinto  con  la  lancia  da 
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Domenico  Guidi ,  il  sesto  con  i  Flagelli  da  Laz¬ 
zaro  Morelli  ,  il  settimo  con  la  tonica  inconsutile , 
e  F  ottavo  con  la  corona  di  spine  da  Paolo  Cal¬ 
dini  ,  il  nono  col  tilolo  della  Croce  è  del  Cav.  Ber¬ 
nini  ,  e  il  decimo  con  la  sponga  di  Antonio  Gior- 
gctli  .  A  man  sinistra  nel  Tevere  vedrete  i  vestigi 
dell’  antichissimo  Ponte  Trionfale  ,  e  Vaticano  . 

In  faccia  del  Ponte  scorgete  il  Castel  S.  Angelo 
o  sia  Mole  d’  Adriano  :  il  cui  Maschio  di  massiccia 
fabbrica ,  fu  fatto  ad  imitazione  del  Mausoleo  d’Au- 
gusto  ,  che  gli  slava  dicontro  dall’  al  Ira  riva;  servi 
al  detto  Elio  Adriano ,  e  ad  altri  per  sepullura  ,  e 
poi  a  Belisario  ,  a1  Greci  *  ed  a’  Goti  in  diversi  tem¬ 
pi  per  fortezza  ,  la  quale  poi  cadde  nelle  mani  di 
Piarsele  mandato  dall’  Imperatore  in  ajuto  de’  Ro¬ 
mani  ;  con  le  occasioni  di  quelle  guerre  restò  pri¬ 
vo  delle  statue  clic  F  ornavano,  rotte  ,  e  gettate 
da’  difensori  di  esso  sopra  i  Goti  quali  al  fine  im¬ 
padronitosene  lo  fortificarono  *  Scrive  Procopio  , 
che  il  primo  circuito  estrinseco  di  questa  fabbrica 
era  di  forma  quadrata  di  marmi  di  Paro ,  e  con 
somma  diligenza  ,  e  maestria  fatto  ,  e  che  nel 
mezzo  di  questo  giro  era  pòi  anche  un  edifizio 
tondo  altissimo  ,  e  cosi  ampio  ,  che  non  si  giunge¬ 
va  con  un  tirar  di  sasso  da  un  canto  all’  altro ,  e 
fu  opera  Dorica  .  Dal  tempo  di  Si  Gregorio  Magno 
in  qua  fu  chiamato  Castel  S.  Angelo  dall’  appa¬ 
rizione  di  un’  Angelo  sopra  il  medesimo  i  per  se- 
gno  del  cessamento  della  peste,  che  in  quel  tempo 
affliggeva  Roma  .  È  stato  nominato  il  Castello,  e 
Torre  di  Crescenzio  Aumentano  ;  il  primo  tra  t 
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Pontefici ,  che  lo  fortificasse  ,  fu  Bonifacio  IX.  e 
sebbene  molti  hanno  di  tempo  in  tempo  seguita¬ 
to,  nondimeno  Nicolò  V.,  Alessandro  Vi. ,  Pio  IV. 
Urbano  Vili.  ,  Clem.  X.  ,  c  Innoc.  XI.  ,  vi  fecero 
varj  risarcimenti  con  nuovi  baluardi ,  fossi  ,  terra¬ 
pieni  ,  ed  ogni  sorte  cV  armi ,  e  munizioni .  Sono 
degne  da  osservarsi  la  loggia  ornata  di  stucchi  da 
Raffaele  da  Monte  Lupo  ,  e  le  pitture  colorite  da 
Girolamo  Sicciolante  da  Sermoneìa  ,  le  istorie  nel¬ 
la  sala  ,  e  in  altre  stanze  da  Pierin  del  Vago ,  Giu¬ 
lio  Romano  ,  ed  altri;  il  pavimento  fatto  di  bellissi¬ 
me  pietre  nella  gran  sala  fu  ordinato  da  Clem.  XI., 
e  da  Clemente  XII.  la  vaga  cappella  con  disegno 
del  Galilei  :  Bencd.  XIV.  vi  ha  fatto  aggiungere 
ur  nuovo  Archivio ,  c  poncr  sopra  V  ultimo  tor¬ 
rione  del  Maschio  un  Angelo  eli  metallo  opera  di 
Wanschcfeld  Fiammingo  ,  e  gettato  dal  Giardoni, 
io  luogo  di  quello  di  marmo  alto  sei  braccia  scol¬ 
pito  dal  suddeto  Raffaele  ,  trasportato  in  cima  allo 
scalone  di  detta  fortezza  ;  osservate  ancora  Tarme- 
ria  ,  e  la  camera  ,  ove  si  conservava  il  tesoro 
pontifìcio  ,  e  nella  sommità  la  piccola  cappella  de¬ 
dicata  a  S.  Michele  Archangelo  detto  inter  nubes . 

Passato  il  Castello  vedrete  a  man  dritta  certi 
archi ,  e  sono  del  corridore  fabbricato  da  Ales¬ 
sandro  VI,;  dal  palazzo  pontificio  sino  al  Ca¬ 
stello  i  per  commodi  fa  de’  Pontefici  .  Urba¬ 
no  Vili,  lo  fece  coprire  con  tetto  ,  instaurare 
in  molti  luoghi ,  c  separare  dalle  case  per  mag¬ 
gior  sicurezza  . 

A  mano  manca  fra  lo  spedale  di  S.  Spirito  c  il 
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Borgo  vecchio,  fu  la  porta  Aurelia  dell’  antic# 
citta  ,  secondo  alcuni ,  detta  Trionfale  .  Osservale 
nella  picciola  piazza  il  fonte  copiosissimo  d’  acqui 
fatto  da  Paolo  V.  con  disegno  di  Carlo  Maderno. 

Entrate  a  dirittura  nel  borgo  nuovo  ,  che  pri¬ 
ma  si  diceva  strada  Alessandrina  da  Alessandro  VI. 
che  P  addrizzò  ,  dove  nel  mezzo  a  man  dritta  ve¬ 
drete  la  chiesa  di  S. Maria  in  Traspontina  de’  Padri 
carmelitani ,  architettata  dal  Paparelli  ,e  dal  Ma- 
schermi  ,  e  la  facciata  da  Salustio  Peruzzi .  En¬ 
trando  in  Chiesa  nella  prima  cappella  a  man  de» 
stra  dèlia  Compagnia  de’  Bombardieri  il  quadra 
di  S.  Barbara  fu  colorito  dal  Cav.  d’  Arpino  ,  e  le 
altre  pitture  da  Cesare  Rossetti ,  nella  seconda  il 
S.  Canuto  è  di  Mr.  Daniello  Fiammingo  ,  e  le 
pitture  a  fresco  di  Alessandro  Francesi  ,  nella  ter¬ 
za  la  Concezione  di  M.  V.  è  di  Girolamo  Muziani; 
le  pitture  nella  quarta  sono  di  Bernardino  Ga¬ 
gliardi  ,  nella  quinta  il  S.  Alberto ,  e  le  altre  pittu¬ 
re  sono  di  Antonio  Pomarancio  ,  nella  seguente 
la  S.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi ,  e  gl’  angoli  della 
cuppola  sono  di  Gio.  Domenico  Perugini .  Ali’  aitar 
maggiore  architettato  dal  Cav.  Fontana  ,  ornato  di 
preziosi  marmi  vi  si  venera  P  immagine  della  B.  V. 
portata  da’  detti  PP.  da  Terra  Santa ,  quando  ne 
furono  scacciati  dai  Saraceni  ;  gli  Angeli,  e  i  Santi 
dell’  Ordine  furono  scolpiti  da  Leonardo  Reti  ;  il 
quadro  di  S.  Andrea  Corsini  nell’  altare  della  cro¬ 
ciata  fu  colorito  da  Gio.  Paolo  Melchiorri  ,e  le  al¬ 
tre  pitture  da  Biagio  Puccini;  il  S.  Angelo  Carme- 
litano  ,  e  le  pitture  nella  contigua  le  colorì  Gio* 
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Batt»  Ricci  da  Novara  ;  la  S.  Teresa  nella  seguen¬ 
te  è  di  Giacinto  Calandrucci;  i  Ss.  Apostoli  Pietro 
e  Paolo  ,  e  le  altre  pitture  sono  del  mentovato 
Ricci;  il  S.  Antonio  Abbate  è  dell’  Alberti  ;  ed  il 
S.  Michele  e  del  Procaccini .  Si  conservano  in  que¬ 
sta  Chiesa  due  colonne  ,  alle  quali  vi  furono 
flagellati  i  Ss.  Apostoli  Pietro ,  e  Paolo  ,  i  corpi 
de’  Ss.  Basilide ,  e  Tripondio  ,  la  lesta  di  S.  Ba¬ 
silio  Magno,  ed  altre  reliquie  . 

Accanto  a  detta  Chiesa  vi  è  un  nuovo  oratorio 
per  insegnare  ai  putti  la  Dottrina  cristiana  ,  e  il 
quadro  dell’altare  è  di  Luigi  Garzi, 

■Qui  era  il  sepolcro  di  Scipione  Africano  in  for¬ 
ma  di  piramide  ,  che  Alessandro  VI.  distrusse  per 
appianar  la  via  . 

Di  qui  potrete  andare  al  Borgo  Pio  ,  ove  e  la 
Chiesa  di  S.  Michele  Arcang. ,  il  di  cui  quadro  fu 
colorito  da.  Gio.  de  Vecchi ,  c  Gio.  Batt.  della  Mar¬ 
ca  dipinse  quello  della  B.  V.  E  prossima  quivi  la 
porta  nominata  Castel  S.  Angelo  che  ora  è  mura¬ 
ta  .  Ritornando  pel  vostro  viaggio,  e  più  oltre  nel 
mezzo  della  piazza  vi  è  un  fonte  fatto  per  ordi¬ 
ne  di  Paolo  V.  da  Carlo  Ma  derno,  alla  sinistra  è  la 
Chiesa  di  S.  Giacomo  detto  Scossacavalli  ,  per  la 
tradizione  di  un  miracolo  seguitò  di  diverse  re¬ 
liquie  qui  lasciate  da  alcuni  cavalli  ,  che  P  Impe¬ 
ratrice  S.  Elena  voleva  collocarle  nella  Basilica  Va¬ 
ticana  ,  e  sono  una  pietra  ,  nella  quale  Abramo 
pose  il  suo  figliuolo  per  sacrificarlo  a  Dio  ,  e  nell’ 
altra  fu  posto  Gesù  Cristo  ,  quando  fu  presentato 
al  tempio .  La  Circoncisione  dipinta  nel  quadro  a 
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man  destra  è  disegno  del  Ricci  da  Novara  ,  die  di¬ 
segnò  ancora  la  Cena  di  N.  S.  ,  nell’  aitar  maggio¬ 
re  ;  il  tabernacolo  fu  dipinto  dal  Violi,  la  Nascita 
di  M.  Vergine  è  del  sudetto  Novara,  e  le  pitture  a 
fresco  sono  dell’  Ambrogini;  accanto  alla  detta 
Chiesa  vi  è  1’  Oratorio  di  S.  Sebastiano  ,  e  Compa¬ 
gnia  del  Santissimo  Sacramento  ,  il  quadro  del 
Santo  Martire  lo  dipinse  il  Cav.  Paolo  Guidetti,  e 
la  volta  Vespasiano  Strada . 

Uscendo  di  Chiesa  a  man  destra,  vedrete  un  pa¬ 
lazzo  architettato  da  bramante ,  che  da  Enrico  VILI 
Re  d’  Inghilterra  fu  donato  ai  Canneggi ,  passò  ai 
Colonnesi ,  indi  alla  Camera  ,  poi  ai  Giraud ,  ed  ora 
della  Fàbbrica  di  S. Pietro.  Alla  sinistra  quello  de’ 
Mandruzzi  dipoi  posseduto  dal  Card.  Pallotta,  che 
serve  d1  abitazione  alli  Padri  Conventuali  di 
S.  Francesco  penitenzieri  della  Basilica  Vaticana. 
Dall’  altra  parte  il  palazzo  dei  Spinoli  Genovesi 
detto  già  del  Card.  Bibiena  ,  nel  quale  morirono 
a  tempo  d1 Innoc.  Vili.  Carlotta  Regina  di  Cipro, 
e  a  tempo  di  Leone  X.  Ralfacl  d’  Urbino  ;  poi  il 
Card.  Castaldi  vi  fondò  P  ospizio:degli  eretici,  che 
vengono  al  grembo  della  S.  Romana  Chiesa  . 

Più  oltre  troverete  il  Palazzo  Rusticucci  ,  ora 
del  Marchese  Accoramboni  ,  che  da  il  nome  alla 
Piazza  anteriore  . 

Siete  a  vista  dell1  ammirabile  ,  e  sontuosa  Ba¬ 
silica  del  Principe  degl1  Apostoli  riedificata  con 
maggior  pompa  ,  ed  ampiezza  ,  dove  già  F  eresse 
F  Inrp.  Costantino  Magno,  con  cento  colonne,  cioè 
nella  valle  Vaticana  ,  cosi  anticamente  detta  ,  o 
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dal  Dio  del  Vagito  puerile,  secondo  Vairone,  o  da’ 
Vaticini  ,  che  ivi  si  facevano  ,  secondo  Gellio  . 

Osservate  la  vastissima  piazza  ,  c  i  sontuosi 
portici  fatti  in  forma  circolare  sostenuti  in  giro 
da  quatti*’  ordini  di  colonne  di  travertino  in  num. 
di  3\2 o  ;  terminando  con  una  balaustra  adorna  di 
*36.  statue  di  varj  santi  ,  e  fondatori  di  re¬ 
ligioni  .  Questa  fabbrica  fu  ordinata  dalla  magna¬ 
nimità  di  Alessandro  VI f- ,  e  compiuta  da  Cle¬ 
mente  XI*  sommi  Pontefici  con  architettura  del 


Cav.  Bernini  . 


In  mezzo  delia  piazzavi  èi  obelisco  di  gì  ani 
•  rosso  d’uri  sol  pezzo  alto  palmi  iio.  e  mezzo 
nza  il  piedistallo  ;  fatto  già  condurre  dall  bgit- 
>  a  Roma  da  Caligola  Imp.  clic  lo  inalzò  nei  suo 
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circo  Vaticano  dedicato  ad  Augusto  ,  e  Tiberio; 
secondo  l’ iscrizione  che  vi  si  legge  si  denominò 
poi  anche  di  Nerone  ;  Sisto  V.  lo  tolse  dall’anti¬ 
co  suo  sito  ,  ove  vedevasi  eretto  presso  Ja  sagre¬ 
stia  di  detta  basilica,  dando  la  cura  di  traspor¬ 
tarlo  ,  ed  inalzarlo  al  Cav.  Domenico  Fontana  , 
avendovi  impiegato  44*  argani  ,  i4o.  cavalli,  e  8oo. 
uomini .  Il  piedistallo  è  alto  palmi  3j.  composto 
di  due  grandissimi  pezzi  di  granito  sostenuto  da 
basamento  di  marmo  bianco  ;  sopra  la  gran  cor- 
nice  negli  angoli  vi  son  4*  leoni  di  metallo  ,  che 
sembrano  sostenere  1’  Obelisco  ,  sù  la  cima  del 
quale  si  veggono  i  monti ,  e  la  stella ,  stemma  di 
Sisto  ,  e  sopra  la  stella  una  Croce  di  bronzo  do¬ 
rato  alta  palmi  io.  e  larga  8. ,  e  vi  rinchiuse  un 
pezzo  di  legno  della  Ss.  Croce  ,  e  chi  la  saluterà 
con  un  Pater  ,  ed  Ave  ,  acquisterà  dieci  anni,  ed 
altrettante  quarantene  d’  indulgenze  . 

Nel  1817.  ,  si  è  formata  un  esatta  meridiana 
nella  gran  piazza  ,  ove  son  mercati  i  12.  segni 
del  Zodiaco  ,  e  F  Obelisco  serve  di  gnomone  ,  c 
colla  sua  ombra  indica  le  mensuali  stazioni  del 
Sole  ,  e  intorno  vi  sono  segnati  i  nomi  de’  venti 
nella  parte  in  cui  spirano  . 

Innocenzo  XIII.  sommo  Pontefice  vi  fece  ag¬ 
giungere  gli  ornamenti  di  metallo  ,  e  selciar  va¬ 
gamente  la  piazza .  Mirate  le  due  bellissime  fon¬ 
tane  con  conche  di  granito  di  un  sol  pezzo  ,  quella 
a  destra  fatta  eriggere  da  Paolo  V.  con  invenzio¬ 
ne  di  Carlo  Maderno,e  l’altra  a  sinistra  da  Cle¬ 
mente  X.  con  disegno  di  Carlo  Fontana  ,  e  get- 
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tano  3oo.  onde  d’  acqua  perenne  proveniente 
dall’  antico  condotto  dell'  Acqua  Trajana  instau¬ 
rato  da  Paolo  V. 

Prima  di  entrare  in  questa  Basilica  osservere¬ 
te  la  magnifica  facciata  fatta  fare  da  Paolo  V.,  e  di 
poi  accresciuta  di  due  bellissimi  orologi  ,  P  am¬ 
piezza  delle  scale  ,  di  cui  Flmp.  Carlo  Magno  sali 
gli  scalini  con  le  ginocchia  ,  baciandoli  ad  uno , 
ad  uno  .  Le  due  statue  de’  Ss.  Pietro  ,  e  Paolo  ai 
lati  della  medesima  furono  ordinate  da  Pio  li.  a 
Mino  da  Fiesole  Scultore  . 

Nel  luogo  di  questo  Tempio  fu  sepolto  il  Prin¬ 
cipe  degli  Apostoli  S.  Pietro  ,  e  molti  altri  San¬ 
ti  Pontefici  .  Costantino  Imperatore  fece  erigere 
lina  Basilica  che  fondò  in  parte  sopra  un  lato  del 
Circo  di  Caligola  ,  poi  di  Nerone  ,  aveva  cinque 
porte  e  costruita  come  la  Basilica  di  S.  Paolo;  dopo 
molti  secoli  minacciando  rovina  nall’  anno  i/foo 
Nicolò  V.  fece  gettare  i  fondamenti  di  una  nuo¬ 
va  tribuna  al  di  fuori  dell’  antica  verso  ponente 
con  disegno  del  Rossellini,  ed  Alberti;  ma  per  la  mor¬ 
ie  del  Pontefice  fu  abbandonata  P  impresa  ;  alla 
line  Giulio  11.  dedito  per  le  belle  arti ,  con  dise¬ 
gno  di  Bramante  Lazzari  ne  ordinò  la  costruzio¬ 
ne  con  tutto  P  impegno  ,  e  grandi  spese  ;  esso 
Pontefice  vi  gettò  la  prima  pietra  il  giorno 
18.  Aprile  i5o6.  .  Morto  nel  1 5 1 3.  Giulio  IL,  e 
P  anno  appresso  Bramante  ;  Leone X.  chiamò  Giu¬ 
liano  da  S.  Gallo  ,  che  si  associò  con  Fra  Gio¬ 
condo  da  Verona  Domenicano  ,  e  RafFael  d’  Urbi¬ 
no  per  terminare  il  lavoro  ,  dopo  la  morte  di 
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questi  Architetti  nel  i5ao.  ,  fu  proseguita  da 
Baldassar  Peruzzi  ;  Paolo  III.  ordinò  la  conti¬ 
nuazione  ad  Antonio  S.  Gallo  ,  clic  voleva  for¬ 
mare  altro  modello  che  non  piacque  .  Morto 
S.  Gallo  lo  .stéaSo  Pontefice  ne  diede  la  direzio¬ 
ne  a  Michelangelo  nel  i546  ;  esso  fece  il  disegno 
della  gran  Cupola  ,  e  della  facciata  ad  imitazio¬ 
ne  di  quella  del  Panteon  .  Morto  Michelangelo 
nel  15^4»  Pio  IV.  prescelse  Giacomo  Barozzi  da 
p  ignola  ,  e  Pirro  Ligorio  ,  imponendogli  d^  pro¬ 
seguire  a  forma  del  disegno  di  Michelangelo,  il 
Ligorio  volendo  fare  delle  innovazioni  fu  licen¬ 
ziato  ,  e  restò  il  Barozzi  .  A  questi  successe  Gia¬ 
como  della  Porta  F  anno  nel  Pontificato  di 

Gregorio  Xlll.,  clic  terminò  la  Cupola  nel  Pon¬ 
tificato  di  Sisto  V.  ,  die  in  22.  mesi  costruì  la 
volta  di  queste  fabbriche  che  Clemente  Vili,  fece 
ornare  con  Mosaici  all’  interno  ,  e  la  volta  della 
Chiesa  con  stucchi  dorati,  e  il  Pavimento  coprir¬ 
lo  con  varj  marmi  .  Morì  nel  i6o4*  Giacomo 
della  Porta  ,  e  Paolo  V«  fece  da  Carlo  Ma- 
derno  ridurre  P  edilizio  a  Croce  latina  ,  in 
luogo  di  Croce  greca  come  era,  c  v’  incluse  l’an¬ 
tica  Basilica  ,  fece  costruire  il  Portico,  e  la  fac¬ 
ciata,  e  fu  compita  nel  1612.  Per  ordine  di  Ales¬ 
sandro  VII.  fu  adornata  la  Piazza  del  Colonnato 
colla  direzione  del  Bernini  ,  e  Pio  VI.  con  dise¬ 
gno  di  Carlo  Merchionni  fece  la  Sagrestia,  che  fu 
compita  Panno  1784..  Fece  il  Cav.  Fontana  un 
calcolo,  che  importava  di  spesa  il  solo  Tempio 
4-7  bilioni  di  scudi  Romani  ,  la  Sacrestia  cqstò 
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f)oo.  mila  scudi:  se  ora  si  dovesse  rinnovare  que¬ 
sto  calcolo  sarebbe  di  molto  maggiore  per  gli 
adornamenti  che  frequente  si  fanno  ,  per  la  sola 
conservazione  di  questo  tempio  non  bastano  scu¬ 
di  3o.  mila  ogn’  anno . 

Prima  d’  entrare  nel  portico  osservate  sotto  la 
loggia ,  che  serve  al  Pontefice  per  dare  la  Bene¬ 
dizione  ,  e  per  annunziare  al  popolo  I1  elezione 
del  nuovo  Pontefice ,  il  Bassorilievo  in  marmo 
con  N.  Signore  che  d'ale  chiavi  a  S.  Pietro,  opera 
di  Ambrogio  Malvini  Milanese  . 

Avanzandovi  nel  portico  suddetto  fatto  ornare 
da  Gleni.  X.  dall’  Algardi  con  stucchi  dorati,  e  co¬ 
lonne  nobilissime  ,  ed  il  pavimento  di  finissimi 
marmi,  sopra  la  porta  principale  di  metallo  lavo¬ 
rato  con  varie  istorie  da  Antonio  Filalete  ,  e 
Simone  Donatelo  per  ordine  di  Eugenio  IV. ,  ve¬ 
drete  il  bassorilievo  col  Salvatore  ,  quando  disse 
a  S.  Pietro  ;  Pasce  Oves  meas,  scolpito  dal  Cav. 
Bernini  ,  ed  incontro  la  navicella  di  mosaico  , 
fatica  bellissima  di  Giotto  pittore  Fiorentino,  fat¬ 
ta  l’anno  i34o.  A  mano  destra  vi  è  la  statua  eque¬ 
stre  di  Costantino  in  ammirazione  della  Santa 
Croce,  opera  insigne  del  suddetto  Cav.  Bernini,  ed 
alla  sinistra  vie  l’altra  di  Carlo  Magno  del  Cor- 
ilacchini  . 

Entrate  in  questo  tempio  ,  il  quale  con  la  sua 
vastità  occupa  il  sito,  in  cui  già  furono  i  due  tem- 
PJ  di  Martee  di  Apollo,  e  parte  del  Circo  di  Ca- 
jo,  e  Nerone.  Consideratela  magnifica  volta  tutta 
dorata  di  nuovo,  il  pavimento  ,  la  quantità,  del- 
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le  colonne  grandi  ,  e  piccole  che  sono  per  gl’  al¬ 
tari  ,  la  vaghezza  de’  depositi  ,  la  bellezza  delle 
statue  in  metallo  ,  e  marmo  ,  i  bassirilievì,  i  stuc¬ 
chi,  i  quadri  ,  le  pitture,  ed  i  mosaici  che  1’  a- 
dornano  ,  il  tutto  fatto  dai  più  celebri  professo¬ 
ri  .  Essendo  questa  lunga  dalla  porta  sino  alla 
tribuna  palmi  804.,  e  04  1.  larga  nella  croce  tras- 
versale  ,  e  palmi  22  5.  d’  altezza,  che  reca  gran 
meraviglia  a’  riguardanti  ,  brevemente  vi  darò 
notizia  con  qualche  ordine  delle  cose  più  singo¬ 
lari  ,  cominciando  per  la  nave  maggiore  . 

Osservate  i  stucchi  messi  a  oro  nella  gran  vol¬ 
ta  fatta  in  mosaico ,  sono  lavori  di  Marcello  Pro¬ 
venzale  ,  le  statue  sopra  gli  archi  delle  cappelle 
sono  dell’  Ambrogini ,  Ruggiero  ,  Rossi ,  Morelli, 
Fancelli,  Bolgi  ,  Prestiora  ,  Chivizzano,  ed  altri. 
Per  ordine  d’  Innoc.  X.  con  disegno  del  Cav.  Ber¬ 
nini,  Nicolò  Sale  scolpi  in  marmo  li  56.  medaglio¬ 
ni  coll’  effigie  de’  Ss.  Pontefici ,  ed  altri  ornati  nei 
pilastri  laterali  .  Agostino  Cornacchini  inventò  ,  e 
lavorò  assieme  con  Gio:  Frane.  Moderati  ,  Gio. 
Battista  de  Rossi ,  e  Francesco  Lironi  i  putti,  che 
sostengono  le  tazze  dell’  acqua  santa  .  La  pietra 
che  è  racchiusa  nel  pilastro  seguente  ,  è  quella 
ove  S.  Silvestro  divise  i  corpi  de’  Ss.  Apostoli  Pie¬ 
tro  ,  e  Paolo  .  Ed  incontro  vi  è  1’  altra,  detta  dai 
gentili  pietra  scellerata  ,  in  cui  furono  uccisi ,  e 
tormentati  varj  santi  martiri ,  le  due  pietre  ne¬ 
gre  rotonde  le  ponevano  ai  piedi  de’  Ss.  Martiri 
quando  pendevano  dalf  eculeo . 

Per  la  protezione  di  S.  Pietro  Apostolo  cssen- 
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do  stata  liberata  la  Citta  di  Roma  dalla  persecu¬ 
zione  del  Re  Attila  nel  tempo  di  Leone  I.  ,  il 
quale  ordinò  che  della  statua  di  Giove  Capitoli¬ 
no  in  metallo  ,  si  gettasse  quella  dell’  S.  Apostolo, 
avendola  Faolo  V.  fatta  collocare  nel  pilastro  se¬ 
guente  ,  alla  pubblica  venerazione  ,  essendo  illu¬ 
stre  per  molti  miracoli  ,  e  perciò  ciascuno  vi  sot¬ 
tomette  il  capo  al  suo  piede  baciandolo  .  Di  detta 
statua  diffusamente  ne  parlano  Maflèo  Vegio  ,  il 
Fauno  ,  il  Mauro,  Luigi  Contarini  , -ed  altri  . 

Vi  condurrete  all’  aitar  maggiore  (  nel  quale  il 
solo  Pontefice  può  celebrare  ,  e  gli  altri  con  suo 
breve  speciale  per  ciascuna  volta  )  Urbano  Vili* 
fece  con  disegno  del  Bernini  erigere  il  superbo 
Baldacchino  di  Metallo ,  sostenuto  da  quattro  Co¬ 
lonne  spirali,  questo  baldacchino  è  alto  palmi  89 
avendo  le  colonne  con  base  ,  e  capitello  piedi  34 
e  tre  quarti  ,  fino  alla  sommità  della  croce  è  al¬ 
to  piedi  38;  vi  furono  impiegate  libre  186892  di 
metallo  ,  fu  gettata  la  machina  da  Gregorio  de 
Rossi ,  e  i  putti  da  Francesco  Fiammingo  con  dir 
segno  del  Cav.  Bernini ,  che  ne  fu  l’ inventore  . 

Sotto  il  sud.  altare,  scendete  nella  confessione  a 
venerare  i  corpi  de’ Ss.  Pietro,  e  Paolo  Apostoli 
(  nel  sito  istesso  dove  S.  Anacleto  vi  eresse  il  piccolo 
tempio  )  ornata  di  vaghi  marmi ,  pietre  preziose, 
colonne  d’alabastro,  angeli ,  e  statue  di  bronzo  do¬ 
rato.  Ardono  ivi  di  continuo  cento,  e  più  lampade 
sostenute  da  cornucopie  di  rame  dorato,  che  nel¬ 
la  solennità  di  S.  Pietro  s’  empiono  di  cera  in  luogo 
<F  olio.  Vi  si  vede  il  deposito  di  Pio  Vb  eseguito 
dal  celebre  Canova  .  2 
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Il  S.  V incesi ao  nel  primo  è  opera  d’  Angelo  Ca¬ 
roselli  :  il  Martirio  de  Ss*  Processo  e  Martiniano, 
nel  secondo  è  di  Mr.  Valentini  ,  il  martirio  di 
S.  Erasmo  nel  terzo  è  opera  di  Nicolò  Pusini  , 
posti  a  mosaico  dal  Cav.  Pietro  Paolo  Cristofori  f 
del  quale  è  Y  altro  colla  navicella  di  S.  Pietro  fat¬ 
to  con  i  cartoni  di  Nicolò  Ricciolini  dall’originale 
del  Lanfranchi  nell’  altare  seguente  :  incontro  a 
questo  altare  osservate  il  nuovo ,  e  magnifico  de¬ 
posito  eli  Clemente  XIII.  ,  che  è  lavoro  del  celebre 
Scultore  March.  Canova  Veneziano  * 

Il  Cav.  Giuseppe  d’  Arpino  colori  il  S.  Michele 
Arcangelo  nel  vicino  altare,  e  posto  a  mosaico  da 
Gio.  Batt.  Calandra  ,  di  cui  sono  le  quattro  figure 
sotto  la  cupola  dorate  da  Francesco  Romanelli  , 
Carlo  Pellegrini ,  Guidobaldo  Abbatini  ,  e  Andrea 
Sacelli  :  quelle  nc’  sordini  da  Ventura  Lamberti , 
e  Marco  Bonfialli  ,  espresse  in  mosaico  da  Giusep¬ 
pe  Ottaviani .  Prospero  Clori,  Domenico  Cussoni , 
Enrico  Vò  ,e  Gio.  Francesco  Fiani  fecero  quelle 
della  cupola  ,  secondo  il  disegno  ,  direzione  ,  c 
cartoni  del  suddetto  Nicolò  Ricciolini  , 

Appresso  è  V  altare  con  S.  Petronilla  (  ove  gia¬ 
ce  il  suo  corpo  )  e  opera  del  Guercino  da  Cento 
messa  a  mosaico  dal  suddetto  Cav.  Cristofori# 
Il  deposito  ,  che  siegue  di  Clemente  X.  *  e  la  di  lui 
statua  fu  lavorata  da  Ercole  Ferrata  ;  la  Fortezza 
da  Giuseppe  Mazzoli  ,  la  Fedeltà  da  Lazzaro  Mo- 
f felli  :  Leonardo  Reti  fece  il  bassorilievo  nell  Ur¬ 
na  ,  ed  il  restante  è  di  Filippo  Carcani  >  V  archi¬ 
tetto  ne  fu  Mattia  de  Rossi . 
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Nella  Tribuna  maggiore  si  conserva  la  Cattedra 
di  S.  Pietro  di  legno  racchiusa  in  altra  di  metallo 
sostenuta  dai  quattro  Dottori  della  Chiesa  con 
ornamenti  d’  Angeli  ,  putti  ,  ed  arme  d’  Alessan¬ 
dro  VII.  *  il  tutto  lavorato  in  metallo  da  Gio.  Pi¬ 
scina  ,  con  disegno  del  Cav.  Bernini  ;  come  pure, 
il  deposito  d’  Urbano  Vili,  con  statue  di  marmo, 
e  metallo  ;  ed  incontro  parimente  quello  di  Pao¬ 
lo  111.  disegnato  da  Michel’  Angelo  Buonarroti , 
e  lavorato  da  Fr.  Guglielmo  della  Porta  . 

Avanzandovi  per  F  altro  braccio  mirate  il  de¬ 
posito  d’  Alessandro  Vili.  La  sua  statua  in  me¬ 
tallo  fu  gettata  da  Giuseppe  Bertosi  ;  le  sculture 
in  marmo  sono  d’  Angelo  Rossi  ,  il  disegno  è  dei 
conte  Sanmartino  «  Il  quadro  dell’  altare  incon¬ 
tro  Con  S.  Pietro  ,  che  libera  lo  storpio  ,  fu  co¬ 
lorito  dal  Civoli ,  e  copiato  dai  Compiglia  per 
comporlo  in  mosaico  » 

Il  bassorilievo  nel  seguente  rappresentante  T  i- 
storia  di  S.  Leone  I.  contra  Attila  Re  de’  Goti, 
è  dell’  Algardi  ,  Clemente  XI.  vi  ripose  il  corpo 
di  detto  Santo  Pontefice  ;  i  corpi  de’  Ss.  Leo¬ 
ne  II.  III.  IV.  si  conservano  nell’  altare  conti- 

fuo  ^  ove  si  venera  1’  Immagine  della  Ss.  Vergine 
ella  Colonna  trasferita  qui  dall’  antica  Basilica  . 
I  quattro  Dottori  lavorati  a  mosaico  dal  Calandra, 
due  de’  quali  furono  disegnati  dal  Cav.  Lanfranco, 
e  gli  altri  due  da  Andrea  Sacelli  negli  angoli  delia 
cupola ,  e  nella  medesima  vi  sono  espressi  i  do¬ 
ni  dello  Spirito  Santo  *  e  la  gloria  della  B«  Ver' 
gine. 
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principiata  a  disegnare  da  Pietro  da  Cortona  ,  e 
compita  da  Ciro  Ferri ,  di  cui  è  anclie  il  S.  Pietro 
sopra  la  Porta  Santa  ,  e  son  lavorate  tutte  a  mo¬ 
saico  dal  suddetto  Cristofori  , 

Incamminatevi  nel  vicino  arco  ove  è  l’urna  d’In- 
noccnzo  XIII.  ,  ed  incontro  il  deposito  della  Re¬ 
gina  di  Svezia  gettato  in  metallo  da  Gio.  Giardi¬ 
ni  per  ordine  d’  Innoc.  XII.,  e  Clem.  XI.,  con  dise¬ 
gno  di  Carlo  Fontana  ,  i  due  putti  furono  scol¬ 
piti  da  Lorenzo  Ottone  ,  e  i  bas$irilievi  da  Gio. 
Teudon  . 

Nella  seconda  cappella  il  quadro  di  S.  Sebastia¬ 
no  è  del  Domenichino  posto  a  mosaico  dal  Cav. 
Pietro  Cristofori  .  Fabio  Cristofori  ,  e  Matteo  Pic¬ 
cioni  fecero  quelli  della  cuppola  con  disegno  del 
Certona  ,  ed  unito  con  Francesco  Vanni  colori 
al  resto  ,  messi  in  mosaico  del  Piccolomini ,  e  dal 
Manenti . 

11  deposito  seguente  d’  Innoc.  XII.  fatto  erigere 
dal  Card.  Petra  è  opera  di  Filippo  Valle  .  Quello 
della  Contessa  Metilde  erettole  da  Urb.  Vili,  con 
disegno  del  Cav.  Gio.  Lorenzo  Bernini  ,  che  scol¬ 
pì  la  testa  della  statua  principale,  e  terminata  nel 
resto  da  Luigi  suo  fratello ,  il  quale  lavorò  assie¬ 
me  con  Andrea  Bolgi  ,  i  due  angeli  sopra  F  urna, 
e  quelli  appresso  P  armi  sono  del  Bonarelli  ,  il 
mezzo  rilievo  e  di  Stefano  Speranza  . 

Nella  seguente  si  venera  il  SS.  Sacramento .  Il 
Cav.  Bernini  disegnò  il  Ciborio  ornato  di  lapisla- 
zari  ,  diaspri ,  ed  altre  pietre  preziose  ,  con  metal¬ 
li  dorati  eseguito  dal  Cav.  Giacomo  Lucenti .  Il 
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quadro  della  SS»  Trinità  è  pittura  di  Pietro  da 
Cortona  ,  avendo  disegnato  ancora  quelle  della 
coppola  poste  a  mosaico  da  Guidobaldo  Abbatini. 
11  Deposito  in  metallo  di  Sisto  IV.,  è  opera  d’An¬ 
tonio  Pollajoli  ,  il  Bernini  effigiò  il  S.  Maurizio 
nell’  altare  a  man  destra  ,  ove  sono  due  colonne 
del  Tempio  di  Salomone. 

Osservate  sotto  F  arco  seguente  i  depositi  di 
Gregorio  XIII.  architettato  ,  e  scolpito  da  Cam— 
millo  Rusconi  ,  e  F  altro  di  Gregorio  XIV.  senza 
verun  ornamento. 

Il  S.  Girolamo  nell’  altare  incontro  ridotto  a 
mosaico  dal  Cristofori  con  disegno  del  Domeni- 
chino  ,  (  esistente  in  S.  Girolamo  della  Carila  ,  ) 
in  luogo  di  quello  del  Muziani  . 

Siegue  la  Cappella  detta  Gregoriana  dedicata 
alla  B.  Vergine  (ove  riposa  il  corpo  di  S.  Grego¬ 
rio  Nazianzeno  qui  trasportato  dalla  Chiesa  delle 
Monache  in  Campo  Marzo  )  Michel’  Angelo  Buo¬ 
narroti  ne  fece  il  disegno  ,  e  fu  posto  in  opera  da 
Giacomo  della  Porta  .  Girolamo  Muziani  disegnò 
le  pitture  della  cuppola  ,  eseguite  in  mosaico  da 
Marcello  Provenzale  ,  Cesare  Nebbia  ,  .ed  altri  . 
Appresso  vi  è  il  deposito  di  Benedetto  XIV.  scol¬ 
pito  in  marmo  dallo  Scultore  Pozzi  . 

Il  suddetto  Girolamo  Muziani  principiò  il  San 
Basilio  nell’  altare  seguente  ,  e  Cesare  Nebbia  lo 
perfezionò  :  il  Cav.  Paolo  Baglioni  colori  il  qua¬ 
dro  incontro  rappresentante  la  lavanda  de’  piedi 
fatta  agl’  Apostoli  da  N.  S. 

Nella  crociata  vedrete  tre  quadri  in  tre  aitali . 
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11  S.  Vinceslao  nel  primo  è  opera  d’  Angelo  Ca¬ 
roselli  :  il  Martirio  de’  Ss*  Processo  e  Martiniano, 
nel  secondo  è  di  Mr.  Valentini  ,  il  martirio  di 
S.  Erasmo  nel  terzo  è  opera  di  Nicolò  Pusini  , 
posti  a  mosaico  dal  Cav.  Pietro  Paolo  Cristofori , 
del  quale  è  1’  altro  colla  navicella  di  S.  Pietro  fat¬ 
to  con  i  cartoni  di  Nicolò  Ricciolini  dall’ originale 
del  Lanfranchi  nell’  altare  seguente  :  incontro  a 
questo  altare  osservate  il  nuovo ,  e  magnifico  de¬ 
posito  di  Clemente  XIII.  ,  che  e  lavoro  del  celebre 
Scultore  March.  Canova  Veneziano . 

Il  Cav.  Giuseppe  d’  Arpino  colori  il  S.  Michele 
Arcangelo  nel  vicino  altare,  e  posto  a  mosaico  da 
Gio.  Batt.  Calandra  ,  di  cui  sono  le  quattro  figure 
sotto  la  cupola  dorate  da  Francesco  Romanelli  , 
Carlo  Pellegrini ,  Guidobaldo  Abbatini  ,  e  Andrea 
Sacelli  :  quelle  nc’  sordini  da  Ventura  Lamberti , 
e  Marco  Bonfialli  ,  espresse  in  mosaico  da  Giusep¬ 
pe  Ottaviani .  Prospero  Clori,  Domenico  Cussoni , 
Enrico  Vò  ,e  Gio.  Francesco  Fiani  fecero  quelle 
della  cupola  ,  secondo  il  disegno  ,  direzione  ,  c 
cartoni  del  suddetto  Nicolò  Ricciolini  , 

Appresso  è  P  altare  con  S.  Petronilla  (  ove  gia¬ 
ce  il  suo  corpo  )  c  opera  del  Guercino  da  Cento 
messa  a  mosaico  dal  suddetto  Cav.  Cristofori. 
Il  deposito  ,  che  siegue  di  Clemente  X.  ,  e  la  di  lui 
statua  fu  lavorata  da  Ercole  Ferrata  ;  la  Fortezza 
da  Giuseppe  Mazzoli  ,  la  Fedeltà  da  Lazzaro  Mo- 
tèlli  :  Leonardo  Reti  fece  il  bassorilievo  nell’ Ur¬ 
na  ,  ed  il  restante  è  di  Filippo  C arcani  t  F  archi¬ 
tetto  ne  fu  Mattia  de  Rossi , 
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Nella  Tribuna  maggiore  si  conserva  la  Cattedra 
di  S.  Pietro  di  legno  racchiusa  in  altra  di  metallo 
sostenuta  dai  quattro  Dottori  della  Chiesa  con 
ornamenti  d’  Angeli  ,  putti  ,  ed  arme  d’  Alessan¬ 
dro  VII. ,  il  tutto  lavorato  in  metallo  da  Gio.  Pi¬ 
scina  ,  con  disegno  del  Cav.  Bernini  ;  come  pure 
il  deposito  d’  Urbano  Vili,  con  statue  di  marmo, 
e  metallo  ;  ed  incontro  parimente  quello  di  Pao¬ 
lo  HI.  disegnato  da  Michel’  Angelo  Buonarroti , 
e  lavorato  da  Fr.  Guglielmo  della  Porta  . 

Avanzandovi  per  F  altro  braccio  mirate  il  de¬ 
posito  d’  Alessandro  Vili.  La  sua  statua  in  me¬ 
tallo  fu  gettata  da  Giuseppe  Bertosi  ;  le  sculture 
in  marmo  sono  d’  Angelo  Bossi  ,  il  disegno  è  dei 
Conte  Sanmartino  «  Il  quadro  dell’  altare  incon¬ 
tro  con  S*  Pietro  ,  che  libera  lo  storpio  ,  fu  co¬ 
lorito  dal  Civoli ,  e  copiato  dal  Compiglia  per 
comporlo  in  mosaico  « 

Il  bassorilievo  nel  seguente  rappresentante  P  i- 
storia  di  S.  Leone  I.  contra  Attila  Re  de’  Goti, 
è  dell’  Algardi  ,  Clemente  XI*  vi  ripose  il  corpo 
di  detto  Santo  Pontefice  ;  i  corpi  de’  Ss*  Leo¬ 
ne  II.  III.  IV.  si  conservano  nell’  altare  conti¬ 
guo  *  ove  si  venera  F  Immagine  della  Ss.  Vergine 
della  Colonna  trasferita  qui  dall’  antica  Basilica . 
I  quattro  Dottori  lavorati  a  mosaico  dal  Calandra, 
due  de’  quali  furono  disegnati  dal  Cav*  Lanfranco, 
e  gli  altri  due  da  Andrea  Sacelli  negli  angoli  della 
cupola ,  e  nella  medesima  vi  sono  espressi  i  do¬ 
ni  dello  Spirito  Santo  t  e  la  gloria  della  B«  Ver¬ 
gine. 
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Mirasi  sopra  la  porta  che  segue  il  deposito  d  A~ 
lessandro  VII»  ultima  fatica  del  celebre  Cav.  Ber¬ 
nini  :  il  Cav.  Francesco  Vanni  colori  in  lavagna  il 
quadro  nell’  altare  dirimpetto  coli  la  caduta  di  Sia¬ 
moli  Mago  ;  il  quadro  di  S.  Tommaso  Apostolo  nel 
primo  altare  della  crociata  è  del  Cav.  Pasignani  : 

(  e  vi  si  custodisce  il  corpo  di  S.  Bonifazio  IV  )  : 
nel  secondo  ,  ove  sono  i  corpi  de  Ss.  Simone  ,  e 
Giuda  furono  espressi  da  Agostino  Ciampeìli  =  il 
terzo  ove  riposa  il  corpo  di  S.  Leone  IX.  il  qua-, 
dro.con  i  Ss.  Marziale  ,  e  Valeria,  è  opera  d  An¬ 
tonio  Spadarino  -•  il  S.  Pietro  che  libera  un  in¬ 
demoniato  sopra  la  porta  della  Sagrestia  fu  espres¬ 
so  a  fresco  da  Antonio  Romanelli  . 

Entrate  nella  porta  ove  già  era  1  antica  Sa¬ 
grestia  ,  Tempio  anticamente  di  S.  Maria  delle 
Fiebbri ,  dalla  quale  per  mezzo  di  due  corridori 
sostenuti  da  arcate  e  divisa  in  due  parti  ,  una 
serve  per  la  Sagrestia  ,  e  P  altra  per  1  abitazione 
dei  Canonici . 

Entrando  nella  Sagrestia  dalla  parte  della  Basi¬ 
lica  si  trova  un  vestibolo  con  4*  colonne  di  un 
superbo  granito  rosso  orientale  ;  ove  vi  è  incon¬ 
tro  la  Statua  in  marmo  di  S.  Andrea  ,  si  passa  poi 
alla  Sagrestia  de’  Beneficiati  ,  e  de’  Canonici  ,  ed 
altra  per  i  capitoli  e  congregazioni .  Vi  e  una  sca¬ 
la  a  due  branchi  coperta  di  belli  marmi  che  s<p> 
ve  d’  ingresso  alle  piazze  laterali  della  Basilica  , 
sul  ripiano  della  scala  è  collocata  la  Statua  di 
Pio  VI.  scolpita  da  Agostino  Penna  Romano. 

Ritornando  in  Chiesa  per  proseguire  il  vostro 
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giro  ,  nell  altare  che  viene  in  prospetto  ,  il  Cav. 
Passignani  vi  dipinse  la  crocifissione  di  S.  Pietro, 
cd  il  Cav.  Giuseppe  Nafini  ne  fece  la  copia  per 
porsi  a  mosaico  . 

Passando  alla  cappella  di  S.  Gregorio  (  ove  ri¬ 
posa  il  suo  corpo  )  disegnata  da  Giacomo  della 
Porta  per  ordine  di  Clemente  Vili.  ,  il  quadro 
delPaltare  è  di  Andrea  Sacelli  ,  Cristoforo  ,  e  Pao¬ 
lo  Roncalli  delle  Pomarance  fecero  le  pitture 
superiori  ,  espresse  a  mosaico  da  Marcello  Pro¬ 
venzale  ,  e  Paolo  Rossetti  :  il  sudetto  Cristoforo 
Roncalli  colori  nel  quadro  dell’  altare  seguente  i 
Ss.  Fictro  ,  ed  Andrea  ,  che  puniscono  la  bugia 
d’  Anania  ,  e  Saflìra ,  ridotto  a  mosaico  da  Pietro 
Adami  . 

Sotto  la  volta  dell’  arco  osservate  i  depositi  di 
Leone  XI.  disegnato  ,c  lavorato  dall’  Algardi,  ec¬ 
cettuato  però  la  Maestà  Regia  scolpita  da  Ercole 
F  errata  ,  e  la  Liberalità  da  Giuseppe  Peroni  sco¬ 
lari  del  sud.  Algardi  ;  e  quello  d’  Innocenzo  XI. 
ideato  da  Carlo  Maratta  ,  c  scolpito  da  Mr.  Ste¬ 
fano  Mont  Borgognone. 

Osservate  la  cappella  del  Coro  ove  riposa  il 
corpo  di  S.  Gio.  Crisostomo  ,  che  fu  elligiato  nel 
quadro  dell’  altare  rappresentante  la  Concezio¬ 
ne,  S.  Gio.  Crisostomo,  con  S.  Francesco  d’ Assisi,  e 
S.  Antonio  da  Padova,  dipinto  da  Pietro  Bianchi,  e 
posto  in  mosaico  dagli  allievi  del  Cav.  Cristofori. 
Sotto  la  medesima  cappella  sono  depositate  le 
ceneri  di  Clem.  XI.  Marc’  Antonio  Bolognese  fece 
ic  pitture  della,  cuppola  esteriore;  Filippo  Coc- 
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chi  la  pose  a  mosaico  ,  Giro  Ferri ,  e  Carlo  Mà- 
ratta  dipinsero  i  triangoli  eseguiti  in  mosaico  da 
Giuseppe  Gonzi ,  e  da  Giuseppe  Ottaviani ,  e  Pro¬ 
spero  Glori  quelli  ne’  sordini  ,  che  furono  coloriti 
dal  Ricciolini ,  c  Franceschi  ni  » 

Avanzandovi  osservate  il  deposito  d’Innoc.  VIIL 
in  metallo  lavorato  da  Antonio  Pollaioli  ,  in  quel¬ 
lo  incontro  si  conserva  il  Corpo  di  Pio  VIE  Nell* 
altare  seguente  la  Presentazione  della  Ih  Vergi¬ 
ne  è  del  Romanelli ,  posta  a  mosaico  dal  Cristofo- 
ri  ;  Carlo  Maratta  disegnò  le  pitture  delia  cu¬ 
pola  operate  a  mosaico  dal  Conti  i  Cristofori  , 
Pozzo  ,  Cussoni ,  e  Clori  sudetti  < 

E  degno  d’  ammirazione  nel  pilastro  seguente 
il  deposito  di  Maria  Clementina  Regina  d’  Inghil¬ 
terra  ornato  di  marmi  ,  e  metalli  dorati  con  ar¬ 
chitettura  di  Filippo  Barigioni  *  le  sculture  sono 
opere  dell’  insigne  Pietro  Bracci  Romano  ,  ed  il 
ritratto  della  stessa  Regina  in  Mosaico  e  del  Cav* 
Pietro  Paolo  Cristofori  *  Incontro  vi  e  quello  di 
Giacomo  III.  di  lei  Consorte  ,  e  de’  suoi  figli 
Eduardo  Stuard ,  ed  Enrico  Card.  Duca  di  Jorch, 
ultimi  di  tal  famiglia  ,  lavoro  del  Marchese  Ca¬ 
nova  ,  i  lavori  a  mosaico  nella  cuppola  della  con¬ 
tigua  cappella  del  Battisterio  sono  del  sud.  Cri- 
stofari  ,  il  direttore  ne  fu  Nicolò  Ricciolini  con  i 
disegni  del  Cav.  Francesco  Trevisani  .  Architettò 
la  detta  cappella  il  Cav.  Carlo  Fontana  ;  osserva¬ 
te  in  essa  la  bella  taiza  di  porfido  ornata  di  putti 
e  festoni  di  metallo  ,  la  quale  servi  di  sepolcro 
agl’  Imperatori  Adriano  ,  e  Ottone  II.  ,  e  ai  lati  vi 
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sono  due  tavolini  parimente  di  porfido  ,  il  quadro 
con  N.  S. ,  che  riceve  il  Battesimo  da  S.  Gio.  Batti¬ 
sta  lo  dipinse  il  Cav.  Carlo  Maratta,  e  si  principiò 
a  lavorare  a  mosaico  dal  Cav.  Gio  Battista  Bru¬ 
ghi  ,  e  lo  terminò  il  suddetto  Cav.  Cristofori  ;  il 
quadro  con  S.  Pietro  ,  che  accoglie  il  Centurione 
per  battezzarlo  ,  è  opera  del  Cav.  Procaccini  fatto 
con  disegno  del  medesimo  Maratta  ,  e  lavorato  a 
mosaico  dal  mentovato  Cristofori  ;  P  altro  del  mi¬ 
racolo  dello  scaturire  la  Fonte  per  battezzar  il 
detto  Centurione  fu  colorito  da  Giuseppe  Passari 
col  disegno  del  siid.  Maratta ,  e  operato  a  mosaico 
dallo  stesso  Brughi  . 

Le  reliquie  ,  e  i  corpi  de’  Santi  ,  che  si  conser¬ 
vano  in  questa  Sacra  Basilica  ,  e  1’  Indulgenze  , 
che  si  acquistano  nel  visitarla  in  varj  tempi  dell* 
anno  ,  oltre  le  quotidiane  ,  sono  infinite  ,  che  per 
non  prolungarmi  tralascio  di  narrarle  ,  rimetten¬ 
domi  alla  considerazione  del  benigno  lettore  . 

Ritornando  nel  Portico  trasferitevi  a  man  si¬ 
nistra  ,  se  volete  andare  a  visitare  il  Palazzo  Pon¬ 
tifìcio  ,  e  osservarete  la  nobiltà,  delle  scale  ,  cor¬ 
tili  ,  portici ,  e  pitture  ;  salendo  per  la  scala  archi- 
tettata  dal  Bernini  ,  entrate  nel  palazzo  nuovo 
fabbricato  da  Sisto  V.  e  godetevi  la  bellezza  del¬ 
la  sala  Clementina,  così  chiamata  da  Clem.VIII.  che 
la  fece  ornare  di  fini  iHarmi ,  e  dipingere  egregia¬ 
mente  da  Cherubino  Alberti  dalla  cornice  in  sù , 
dalla  cornice  in  giù  da  Baldassarino  da  Bologna, 
e  dal  fratello  'dell’  Alberti  ,  chiamato  dal  Celio 
Giovanni  :  ma  il  mare  fu  dipinto  da  Paolo 
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Brilli  .  Osservate  la  magnificenza  di  tutto  F  appar¬ 
tamento  Pontifìcio  ,  ed  inoltre  1’  appartamento 
vecchio  dipinto  maravigliosamente  da  Rallaelc  di 
Urbino,  Giulio  Romano  ,  ed  altri  pittori  insigni; 
la  sala  Regia  ,  i  cui  stucchi  sono  opera  bellissima 
di  Pietro  del  Vaga  ;  e  la  Ducale  con  le  sue  pittu¬ 
re  ampliata,  e  nobilitata  da  Alessandro  VII. ,  indi 
la  cappella  di  Sisto  IV.  dipinta  dal  Buonarroti,  e  da 
altri  eccellenti  pittori  nominati  da  Frane.  Alber¬ 
imi  nel  Trattatole  mirabilibus  Urbis ;  F  appar¬ 
tamento  nuovo  sopra  il  corridore  ,  fatto  da  Urb. 
Vili,  con  le  sue  pitture  ;  e  le  due  Gallerie,  cioè 
quella  nella  loggia,  e  l’altra  sopra  la  libreria,  c  l’ar¬ 
meria  Urbana  ,  e  la  famosa  Libreria  Vaticana  , 
accresciuta  con  la  celebre  libreria  de’  Duchi  di 
Urbino  da  Aless.  VII.  e  con  la  libreria  della  Re¬ 
gina  di  Svezia;  e  dell’  elettore  Palatino  da  Aless. 
Vili,  e  da  Clem.  XI.  con  molti  codici  di  lingue  stra¬ 
niere,  da  Clem.  Xlf.  colla  serie  de’ medaglioni  ra¬ 
rissimi  ,  clic  possedeva  il  Card.  Albani.  Inoltre  Be- 
ncd.  XIV.  col  celebre  Museo  del  Card.  Carpegna 
descritto  in  parte  dal  Buonarroti;  con  la  gran  rac¬ 
colta  de’  codici  ,  e  manoscritti  rarissimi  della  li¬ 
breria  Ottoboniana  ,  ed  altre  ;  il  March.  Capponi 
vi  lasciò  la  sua  celebre  libreria  di  belle  lettere  , 
ed  erudizioni  italiane  .  Quasi  alla  fine  del  cortile 
medesimo  rinvienesi  una  vaghissima  cancellata 
di  ferro  interziata  da  quantità  di  dorati  metalli , 
nell’alto  della  quale  a  gran  caratteri  leggesi:  Mit- 
s cenni  Cìementinum .  Guida  questa  al  magnifico 
Pontificio  Museo  ,  che  da  Clem.  XIV  autore  di  es- 
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su  ,  prese  il  nome,  ora  proseguito,  ed  adornato  di 
bellissimi  antichi  monumenti  di  statue  ,  lapidi  se¬ 
polcrali  ,  tazze  ,  premiabilissime  pietre  ,ed  eccellen¬ 
ti  pitture  dalla  felice  momoria  di  Pio  VI,  e  dal 
K ornano  Pontefice  Pio  VII.  si  e  arricchito  di  altre 
statue  ,  e  monumenti  ,  e  fatto  un  nuovo  braccio  : 
ivi  fra  P  altre  incominciate  ad  ammirare  la  sta¬ 
tua  di  Laocoonte  trovata  dietro  alla  Chiesa  di  San 
Pietro  in  Vincoli,  ove  erano  le  Terme  ,  ed  il  Pa¬ 
lazzo  di  Tito  ;  P  Ercole  ,ed  Antinoo ,  trovati  nell* 
Esquilino  appresso  S.  Martino  de’Monti,  e  due  sta¬ 
tue  di  Venere  con  un  torzo  ,  e  due  fiumi  celebra¬ 
tissimi  il  Nilo  ,  e  Tevere  trovati  a  S.  Stefano  del 
fiacco  .  Andate  poi  al  giardino  segreto  ,  dove  sono 
la  Pigna,  e  il  Pavone  di  metallo,  che  stavano  nel  cor¬ 
tile  di  S.  Pietro  ,  e  anticamente  nella  mole  di  Adria¬ 
no  Imperatore  .  Vedrete  in  ultimo  il  giardino 
amenissimo  per  la  quantità ,  e  qualità  delle  fon¬ 
ti  ,  boscaglie ,  spalliere,  e  semplici  . 

Usciti  dal  Giardino  scendete  nel  gran  cortile 
di  Belvedere.  La  maggior  fabbrica  fatta  nel  Palazzo 
vecchio  Vaticano  fu  di  Nicolò  V.  ,  il  quale  forti¬ 
ficò  ancora  il  Monte  contiguo  d’  altissime  mura  ; 
poi  fu  Sisto  IV.  ,  il  quale  edificò  il  Conclave  , 
la  libreria  ,  le  stanze  per  la  Rota  ,  che  furono 
terminate  da  Innocenzo  Vili,  che  edificò  anche  il 
detto  cortile  di  Belvedere  ,  e  rinnovò  magnifica¬ 
mente  una  parte  del  Palazzo  ,  e  sopra  al  monte 
verso  i  prati  Vaticani  edificò  bellissimi  casamenti  ; 
c  perche  questi  sono  in  luogo  alto  ,  ed  aperto  ,  c 
rendono  una  veduta  bellissima  ,  furono  perciò 
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chiamati  Belvedere  *  Da  Giulio  II.  poi  furono  uni¬ 
ti  con  un  vaghissimo  portico  di  tre  loggie  ,  l’ una 
sopra  T  altra  ,  che  passano  su  la  Valle  interposta  ; 
e  1  Architettura  fu  di  Bramante  .  Ma  perchè  re¬ 
stavano  scoperti  ,  quello  sopra  la  galleria  ap- 
poggiato  al  Monte  fu  coperto  da  Urb.  Vili.  ,  e 
l’altro  chiamato  il  corridore  da  Aless.  VII.  ,  il 
mezzo  della  detta  valle  serrata  ,  è  chiamato  il 
cortile  di  Belvedere  f  Giulio  II.  fece  una  bellis¬ 
sima  fontana  con  tazza  grande  di  granito  ,  levata 
dalle  Terme  di  Tito. 

In  questo  palazzo  composto  di  più  palazzi  si 
contano  25.  cortili,  e  12022,  stanze,  come  si  ve¬ 
de  dal  modello  di  esso,  chesi  conserva  nella  galle¬ 
ria  .  Da  Belvedere  conducetevi  intorno  alla  Basili¬ 
ca  ,  osservando  la  parte  esteriore  ,  ornata  di  traver¬ 
tini  con  disegno  del  Vignola  da  Pio  IV. 

Da  Belvedere  guidatevi  verso  la  porta  Angeli¬ 
ca  (  cosi  nominata  dalli  due  angeli  scolpiti  in  bas¬ 
sorilievo  nella  parte  esteriore  )  edificata  da  Pio  IV. 
Troverete  le  chiese  di  S.  Pellegrino  (  che  dava  il 
nome  alla  vicina  porta  del  borgo  ):  di  S,  Anna  de* 
palafrenieri  ornata  con  disegno  del  Vignola  ,  e  di 
S.  Egidio ,  in  cui  P  altare  della  B.  V.  fu  architetta¬ 
to  da  Antonio  Valeri,  e  di  poi  alla  Madonna  del¬ 
le  Grazie ,  una  volta  Ospizio  de'  romiti ,  ed  Ora  da¬ 
to  ai  Scalzetti,  ove  si  venera  una  miracolosa  Im¬ 
magine  di  Maria  Vergine  portata  da  Terra  Santa 
il  i58G.  da  Albenzio  Rossi  eremita  fondatore  di 
questo  luogo  . 

Potrete  uscire  dalla  sudetta  porta  della  Citta 
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verso  le  mura  del  giardino  pontificio,  vi  condur¬ 
rete  a  vedere  la  piccola  chiesa  di  S,  Gio.  Battista 
de’  spinelli,  e  alla  parrocchiale  di  S.  Lazzaro  col- 
suo  spedale  peri  leprosi:  poi  a  quella  di  S.  Croce 
sul  Monte  Mario  eretta  nel  1470*  dalla  famiglia 
Milini,  ove  riposa  il  corpo  di  S.  Moderato  Mart., 
cd  incontro  1’  altra  della  Madonna  dei  Rosario  e- 
retta  dal  celebre  Gio,  Vittorio  Rossi,  col  nome  oc¬ 
culto  di  Giano  Nido  Eritreo  ,  in  oggi  rinovata  ,  e 
ritenuta  da’ PP,  Domenicani.  Più  avanti  è  quella 
di  S.  Francesco  d’  Assisi  col  monastero  de’  Padri  di 
S.  Onofrio  ,  Si  osserva  nel  mezzo  del  monte  la  Villa 
de’  Duchi  Farnesi  comunemente  detta  Villa  Mada¬ 
ma,  in  oggi  del  Re  di  Napoli,  oltre  i  viali ,  boschi, 
e  altre  delizie ,  Giulio  Romano  vi  fece  il  nobil  pa¬ 
lazzo  con  stucchi ,  e  pitture,  ed  altri  pellegrini 
ornamenti;  passatala  detta  Villa  si  vede  una 
chiesa  a  tre  navate  con  alcune  antiche  figure, 
che  stimasi  eretta  nel  luogo  ove  Costantino  vide 
in  aria  la  croce,  per  mezzo  delia  quale  gli  fu 
promessa  la  vittoria  contro  Massenzio.  Presso 
la  valle  detta  dell’inferno  vi  è  una  chiesuola  de¬ 
dicata  alla  B,  V,  detta  del  Pozzo  per  esservi  vi¬ 
cino  un  pozzo. 

Indi  tornate  nel  quartiere  della  guardia  sviz¬ 
zera,  in  cui  c  la  chiesa  de’  Ss.  Martino,  e  Seba¬ 
stiano,  passando  poi  dalla  parte  posteriore  della 
Basilica  Vaticana  per  vedere  la  zecca,  pontificia  ,  e 
la  piccola  chiesa,  e  ospizio  di  S,  Stefano  degl  In¬ 
diani  ,  e  Etiopi,  e  lo  spedale  della  famiglia  ponti¬ 
ficia;  contigua  è  la  chiesa  di  S.  Marta,  ritenuta 
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dai  PP.  del  Riscatto  d’ Italia;  il  quadro  della  San¬ 
ta  nell’  aitar  maggiore  fu  colorito  dal  Paglioni,  e 
la  volta  da  Vespasiano  Strada,  il  S.  Girolamo  è  del 
Muziano ,  il  S.  Antonio  è  di  Domenico  Puccini ,  ed 
il  Crocifìsso  di  rilievo  è  dell’  AJgardi  :  appresso  vi 
è  il  Seminario  vaticano,  e  poco  distante  la  Chiesa 
di  S.  Stefano  degli  Ungari  col  suo  ospizio  ;  passando 
poi  alla  chiesa  di  S.  Maria  in  Campo  Santo  (  cosi 
detto  per  esservi  un  ampio  cimiteno,  in  cui  F  Im¬ 
peratrice  S.  Elena  vi  pose  della  terra  Santa  con¬ 
dotta  da  Gerusalemme  )  della  Confraternita  degli 
Alemanni  ;  Michel  Angelo  da  Caravaggio  dipinse 
nell’altar  maggiore  la  deposizione  del  Signore  dal¬ 
la  Croce  ,  Giacomo  d’Hasse  d’Anversa  fece  le  storie 
della  B.  Vergine  nei  quadri  laterali, che  fu  tumulato 
nel  vicino  deposito  lavorato  da  Francesco  Fia- 
mingo: negli  altari  il  Geminiani  colori  il  S. Erasmo, 
lo  Scarsellino  quello  de’  Magi  ;  Enrico  Fiamingo  il 
S.  Carlo  Borromeo,  e  la  fuga  in  Egitto.  Nel  vici¬ 
no  oratorio  Luigi  Garzi  espresse  la  Concezzione 
della  B.  V.  Maria. 

Passando  poi  dal  Palazzo  una  volta  della  Sagra 
Inquisizione  postavi  da  S.  Pio  V.  ,  ma  che  ora 
è  destinato  allo  studio  del  Mosaico,  vi  trasferi¬ 
rete  alla  porta  della  citta  detta  de’  Cavalleggie- 
ri .  Fuori  di  essa  vi  è  la  chiesa  della  Madonna 
delle  fornaci  (  cosi  cognominata  ,  perche  quivi  so¬ 
no  fornaci  de’  mattoni ,  ed  altri  materiali  simili  ) 
fu  concessa  da  Clem.  XI •  a’  PP.  Riformati  del  ri¬ 
scatto  Spaglinoli,  avendola  di  nuovo  fabbricata;  la 
miracolosa  fmmag.  di  Maria  SS.  che  si  venera  nella 
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cappellata,  fu  colorita  da  Egidio  Alet;  etra  T  altre 
cappelle  osservate  cpiella  eretta  dal  cav.  Bernardi¬ 
no  Politici  ornata  di  marmi,  e  pitture  ;  il  quadro 
dell’altare  rappresentante  la  Sac.  Famiglia  fu  colo¬ 
rito  da  Giuseppe  Ciliari  ,ne’laterali  la  fuga  in  Egit¬ 
to  è  di  Pietro  Bianchi,  e  la  Natività  di  Nicolò  Ric¬ 
ciolini  ;  le  mezze  lunette  sono  del  cav.  Marco 
Benfial ,  ed  il  cuppolino  di  Pietro  de  Pietri;  la 
Ss.  Trinità  in  altra  cappella  fu  dipinta  da  Ono¬ 
frio  Abellini;  la  statua  di  S.  Gio.  Nepomuceno 
nella  cappella  contigua  fu  scolpita  dal  Mani,  e  le 
altre  dal  Scaramuccia, 

Tornando  per  l’altra  porta  della  città  già  chia¬ 
mata  Posteruia,  oggi  porta  Fabbrica,  perchè  fu 
aperta  per  servigio  della  Fabbrica  di  S,  Pietro, 
Cne  ora  è  chiusa ,  troverete  il  palazzo  o  giardino  Cesi 
de'  Duchi  d’  Aquasparta  ornato  di  diverse  iscri¬ 
zioni,  bassirilievi ,  e  stucchi  ,  ed  appresso  il  palaz¬ 
zo  ,  e  giardino  de’  Barberini ,  collocato  forse  nel 
sito  istcsso  dov’ erano  gli  orti  di  Nerone.  Sono  in 
esso  bellissime  prospettive,  e  fontane,  diversi 
vasi  di  alabastro  bianco,  e  molti  bacili  di  majolica 
dipinti  dai  scolari  di  Rafìàele,  e  altri  magnifici 
ornamenti  , 

Passate  poi  alla  Chiesa  di  S.  Michele  Arcangelo 
oratorio  della  compagnia  del  Ss.  Sacramento  do¬ 
ve  riposa  una  porzione  del  corpo  di  S.  Magno 
Vescovo ,  e  Martire .  Salendo  con  le  ginocchia  la 
contigua  scala  di  33.  gradini ,  meditando  la  pas¬ 
sione  del  Signore  si  acquistano  moltissime  indul¬ 
genze;  indi  alla  Chiesa  di  S.  Lorenzo  inpiscibus 
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ornata  dalla  famiglia  Cesi  di  stucchi ,  e  pitture 
con  architettura  di  Francesco  Massari ,  e  donata 
alli  padri  delle  scuole  Pie,  in  cui  hanno  il  loro 
noviziato  ,  avendovi  accresciuto  il  convento,  e 
abbellita  la  facciata  con  disegno  del  Navona. 

Nella  prima  cappella  a  man  destra,  il  quadro 
con  S.  Anna  fu  dipinto  da  Pietro  Nelli,  i  latera¬ 
li ,  e  la  volta  da  Gio.  Bat.  Calandrucci ,  nella  se¬ 
conda  S.  Giuseppe  Calasanzio  fu  colorito  da  Do¬ 
menico  Porta,  il  quadro  del  martirio  di  S.  Lo¬ 
renzo  nella  seguente  è  del  cav.  Giacinto  Brandi , 
il  S.  Gio.  Battista,  e  S.  Sebastiano  ne’ laterali  so¬ 
no  del  sudctto  Nelli,  lo  sposalizio  di  Maria  Verg. 
nel  quadro  dell’ aitar  maggiore  fu  espresso  da  Ni¬ 
colò  Berettoni  ;  i  4  laterali  rappresentanti  il  tran¬ 
sito  di  S.  Giuseppe  ,  il  sogno  del  medesimo  ,  F  ado¬ 
razione  de’  pastori  al  presepio,  e  F  adorazione 
de’  Magi ,  sono  opere  di  Michel  Angelo  Riccioli¬ 
ni:  i  due  laterali  nella  cappella  della  B.  Vergine 
sono  d1  Enrico  Cordiere  ,  quelli  nella  cappella 
del  Crocifisso  sono  del  cav.  Troppa  ,  la  cappella 
di  S.  Nicolò  di  Bari  fu  dipinta  dal  sudetto  Michel 
Angelo  Ricciolini  ,  clic  fece  ancora  tutt’  i  quadri 
sopra  il  cornicione  con  i  fatti,  e  martirio  di 
S.  Lorenzo. 


GIORNATA  SECONDA 

Da  S.  Spirito  per  il  Traste  vere . 

Ncaminandovi  in  questa  giornata  di  nuovo  per 
il  ponte  S.  Angiolo ,  e  passando  ponte  tenen- 


Va  S.  Spìrito  per  il  Trastevere  35 
dovi  a  mano  sinistra  vi  condurrete  per  vedere  la 
Chiesa  ,  e  1’  ospedile  di  S.  Spirito  in  Sassia  ,  da’ 
Sassoni  ,  che  aiutarono  in  questo  luogo  .  La  detta 
Chiesa  fu  architettata  da  Antonio  da  Sangallo  ,  e 
la  facciata  da  Ottaviano  Mascherini  ,  il  quale  ar¬ 
chitettò  ancora  il  palazzo  contiguo  ,  abitazione 
de’  Prelati  Commendatarj  :  le  storie  dello  Spirito 
Santo  nella  tribuna  furono  dipinte  da  Giacomo 
Zucca  :  la  Trasfigurazione  nella  prima  cappella  a 
man  destra  da  Giuseppe  Valeriani  -*  la  SS.  Trinità, 
e  i  quadri  laterali  nella  cappella  seguente  sono  di 
Luigi  Agresti  ,  che  dipinse  1’  Assunta  ,  e  V  altre 
figure  nella  terza  ,  eccettuata  la  Circoncisione  del 
Signore  colorita  da  Paris  Nogari  ,  la  Natività  di 
Maria  Yerg.  dipinta  da  Gio.  battista  d’  Ancona;  il 
quadro  ,  e  le  altre  pitture  nella  quarta  cappella 
sono  del  medesimo  Zucca  ,  che  fece  P  istorie  so¬ 
pra  la  porta  della  Chiesa  .  Nel  primo  altare  a 
man  sinistra  il  quadro  colla  B.  Vergine  ,  e  S.  Gio. 
Evangelista  è  opera  di  Pierino  del  Vaga  ,  o  di 
Marcello  Venusti ,  di  cui  sono  i  due  profeti  ;  la 
Natività  ,  la  Morte  ,  e  la  Resurrezione  del  Sal¬ 
vatore  con  altre  figure  ,  sono  di  Livio  Agresti  :  la 
deposizione  del  Signore  dalla  Croce  nel  terzo  è 
di  Pompeo  dell’  Aquila  ;  e  i  4  Evangelisti  rie* 
pilastri  sono  di  Andrea  Lilio  d’  Ancona  ;  la  Co¬ 
ronazione  della  B.  Vergine  con  altre  pitture  nell’ 
ultimo  altare  è  di  Cesare  Nebbia  .  In  sagrestia 
l’Istoria  dello  Spirito  Santo  è  di  Girolamo  Siccio- 
lante  f  e  le  altre  pitture  sono  dclP  Abbatini  .  An¬ 
drea  Palladio  architettò  il  ciborio  nell’  aitar 
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maggiore  .  Entrate  nel  palazzo  annesso  per  ve-» 
fiere  la  riguardevole  ,  e  copiosissima  Libreria 
Medica  ,  postavi  a  pubblico  benefìzio  dal  fu  Mon- 
sig,  Lancisi  medico  di  Clemente  XI  ;  appresso  è  il 
grande  ospedale  edificato  da  lnnoc,  Ili.  e  ristai!-’ 
rato  da  Sisto  IV.  :  in  esso  osserverete  la  spezieria, 
il  luogo  degl’  Infermi  ,  e  de’  feriti  ,  il  ricetto  del¬ 
le  balie  de’  putti  ,  e  putte  projette  ,  e  il  mona¬ 
stero  delle  monache  ,  e  zitelle  numerosissime  :  il 
tutto  governato  con  indicibile  spesa  ,  e  carila  • 
Nel  mezzo  della  corsìa  grande  dello  spedale  vi 
è  un  altare  fatto  con  perisiere  del  sud.  Palladio  , 
nel  di  cui  quadro  Carlo  Maratta  vi  colorì  il  bea¬ 
to  Giobbe .  Passate  al  nuovo  e  vasto  spedale  ag¬ 
giunto  a  questo  ,  eretto  col  disegno  del  cav,  Fer¬ 
dinando  Fuga  ,  e  osservate  su  le  pareti  interne  , 
che  vi  sono  colorite  a  buon  fresco  trenta  istorie 
del  testamento  vecchio  ,  e  nuovo  ,  da  Gregorio 
Giuliani  ;  che  fece  anche  il  quadro  nella  cappel¬ 
la  rappresentante  S.  Filippo  Neri ,  e  Sant’  Ignazio; 
c  quello  della  venuta  dello  Spirito  Santo  è  del 
cav.  Brandi  .  Qui  incontro  vedrete  il  nuovo  Ora¬ 
torio  di  S.  Spirito  architettato  dal  cav.  Pietro  Pas- 
salacqua  ,  die  prima  stava  adiacente  al  vecchio 
ospedale  .  La  Ss.  Annunziata  nell’  altare  fu  dipinta  < 
dal  cav,  Carlo  Mattei  ,  e  gli  altri  quadri  da  Ange¬ 
lo  Masserotti  ,  Appresso  questo  vi  è  stata  eret¬ 
ta  un’  altra  magnifica  fabbrica  ,  che  serve  di  ospe¬ 
dale  nell’  influenza  grande  delle  malattie  ,  e  per  i 
detenuti  ,  e  Militari . 

Avanzandovi  verso  la  porta  del  borgo  detta 
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di  S.  Spirito  principiata  col  disegno  del  Sangallo, 
e  proseguita  dal  Buonaroti  ,  ma  non  terminata  , 
e  fuori  della  medesima  ,  a  man  destra  verso  le 
mura  ,  e  stato  eretto  un  nuovo  ,  ed  ampio  cimi- 
terio  per  uso  dello  Ospedale  sudetto  :  salirete  per 
il  monte  già  detto  ventoso  ,  abbellito  di  moderne 
fabriche  ,  e  dal  conservatorio  di  S.  Maria  del  Refu- 
gio  ,  passate  alla  Chiesa  di  S*  Onofrio  ritenuta  da' 
Padri  di  S.  Girolamo  della  Congregazione  di  Pisa, 
e  fondata  da  Eugenio  IV.  *  fu  poi  proseguita  dal 
Card,  de  Ciipis  ;  P  Immagine  della  B.  Vergine  so¬ 
pra  la  porta  ,  e  le  istorie  di  S.  Girolamo  nel  porti¬ 
co  furono  colorite  dal  Doinenicliino  .  Nell’  aitar 
maggiore  dalla  cornice  in  giù  sono  di  Baldassare 
reruzzi  ,  e  dalla  cornice  in  su  di  Bernardino 
Pinturicchio  ;  quelle  nella  cappella  seguente  furo- 
lio  colorite  da  Giacinto  Calandrucci  ,  il  quadro 
col  B*  Pietro  da  Pisa  è  del  cav.  Francesco  Trivisani; 
nella  cappella  opposta  la  Ss.  Vergine  di  Loreto  è 
pittura  di  Annibaie  Caracci  ,  che  da  un  suo  allie¬ 
vo  fece  dipingere  la  Coronazione  ;  ed  il  rimanen¬ 
te  è  di  Gio.  Rat.  da  Novara  .11  quadro  di  S.  Giro¬ 
lamo  nelF  altra  cappella  è  opera  di  Pietro  Leo¬ 
ne  G  Lezzi ,  e  F  imbarco  di  S?  Paolo  fu  espresso  da 
Nicolò  Ricciolini ,  e  quello  incontro  è  di  Pietro 
Nelli  ;  F  ultima  cappella  è  di  S.  Onofrio  ornata  di 
varie  pitture  antiche  di  buona  maniera .  Osserve¬ 
rete  poi  i  depositi  del  dotto  Gio.  Barcalj  ,  e  dei 
celebri  Poeti  Torquato  Tasso  ,  e  Alessandro  Gui¬ 
di  ;  le  istorie  di  S.  Onofrio  nel  claustro  del  con¬ 
vento  sono  dipinte  da  Vespasiano  Strada,  e  F  ini- 
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maginc  di  Maria  Vergine  da  Leonardo  da  Vinci; 
osservate  nella  vicina  cappelletta  il  quadro  colla 
nascita  di  Gesù  nel  Presepio  con  altre  figurine  , 
che  fu  vagamente  dipinto  da  Francesco  Passano  . 

Nel  sito  più  eminente  di  questo  colle  vedrete 
il  vago  giardino  dei  Duca  Lante  ,  abbellito  di  fon¬ 
tane  ,  boschetti ,  casini  ,  ed  altre  delizie  .  Giulio 
Romano  architettò  il  nobil  palazzo  ,  e  vi  colorì 
diverse  istorie  .  Ritornando  per  la  strada  della 
Longara  drizzata  da  Giulio  II.  dalla  sudetta  porta 
di  S.  Spirito  fino  alla  Settimiana  ,  che  pensò  tirar¬ 
la  fino  a  Ripa  ,  osservate  V  ospedale  de’  Pazzi  che 
prima  risiedevano  alla  piazza  Colonna  ,  e  la  chie¬ 
suola  de’  S.  Leonardo,  e  Romualdo,  Ospizio  de* 
Padri  Eremiti  Camandolesi  di  Monte  Corona  ,  es¬ 
sendo  stata  rinnovata  con  disegno  del  Cav.  Lodo- 
vico  Gregorini,  ma  in  oggi  è  quasi  rovinata  .  Il 
quadro  dell’  aitar  maggiore  fu  colorito  da  Ercole 
Orfeo  da  Fano  .  Incontro  è  il  palazzo  Salviati  ar¬ 
chitettato  dal  Bramante  in  occasione  ,  che  il  Card. 
Bernardino  Salviati  doveva  ricevervi  Enrico  IH. 
Re  di  Francia  nel  suo  ritorno  da  Polonia  ,  in  cui 
si  conserva  una  collezione  di  quadri  con  un  am¬ 
pio  ,  e  ben  disposto  giardino . 

.  Più  oltre  troverete  la  Chiesa  di  S.  Giuseppe  de* 
padri  Pii  Operaj  fondata  da  Monsig.  Carlo  Mo- 
jella  con  architettura  del  Cav.  Sassi  . 

Passando  poi  alla  Chiesa  ,  e  monastero  delle  Te- 
resiane  di  S.  Maria  Regina  Cadi  eretto  da  D.  Anna 
Colonna  Barberini  ,  ne  fu  architetto  il  cav.  Fran¬ 
cesco  Contini  .  Gio.  Francesco  Romanelli  vi  di- 
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pinse  nell’  aitar  maggiore  il  quadro  con  la  Presen¬ 
tazione  della  B.  V.,  e  l’altro  con  S.  Teresa  nel  se¬ 
guente  ;  1’  Assunzione  della  Madonna,  e  quello  di 
6.  Anna  sono  di  Fabrizio  Chiari  .  Osserverete  il 
Ciborio  vagamente  adornato  di  lapislazzuli  ,  sta¬ 
tue  ,  ed  altre  pietre  preziose  ,  ed  il  deposito  di 
marmo  negro  con  busto  di  metallo  di  detta  Fon¬ 
datrice  .  Trasferitevi  nel  contiguo  vicolo  per  ve¬ 
dere  il  monastero  della  Visitazione,  e  S.  Francesco 
di  Sales  dell’  ordine  Agostiniano  ,  il  quadro  di  M. 
V.  ,  e  S.  Elisabetta  dell’ aitar  maggiore  è  opera  di 
Cario  Cesi,  il  Transito  di  S.  Giuseppe  è  di  Guido 
Reni  nell’  aitar  sinistro  ,  e  in  quello  a  destra  il 
S.  Francesco  di  Sales  fu  lavorato  in  marmo  da 
Francesco  Moratti .  Retrocedendo  per  la  medesi¬ 
ma  strada  quasi  incontro  c  F  altro  monastero  di 
S.  Giacomo  dei  ritiro  delle  Convertite  in  Set.timia- 
no  (  così  corrottamente  detto  dal  monte  di  Gia¬ 
no  nominato  anche  Gianicolo ,  che  gli  sovrasta  , 
dovendosi  dire  Subtus  Januni  da  Giano, per  aver 
ivi  abitato  ,  o  pure  essere  stato  ivi  sepolto  ).  Nell’ 
aitar  maggiore  Francesco  Romanelli  vi  dipinse  il 
S.  Giacomo,  e  Francesco  Troppa  colorì  negl’  al¬ 
tri  la  Maddalena  ,  e  S.  Agostino  con  la  B.  Chia¬ 
ra  da  Montefalco .  Siegue  incontro  un  altro  mona¬ 
stero  ,  e  conservatorio  di  S.  Croce  della  Peniten¬ 
za  ,  detto  volgarmente  le  Scalzette:  ii  Ss.  Crocifis¬ 
so  nell’  aitar  maggiore  fu  colorito  da  Francesco 
Troppa,  che  fece  l’altro  con  la  Ss.  Annunziata  ,  in 
uno  de’  minori  ;  e  nell’  altro  Ciccio  Graziani  Na¬ 
poletano  vi  espresse  S.  Maria  Maddalena.  Più  offre 
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vi  c  la  villa  ,  e  palazzo  Farnese  già  de’  Ghigi  ,  in 
oggi  posseduto  dal  Re  di  Napoli,  descritta  in  ver¬ 
si  da  Polosio  Palladio  ;  fu  eretto  il  detto  palazzo 
con  architettura  di  Baldassar  Peruzzi  ,  in  cui  R*f- 
fael  d’  Urbino  disegnò  ,  e  dipinse  con  Giulio  Ko- 
mano ,  Gaudenzio  Milanesi ,  Raffaellino  del  Colle, 
ed  altri  suoi  scolari  ,  le  gallerie  ,  e  camere  con  va¬ 
rie  istorie  ,  e  particolarmente  il  convito  degli  Dei , 
la  Galatea  ,  la  fucina  di  Vulcano*  Gio.  da  Udine  vi 
fece  i  festoni  ,  gli  animali ,  ed  altri  ornamenti  at¬ 
torno  le  medesime  .  Sebastiano  del  Piombo  ,  Bal¬ 
dassar  Peruzzi  sud.  ,  e  Anmbal  Caracci  fecero  le 
altre  pitture  con  disegno  del  sudetto  Raffaele . 

Alla  destra  è  il  palazzo  già  de’  Riarj ,  che  fu  abi¬ 
tato  dalla  Regina  di  Svezia  :  in  oggi  e  della  casa 
Corsini  ,  essendo  stato  tutto  rimodernato  con  ag¬ 
giungervi  nuova  fabbrica  ,  e  facciata  con  archi¬ 
tettura  del  cav.  Fuga  .*  osservasi  inoltre  la  nobil¬ 
tà  degli  appartamenti  ornati  di  moltissimi  quadri 
originali  ,  mobili  ,  tapezzerìe ,  e  supellettili  ricchis¬ 
sime  ,  è  degna  di  ammirazione  nella  nuova  fabbri¬ 
ca  aggiunta  ,  ed  ornata  di  pitture  da  celebri 
pittori  ,  la  vistosissima  Libreria  copiosa  di  antichi 
Codici  ,  e  manoscritti  ,  una  bellissima  raccolta 
di  figure  originali  ;  mirate  ancora  la  prospettiva  , 
e  amenità  del  gran  giardino  ,  casino  ,  ,e  fonta¬ 
ne  ,  che  unisce  con  la  villa  fuori  della  porta  . 

Con  pochi  passi  uscirete  dalla  Lungara  per  la 
porta  chiamata  volgarmente  Settignana  ,  cioè  Set¬ 
ti  mia  n  a  ,  da  Settimio  Severo  imp.  ,  che  qui  edificò 
le  sue  terme  con  altare  a  Giano  ,  secondo  alcuni, 
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il  nome  del  quale  duro  sopra  la  detta  porta  fino 
ai  tempi  d’  Alessandro  VI.  ,  che  rifabricandola  ,  ve 

10  levò  .  Fu  detta  secondo  altri  Porta  Fontanile  t 
perchè  in  un  tempio  qui  vicino  si  faceva  la  festa 
delle  fonti  ,  ornando  di  fiori  ,  c  gettando  ghirlan¬ 
de  nella  piazza  ,  e  fonti .  Vicina  era  la  piazza  detta 
anticamente  Settimiana  ,  e  gli  avanzi  di  Una  vasca 
con  acque  veduti  quivi  dal  Biondi  ,  furono  facil¬ 
mente  residui  de’  bagni  d’  Appelide  ,  o  di  Priscil- 
liana  ,  registrati  da  Vittore  in  questa  contrada  .  . 

Fuori  di  detta  porta  a  man  destra  comincerete 
a  salire  il  monte  Gianicolo.  Prese  questo  monte  il 
nome  di  Giano  ,  che  quivi  a  fronte  del  Campido¬ 
glio  aveva  fabbricata  la  sua  citta  .  Fu  poi  detto 
Mons  Aureus  dagli  scrittori  Ecclesiastici  ,  e  dal 
volgo  corrottamente  Molitorio  ,  dal  colore  delle 
arene  ,  delle  quali  esso  monte  abbonda  .  Prima 
della  sommità  di  detto  Colie  vi  è  la  chiesa  ,  e  mo¬ 
nastero  della  Madonna  de’  Martiri  ,  o  sia  de’  set¬ 
te  Dolori ,  dell’  Ordine  di  S.  Agostino  ,  chiamato 
col  nome  della  fondatrice  Duchessa  di  Latera  . 

11  Salvatore  morto  fu  colorito  dal  Cicognini 
nell’  aitar  maggiore  ,  ne’  laterali  il  S.  Agostino 
dal  cav.  Maratti ,  e  la  Ss.  Annunziata  è  copiata 
da  quella  di  Firenze  .  Più  oltre  osserverete  il 
nuovo  teatro  ove  si  fa  F  adunanza  degli  Arcadi;  fu 
principiato  colla  generosità  di  Gio.  V.  Re  di  Por¬ 
togallo  ,  con  architettura  di  Antonio  Canavari  , 
in  oggi  ristoralo  ed  abbellito  per  beneficenza  di 
Cleni.  XIII.  Sopra  alcimi  moli  ni  fatti  erigere  per 
pubblica  commodità  da  Innocenzo  XI.  vi  è  la 
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Cartiera  col  disegno  dell’  architetto  Carlo  Mei- 
chiorri  ,  la  quale  fabbricava  buonissima  qualità 
di  carte  . 


Giunto  alla  cima  del  monte  ,  osserverete  la  fac¬ 
ciata  della  Chiesa  di  S.  Pietro  Montorio  con  il  no¬ 
bilissimo  Frontespizio  dell’  acqua  Paola  ,  architet¬ 
tato  da  Domenico  Fontana  ,  e  Carlo  Maderno  ?  e 
fabbricato  co’  marmi  del  foro  di  Nerva  da  Pao¬ 
lo  V.  ,  il  quale  fece  condurre  quest’  acqua  dal  la¬ 
go  di  Bracciano  per  trenta  miglia  di  acquedotto  . 
Detto  Frontespìzio  fu  poi  ornato  da  Alessand.  Vili, 
c  da  Innoc.  XI i.  coll’  aggiunta  di  vastissima  conca 
di  marmo  .  Fu  quest’  a  equa  chiamata  Augusta  da 
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Augusto ,  clic  vogliono  alcuni  clic  la  condusse  dal 
Lago  Alsietino  .  Ma  se  è  vero  (  come  il  Mediano, 
ed  altri  scrivono  )  che  quest’  acqua  fosse  quella  ri¬ 
condotta  dal  Pontefice  Adriano  1.  ,  converrà  di¬ 
re  clic  sia  P  acqua  Sabbatina  del  lago  dell’  Anguil- 
lara  .  Greg.  IV.  nell’  an.  827.  essendo  privala  Cit¬ 
tà  di  mobili ,  fece  instaurare  F  acquedotto,  e  ricon¬ 
durre  la  dett’  acqua  per  tale  effetto  ,  come  rife¬ 
risce  Anastasio  Bibliotecario  .  Appresso  al  sudetto 
fonte  costituì  Alessandro  VII.  un  bellissimo  giar¬ 
dinetto  di  Semplici  ,  che  ora  più  non  esiste  ,  es¬ 
sendo  stato  negli  ultimi  tempi  trasportato  alla 
Lungara  ,  Di  qui  goderete  il  prospetto  della 
Citta  ,  e  sul  dorso  del  monte  un  casino  nobile  con 
un  altro  vago  giardino  dei  Spada  .  Più  sopra  ve¬ 
drete  un  altro  delizioso  casino  dei  Farnesi  ,  in  cui 
v’è  una  galleria  dipinta  da  Filippo  Lauri,  con  altre 
pitture  di  Carlo  Cigliarli.  Vicina  troverete  una  delle 
porte  della  città  anticamente  chiamata  Aurelia,oggi 
S.  Pancrazio  ,  fuori  della  quale  è  la  Chiesa  di  detto 
Santo,  ofiiziata  da’  PP.  Carmelitani  scalzi,  che  han¬ 
no  quivi  lo  studio  delle  lingue  .  Poco  lontano  ve¬ 
drete  il  curioso  casino  architettato  da  Plautilla 
Bricci  Pittrice  Romana  ,  si  va  poi  alla  Villa  Pan- 
«li  ,  dove  vedrete  un  palazzo  disegno  dell’  Algar- 
di  ,  la  sua  facciata  è  ornata  di  statue,  busti,  e  basr 
sirilievi  antichi  ,  entro  vi  sono  de’  buoni  busti  ,  e 
statue  ,  e  dei  quadri  mediocri  ;  nell’  ultimo  piano 
vie  un  salone  rotondo  ove  si  conservano  de’ va¬ 
si  etruschi ,  e  molte  cose  curiose.  In  un  riquadro 
incontro  qticsto  casino  vi  furono  fatti  negli  ultimi 
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tempi  diversi  scavi  ,  ove  furono  ritrovati  dei  scpol* 
cri  antichi  ,  che  tuttora  si  vedono  .  Nella  Villa  vi 
sono  varie  belle  Fontane  ,  grandiosi  Viali  ,  e  dei 
lavori  fatti  dall’  Algardi  . 

Riconducetevi  poi  alla  Citta  1  e  cOn  pochi  passi 
giungerete  alla  detta  Chiesa  di  S.  Pietro  Montorio, 
tenuta  da’  PP*  Riformati  di  S «  Francesco  <  Entrane 
do  in  detta  Chiesa  vedrete  a  destra  una  cappel¬ 
letti  dipinta  con  la  flagellazione  di  N<  Sig<  ed  al¬ 
tre  figure  da  Fra  Sebastiano  del  Piombo  co’  dise¬ 
gni  di  Michel’  Angelo  Buonarroti  «  Le  due  cappel¬ 
le  ,  che  seguono ,  furono  colorite  da’  discepoli  del 
Pintilricchio  <  Nell’  altra  cappella  passata  la  por¬ 
ta  di  fianco  ,  il  quadro  con  la  conversione  di  San 
Paolo  è  di  Giorgo  Vasari  ,  il  quale  fece  anche  il 
disegno  ,  e  modello  della  sepoltura  del  Card/ dei 
Monte  con  la  cappella  di  Giulio  III*  ,  e  le  statue, 
che  ivi  furono  scolpite  da  Bartolomeo  Amma¬ 
liato  :  il  famoso  quadro  che  era  all’  aitar  maggio¬ 
re  ,  che  rappresenta  la  Trasfigurazione  di  N.  Sig. 
sul  monte  Tabor,  e  1’  ultima  opera  clic  fece  Raf¬ 
faele  ,  e  da  Giulio  Romano  compita  in  qualche 
parte  ;  ora  si  custodisce  nell’  appartamento  Bor- 

fia  al  Vaticano  .  Pàolo  Gni dotti  dipinse  la  caduta 
i  Simon  Mago  ,  e  la  Crocifissione  di  S*  Pietro,  le 
pitture  della  cappella  contigua  ,  e  il  S.  Gio.  Rat. 
diconsi  di  Francesco  Salviate  le  statue  furono 
sculture  di  Daniello  da  Volterra  *  11  Redentore 
portato  al  Sepolcro  nella  seguente  ,  e  le  altre  pit¬ 
ture  sono  del  Vander  Fiammengo;  uno  scolare 
del  Paglioni  colori  la  cappella  di  S.  Anna  j  Fran« 
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ce sco  Baratta  scolpi  il  S.  Francesco  ,  e  i  due  depo¬ 
siti  nell’appresso  cappella  ;  dipinse  la  volta  l’Abba- 
tini  .  11  S.  Francesco  che  riceve  le  Stimmate  è  di 
Gio.  de  Vecchi  con  disegno  di  Michel’ Angelo;  nell’ 
ultima  cappella  il  deposito  dell’  Arcivescovo  di 
Ragusa  è  opera  di  Gio,  Ant,  Dosio  di  Ferrara,  Nell’ 
atrio  del  convento  la  cappella  rotonda,  eretta  nel 
sito  dove  fu  crocifìsso  S.  Pietro  è  architettura  di 
Bramante  ,  e  le  istorie  di  S.  Francesco  ne’  portici 
le  dipinsero  Gio.  Battista  della  Marca  ,  e  Nicolò 
Poraarancio  , 

Sopra  questo  colle  fu  sepolto  Stazio  Poeta  ,  e 
sotto  di  esso  Numa  Pompilio  11,  Re  de’  Romani,  il 
di  cui  corpo  con  alcuni  suoi  libri  fu  quivi  ritro¬ 
vato  535,  anni  dopo  la  sua  morte  ,  come  scrive 
Plinio  Jib,  i3.  cap.  85,  In  questo  medesimo  Monte 
principiava  la  via  Aurei ia  , 

Non  vi  sara  discaro  scendere  a  vedere  la  chie¬ 
sa  di  S.  Maria  della  Scala  de’  Pp.  Riform.  Carmeli¬ 
tani  disegnata  da  Francesco  da  Volterra  ,  e  la  fac¬ 
ciata  da  Ottavio  Mascherinola  statua  della  B.  Ver¬ 
gine  scolpita  sulla  porta  è  di  Silvio  Valloni  :  osser¬ 
vando  le  pitture  nella  prima  cappella  ,  Gherardo 
le  Not  Fiammengo  vi  colori  il  S.  Gio,  Battista  ,  nella 
seconda  Antiveduto  Grammatica  Senese  vi  fece  il 
S.  Giacinto  ;  nella  terza  Giuseppe  Ghezzi  vi  espres¬ 
se  il  S,  Giuseppe  :  la  volta,  e  i  laterali  sono  del  cav. 
Odazj  ,  e  di  Antonio  David  ;  nella  quarta  nuova¬ 
mente  architettata  da  Giuseppe  Pannini  ornata 
di  vaghissimi  marmi,  e  colonne  con  stucchi  dora¬ 
ti,  Francesco  Mancini  vi  dipinse  il  quadro  di  S.  Te- 
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resa  ;  il  bassorilievo  dalla  parte  del  Vangelo  è  di 
Mr.  Slo.se  ,  1’  altro  dalla  parte  deli’  Epistola  con 
ì  serafini  sopra  il  cornicione  son’ opere  del  Valle, 
e  gli  angeli  del  Maini  .  Nell’  aitar  maggiore  il  Ci¬ 
borio  è  tatto  con  disegno  del  cav.  Rainaldi  pari- 
menti  ornato  di  preziosissimi  marmi  ,  e  metalli  , 
con  16.  colonnette  di  diaspro  orientale  ;  il  quadro 
nel  coro  della  Madonna  e  Gesù  ,  lo  colori  il  cav. 
d  Arpino  ;  nella  contigua  cappella  della  B.  Verg. 
della  Scala  vie  il  deposito  di  Muzio  Santacroce  la¬ 
vorato  dall’  Algardi  ;  nella  seguente  Pietro  Papa- 
leo  vi  fece  la  statua  di  S.  Gio.  della  Croce,  e  le  al¬ 
tre  sculture  ,  e  Filippo  Zucchetti  le  pitture  ;  nella 
prossima  Carlo  veneziano  vi  espresse  il  Transito 
della  B.  Verg.  ;  il  Roncalli  dipinse  nell’  ultima  il 
S.  Simone  Stok  ,  e  nell’  oratorio  i  sudetti  Padri 
conservano  un  piede  di  S.  Teresa  . 

Poi  andate  alla  Chiesa  di  S.  Egidio  ,  ove  sono  le 
monache  carmelitane  scalze  :  la  B.  V.  e  S.  Simone 
Stok  furono  coloriti  da  Andrea  Comassei.nel  quadro 
dell’  aitar  maggiore  ,  e  negl’  altri  la  S.  Teresa  dal 
P.  Luca  Fiammengo,  e  il  S.  Eligio  dal  Cav. Roncalli. 

Conducetevi  alla  prossima  antichissima  Chie¬ 
sa  di  S.  Maria  in  Trastevere  fabbricata  sopra  gli  al¬ 
berghi  de’  soldati  d’  Augusto  ,  che  teneva  nel  por¬ 
to  di  Ravenna  ,  e  perciò  fu  chiamata  questa  parte 
Citta  de’  Ravennati  ,  e  Taberna  Meritoria  ;  fu 
detta  ancora  S.  Maria  ad  Presepe  ,  e  ad  Fontem 
Olci,  e  per  fino  Tempio  de’  Ravennati:  eresse  que¬ 
sta  Chiesa  S.  Calisto  Papa  1.  nel  224*  (  e  dicesi  che 
los.se  una  delle  prime  )  dedicandola  al  vero  culto 
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di  Dio  sotto  il  titolo  della  sua  Ss.  Madre  ,  e  vi  po¬ 
se  una  miracolosa  immagine  della  II.  Vergine  detta 
della  Clemenza  ,  da  S.  Cecilia  ,  e  da  S.  Francesca 
Rom.  più  volte  venerata.  Essendo  stata  da  diver¬ 
si  sommi  Pontefici  ,  e  Cardinali  ristaurata  ,  ed  ab¬ 
bellita  di  varj  ornamenti  .  S.  Giulio  1.  F  anno  34o. 
la  rinnovò  da’ fondamenti,  eS.  Greg.  III.  nel  734.  in¬ 
staurandola  la  fece  tutta  dipingere  ,  e  3o.  anni  do¬ 
po  Adriano  I.  le  aggiunse  altre  due  navi  ai  fianchi, 
Nel  iao3.  Innoc.  111.  la  rinnovò  riducendola  nel¬ 
la  forma  presente  ,  consagrandola  a’  i5.  di  Nov.  ;  i 
mosaici  nel  coro  furono  fatti  fare  da  Innoc.  II.  ,  poi 
ornati  di  pitture  dal  Card.  Alessandro  de  Medici  : 
parimenti  il  Card.  Giulio  Antonio  Santorio  fece  il 
soffitto  dorato  ,  che  attraversa  avanti  il  coro  ,  e  il 
Card.  Pietro  Aldobràndini  fece  quello  della  nave 
di  mezzo  nobilmente  ornato  con  pitture  fattevi 
dal  Domenichino  ;  il  fregio  di  fogliami  ,  e  cheru¬ 
bini  è  opera  bellissima  di  Cesare  Conti  d’  Ancona. 

In  tempo  di  Greg.  IV.  vi  risiedevano  i  Canonici 
regolari  .  S.  Pio  V.  la  dichiarò  collegiata  ,  basilica  , 
e  parrocchia  .  Il  Ss.  Crocifisso  nella  prima  capella 
stimasi  del  Cavallini  ,  la  R.  Verg.  ,  e  S.  Gio.  sono 
pitture  del  Viviani  :  il  quadro  con  S.  Francesca 
Rom.  nella  seconda  fu  colorito  da  Giacomo  Zo- 
boli,  nella,  terza  architettata  dal  Cav.  Filippo  Rauz- 
zini ,  Pietro  Nelli  vi  dipinse  Gesù  nel  presepio  . 
S.  Federico  nella  quarta  fu  copiato  dall’  originale 
di  Giacinto  Brandi ,  che  si  conserva  in  sagrestia  .  11 
S.  Pietro  nella  quinta  è  di  Giuseppe  Vasconio,  nel¬ 
la  sesta  disegnata  dal  Domenichini  che  vi  colorì 
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in  un  angolo  un  putto  con  fiori  :  vi  si  venera  l’im¬ 
magine.  della  B.  V.  trasportata  qui  da  strada  Cupa. 

1  mosaici  nella  tribuna  dell’  aitar  maggiore  furo¬ 
no  rimodernati  da  Pietro  Cavallini  :  riguardevoli 
sono  quelli  in  un  pilastro  dalla  parte  manca,  con 
cert’  anatre  di  antichissimo  lavoro  :  le  pitture  nei 
coro  sono  di  Agostino  Ciampelli .  La  nobiliss.  cap¬ 
pella  del  card.  Altemps,  fatta  con  disegno  di  Ono¬ 
rio  Lunghi ,  nella  quale  si  custodisce  la  miracolo¬ 
sa  Immagine  di  M.  V.  della  Clemenza:  Pasquale  Ca- 
ti  vi  colori  il  Concilio  di  Trento ,  ed  altri  fatti  di 
Pio  IV.  Il  Ciborio  ornato  di  vaghe  pietre  ,  e  me¬ 
talli  fu  invenzione  del  cav.  Girolamo  Odafii.  An¬ 
tonio  Gherardi  architettò  ,e  dipinse  il  S.  Girolamo 
nella  cappella  presso  la  sagrestia  ;  nella  seguente 
il  S,  Gio.  Battista  è  di  Antonio  Caiacci  ,  e  le  altre 
pitture  sono  d’  Antonio  da  Pesaro  ;  quella  di  San 
Francesco  c  del  cav.  Guidotti  ;  la  contigua  con  i 
Ss.  Mario  ,  e  Calisto  è  del  Procaccini  ,  e  quella  del 
Battesimo  è  pensiere  del  sudetto  Cav.  Rauzzini  . 

Oltre  le  grand'  indulgenze  ,  che  gode  questa  ba¬ 
silica  ,  vi  si  custodiscono  i  corpi  di  S.  Calisto  Papa, 
e  Martire  Fondatore  di  essa  basilica,  di  S.  Cornelio 
P.,  e  M  ,  di  S.  GiulioPapa,  e  Confessore  ,  di  San  Qui¬ 
rino  Vescovo,  e  M.,  e  diS.  Calepodioprete,e  M.;e  nel 
ciborio  sopra  l’altar  maggiore  il  capo  di  S.  Apollo¬ 
nia  V.  e  M. ,  un  braccio  di  S.  Pietro  Apostolo  ,  di 
S.  Giacomo  Minore  ,  di  S.  Nicolò  Vescovo,  e  di  S. 
Valentino  M. ,  di  S.  Giustina  V.,  e  M. ,  le  reliquie 
del  velo,  e  capelli  della  Ss.  Vergine  Maria  ,dei  pre¬ 
sepio  ,  del  sudario,  della  sponga  ,  e  della  croce  di 
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N.  Sig.  altre  insigne  reliquie  collocate  in  ur¬ 
ne  d’argento  dal  Card.  Nicolò  Ludovisio. 

Uscendo  dalla  Chiesa  osservate  il  portico 
con  varie  memorie  antiche  trovate  nel  Cimiterio 
di  Calisto,  fattovi  fabbricare  da  Clem. VI.  con  di¬ 
segno  del  cav.  Carlo  Fontana,  le  quattro  statue, 
che  l’ adornano  furono  scolpite  da  Gio.  Teudon, 
Michel  Moglia,  Lorenzo  Ottone,  e  Vincenzo  Fe¬ 
lici  .  Poco  distante  è  l’oratorio  di  S.  Maria  della 
compagnia  del  Sacramento  eretto  Fanno  i5Gzp 

Mirasi  nella  piazza  la  fontana  eretta  da  Adria¬ 
no  I.,  e  ristorata  da  diversi  Pontefici,  enei  i6q4* 
da  Innoc.  XII.,  con  disegno  del  cav.  Fontana.  Ora- 
zio  Torregiani  architettò  il  bellissimo  palazzo  c- 
stivo  de’  Monaci  Benedettini  di  S.  Giustina ,  che 
hanno  in  curala  Basilica  di  S.  Paolo.  Nellaconti- 
gua  Chiesa  di  S.  Calisto  Papa  vi  è  il  pozzo,  dove 
fu  gettato  da’ gentili,  e  ricevè  la  palma  del  mar¬ 
tirio,  che  fu  espresso  nel  quadro  dell’altareda  Gio. 
Bel  inerti  Fiorentino,  il  S.  Mauro  in  altro  dal  cav. 
Pietro  Leone  Ghezzi,  la  B.  V.  nell’ aitar  maggiore 
da  Avanzino  Nucci ,  che  dipinse  ancora  il  sofhtto  : 
la  strada  a  man  destra  vi  conduce  alla  Chiesa ,  e 
monastero  delle  monache  de  Ss.  Cosmo,  e  Da¬ 
miano,  detto  dal  volgo  S.Cosimato,  delFordine  di 
S.  Chiara,  che  gli  fu  concesso  dall’anno  1243.  fab¬ 
bricato  nel  sito  della  Naumachia  di  Cesare  Au¬ 
gusto  ,  o  di  Nerone  ,  alla  quale  erano  vicinigli  or¬ 
ti  del  medesimo.  Si  venera  nell’  aliar  maggiore 
una  miracolosa  immagine  della  B.  V.;  le  altre  pit¬ 
ture  sono  di  Cesare  Torelli ,  Francesco  dal  Castel- 

4 


5o  Giornata  Seconda . 

io,  c  Ciò.  Angelo  Canini.  Nell’ altare  ornato  d’  an¬ 
tichissimi  bassirilievi  si  conservano  i  corpi  del¬ 
ie  Ss.  martiri  Fortunata,  e  Severa;  è  nel  conven¬ 
to  un  antichissimo ,  e  ben  disposto  archivio . 

■Passando  poi  alla  strada  maestra  troverete  la 
Chiesa  de’ Ss.  Quaranta  Martiri  di  Sebaste,  già  ri¬ 
tenuta  dalla  compagnia  del  Confatone,  in  oggi 
concessa  ai  Pp, Riformati  Scalzetti  di  Spagna,  nuo¬ 
vamente  fabbricata  da’ fondamenti  con  vaga  ar¬ 
chitettura,  dedicatala  ai  Ss.  Quaranta  ,  e  a  S.  Pa¬ 
squale  Baylon.  Le  pitture ,  che  F  adornano,  sono  il 
martirio  de’  Ss.  Quaranta  e  la  Ss.  Concezione,  che 
furono  coloriti  da  Luigi  Tuzj  :  la  sacra  Famiglia 
fu  espressa  dal  Preziada  spagnuolo  ;  il  S.  France¬ 
sco,  e  S.  Antonio  da  Giovanni  Sorbi;  il  S.  Pietro  di 
Alcantara  da  Mr,  Lambert,  il  S.  Pasquale  d’  in¬ 
certo  pennello;  il  S.  Gio.Batt. ,  da  Antonio  Sardi; 
il  B.  Egidio  de  Prado  da  Matteo  de  Panaria,  che 
fece  ancora  le  altre  pitture  a  fresco  della  cupola 
e  volta  su  F  altare  maggiore. 

Trasferitevi  a  vedere  la  divota  Chiesa ,  e  con¬ 
vento  de’ PP.  Riformati  di  S.  Francesco,  donata  dai 
Monaci  Benedettini,  a  S.  Francesco,  che  vi  abitò 
quando  fu  in  Roma  Fanno  1289.;  fu  rinnovata  dal 
Card.  Lazzaro  Pallavicini  con  architettura  delcav* 
Mattia  de  Rossi.  11  devoto  Crocifisso  di  rilievo  nel¬ 
la  prima  cappella, fu  lavorato  da  fra  Diego;  il  San 
Gio.  da  Capistrano,  e  tutte  le  altre  pitture  nella 
seconda  sono  di  Domenico  Maria  Muratori;  la 
Ss.  Vergine,  e  S.  Giuseppe  nella  terza  è  di  Stefano 
LegJiani,  le  altre  pitturi  sono  di  Giuseppe  Passe- 
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ri.  Il  S.  Pietro  d’ Alcantara,  e  S.  Pasquale  Baylon 
nella  quarta  è  di  Giuseppe  Chiari,  il  S.  Gio.  Batt. 
c  S.  Lorenzo  furono  dipinti  ne’  pilastri  da  Paolo 
Guidotti ,  P  aitar  maggiore  fu  disegno  di  Antonio 
Rinaldi,  operato  con  varj  marmi  da  fra  Secondo 
da  Roma.  La  statua  di  S.  Francesco  è  opera  del 
sudetto  fraDiego..  Il  S, Francesco  in  estasi  nel  co¬ 
ro  è  del  cav.  a  Alpino  ,  e  le  altre  pitture  sono  di 
Gio.  Battista  da  Novara,  La  statua  della  B.  Ludovi¬ 
ca  Albertoni,  nella  cappella,  in  cui  riposa  il  suo 
corpo  presso  la  sagrestia  ,  è  opera  del  cav.  Berni¬ 
ni;  la  Sf  Anna  fu  colorita  dal  Baciccio ,  le  altre  pit¬ 
ture  del  cav.  Celio.  11  Cristo  jnorto  in  seno  a  Ma¬ 
ria  nella  seguente  è  d’ Annibaie  Caracei,  La  Ss.  An¬ 
nunziata  nella  contigua  e  di  Francesco  Salviati,  le 
altre  pitture  sono  del  sudetto  Gio.  Bat.  da  Novara. 
La  Concezione  nell’ultima  e  di  Martino  de  Vos. 
La  nascita  di  Simone  Voet ,  di  cui  sono  le  pittu¬ 
re  nella  volta ,  L’  Assunzione  è  di  Antonio  della 
Cornia,  Qu\  appresso  vi  è  l’oratorio  per  la  com¬ 
pagnia  del  terz’ ordine.  Nella  sagrestia  nuovamen¬ 
te  ornata  di  credenzoni  di  noce  lavorata  con 
grand’  industria  ed  invenzione  di  fra  Bernardi¬ 
no  da  Pesaro ,  vi  si  conserva  un^Crocifìsso ,  che  si 
dice  parlasse  a  S.  Francesco  ;  trasferitevi  nella 
stanza  ove  abitò  il  santo,  per  vedere  F  altare  ove 
si  venerano  molte  reliquie  legate  in  argento,  il 
quadro  di  S.  Francesco,  che  fu  fatto  ritrattare 
mentre  viveva  dalla  B.  Giacomea  di  Sette  Solis,e 
la  pietra  dove  il  Santo  Padre  teneva  il  capo  quan¬ 
do  dormiva.  Nel  claustro  vi  sono  dipinte  da  Fra 
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Amarmele  da  Como  varie  Istorie  de’  Santi  e  reli¬ 
giosi  dell*  ordine. 

Quindi  vi  condurrete  al  bel  tempio,  ed  al  vi¬ 
cino  ospedale  di  S.  Maria  dell’  orto  dell’  universi¬ 
tà  ,  e  compagnie  de’  pizzicaroli ,  erbaroli ,  ed  altri 
artisti  nuovamente  ornato  di  marmi  fini ,  stucchi 
dorati ,  e  pitture  ,  situato  forse  nei  prati  Muzj  da¬ 
ti  dal  pubblico  a  Scevola  in  premio  del  suo  valo¬ 
re;  altri  credettero,  che  qui  fossero  i  prati  Quin- 
zj,  cosi  detti  da  Quinzio  Cincinnato,  che  in  esso 
arava,  quando  ebbe  avviso  della  dittatura  confe¬ 
ritagli  dal- Senato.  Altri  poi  vogliono,  ambedue 
questi  prati  fossero  vicini.  Poco  lontano  stava  il 
campo  Albione,  chiamato  cosi  dalla  Selva  Albonia, 
ove  si  sagrificava  il  bue  bianco. 

Entrando  nella  Chiesa,  che  fu  edificata  Pan¬ 
no  1489.  con  architettura  di  Giulio  Romano,  e  la 
facciata  da  Martino  Longhi ,  e  perfezionata  nel 
1616.  dall’ università  de’ pizzicaroli  .  N’  ebbe  la  sua 
denominazione  da  un’  Immagine  della  B.  V.  ,  che 
stava  sopra  la  porta  d’uri  orto  ,  la  quale  si  venera 
nell’ aitar  maggiore,  che  fu  disegnato  da  Giacomo 
della  Porta.  11  cav.  Paglioni  vi  espresse  alcune 
istòrie  di  M.  V. ,  Taddeo,  e  Federico  Zuccheri  vi 
dipinsero  lo  sposalizio,  la  visitazione  della  B.  V. 
la  nascita  di  Gesù  ,  i  profeti ,  cd  altre  pitture.  La 
volta  minore  à  destra  fu  colorita  da  Gio.  Batt.  E- 
rodi  ,c  l’altra  a  sinistra  da  Luigi  ,  e  da  Mario  Gar¬ 
zi;  l’Assunzione  della  Madonna  nella  volta  mag¬ 
giore  da  Giacinto  Càlandrucci,  clic  fece  ancora 
la  Resurrezione  di  nostro  Signore.  La  Concezio- 
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ne  di  M.  V.  da  Giuseppe  ,  e  Antica  Orazj.xll  San 
Francesco  da  Mario  Garzj.  Negli  ovati  su  le  porte 
la  venuta  dello  Spirito  Santo,  e  F  altro  con  S.  Gio¬ 
acchino,  e  S.  Anna,  sono  d’ Andrea  Procaccini.  Il 
Transito  di  S.  Giuseppe,  e  la  nascita  di  Gesù  so¬ 
no  de’  sudetti  fratelli  Orazj  ;  la  prima  cappella 
della  Santissima  Annunziata  fu  dipinta  da  Tad¬ 
deo  Zuccheri,  c  la  volta  da  Tommaso  Cardani  , 
la  seconda  da  Filippo  Zuccheri,  nella  terza  i 
Ss.  Giacomo  ,  e  Bartolomeo  Apostoli  sono  del 
Paglioni ,  la  quarta  con  diverse  figure  da  Nicolò 
da  Pesaro ,  che  dipinse  F  altra  cappella  incontro 
di  S.  Francesco.  La  seguente  dal  sudctto  Paglioni. 
La  contigua  è  architettura  di  Gabriele  Valvasori. 
Il  S.  Gio.  Battista  lo  colorì  il  Corradi  ,  e  li  late¬ 
rali  F  abbate  Ranucci ,  F  ultima  di  S.  Sebastiano 
il  mentovato  Baglioni. 

NelFuscire  di  Chiesa  preridate  il  cammino  ver¬ 
so  Ripa  grande,  dove  si  sbarcano  le  merci,  che  si 
conducono  per  mare,  e  tra  il  già  ponte  Sublimo, 
e  il  ponte  Rotto.  Qui  si  facevano  da’ gentili  nel 
Tevere  i  giuochi  detti  Pescatorj,  e  facilmente  vi 
fu  il  foro  pescatorio,  dove  si  vendevano  i  pesci, 
fatto  dal  Console  M.  Fulvio.  Vicino  è  il  conser¬ 
vatorio  de’  putti ,  dove  questi  si  ammaestrano  nel¬ 
la.  pietà  Divina ,  e  in  diverse  arti ,  fu  eretto  nel 
Pontificato  d’ Innocenzo  XI.  da  Monsig.  Tomma¬ 
so  Odescalchi  nel  iG84«,  fu  accresciuto  di  fab¬ 
briche  da  Innocenzo  XII. ,  che  vi  unì  il  conser¬ 
vatorio  de’  Letterati,  ed  ha  il  suo  nome  da  una 
cappella  ,  che  quivi  è  dedicata  all’Arcangelo  San 
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Michele.  Clemente  XI.  con  disegno  di  Carlo  Fon* 
tana  ,  vi  aggiunse  un  ben  inteso  edifizio  chiamato 
casa  di  correzione,  perchè  in  esso  si  coreggono 
con  qualche  gastigo  i  fanciulli  discoli, e  vi  ag¬ 
giunse  poi  un  altra  fabbrica  con  Chiesa ,  per  abi¬ 
tazione  de1  poveri  vecchi  e  invalidi,  qua  trasfe¬ 
riti  dall’ ospizio  di  S.  Sisto.  Clemente  XII. ,  con 
disegno  del  cav.  Fuga  vi  fece  il  nuovo  carcere 
per  le  donne  condannate  ad  esso*  e  Pio  VI.,  vi 
accrebbe  dall’ altra  parte  la  fabbrica,  e  vi  uni  le 
Zitelle  del  conservatorio  di  S.  Giovanni. 

Sotto  questa  gran  fabbrica  vi  è  la  piccola  Chie¬ 
sa  di  S.  Maria  del  viaggio,  cosi  nominata  da’ ma¬ 
rinari.  Osservate  il  nuovo  porto  di  Ripa  gran¬ 
detta  vaghissima  fabbrica  per  la  dogana  delle 
merci,  fatta  innalzare  da’  fondamenti  da  lnno- 
eenzo  XII.,  con  architettura  di  Mattia  de’ Rossi, 
e  Carlo  Fontana. 

Poco  di  qui  discosto ,  giungerete  ad  una  delle 
porte  della  citta  di  Roma  detta  Portese,  o  Por- 
tuense,  che  conduce  a  Porto,  ove  era  il  tempio 
di  Portuno:  fu  riedificata  con  nobil  disegno  da 
Innoc.  X.  ;  vedesi  fuori  di  essa  verso  il  fiume  il 
casino  de’ Massimi  ,e  la  Chiesa  di  S.  Maria  del  Ri¬ 
poso-,- e  di  S.  Prassede  al  pozzo  Pantaleo*  detta  dal 
volgo  S.  Passera ,  ove  si  custodiscono  i  corpi  de’ 
Ss.  Ciro,  e  Giovanni  Martiri:  in  questi  contorni 
vi  sono  alcuni  cimiterj  di  Ss.  Martiri ,  come  rife¬ 
riscono  varj  accreditati  autori . 

jRitrocedendo  per  proseguire  il  vostro  viag¬ 
gio,  passerete  al  divotissimo,  e  vaghissimo  tem- 
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pio  di  S.  Cecilia  ,  fabbricato  nella  sua  casa  ,  conces¬ 
sa  da  Clem.  Vili,  alle  monache  Benedettine;  fu 
consagrata  da  Urbano  I.  rifatta  da’ fondamenti  da 
Pasquale  L  I  Cardinali  Francesco,  e  Trapano  di 
Acquaviva  ristaurarorio  *  ed  abbellirono  la  detta 
Chiesa  e  monastero  con  nuove  fabbriche ,  e  altri 
ornaménti.  La  volta  è  dipinta  da  Sebastiano  Con¬ 
ca.  L’  aitar  maggiore ,  confessione,  e  pavimento  è 
ricco  d’alabastri,  diaspri,  colonne,  ed  altre  pietre 
orientali,  il  quadro  colla  B.  V.  fu  Colorito  da  An¬ 
nibai  Caracci,  la  statua  di  S.  Cecilia  fu  scolpita 
da  Stefano  Maderno;  nella  cappella  sotterranea  i 
quadri  con  la  santa  moribonda  dal  cav.  Vanni,  i 
Ss.  Valeriano,  Tiburzio,  e  Massimo  martiri,  e  i 
Ss. Urbano  ,  e  Lucio  Pontefici ,  e  martiri ,  S.  Agne¬ 
se,  e  S.  Caterina  sonò  del  cav.  Paglioni;  vi  riposa¬ 
no  i  corpi  de’  detti  primi  sei  Santi  Martiri,  con 
altri  novecento  collocativi  dal  sud.  Pontef.  Pas¬ 
quale  I.,  e  vi  ardono  da  circa  ottanta  lampade,  li 
sud.  Pont.  Pasquale  I.  vi  fece  il  sopradetto  orna¬ 
mento,  il  cui  deposito  è  nella  navata  a  destra  ,  la¬ 
vorato  da  Carlo  Maderno.  Nella  vicina  cappella  vi 
si  conservano  ini  preziosi  vasi,  le  reliquie  di  molti  al¬ 
tri  Santi,  ed  il  velo  della  stessa  S«  Cecilia.  Tra¬ 
sferitevi  nella  stanza  bel  bagno,  ove  la  santa  ri¬ 
cevè  la  palma  del  martirio;  i quadri  con  la  decol¬ 
lazione  della  medesima,  e  la  corouazione  col  suo 
sposo  Valeriano  furono  coloriti  da  Guido  Reni ,  le 
altre  pitture  da  Paolo  Brilli.  I quadri  negli  altari 
sono  i  Ss.  Pietro,  e  Paolo,  S.  Andrea  Apostoli  ,  la 
Maddalena,  e  il  martirio  di  S.  Agata,  che  furono 
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dipinti  dal  sud.  cav.  taglioni ,  la  ilagellazione  al¬ 
la  colonna,  è  del  cav.  Vanni,  S. Benedetto,  e  S. Ste¬ 
fano  furono  coloriti  da  Giuseppe  Ghezzi. 

Uscendo  per  la  porticella  troverete  la  Chiesa 
di  S.  Gio.  Battista  de’Genovesi,  coll’annesso  ospe¬ 
dale  per  li  marinari  della  nazione ,  eretto  da  Ma¬ 
rio  Cigala  Genovese  ivi  sepolto  nel  1 461.  :  il  Sig. 
Marchese  Piccaluga  con  somma  diligenza  la  fe¬ 
ce  riadornare,  e  Tornire  di  nuova  facciata,  ed  ab¬ 
bellirla  di  stucchi ,  e  pitture,  ed  essendo  juspa- 
tronato  della  sua  casa  vi  ha  fatto  erigere  una  va¬ 
ga  cappella  dedicata  a  Caterina  Adorna.  Il  cav. 
Odazj  dipinse  la  B.  Vergine  di  Savona,  e  il  S.  Gio. 
Battista  è  copia  di  Ratìàele  d’ Urbino. 

Poco  distante  è  il  nuovo  conservatorio  di  San 
Pasquale;  e  seguitando  poi  il  cammino  per  tor¬ 
nare  a  casa  godendovi  quello  che  resta  di  ri¬ 
guardevole  in  questa  parte  del  Trastevere  con 
indrizzarvi  per  la  strada  retta  alla  Chiesa  di  San¬ 
ta  Maria,  e  S. Giacomo  in  Cappella  della  compa¬ 
gnia  de’ Vascellari,  e  Barilari,  essendo  stata  un 
piccolo  ospedale  fatto  da  S.  Francesca  Romana  ; 
di  qui  conducetevi  a  quella  di  S.  Salvatore  a  pon¬ 
te  rotto:  fu  questo  ponte  nominato  anticamente 
Palatino  forse  dal  monte  Palatino  che  gli  era  in¬ 
contro;  fu  detto  poi  ponte  S.  Maria  da  lina  mira¬ 
colosa  Immagine  della  B.  V.  clf  era  nel  mezzo  di 
esso ,  e  fu  portata  dai  monaci  di  S.  Benedetto  a 
S.  Cosimato,  allora  loro  Chiesa  dove  ancor’ oggi  si 
venera.  L’  inondazione  del  Tevere  nel  pontifi¬ 
cato  di  Clemente  XIII.  l’anno  i5<)8. ,  nc  ruppe  i 
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due  archi,  che  ora  vi  mancano,  benché  poco  pri¬ 
ma  fosse  stato  ristaurato  da  Giulio  lil.,  c  Grego¬ 
rio  Xlil.  Andate  a  S.  benedetto  in  Piscinula  tor¬ 
se  cosi  detto  da  un’  antica  piscina  che  qui  era ,  o 
forse  dal  pesce  che  si  vendeva  nella  vicina  piaz¬ 
za.  Si  dice  qui  fosse  1’  abitazione  di  S.  bene¬ 
detto  in  sua  gioventù,  e  si  vede  l’ immagine  del¬ 
la  b.  V.  dovergli  orava,  e  fu  effigiato  nel  qua¬ 
dro  dell’  aitar  maggiore  mentre  viveva  :  non 
molto  lungi  è  la  parrocchia  di  S.  Salvatore  della 
Corte,  dove  ne’ secoli  de’ gentili  fu  una  curia,  e 
forse  quella ,  che  alcuni  antiquarj  chiamano  il 
tribunale,  di  Aurelio ,  e  secondo  altri  dalia  fami¬ 
glia  de  Curtibus,  essendo  stata  questa  ili  oltre 
concessa  a’ PP.  Minimi  di  S.  Francesco  di  baola,la 
quale  rifabbricarono  con  disegno  del  Yalvasori. 
Si  venera  nell’ aitar  maggiore  una  divota,  e  mi¬ 
racolosa  Immagine  della  Ss.  Vergine  della  Luce. 
Qui  giace  il  corpo  di  S.  Pigmcnio  celebratissimo 
martire,  e  maestro  di  Giuliano  Imp.  apostata  ;  e 
quelli  dei  Ss.  Pollione ,  e  Melico  martiri.  Di  qui 
trasferitevi  alla  Chiesa  di  S.  Elia  nuovamente  c- 
rctta  dalla  università  de’  Sellari. 

Passate  poi  a  quella  de’  Ss.  Crispino ,  e  Cri- 
rspiniano  dell’università  de’ Calzolari  detta  dal 
volgo  S.  bonosa,  perchè  conservasi  il  di  lei  cor¬ 
po  sotto  l’altar  maggiore  con  altre  reliquie . 

Poco  distante  è  la  Chiesa  di  S.  Crisogono,  ri¬ 
tenuta  da’  Pp.  Carmelitani  della  congregazione 
di  Lombardia  edificata  da  S.  Silvestro  ,  e  rinnova¬ 
ta  nel  1623.  dal  card.  Scipione  borghese,  esseri- 
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do  questa  ornata  da  24.  antiehissime  colonne  di 
granito  orientale,  due  di  porfido,  e  nell’  aitar 
maggiore  4*  d’alabastro  cotognino.  Il  Guercino 
da  Cento  vi  colori  il  santo  nel  soffitto,  e  il  cav. 
d’  Arpino  la  Ss.  Vergine.  Negli  altari  il  cav.  Paolo 
Guidotti  vi  dipinse  il  Crocifisso ,  S.  Caterina  ,  San¬ 
ta  Barbara, S.  Francesca  Romana  ,  S.  Alberto,  San 
Domenico  ed  altri  santi.  I  Ss.  Angeli  sono  di 
Gio.  di  S.  Giovanni;  il  S.  Francesco  e  di  uno  sco¬ 
laro  del  Titi.  La  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  è 
di  Gio.  Coli,  e  Antonio  Glierardi ,  il  S.  Angelo  Cu¬ 
stode  e  di  Ludovico  Gimignani,  e  la  Ss.  Trinità, 
nella  volta  è  di  Giacinto  Gimignani;  nella  cap¬ 
pella  ove  si  venera  la  B.  V.  del  Carmine  ,  si  custo¬ 
disce  il  capo  di  S.  Grisogono  ,  i  depositi  della  fa¬ 
miglia  Poli  sono  pensieri  del  cav.  Bernini .  Qui 
vicino  è  la  chiesa  di  S.  Agata,  che  fu  casa  pater¬ 
na  di  S.  Gregorio  I. pontefice,  e  vi  risiedono  i  Pp. 
della  Congregazione  della  Dottrina  Cristiana  d’A- 
vignone . 

Seguitando  il  cammino  osservate  il  nuovo  o- 
spedale  di  S.  Maria  ,  e  S.  Galigano  martire  eretto 
da  Benedetto  XII.  con  architettura  del  cav.  Fi¬ 
lippo  Rauzzini;  poi  il  monastero  delle  monache 
di  Ss.  Rufiìna,  e  Seconda  ,  e  quello  di  S.  Margarita 
in  cui  erano  le  religiose  del  tcrz’  ordine  di  S.  Fran¬ 
cesco,  ristorato  dal  Card.  Castaldi  con  architettu¬ 
ra  di  Carlo  Fontana.  La  S.  Margherita  nel  quadro 
all’ aitar  maggiore  fu  colorito  da  Giacinto  Brandi; 
gli  suoi  laterali  dal  cav.  Ghezzi,  e  la  volta  dal 
Padre  Umiliani  francescano,  il  S.  Francesco  è  del 
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Baciccio,  e  la  S.  Orsola  è  di  Gio.  Paolo  Severi.  In¬ 
contro  era  l’altro  monàstero  di  Sé  Appollonia  pari¬ 
mente  monache  del  terz’ ordine  ,  cliepiù  non  esiste. 

Passate  alla  Chiesa  parocehialc  di  S.  Dorotea 
concessa  a’Pp#  Conventuali  ,  nell’  altaf  maggiore 
si  custodisce  il  corpo  di  detta  santa;  ed  in  fine 
andate  a  vedere  il  giardino  Farnese  vicino  a  pon¬ 
te  Sisto ,  dove  probabilmente  furono  gli  orti  dell’ 
Imperador  Geta#  Questo  ponte  fu  detto  Janico- 
lense,  poi  rotto;  e  fu  cori  molta  spesa  rifatto  da 
Sisto  IV.  in  occasione  dell’anno  santo  1 475*  È 
tempo  di  fare  ritorno  alla  vostra  abitazione# 
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NEH* uscir  di  casa  inviatevi  al  ponte  S.  Ange¬ 
lo,  e  di  la  alla  chiesa  di  S.  Giovanni ,  coll’ 
annesso  ospizio,  ed  ospedale  de’  Fiorentini,  fab¬ 
bricata  con  disegno  di  Giacomo  della  Porta ,  cor¬ 
nata  di  vaga  facciata  da  Clem.  XII.  con  architet¬ 
tura  d’Alessandro  Galilei.  A  destra  quando  si  en¬ 
tra  ,  il  S.  Vincenzo  Ferraio  che  predica  si 
crede  del  Passignani.  Il  S. Filippo  Neri,  che  pre¬ 
ga  innanzi  a  Nostro  Sig.,e  alla  B.  Vergine  èco¬ 
pia  di  Carlo  Maratta.  Il  S.  Girolamo  è  di  Santi 
Titi;  l’altro  S.  Girolamo  è  di  Lodovico  Civoli ,  il 
quadro,  che  sta  dalla  parte  opposta  èdelsudetto 
Passignani;  le  altre  pitture  sono  di  Stefano  Pieri . 
Nella  crociata  della  Chiesa,  il  martirio  de* Santi 
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Cosmo  e  Damiano  c  eli  Salvator  Rosa.  La  Na¬ 
tività  di  M.  V.,  e i  quadri  laterali  sono  di  Anasta¬ 
sio  Fonteboni,  e  il  restante  è  di  Agostino  Ciam- 
pelli.  Nell’ aitar  maggiore,  architettato  dal  Bor¬ 
i-omini,  le  figure  in  marmo,  die  rappresentano 
il  Battesimo  di  Nostro  Signore, sono  di  Antonio 
Paggi;  la  statua  della  Fede  fu  scolpita  da  Ercole 
Ferrata,  e  quella  della  Carità  da  Domenico  Gui¬ 
di.  Dall’altro  fianco  della  Chiesa  la  cappella  del 
Ss.  Crocifisso  fu  dipinta  tutta  dal  Lanfranclii.  Nel¬ 
la  cappella  seguente  il  quadro  di  S.  Maria  Madda¬ 
lena  è  di  Baccio  Ciarpi,  che  fu  maestro  di  Pietro 
daCortona.il  S.  Francesco  nella  terza  è  del  me¬ 
desimo;  e  le  pitture  a  fresco  sono  di  Nicolò  Po¬ 
marancio,  ma  quelle  della  volta,  che  rappresen¬ 
tano  una  gloria,  sono  di  Giuseppe  Ghezzi.  Nella 
quarta  il  S.  Antonio  Abbate  è  di  Agostino  Ciam- 
pelli;  e  le  pitture  a  fresco  sono  di  Antonio  Tem¬ 
pesta  :  i  laterali  sono  diGio.  Angelo  Canini.  Nella 
quinta  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  è  del  Corra¬ 
do  Fiorentino,  con  i  due  laterali.  Nell’ultima  il 
S.  Sebastiano,  e  le  altre  figure  sono  di  Gio.  Batt. 
Vanni  ;  conservansi  nell’  aitar  maggiore  i  corpi  de’ 
Ss.  Proto,  e  Giacinto  Martiri. 

Trasferitevi  poi  alla  Chiesa  dell’  Arcliiconfra- 
ternita  della  Pietà  della  stessa  nazione  Fiorenti¬ 
na;  indi  per  la  strada  Giulia  ,  drizzata  da  Giu¬ 
lio  li.,  (la  quale  è  quasi  la  stessa,  che  dagli  anti¬ 
chi  era  chiamata  Via  Retta  )  troverete  il  collegio 
Bandinelli,  e  il  palazzo  Sacchetti  :  scrive  Lodovi- 
so  Gcmesio  ne’suoi  commentar) ,  clic  il  letto  del 
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Tevere  si  stendeva  in  questa  parte  sino  alla  pri¬ 
gione  ,  che  cliiamavasi  Corte  Savella  ,  fondato  in 
alcuni  marmi  dimostrativi  di  ciò  ,  ritrovati  in  det¬ 
ta  corte . 

La  Chiesa  di  S.  Biagio  della  Pagnotta  ,  già  tem¬ 
pio  di  Nettuno  ,  nel  quale  coloro  che  avevano  pa¬ 
tito  naufragio  ,  venivano  ad  appendere  i  loro  ca¬ 
si  dipinti  ,  e  vi  si  è  trovato  un  marmo  ,  che  face¬ 
va  menzione  di  tal  idolo  ,  e  diceva  che  questo 
tempio  dall’  Imperadore  Adriano  fu  risarcito  .  Vi¬ 
cina  è  la  Chiesa  dei  Ss.  Faustino  ,  e  Giovita  de’ 
Bresciani  ,  principiata  in  forma  di  palazzo  per  uso 
de’  tribunali  di  Roma  ,  che  qui  voleva  congrega¬ 
re  Giulio  li.  ,esi  trova  con  quei  gran  muri  ,  sopra 
quali  sono  le  Chiese  di  S.  Biagio  ,  e  dei  Suffragio; 
ma  Bramante  ,  che  n’  era  l’architetto  per  la  mor¬ 
te  del  Papa  ,  lasciò  imperfetta  questa  fabbrica  , 
che  servi  poi  ad  altri  usi  fino  al  1675 .  ,  nei  qual 
tempo  fri  data  ai  Bresciani .  Appresso  troverete 
la  suddetta  Chiesa  del  Suffragio  rifatta  da’  fonda¬ 
menti  con  disegno  del  Rainaldi .  Nella  prima 
cappella  a  destra  il  quadro  coll’  adorazione  de’ 
Magi,  i  due  laterali  ,  e  la  volta  sono  di  Gio.  Batti¬ 
sta  N aldini .  Nella  seconda  cappella  il  quadro 
colla  B.  V.,  S.  Giuseppe,  e  S.  Domenico  sono  di  Giu¬ 
seppe  Ghezzi  :  1’  uno  de’  laterali  dove  si  vede 
Abramo  è  di  Girolamo  Troppa  ,  1’  altro  con  la 
visione  di  Giacobbe  di  Giacinto  Messinese  .  Nella 
terza  ,  in  cui  si  venera  una  mira  colosa  Immagi¬ 
ne  della  Madonna  ,  i  -due  quadri  laterali  sono 
di  Giuseppe  Chiari  ;  le  pitture  della  volta  sono  di 
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.Niccolò  Bercttoni  ,  Il  quadro  dell’  aitar  maggiore 
è  opera  del  suddetto  Ghezzi  ;  i  due  laterali ,  e  la 
volta  sono  del  cav,  Benaschi  Piemontese .  Nella 
cappella  del  Crocifisso  i  due  laterali  si  credono 
dei  Lanfranchi .  Nella  seguente  il  quadro  di  San 
Francesco  ,  e  altri  santi  c  copia  di  Guido;  il  San 
Giacinto  nell’  ultima  di  Mr»  Daniele  Fiam¬ 
mingo  ;  i  laterali ,  e  la  volta  sono  di  Gio.  Bat. 
Cimini  Palermitano, 

Vicino  è  P  oratorio  dell’  archiconfraternila  del 
Gonfalone  ,  in  cui  parimente  sono  pitture  insi¬ 
gni  .  La  cena  di  Nostro  Signore  con  gli  Apostoli, 
e  il  Cristo  che  porta  la  Croce  sono  di  Lilio  Agre¬ 
sti.  Gesù  condotto  a  Caifas  con  altre  figure  è  la 
più  bell’  opera  di  Raffaelino  da  Reggio  *  La  Resur¬ 
rezione  del  Salvatore  ,  e  le  due  figurine  di  sopra 
sono  di  Marco  da  Siena  ♦  La  Coronazione  di  spi¬ 
ne  ,  e  P  Ecce  homo  sono  di  Cesare  Nebbia  ,  La  Fla¬ 
gellazione  con  le  figure  di  sopra  sono  di  Fede-' 
rico  Zuccheri ,  la  Crocifissione  ,  e  la  deposizio¬ 
ne  dalla  Croce  sono  di  Daniele  da  Volterra  .  Il 
quadro  dell’  altare  e  del  suddetto  Lilio  Agresti  • 

Troverete  poi  il  nuovo  carcere  principiato  da 
Innoc.  X.  e  terminato  da  Alessandro  VII» 

La  Chiesa  di  S,  Filippo  Neri ,  e  nel  vicolo  in¬ 
contro  la  Parrocchiale  eli  S,  Niccolò  ,  Juspatrona- 
to  della  famiglia  Incoronati ,  e  più  oltre  il  collegio 
Ghislieri  ,  e  la  Chiesa  dello  Spirito  Santo  de’  Na¬ 
poletani  ,  già  detto  S.  Auria  ,  il  di  cui  luogo  an¬ 
ticamente  si  chiamava  Castrum  Senense .  La  det¬ 
to  Chiesa  è  rinnovata  con  architettura  del  cava" 
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lier  Carlo  Fontana  :  ivi  vedrete  nobili  cappelle  ,  e 
buone  pitture  , 

La  Chiesa  di  S,  Egidio  degli  orefici  fu  architet¬ 
tata  da  Bramante.  Nell’  altra  ai  S,  Caterina  de’  Se¬ 
nesi  7  nuovamente  da’  fondamenti  rifabbricata  , 
ravvisasi  all’  esterno  una  ben  fornita  facciata  a- 
dorna  di  pregevoli  stucchi ,  e  bassirilievi ,  Ed  all* 
interno  osseryansi  vaghissime  pitture  ,  opere  de’ 
più  celebri  pennelli,  del  secolo  XVII.  ;  in  que¬ 
sta  Chiesa  conservasi  un  dito  della  santa ,  nel  qua-* 
le  ricevè  1’  anello  dal  suo  sposo  Gesù  * 

Veduto  il  palazzo  de’ Falconieri ,  rinnovato  con 
eccellente  simetrìa  dal  Borromini  ,  visitate  la 
Chiesa  dell’  archiconfraternita  di  S.  Maria  dell’ 
Orazione  della  Morte  ,  nuovamente  architettata 
dal  Cav,  Fuga  ;  entrate  nel  palazzo  Farnese  già  de’ 
Duchi  di  Parma .  Principiò  questo  grand’  edifizio 
Paolo  III.  mentre  era  Cardinale  con  disegno  di 
Bramante  Lazari ,  e  di  Antonio  Sangallo  ?  e  nel  suo 
Pontificato  lo  ridusse  a  questa  maestosa  grandez¬ 
za  colla  direzione  di  Michel*  Angelo  Buonarroti  ; 
e  dal  card.  Alessandro  nipote  di  Paolo  III,  fu 
terminato  [.  Vi  erano  in  questo  Palazzo  delle 
celebri  statue  antiche  che  furono  trasportate  in 
Napoli .  Nello  stesso  palazzo  e  un  gabinetto  di¬ 
pinto  da  Annibaie  Caracci .  Vi  sono  ancora  altre 
eccellenti  pitture  del  detto  Annibaie  ,  del  Lan- 
franqhi ,  del  Zuccheri  ,  e  di  Tiziano  :  nella  gran 
sala  vedrete  due  statue  famose  di  Guglielmo  del¬ 
la  Porta  ,  che  dovevano  servire  pel  sepolcro  di 
Paolo  HI,  Vedrete  poi  nella  piazza  le  due  belle 
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fontane  con  due  belle  conche  di  granito  d?  ine¬ 
stimabile  valore  . 

Ritornando  alla  strada  Giulia  ,  osserverete  nel¬ 
la  Chiesa  di  S.  Gio.  Evangelista  de’  Bolognesi  il 
quadro  dell’  aitar  maggiore  ,  opera  mirabile  del 
Domenichino  .  Avanzandovi  troverete  il  super¬ 
bissimo  fonte  ,  che  fa  prospetto  alla  detta  strada 
fatto  da  Paolo  V.  con  disegno  del  Maderno .  Ac¬ 
canto  a  questo  fonte  era  P  Ospizio  de’  veri  Vec¬ 
chi  trasferiti  all’  Ospizio  di  S.  Michele  a  Ripa  .  In 
oggi-una  parte  del  sudetto  luogo  serve  per  con¬ 
servatorio  alle  povere  fanciulle  dette  le  Zocco- 
lette  ,  1’  altra  parte  per  collegio  Apostolico  de’  Sa¬ 
cerdoti  ,  fatto  ristorare ,  ed  ampliare  dal  Card. 
Imperiali . 

Dirimpetto  è  la  Chiesa  parrocchiale  di  S.  Sal¬ 
vatore  in  Onda  ,  governata  da’  Pp.  Conventuali 
di  S.  Francesco .  Segue  la  Chiesa  delia  Ss.  Trinità 
de’  Pellegrini ,  e  Convalescenti  ,  ricca  di  preziose 
cappelle  ,  fra  le  quali  1’  aitar  maggiore  c  insigne 
per  il  quadro  fattovi  da  Guido  Reni  .  I  quattro 
*  Profeti  negl’  angoli  della  cupola  sono  di  Gio.  Rat. 
da  Novara  ,  che  dipinse  ancora  tutta  la  cappella 
della  Ss.  Annunziata  .  il  quadro  con  S.  Gregorio, 
e  tutta  la  cappella  del  medesimo  fu  dipinta  da 
Baldassar  Croce  .  11  quadro  della  contigua  con  la 
B.  Verg. ,  S.  Agostino  ,  e  S.  F rancesco  è  opera  del 
cav.  d’  Arpino  ;  e  le  altre  pitture  sono  del  sudetto 
Croce;  il  quadro  con  S.  Carlo  ,  S.  Filippo,  ed  al¬ 
tre  figure  nell’  ultima  ,  è  di  Mr.  Guglielmo 
Borgognone  ;  e  le  altre  pitture  sono  di  Gio.  Rati. 
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Ferretti  allievo  di  Carlo  Maratta  .  Appresso  vi  è 
l’oratorio,  incili  si  predica  ogni  sabato  agli  ebrei. 
La  detta  Chiesa  è  stata  abbellita  di  vaga  facciata 
architettata  da  Francesco  de  Santis  Romano.  Po¬ 
co  lontano  h  la  parrocchia  de’  Ss,  Vincenzo  ,  ed 
Anastasio  de’ Cuochi  ,  detta  ancora  dell’ Annun¬ 
ziata  . 

Tornate  inoltre  al  palazzo  Spada  a  Capo  di 
Ferro  ,  fatto  dal  card.  Girolamo  con  architettura 
di  Giulio  Merisi  da  Caravaggio  .  Vedrete  in  esso, 
oltre  un  vago  giardino,  la  libreria  ,  la  sala  ,  c  le 
camere  ornate  di  stucchi ,  e  pitture  bellissime  . 
Nella  galleria  ,  Bidone  che  si  uccide  sul  rogo ,  è 
opera  del  Guercino  da  Cento,  e  il  ratto  d’Elena  è 
di  Guido  Reni  .  Le  altre  pitture  di  detto  palazzo 
furono  disegnate  parte  da  Daniele  da  Volterra  ,  e 
parte  da  Giulio  Piacentino,  del  quale  sono  anco¬ 
ra  le  statue  e  stucchi  del  cortile  ,  e  della  facciata. 

Indi  visitando  la  Madonna  della  Cerqua  nella 
vicina  Chiesa  de’  Macellari ,  ritornate  poi  nella 
piazza  F arnese . 

Vedrete  la  Chiesa  di  S.  Brigida  Svezzese  in  cui 
la  detta  Santa  abitò  ,  ed  ebbe  da  Nostro  Signore 
alcune  visioni  .  Clem.  NI,  la  fece  ingrandire,  e  or¬ 
nare  ,  aggiungendovi  la  facciata  . 

Passate  a  S.  Girolamo  della  carità  ,  nell’  aitar 
maggiore  fatto  di  marmi  e  metalli ,  vi  c  una  bella 
copia  del  famosissimo  quadro  del  Domenichini , 
die  ora  è  alla  galleria  Vaticana  .  Nella  cappella 
della  famiglia  Spada  disegnata  dal  Borromini  ,  le 
sculture  ,  e  statue  dalla  parte  dell’  epistola  sono 
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dì  Cosimo  Fancelli  ,  dalla  parte  del  Vangelo  sono 
di  Ercole  Ferrata,  e  gli  Angeli  genuflessi  sono 
d’  Antonio  Giorgetti  .  Nella  piccola  cappella  vi¬ 
cina  alla  maggiore  ,  il  quadro  e  le  pitture  sono 
di  Durante  Alberti  .  Dall’altro  lato  il  quadro  ,  in 
cui  vi  ò  N.  Sig.  ,che  da  le  chiavi  a  S.  Pietro,  è  ope¬ 
ra  del  Muziani ,  e  nell’  oratorio  il  quadro  con  la 
R.  Verg.,S.  Girolamo,  e  S.  Filippo  Neri  è  fatica  del 
Romanelli  .  Questa  chiesa  ,  che  fu  abitazione  del 
sud.  santo,  è  governata  da  una  congreg.  di  gentil’ 
uomini ,  che  vi  mantengono  un  collegio  di  sacer¬ 
doti  religiosi ,  tra  quali  fu  il  V.  servo  di  Dio  Pa¬ 
dre  Buonsignore  Cacciaguerra  ,  che  diede  Princi¬ 
pio  all’Istituto  dell’  oratorio  :  dopo  la  di  cui  morte 

10  stabilì  ,  e  fondò  S.  Filippo  Neri ,  che  visse  in 
questo  luogo  33.  anni  ,  e  la  sua  camera  fu  ridot¬ 
ta  in  una  divota  cappella  con  pitture ,  e  altri  or¬ 
namenti  fattevi  dal  cav.  Pantera . 

Vicina  è  la  Chiesa  parrocchiale  di  S.  Caterina 
della  Rota  ,  in  cui  il  quadro  dell’  altare  maggiore 
\  del  Zuccheri  ;  e  la  fuga  di  N.S.  in  Egitto  in  al¬ 
tra  cappella  è  del  Muziani ,  del  quale  sono  le  al^- 
tre  figure  nella  cappella  della  santa.  Incontro  v’è 

11  collegio  Inglese.  Più  avanti  è  la  Chiesa  di S. Ma¬ 
ria  di  Monserrato  della  Nazione  Aragonese  ,  e  Ca¬ 
talana  ,  ora  nuovamente,  e  riccamente  adornata, 
servendo  di  Chiesa  nazionale  ai  Spagnuoli ,  in  ve¬ 
ce  di  S.  Giacomo  in  Piazza  Navona  ,  che  ora  e  ca¬ 
duta  in  rovina .  Quivi  vicino  è  la  Chiesa  di  San 
Gio.  in  Aino:  segue  il  palazzo  de’  Ricci  ,  c  Fai  tip 
della  famiglia  d’Astc  . 
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Avanzandovi  alla  chiavica  detta  di  S#  Lucia  ve¬ 
drete  le  Chiese  di  S.  Stefano  in  Piscinula  ,  e  di 
S.  Lucia  del  Gonfalone  .  Per  la  strada  med.  trove¬ 
rete  il  palazzo  del  già  card.  Rodrigo  Borgia  ,  che 
fu  Aless.  VI. ,  ora  della  famiglia  Sforza  Cesarmi  . 
Sotto  questo  palazzo  era  la  residenza  de’  cursori 
del  Papa ,  trasferita  da  Innocenzo  XII.  alla  gran 
curia  Innocenziana  di  Monte  Citorio,  dove  pure 
furono  trasferiti  i  nostri  varj  tribunali ,  che  sta¬ 
vano  nella  prossima  strada  chiamata  Banchi  .  In 
detta  strada  troverete  la  Chiesa  della  Purificazio¬ 
ne  governata  dalla  confraternita  degli  Oltramon¬ 
tani  .  Nel  palazzo  che  guarda  verso  il  Castel  Sant’ 
Angelo  ,  è  il  banco  di  S.  Spirito  :  e  più  avanti  la 
Chiesa  parrocchiale  ,  e  collegiata  de’  Ss.  Celso  ,  e 
Giuliano  rinovata  con  disegno  di  Carlo  de  Domi- 
nicis  .  Quivi  nel  secolo  passato  si  vedevano  i  vesti¬ 
gi  di  un  arco  eretto  agl’imperadori  Graziano  ,  Va- 
lentiniano  ,  e  Teodosio,  dalle  cui  iscrizioni  appa¬ 
riva  ,  che  era  stato  l’ultimo  ornamento  di  un  va¬ 
sto  portico  . 

Inoltratevi  alla  yicina  piazza  del  ponte  S.  An¬ 
gelo  ,  voltando  alla  destra  per  la  strada  chiamata 
Panico  ,  indrizzatevi  al  monte  Giordano ,  per  ve¬ 
dere  il  palazzo  già  degl’  Orsini ,  ora  de’  Gabrielli  ; 
dal  quale  scendendo  nella  piazza  allargata  da  Pao¬ 
lo  III.  ,  nella  parte,  che  riguarda  Banchi  èia  Chie¬ 
suola  di  S.  Giuliano  ,  ove  risiede  la  compagnia  di 
S.  Maria  del  Soccorso,  che  prima  stava  a  S,  Tom¬ 
maso  in  Parione  ,  Osservate  la  nuova  facciata  fat» 
ta  dal  Borromini  alla  casa  de’  Pp.  dell’  Oratorio  , 
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sopra  la  quale  è  una  torre  con  un’immagine  della 
Madre  di  Dio,  terminata  coirornamenlo  di  un  oro¬ 
logio  dal  nobile  ingegno  del  mentovato  architetto. 

A  seconda  della  casa  troverete  l’  Oratorio  de’ 
sud.  Pp.  dalla  cui  facciata  ,  architettata  in  forma 
d’  abbracciamento  umano  ,  pare  siete  invitati  di 
contemplare  la  sua  vaga  invenzione  .  Osservate 
come  il  mentovato  Borromini  ,  per  render  più 
maestoso  questo  sacro  luogo,  componendo  un  nuo¬ 
vo  ordine  d’  architettura ,  ha  unite  le  linee  del 
frontispizio  orbicolato  insieme  con  quelle  del  retto, 
che  formano  una  terza  specie  tanto  inusitata,  quan¬ 
to  ingegnosa . 

Entrate  nella  detta  casa  osservate  sopra  la  por¬ 
ta  della  sagrestia  un  busto  di  metallo  di  Greg.  XV. 
■opera  di  Alessandro  Algardi  .  Del  medesimo  è  la 
statua  di  marmo  nell’altare  dedicato  a  S.  Filippo, 
prima  fatica  di  questo  virtuoso  .  Osservate  anche 
nella  volta  un  ornamento  di  pitture  fatte  da  Pie¬ 
tro  da  Cortona  .  Viene  abbracciata  la  detta  sa¬ 
grestia  da  due  cortili ,  i  cui  portici  ,  e  loggie  so¬ 
stenute  da  un  solo  ordine  composto  e  non  da  più  , 
come  era  solita  di  operare  F architettura  ,  e  inven¬ 
zione  ,  che  rende  più  magnifica  la  fabbrica  ,  e  più 
ammirabile  la  mente  del  Borromini  ,  che  ne  fu 
ì  autore  . 

Entrate  poi  nello  Chiesa  detta  S.  Maria  in  Valli- 
cella  ,  o  Chiesa  nuova;  vedrete  in  essala  volta  ,  la 
cupola  ,  e  la  tribuna  colorite  con  molta  lode  dal 
sud.  Cortona  ,  e  gli  ornamenti  di  stucchi ,  e  pittu¬ 
re  t  co’  qu,jjU  è  stpta  nuovamente  abbellita  .  Nell’ 
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aliar  maggiore,  in  cui  è  un  ricco  ciborio  di  metal¬ 
lo  dorato  ,  Pietro  Paolo  Rubens  vi  dipinse  l’imma¬ 
gine  della  I).  Verg.  ,  e  i  quadri  laterali .  Nella  vi¬ 
cina  cappella  dedicata  a  S.  Filippo  Neri, il  cui  qua¬ 
dro  c  di  Guido  Reni,  riverite  il  corpo  del  santo,  e 
la  camera  in  cui  egli  visse .  Nella  contigua  vedre¬ 
te  la  Presentazione  della  B.  Vergine  al  Tempio  , 
colorita  dal  Barocci  ;  di  cui  è  ancora  la  Visitazio¬ 
ne  di  S.  Elisabetta  .  In  altra  cappella  Michel1  An¬ 
gelo  da  Caravaggio  dipinse  il  Cristo  portato  al  se¬ 
polcro  :  il  Muziani  fece  Y  Ascensione  del  Signore 
al  cielo  ,  Vincenzo  Fiamingola  venuta  dello  Spi¬ 
rito  Santo,  il  cav.  d’Arpino  la  Coronazione  della 
B.  V.  M.  e  la  Presentazione  di  Gesù  al  tempio: 
Durante  Alberti  la  Natività  del  Signore  .*  Carlo 
Maratti  i  Ss.  Carlo  Borromeo  ,  e  Ignazio  Lojola  . 
Osservate  ancora  P  altre  cappelle  ,  e  pitture  pari¬ 
mente  di  bravi  autori  . 

Entrate  nella  strada  nuova  ,  dove  a  man  sini¬ 
stra  ,  è  il  palazzo  Gaucci,  e  poi  per  quella  degli 
Orefici  ,  e  del  Pellegrino  ,  conducetevi  in  campo 
di  Fiore  .  Donde  sia  originato  tal  nome  non  si 
concorda  fra  gli  autori .  Altri  lo  deducono  da  Flo¬ 
ra  ,  donna  amata  da  Pompeo  ,  come  si  legge  in 
Plutarco  ;  ma  pare  più  verisimile,  che  derivi  da 
una  certa  donna  chiamata  Tarrazia  ,  che  lasciò 
questo  campo  al  popolo  Romano,  e  istituì  i  giuo¬ 
chi  floreali,  per  lo  che  gli  antichi  la  fìnsero  dea 
de’ fiori ,  e  Flora  la  chiamarono.  In  questa  piazza 
si  fanno  morire  i  rei  ,  che  il  S.  Oflizio  consegna 
alla  corte  secolare  ,  > 
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Dove  è  il  palazzo  antichissimo  degli  Orsini,  og- 
gi  de1  Pii  ,  si  vedono  alcuni  pochi  vestigj  del  tea¬ 
tro  ,  che  quivi  fabbricò  Pompeo ,  la  cui  vastita 
capace  di  ottantamila  luoghi  ,  dovea  comprende¬ 
re  tutto  ciò  che  dalla  strada  oggi  detta  de’  Chia¬ 
vari  ,  si  stende  sino  alla  piazza  stessa  .  Verso 
questa  guardava  la  parte  posteriore  della  scena  : 
poiché  P  ingresso  ,  e  il  cavo  del  teatro  dove  sta¬ 
vano  gli  spettatori,  era  a  fronte  dell’  opposto  cir¬ 
co  Flaminio .  I  gradini ,  che  in  giro  prestavano 
come  di  sedili  a’ riguardanti  ,  servivano  ancora  di 
gradini  al  tempio  di  Venere  Vittrice  ,  fabbricato 
m  faccia  alla  scena  dallo  stesso  Pompeo  per  isfug- 
gir  la  censura  di  aver  impiegate  tante  ricchezze 
in  una  fabbrica  dedicata  a’  soli  spettacoli  .  Patì 
più  volte  F  incendio  questo  teatro  ,  fu  risarcito 
poi  da  molti  imperatori  ;  F  ultimo  che  lo  ristau- 
rò  ,  fu  il  Re  Teodorico  . 

Al  fianco  del  medesimo  fabbricò  il  detto  Pom¬ 
peo  una  gran  Curia  ,  che  vcrisimilmente  fù  tra  il 
mentovato  palazzo  de’  Pii  ,  e  la  Chiesa  di  S.  An¬ 
drea  della  Valle  .  Ma:  perchè  in  essa  fu  ucciso  da’ 
congiurati  Giulio  Cesare  ,  il  popolo  detestando 
anche  il  luogo  dove  fu  commesso  questo  parrici¬ 
dio  ,  la  distrusse  . 

Seguite  per  la  strada  de’  Giubbonari  ,  e  nella 
piazzetta  ,  che  sta  nel  fine  di  essa  ,  vedrete  la  Chie¬ 
sa  di  S.  Barbara  de’  Librari  di  nuovo  fabbricata  , 
€  ornata  con  architettura  di  Giuseppe  Passeri  .  Il 
quadro  dell’ aitar  maggiore  è  opera  di  Luigi  Gar- 
zi ,  il  quale  dipinse  anche  la  cappella  del  Croci- 
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fisso  ,  c  fece  tutte  le  pitture  a  fresco ,  elle  si  vedo¬ 
no  nelle  volte,  e  nei  lati  della  Chiesa.  La  statua 
della  santa  nella  facciata  esteriore,  fu  scolpita  da 
Ambrogio  Parisi .  Entrate  poi  nella  piazza ,  che 
prende  il  nome  dal  monte  della  Pietà,  e  nel  pa¬ 
lazzo  di  detto  Monte  osservate  una  bella  cappella  di 
fini  marmi,  nel  cui  altare  è  un  bassorilievo  sti¬ 
matissimo  di  Domenico  Guidi,  con  altri  due  bas- 
sirilievi  laterali  di  Mr.  Teiidon,  e  Mi1,  le  Gros. 

Al  lato  manco  era  la  Chiesa  di  S.  Teresa  ,  e  San 
Gio.  della  Croce  de’PP.  Carmelitani  scalzi  eret¬ 
ta  nel  palazzo  già  de’  Barberini ,  dove  abitò  Ur¬ 
bano  Vili.,  e  presentemente  v’c  raggiunta  del 
nuovo  monte. 

Rivolgetevi  alla  Chiesi  di  S.  Salvatore  in  Cam¬ 
po,  architettata  dal  Papateìli;  indi  alla  piazza,  e 
al  nobilissimo  palazzo  della  famiglia  Santacroce, 
nel  cui  cortile  erano  molti  bassirilievi  antichi; 
nelli  nobili  appartamenti  molte  pitture  a  fresco 
di  Giovan  Franefesco  Grimaldi.  Vi  vederete  an¬ 
cora  una  bella  statua  di  Apollo  ,  un  altra  di 
Diana  ,  due  altre  di  una  Cacciatrice  ,  e  di  un 
Gladiatore  ,  e  un  ritratto  in  marmo  dell’  Al- 
gardi . 

Passate  alla  Chiesa  di  S.  Maria  in  Cacaberis,  co¬ 
si  detta  da  una  famiglia  Romana  ,  che  la  fondò  , 
poi  a  cpiella  di  S.  Paolo  alla  Regola  ,  nuovamente 
fabbricata  da’  Pp.  del  terz’ordine  di  S.  Francesco 
della  nazione  siciliana .  È  tradizione  ,  che  qui  a- 
bitasse  S.  Paolo  la  prima  volta  ,  che  venne  in  Ro¬ 
ma  .  Più  avanti  troverete  la  Chiesa  di  S*  Maria  in 
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Monticelli ,  fabbricata  da  Clemente  XL  ,  in  essa 
il  quadro  delimitar  maggiore  fu  dipinto  da  Baccio 
Ciarpi ,  e  il  Salvatore  a  mosaico  nella  tribuna  è 
antichissimo  ,  essendo  più  di  1 33o.  anni ,  che  è 
stato  fatto  . 

Appresso  troverete  la  Chiesa  di  S.  Bartolomeo 
de’ Vaccinari  ,  rimodernata,  e  abbellita  da’  me¬ 
desimi.  Visitate  poi  la  Chiesa  di  S. Maria  del  Pian¬ 
to  cosi  nominata  ,  perchè  vi  e  un’  immagine  del¬ 
la  B.  Vergine,  che  miracolosamente  versò  dagli 
occhi  le  lagrime  .  Sul  monte  ,  detto  de’  Cenci  , 
vedrete  la  Chiesa  di  S.  Tommaso  ,  e  il  palazzo  di 
essa  famiglia  . 

Inviatevi  alla  piazza  Giudea  ,  dove  nel  secolo 
passalo  si  vedeva  un  gran  residuo  d’antica  fabbri¬ 
ca  (  della  quale  sono  ancora  i  vestigj  appresso  la 
suddetta  Chiesa  di  S.  Maria  in  Cacaheris  )  credu¬ 
ta  da  Lucio  Fauno  un  portico  eretto  all’impc- 
ratore  Settimio  Severo  .  Il  Serbo  riportandone  la 
pianta  nel  lib.  3.  della  sua  architettura  ,  fa  vede¬ 
re  ,  che  questa  fabbrica  occupava  per  lunghezza 
tutta  la  contrada  de’  Giubbonari  ,  e  le  case  dei 
Santacroce  .  Fu  anche  creduta  da  molti  il  porti¬ 
co  di  Pompea  :  ma  la  struttura  poco  magnifica  , 
che  si  vede  in  quei  pochi  avanzi  ,  e  il  sito  dove 
sono  ,  fanno  conoscere  non  esser  quello  ornato  di 
tante  colonne  ,  e  fabbricato  al  fianco  del  teatro  in 
luogo  molto  diverso  da  questo .  Fu  dunque  tal 
fabbrica  più  verisimilinente  il  portico  di  Gneo  Ot¬ 
tavio  ,  che  poi  fu  detto  Ambulationes  Octa  via - 
n<te  ,  come  dimostra  il  Donati  . 
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Entrate  nel  Ghetto  degli  ebrei ,  uscendo  dal 
'Medesimo  troverete  la  Chiesa  di  S.  Gregorio  ,  che 
fu  antica  parrocchia,  soppressa  da  Benedetto  Vili. 
Vi  risiede  una  confraternita  detta  della  Divina 
Pietà  ;  passate  al  ponte  detto  prima  Fabrizio ,  og¬ 
gi  Quattro  capi  ,  il  quale  congiunge  F  isola  alla 
città  ,  siccome  dall’  altra  parte  il  ponte  Ceslio 
P  unisce  al  Trastevere  .  I  fasci  del  grano  tolto  dai 
campi  Tarquinj  ,  e  gettati  per  odio  nel  Tevere  , 
ivi  arrestandosi  insieme  colle  arene  portatevi 
dal  fiume  ,  formarono  a  poco  a  poco  quest’  isola  , 
come  najrra  Livio .  Fu  poi  fabbricata  a  guisa  di 
nave  in  memoria  di  quella,  che  da  Epidauro  con¬ 
dusse  a  Roma  il  serpente  creduto  Esculapio  ,  al 
quale  i  gentili  la  dedicarono  ,  edificandogli  un 
tempio  si\  le  cui  rovine  è  oggi  la  Chiesa  di  S.  Bar¬ 
tolomeo  ,  tenuta  da’,  religiosi  di  S.  Francesco.  Ve¬ 
nerate  in  detta  Chiesa  il  corpo  dell’Apostolo  collo¬ 
cato  nelFaltar  maggiore  dentro  una  preziosa  urna 
di  porfido, nella  sua  cappella  un  quadro  di  S.  Car¬ 
lo  Borromeo  è  opera  d’Antonio  Caiacci  .  Vi  sono 
ancora  i  corpi  di  S.  Paolino  Vescovo  di  Nola,  di 
Sant’  Adalberto,  di  S.  Esuperanzio ,  c  di  S.  Teo¬ 
dora  Vcrg.  e  Mar.  con  altre  Sacre  Reliquie,  e  una 
spina  della  Corona  di  Nostro  Signore.  Incontro  è 
la  Chiesa  di  S.  Gio.  Colabita  con  l’ospedale  gover¬ 
nato  da’ Pp.  detti  Fate  bene  Fratelli  ,  religiosi  di 
S.  Giovanni  di  Dio ,  libraio,  la  cui  Chiesa  fu  ar¬ 
chitettata  di  nuova  facciata  da  Luigi  Barattone, 
è  dentro  tutta  ornata  di  vaghi,  c  preziosi  marmi  , 
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cofl  stucchi  clorati  ,  e  pitture  cT  ottimi  professori  $ 
vi  furono  trovati  alcuni  corpi  santi  ,  fra’ quali 
quello  di  S*  Gio.  Colabita  ,  e  delle  reliquie  dei 
Ss.  Martiri  Mario  ,  Marta  ,  Audiface  ,  Àbacone  , 
Taurino,  Er  col  ano ,  ed  altri  ;  Qui  era  anticamen¬ 
te  un  altro  tempio  di  Giove  *  eretto  dà  Gajo  Ser¬ 
vilo  Duumviro  * 

Fu  detta  àncora  quest’  isola  de’  Languenti  *  at¬ 
teso  il  costume  antico  di  esporre  in  essa  dentro  al 
tempio  d’  Esciilapio  gl’  infermi affinchè  riacqui¬ 
stassero  la  sanità .  Ne’  tempi  d’ Onorio  Imperatore 
fu  quivi  l’ abitazione  della  famiglia  Anicia  • 

GIORNATA  QUARTA . 

Da  S.  Lorenzo  e  Damaso  per  il  monte 
A  ventino  i 

PRincipiate  il  vostro  viaggio  dalla  Chiesa  colle¬ 
giata  de’  Ss.  Lorenzo  ,  e  Damaso  ,  o  Cancel¬ 
larla  *  ristorata  *  e  ornata  in  varj  tempi  da’  Pon¬ 
tefici  ,  e  cardinali  Cancellieri.  Venerate  nella  cap¬ 
pella  ove  si  custodisce  il  Ss.  Sacramento  ador¬ 
na  di  fini  marmi  ,  e  metalli  ,  architettata  dai  ca¬ 
valieri  Sassi  ,  e  Gregorini  ,  il  quadro  rappresen¬ 
tante  la  Cena  di  Nostro  Signore  fu  colorito  da  ec¬ 
cellente  professore  ,  e  l’altra  dicontro  fu  similmen¬ 
te  ornata  d’architettura  da  Nicolò  Salvi  .  La  cap¬ 
pella  vicino  al  fonte  battesimale  dedicata  a  Ma¬ 
ria  Santissima  Addolorata  ne  fu  Farchitctto  il  cav» 
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Navona  .  il  Ss.  Crocifisso  ,  mediante  il  quale 
N.  Signore  parlò  più  volte  a  Santa  Brigida  si 
conserva  in  questa  Chiesa,  ed  anche  i  corpi  di  San 
Damaso  P.  ,  c  de’  Ss.  Faustino  ,  Giovita  ,  Emilia¬ 
no  ,  Aurino  Min.  ,  e  Giovanni  Colahita  Confesso¬ 
re  ,  e  il  Capo  di  S.  Barbara  V*  ,  e  M.  ed  altre  re¬ 
liquie-  Osservate  ancora  il  deposito  di  Annibai 
Caro  poeta  italiano  *  la  testa  del  quale  fu  scolpi¬ 
ta  da  Gio.  Battista  Dosio  *  Qui  fu  istituita  la  pri¬ 
ma  Confraternita  del  Ss-  Sacramento  da  Teresa 
Enriquez  . 

Vedrete  il  palazzo  della  C ancellaria  Apostolica 
architettato  da  Bramante  *  o  come  altri  voglio¬ 
no  dal  Sangallo .  Lo  principiò  il  card-  Lodovico 
Mezzarota  Padovano  *  e  lo  terminò  il  card.  Raf¬ 
faeli  Riario  con  travertini  tolti  dal  Colosseo  , 
da  un’antica  fabbrica  di  bagni  ,  e  da  un’  arco  di 
Gordiano.  Osserverete  nel  cortile  il  gran  nume¬ 
ro  delle  colonne .  Troverete  la  gran  sala  nuova¬ 
mente  ornata  di  pitture  ,  e  d’ altro  da  Clemen¬ 
te  XI. ,  e  negli  appartamenti  assai  copiosi  di  stan¬ 
ze  ,  vedrete  molti  ornamenti  di  pitture  *  fatte  da 
Giorgio  Vasari,  Francesco  Salviati ,  ed  altri  buoni 
professori.  Serve  il  detto  palazzo  di  abitazione  a’  car¬ 
dinali  Vicecancellieri. 

Troverete  a  mano  dritta  la  Chiesa  parrocchia¬ 
le  di  S.  Maria  di  Grotta  Pinta,  ed  a  sinistra  quella 
della  Visitazione  di  S.  Elisabetta  ,  anderete  alla 
Chiesa  di  S.  Andrea  della  Valle  de’  Padri  Teatini 
fabbricata  dal  Card.  Alessandro  Perctti  .  Pietro 
Paolo  Olivieri  fu  il  primo  architetto  di  questa 
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Chiesa  ,  e  successivamente  Carlo  Maderuo  .  II 
Cav.  Carlo  Rainaldi  architettò  la  facciata  ,  in  cui 
le  statue  di  S.  Gaetano  ,  e  di  S.  Sebastiano  sono 
sculture  di  Domenico  Guidi  :  quelle  di  S.  Andrea 
Apostolo  ,  e  di  S.  Andrea  Avellino  sono  di  Ercole 
Ferrata  :  F  Angelo  dall’  uno  de’  lati ,  e  le  statue 
sopra  la  porta  sono  di  Giacomo  Antonio  Fancel¬ 
li  .  Nella  prima  cappella  a  destra  quando  si  entra, 
ornata  di  preziosi  marmi  con  disegno  di  Carlo 
Fontana  ,  il  bassorilievo  dell’  altare  fu  scolpito  da 
Antonio  Raggi ,  che  fece  ancora  la  statua  del  cardi 
Ginnetti  ,  e  quella  Fama  coll’  arme  di  tal  Fami¬ 
glia  ;  le  statue  delle  quattro  Virtù  ,  e  dell’  altra 
Fama  simile  ,  furono  scolpite  da  Alessandro  Ron¬ 
done  .  La  seconda  cappella  parimente  nobilissi¬ 
ma  fu  architettata  da  Michel’  Angelo  Buonarro¬ 
ti  ,  che  fece  ancora  il  modello  della  Pietà  ,  e  le 
statue  laterali  ,  gettate  in  bronzo  .  Nella  terza  il 
quadro  di  S.  Carlo  ,  c  di  Bartolomeo  de’  Crescen¬ 
di  .  Nell’altare  della  crociata  il  S.  Andrea  d’  Avel¬ 
lino  è  opera  del  cav.  Lanfranclii .  Nell’  oratorio 
Cjóntiguo  il  quadro  con  1’  Assunta  fu  colorito  da 
Antonio  Barbalunga  allievo  del  Dominichino  : 
Putta  la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  dal  corni- 
clone  in  giu  ,  i  tre  quadri  grandi  nel  mezzo  sono 
del  Cav.  Cozza  Calabrese  ;  gli  altri  due  laterali 
sono  del  Cignani ,  c  del  Sa  rulli  Bolognese;  le  altre 
pitture  dal  cornicione  in  sii  sono  del  Donienichino. 
I  quattro  angoli  della  cupola  furono  dipinti  dal  su- 
detto  Donienichino  ,  e  tutto  il  rimanente  dal  su  det¬ 
to  Lanfranchi  .  Dall’  altra  parte  ,  il  quadro  della 


Da  S.  Lor.  e  Dcim.per  il  Monte  Avcnt.  77 
piccola  cappella  della  Beata  Vergine  ,  è  lavoro  di 
Alessandro  Franceschi  Napolitano.  Nella  seguente 
il  S.  Gaetano  culcl  Camassci  da  Bevagna  ;  e  P  or¬ 
namento  di  fiori  ,  è  di  Laura  Bernasconi .  Ap¬ 
presso  vedrete  il  deposito  del  conte  Tieni  ,  ar¬ 
chitettato  da  Domenico  Guidi  ,  il  quale  fece  an¬ 
che  le  sculture  .  Nell’  altare  vicino  il  S.  Sebastia¬ 
no  è  di  Giovanni  de  Vecchi  :  il  piccolo  quadro 
colla  B.  Vergine  ,  ed  altre  figure  ,  è  di  Giulio  Ro¬ 
mano  .  Nell’altare  ,  che  segue  ,  il  quadro  con  San 
Michele  Arcangelo  ,  e  tutte  le  altre  pitture  sono 
del  Gav.  Cristofaro  Roncalli .  Nell’  ultima  compo¬ 
sta  di  squisiti  marmi  ,  tutte  le  pitture  sono  del 
Cav.  Domenico  Passignani .  La  statua  di  S.  Ma¬ 
ria  è  di  Francesco  Mochi  ,  il  S.  Giovanni  Evan¬ 
gelista  e  di  Ambrogio  Malvicino  ,  il  San  Gio. 
Battista  è  di  Pietro  Remino  ,  la  S.  Maria  Mad¬ 
dalena  è  di  Cristofaro  Stati ,  il  quale  fece  anco¬ 
ra  la  statua  di  Monsignor  Barbarmi  dalla  parte 
del  Vangelo,  dove  è  S.  Sebastiano  dipinto  dal 
Passignani,  ove  appunto  era  la  Cloaca  ,  in  cui  fu 
gettato  il  corpo  dei  S.  Martire  . 

Uscite-,  per  la  porta  laterale  verso  i  Cesarmi  ,  e 
nella  strada  ,  che  avrete  incontro  ,  potrete  ve¬ 
dere  la  nuova  Chiesa  del  Ss.  Sudario  della  nazio¬ 
ne  Savojarda ,  e  quella  di  S.  Giuliano  della  nazio¬ 
ne  Fiamminga.  Ritornando  poi  versoi  Catinari  , 
nella  strada  mano  manca  troverete  la  Chiesa  de’ 
Ss.  Cosmo, e  Damiano  de’  Barbieri;  indi  il  colle¬ 
gio  de’  Pp.  Bernabiti  ,  che  hanno  in  cura  1’  annes¬ 
sa  Chiesa  di  S.  Carlo,  fabbricata  dal  card.  Gio. 
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battista  Leni  con  architettura  di  Rosato  Rosati  ; 
ma  la  facciala  è  disegno  del  Soria  ,  Nell’  aitar 
maggiore  il  quadro  con  S»  Carlo  è  di  Pietro  da 
Cortona  ;  la  tribuna  è  del  Lanfranchi  .  11  Padre 
Eterno  nel  lanternino  della  cupola  fu  dipinto 
da  Gio,  Giacomo  Semenza  Bolognese  ,  allievo  di 
Guido  Reni  ;  le  quattro  Virtù  ne'  pieducci  dal  Do-- 
menichino  .  Nelle  cappelle  ,  il  Transito  di  S.  Anna 
è  di  Andrea  Sacelli  :  il  martirio  di'  S»  Biagio  è  di 
Giacinto  Brandi  e  il  quadro  nell’  altare  dell’  An¬ 
nunziata  c  del  sudetto  Lanfranchi  .  Nella  sagre-» 
stia  vi  sono  quattro  bei  quadri  del  Cavaiier  d’Ar- 
pino  ,  Il  collegio  de’  suddetti  Padri ,  per  la  sua 
ampiezza  ,  e  vaghezza  è  degno  parimente  d’  essere 
veduto  f 

Passate  per  la  strada  de’  Catinari ,  e  a  man  de¬ 
stra  vedrete  la  Chiesa  parrocchiale  di  S.  Maria  in 
Publicolis  (  cosi  detta  dalla  famiglia  Romana  de’ 
Publicoii  )  juspatronato  della  famiglia  Santacroce, 
che  ha  in  essa  depositi  assai  cospicui.  Portatevi  per 
la  detta  strada  in  piazza  ,  dove  vedrete  una  vaga 
fontana  con  delfini ,  e  statue  di  metallo  ,  inven-* 
zione  bellissima  di  Taddeo  Landino  Fiorentino  . 
Entrate  nel  palazzo  già  de’  Patrizj  ora  de’  Costa- 
guti,  in  cui  sono  pitture  del  Lanfranchi  ,  del 
Guercino,  e  del  eav-,  di  Arpino  ,  fra  le  quali  quel¬ 
la  è  assai  celebre  ,  che  esprime  la  Verità  scoperta 
dal  Tempo  ,  Di  qua  per  un  vicoletto  andrete  alla 
Chiesa  ,  e  monastero  di  S.  Ambrogio  della 
Massima  ,  che  fu  casa  paterna  di  detto  santo  , 
c  di  S.  Martellina  sua  sorella.  N elle  cappelle  di  detta 


Da  S.Loi'f  e  Dam,per  il  morite  Avent*  jc) 
Chiesa  ,  il  quadro  di  S.  Stefano  protomartire  è  di 
Pietro  da  Cortona  :  la  Deposizione  del  Signore 
dalla  croce  è  di  Francesco  Romanelli  ;  il  S.  Am- 
brogio  nell’ aitar  maggiore  è  di  Ciro  Ferri, 

Passate  alla  moderna  Pescaria  ,  dove  troverete 
F  antichissimo  tempio  di  S.  Angelo  situato  nella 
sommità  del  Circo  Flaminio  ,  detto  dagli  eccler- 
siastici  ,  in  summo  Circo ,  e  forse  nell’  istcsso 
tempio  di  Bellona  ,  o  di  Mercurio  :  o  ,  come  al¬ 
tri  vogliono  ,  nel  tempio  di  Giunone  ,  fondati 
su  P  antica  iscrizione  ,  che  vi  si  legge  ,  ma  da 
quella  ,  che  apportano  il  Marliano,  ed  il  Mauro  , 
ciò  non  si  può  inferire .  Sotto  F  aitar  maggiore 
di  detta  Chiesa  riposano  i  corpi  de’  Ss,  Martiri  Ge^ 
tulio  y  e  Sinforosa ,  e  di  alcuni  loro  figliuoli .  Ac¬ 
canto  vi  è  P  Oratorio  de’  Pescivendoli  ?  ornato  di 
buone  pitture  , 

Uscite  dalla  Pescheria  ,  passerete  al  palazzo  già 
de’  Savelli  ,  oggi  degli  Orsini  ,  edificato  nell’  an¬ 
tico  teatro  di  Marcello ,  e  poi  alla  strada  dietro 
la  chiesa  di  S.  Nicola  in  carcere,  contrada  antica¬ 
mente  piena  di  botteghe  ,  e  chiamata  V Argileio  , 
nella  quale  si  apriva  la  porta  Flumentana  :  da 
questa  parte  arriverete  al  ponte  rotto  . 

Quivi  osservate  un  tempio  antico  con  colonne 
scannellate  ,  ma  di  struttura  umile  ,  perchè  edi¬ 
ficato  ne’  tempi  antecedenti  alle  magnificenze  ,  e 
lussi  delle  fabbriche  .  Fu  prima  dedicato  alla  For¬ 
tuna  Virile  ,  indi  alla  Madre  di  Dio  ,  ma  ora  c  det¬ 
to  S,  Maria  Fgizziaca  ;  e  poiché  fu  concesso  alla 
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nazione  Armena  da  S.  Pio  V.  ,  vi  si  celebra  in  ri¬ 
to  armeno  per  concessione  dello  stesso  Pontefice  . 
JNelPaltar  maggiore  ,  presso  al  quale  si  conserva¬ 
no  insigni  reliquie  ,  il  quadro  con  la  Santa  ,  è  lo¬ 
datissima  opera  di  Federico  Zuccheri .  Clemen¬ 
te  XI.  ristorò  ,  ed  abbellì  questa  chiesa  ;  come  an¬ 
che  F  annesso  ospizio  ,  in  cui  si  alloggiano  i  pel¬ 
legrini  Armeni  Cattolici  ,  che  vengono  a  visita¬ 
re  i  luoghi  santi  di  Roma . 

Più  oltre  è  un  tempio  rotondo  ,  che  si  chiama 
S.  Stefano  ,  ovvero  S.  Maria  del  Sole,  perchè  fu 
creduto  quivi  il  tempio  del  sole  :  ma  vi  fu  più 
probabilmente  quello  di  Vesta.  Qui  erano  gli  an¬ 
tichissimi  Navali ,  cioè  lo  sbarco  di  quanto  per 
fiume  veniva  alla  citta  ,  prima  che  dal  ponte  Su¬ 
blimo  fosse  impedito  alle  navi  di  giungere  tanto 
avanti.  Tutta  questa  riva  del  fiume  ristretto  dall’ 
argine  fabbricatovi  da  Tarquinio  Prisco  ,  era  del¬ 
ta  Pulchrum  Littus  .  In  questo  sito  è  un  vago 
giardino  della  famiglia  Cenci  ,  e  fra  esso  e  il  det¬ 
to  tempio  di  S.  Stefano  sboccava  nel  Tevere  la 
Cloaca  Massima  qua  indrizzata  dal  suddetto  Tar¬ 
quinio  . 

Incontro  al  detto  giardino  è  la  Chiesa  collegia¬ 
ta  di  S.  Maria  in  Cosmedin  ,  detta  altrimenti 
Schola  Greca  ,  o  dall’  insegnarsi  ivi  le  lettere 
Greche,  o  dall’ esservi  stata  vicina  una  contra¬ 
da  de’  Greci .  È  tradizione  avere  quivi  avuto  ca- 
tedra  S.  Agostino.  Vi  vedrete  un  antico  sasso  io¬ 
ti  nido  ,  che  rappresenta  un  mascherone  ,  ed  è 
appunto  quello  ,  clic  vicn  chiamato  dal  volgo  la 


DaS.  Lor.  e  D am*, per  il  Monte Àeent.  Si 
Bocca  della  Verità,  Quest’  antichissima  Chiesa  fu 
fabbricata  da  S.  Adriano  1. 1’ anno  782.  ,e  da  essa 
salirono  al  pontificalo  Gelasio  11.  ,  e  Celestino  Iti. 
e  no  usci  anche  l’Antipapa  Bened.  XII.  detto  XIII. 
Perchè  era  sepolta  circa  8.  palmi  sotto  terra  ,  e 
vi  si  scendeva  per  7,  scalini  ,  fu  voltata  la  piaz¬ 
za  da  Clem.  XI.  Pan.  1715.  ,  c  rimessa  al  piano 
della  Chiesa .  Lo  stesso  Pontefice  eresse  nella  det¬ 
ta  piazza  una  bella  fontana  ,  architettata  da  Car¬ 
lo  Bizzaccheri ,  e  un  vasto  fontanile  a  capo  di  es¬ 
sa.  11  Card.  Annibaie  Albani  nel  1718.  essendo 
Diacono  di  questa  Diaconia  ,  le  rinnovò  la  faccia¬ 
ta  con  architettura  di  Giuseppe  Sardi .  11  magni¬ 
fico  coro  d’inverno  fu  fatto  da’ fondamenti  dal 
canon,  Gio,  Bat.  Sabbatini  Gasparri ,  e  ne  fu  archi¬ 
tetto  il  Cav.  Tommaso  Mattei.  I  quadri  laterali 
di  esso  ,  e  1’  occhio  della  volta  sono  pitture  di  Giu¬ 
seppe  Chiari  ;  il  quadro  laterale  a  mano  manca 
dell’ingresso  è  opera  di  Gio,  Bat.  Brughi,  e  l’ima- 
gine  della  B.  Verg, ,  che  si  vede  nel  mezzo  di  det¬ 
to  quadro  ,  dipinta  in  muro  ,  vi  fu  trasportata  da 
una  casa  vicina,  dove  faceva  molti  miracoli.  Sot¬ 
to  la  tribuna  si  vede  in  oggi  la  confessione  in  for¬ 
ma  di  piccola  Basilica ,  dove  riposava  il  corpo  di 
S.  Cirilla  figlia  di  Decio .  Essendo  stata  per  200. 
anni  chiusa  ,  ed  ignota  ;  nell’an.  1717.  fu  riaper¬ 
ta,  fornita  di  doppia  scala,  a  abbellita  da  Gio. 
Mario  Cresci  mbcni  allora  canonico  ,  od  Arcipre¬ 
te  di  d.  Collegiata  ,  il  quale  fece  ancora  consagrar 
l’ altare ,  e  lo  arricchì  di  molte  sacre  reliquie  . 
L’immag.  dtdla  B.  Vcrg.  titolare  della  Chiesa,  è  di 

C> 
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quelle  venute  dalla  Grecia  nel  tempo  delle  peiv 
sedizioni  delle  Sagre  immagini  ,  la  sua  faccia  è 
tanto  bella  ,  c  perfetta  ,  che  i  principali  pittori 
de’ nostri  tempi  hanno  giudicato  non  essere  ope¬ 
raumana*,  ma  divina;  ed  è  miracolosissima. 

Seguite  verso  la  via  del  Tevere  ,  e  troverete  la 
Salala  nel  luogo  stesso  ,  dove  era  anticamente  ;  c 
dirimpetto  la  Chiesa  di  S.  Anna  de’  Calzettari  .  A- 
vanzandovi  appresso  alle  radici  del  monte  Aven¬ 
tino  sotto  la  Chiesa  del  Priorato  di  Malta ,  vedrete 
i  vestigi  degli  antichi  Navali,  ossian o  Arsenali  dell’ 
antica  Roma  ,  ove  si  custodivano  i  generi  che  dal 
mare  venivano  in  Citta  pel  Tevere  .  In  una  vigna 
contigua  alla  suddetta  Chiesa  del  Priorato  se  ne 
veggono  ancora  avanzi  considerabili  costrutti  ad 
opus  fncertum  circa  1 5o  anni  avanti  T  era  volga¬ 
re  .  Quivi  era  anticamente  P  ornatissimo  porto 
fabbricato  da  M.  Emilio  Lepido  per  lo  sbarco  del¬ 
le  merci.  Sotto  il  monte  Aventino,  e  precisamen¬ 
te  in  questo  luogo  ,  era  la  spelonca  di  Caco  pasto¬ 
re  ,  famoso  per  molti  latrocinj  e  particolarmente 
per  i  buoi  rubati  ad  Ercole  ,  dal  quale  nell’  istesso 
luogo  fu  ucciso  ,  per  lo  che  i  Gentili  eressero  un 
tempio,  che  si  diceva  d’Èrcole  vincitore  .  Quivi 
parimente  fu  1’  altare  dedicato  dal  medesimo  Erco¬ 
le  a  Giove  inventore  f 

Più  avanti  era  il  tempio  di  Porturno  ,  non 
molto  distante  dal  ponte  Sublicio  ,  i  cui  vestigj 
vedrete  nel  fiume.  Fu  questo  ponte  fabbricato 
dal  Re  Anco  Marzio  ,  che  aggiunse  il  Trastevere 
alla  Città ,  ed  è  celebre  per  1  anione  gloriosa  di 
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Orazio  Coelite  ,  che'  lo  difese  dai  Toscani ,  Fu  det¬ 
to  anche  Emilio,  da  qualcheduno  di  tal  nome,  che 
lo  rifece  con  più  magnificenza  ,  ma  pure  di  legno 
poiché  era  vietato  ,  da  superstizioni  introdotte  ,  il 
fabbricarlo  di  marmi.  Dal  suddetto  ponte  fu  gettato 
nel  Teyere  F  Imperatore  Eliogabolo  .  In  questa 
contrada,  chiamata  le  Saline  terminavano  i  con- 
dotti  dell’  acqua  Appia ,  portativi  da  Appio  Clau¬ 
dio  censore  cognominato  il  Cieco . 

L’  arco,  che  si  vede  passata  la  Marmorata  (  cosi 
detta  dai  marmi  -,  che  da  Carrara  condotti  qua  si 
sbarcavano  )  si  chiamava  de’ sette  Vespilloni,  in 
tempo  del  Fulvio,  e  del  Fauno  ,  ed  oggi  si  di¬ 
ce  ai  Sf  Lazzaro ,  per  la  cappella  ivi  eretta  al  det¬ 
to  Santo  ,  esso  ancora  è  un  avanzo  degli  antichi 
Navali  , 

Troverete  poi  alla  sinistra  un  baloardo  ,  fabbri¬ 
cato  da  Paolo  III.  e  più  avanti  è  il  monte  Testac¬ 
cio  ,  fatto  di  vasi  rotti  di  terra  ,  dimoiati  in  que¬ 
sto  luogo  dai  vasari ,  che  anticamente  qui  appres¬ 
so  lavoravano  ;  ovvero  di  frammenti  d’urne  sepol¬ 
crali  ,  come  altri  asseriscono ,  Sotto  questo  mon¬ 
te  sono  state  cavate  grotte  freschissime  ,  per  con¬ 
servare  i  vini  ne’ bollori  dell’  Estate  .  Quasi  dietro 
esso  monte  era  il  Circo  chiamato  Intimo  ,  ed  i 
.Boschetto  d’  Ilerna ,  dove  i  pontefici  de’  gentili 
facevano  alcune  loro  superstiziose  cerimonie* 
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Pi  ’esso  la  porta  della  citta  ,  detta  S.  Paolo,  tro- 
vercte  una  gran  piramide  di  pietre  quadrate  ,  alta 
palmi  1G0,  e  larga  nel  suo  basamento  palmi.  i3o. 


la  quale  fu  fatta  (  come  indica  P  iscrizione  )  in 
33o  giorni ,  per  serrarvi  le  ceneri  di  Cajo  Cesilo  , 
uno  de’ prefetti.,  che  avevano  cura  di  preparare 
gli  Epuli  ,  o  conviti  a  Giove  ,  ed  agli  altri  Dei 
de’- Gentili.  Nel  massiccio  di  questa  fabbrica  è  una 
stanza  a  volta  alta  palmi  19  ,  e  lunga  26 ,  ornata 
di  belle  pitture  ,  che  rappresentano  ligure  di  don¬ 
ne  ,  ed  altro  . 

La  suddetta  porta  di  S.  Paolo  fu  sostituita  all* 
antica  porta  Trigemina  ,  che  era  anticamente 


Da  S.  Lor.c  Data,  per  il  monte  A  vent.  85 
dove  al  presente  è  la  Salara,  e  si  chiamava  Tri¬ 
gemina  ,  perchè  da  essa  uscirono  i  tre  Orazj  a 
combattere  con  i  tre  C-uriazj  .  Fu  chiamata  anche 
Ostiense  ,  perchè  conduce  ad  Ostia  ,  e  chiamasi 
ora  di  S.  Faolo  ,  perchè  guida  alla  basilica  di  det¬ 
to  santo. 

Per  questa  porta  furono  condotti  al  martirio  i 
Ss.  Apostoli  Pietro ,  e  Paolo,  e  nella  prima  chie¬ 
suola  ,  che  troverete  a  mano  destra  ,  o  poco  lon¬ 
tano  *  vide  S.  Paolo  là  nobil  matrona  Plautilla  ,  e 
le  dimandò  una  benda  per  velarsi  gli  occhi ,  con 
promessa  di  restituirgliela  ,  come  in  effètto  la  re¬ 
stituì  alla  pia  gentildonna  ,  apparendole  dopo  la 
sua  morte. 

Più  oltre  a  man  sinistra  vedrete  una  cappella  , 
fabbricata  dove  i  suddetti  Apostoli  si  divisero  1  uno 
dall1  altro  ;  proseguendo  S.  Paolo  il  viaggio  all1 
acque  Salvie  ,  e  S.  Pietro  incamminandosi  al  mon¬ 
te  Aureo  *  Troverete  a  man  destra  la  vigna,  che 
fu  di  santa  Francesca  Romana ,  nel  cui  muro  este¬ 
riore  sono  dipinti  alcuni  miracoli  ,  che  ivi  operò 
la  santa  . 

Incontro  a  questa  vigna  corre  un  fiumicello , 
chiamato  da  Prudenzio ,  e  da  S*  Gregorio  ,  Rivo 
d1 Alinone  .  È  di  corto  viaggio  ,  nascendo  sopra 
la  Caffarella  ,  e  ingrossando  per  la  via  Appia  nel 
luogo  detto  Acquatacelo  ,  dove  entra  nel  Tevere  . 
Nondimeno  è  celebre  appresso  gli  scrittori  ,  poi¬ 
ché  quando  fu  portato  dalla  Frigia  a  Roma  il  si¬ 
mulacro  di  Rerecintia  ,  creduta  da’  Gentili  madre 
degli  Dei,  fu  qui  lavato  da’  suoi  sacerdoti  ,  e  po- 
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sto  poi  sopra  un  carro  tirato  da  due  vacche ,  fu 
condotto  nella  citta  con  grande  allegrezza  del 
popolo  ;  per  lo  che  fu  serbato  il  costume  di  por¬ 
tarlo  ogn’  anno  con  solenne  pompa  nel  medesimo 
modo  ,  e  nel  medesimo  luogo  a  farlo  lavare  * 


Giungete  al  prato  della  basilica  di  S.  Paolo ,  do¬ 
ve  sono  sepolti  molti  cristiani  morti  nel  contag- 
gio  degli  anni  i656,  e  1657  ,i  nuali  si  raccoman¬ 
dano  alle  vostre  orazioni  .  Fondò  questa  Basilica 
Costantino  Magno  in  un  podere  di  Lucina  ,  nobi¬ 
lissima  ,  e  religiosissima  matrona  Romana  ,  nel  qua¬ 
le  era  anche  un  cimiterio  di  Martiri ,  ove  fu  la 
prima  volta  sepolto  Y  Apostolo  S.  Paolo  da  Timo- 


Da  S.Lor .  e  D am.  per  il  monte  A  veni.  87  ,, 
teo  suo  discepolo  ;  essendo  stata  consagrata  da  San' 
Silvestro  V  anno  324»  *  1’inovata  poi  aa  Teodosio 
seniore  ,e  da  Onorio  imperadori ,  e  da  Eudosia  fi¬ 
glia  di  Eudosio  ,  e  moglie  di  Yalentiniano  ,  sus- 
seguentemente  instaurata ,  e  ornata  da’  sommi  pon¬ 
tefici  i  e  particolarmente  da  Leone  III.  Stefano  VI. , 
Onorio  Hi.*  Eugenio  IV.,  Clemente  Vili.,  Paolo  V., 
ed  altri .  Clemente  VL  ordinò  i  mosaici  nella  fac¬ 
ciata  principale  della  Chiesa  lavorati  da  Pietro  Ca¬ 
vallini  Benedetto  XIII.  la  ornò  con  rifarvi  il 
portico  i  e  aprire  nuove  porte  ,  e  spianare  la  stra¬ 
da  .  Pantaleone  Castelli  Console  Romano  fece  get¬ 
tare  in  Costantinopoli  con  molta  sua  spesa  le  tre 
porte  di  bronzo  antiche  ornate  di  bassirilievi  V  an¬ 
no  1070*  in  tempo  d’Alessandro  Il.chesono  state  di¬ 
sgraziatamente  distrutte  dal  fuoco  ,  come  dal  fuoco 
è  stato  distrutto  quasi  intieramente  questo  magnifi¬ 
co  Tempio  ,  che  per  la  rarità  specialmente  delle 
Colonne  era  un  oggetto  della  più  grande  ammira¬ 
zione  .  V edesi  in  detto  portico  il  deposito  di  Pier 
Leone  cittadino  Romano  ,  che  fu  padre  di  Pietro 
Antipapa  . 

Entrando  in  detta  Chiesa ,  la  quale  è  lunga  pie¬ 
di  477.  e  larga  358.  ed  era  ornata  di  1 40.  colonne 
parte  di  porfido  ,  e  parte  di  granito  orientale  ,  80. 
delle  quali  erano  di  vaghissimi  ,  e  preziosissimi 
marmi  ,  che  sostenevano  la  navata  maggiore  ,  ove 
si  vedevano  i  ritratti  dei-  pontefici ,  e  varie  istorie 
del  vecchio  Testamento  colorite  dal  sud  etto  Caval¬ 
lini  ,  osservate  V  antichissimo  mosaico  nell’  arco 
grande  fatto  in  tempo  di  S.  Leone  Magno  da  Placi¬ 
da  sorella  dell’  lmperadore  Arcadio  1’  anno  4i°* 
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come  lagosi  dalla  sua  iscrizione  ,  essendo  il  tuCfò 
fatto  instaurare  da  Benedetto  XIV.  Si  ascende 
per  due  scalinate  di  marmò  all’  aitar  Maggiore  j 
posto  fra  due  navi  traverse  con  archi'  sostenuti 
da  dieci  colonne  di  granito  ,  ora  calcinate  dal  flioco. 

La  tribuna  assai  grande  è  ornata  di  bellissimo 
mosaico  antico  ,  e  di  un  pavimento  moderno  , 
composto  di  politissimi  marmi .  Ha  un  maestoso 
altare  con  quattro  grosse  colonne  di  porfido  ;  é 
quattro  minori  ne  stanno  a  i  due  sedili  laterali  .  c 
quattro  simili  in  ogni  altare  delle  dette  navi  tra¬ 
verse  . 

Il  quadro  nell’altare  della  tribuna  è  di  Lodo- 
vico  Civoli  ,  le  pitturò  dei  quattro  Ovati  sono 
di  Avanzino  Nuòci  ,  e  i  mosaici  sono  di  Pietro 
Cavallini .  Alla  destra  del  sud.  altare,  in  una  cap¬ 
pella  di  bellissimi  marmi  ,  venerate  il  Crocifisso 
che  parlò  a  S.  Brigida  ,  opera  del  sudetto  Cavalli¬ 
ni .  La  statua  di  questa  Santa,  collocata  in  uni 
nicchia  poco  lontana  fu  scolpita  dal  Maderno  ,  e 
ornata  di  pitture  a  fresco  da  Anastasio  Fiorentino, 
ciò  Spirito  Santo  colorito  da  Giuseppe  G bezzi: 
il  quadro  dell’  altare  ,  con  angeli  ,  e  alcune  isto¬ 
rie  del  Testamento  Vecchio  sono  del  Lanfranco, 
e  vi  è  un  prezioso  tabernacolo  di  pietre  finissime  * 

Nelle  altre  cappelle  ,  fra  molte  insigni  pitture  , 
clic  vi  erano  ,  Y  Assunzione  della  B.  Vergine  fu  di¬ 
pinta  da  Girolamo  Muziani  ,  la  Lapidazione  di  San 
Stefano  da  Lavinia  Fontana,  la  Conversione  di  San 
Paolo  da  Orazio  Gentileschi,  instaurata  dal  detto  Giu¬ 
seppe  Ghczzi,eil  S.  Benedetto  daGiovannide  Vecchi; 
ma  queste  sono  tutte  perite  nell’incendio  suddetto. 


Da  S.  Lor,  e  Dam^pet'  il  Monte  Aven,  Sg 

Sono  in  questa  Basilica  fra  molte  sagre  reliquie 
una  parte  de’  corpi  de’  Ss.  Pietro  ,  e  Paolo  Aposti 
i  corpi  de’  Ssi  Timoteo  ,  Giuliano  ,  Celso  ,  e  Basilis- 
sa  martiri ,  e  di  alcuni  Ss.  Innocenti  ;  un  braccio 
di  S.  Anna  Madre  della  B.  Vergine  :  e  la  catena  \ 
con  cui  fu  legato  S.  Pàolo  nella  prigione  .  Dal 
Pontefice  Eugenio  IV  ,  fu  data  in  cura  a’  Mona¬ 
ci  Casinensi  di  S.  Giustina,  introdottivi  Pan¬ 
no  i425. 

Inoltrandoci  nell1  altro  prato  ,  chiamato  il  pra¬ 
to  di  S.  Paolo  ,  con  un  miglio  di  cammino  giun¬ 
gerete  al  luogo  chiamato  le  tre  fontane  ,  dove  il 
S.  Apostolo  sostenne  il  martirio  .  Vedrete  ivi  P  an¬ 
tichissima  Chiesa  de1  Ss.  Vincenzo  ,  ed  Anastasia 
Mm. ,  fabbricata  da  Oliorio  I.  circa  gl’  anni  del  Si¬ 
gnore  525  ^  e  ristorata  dopo  P  incendio  da  Adria¬ 
no  I.  circa  gl’  anni  772.  ,  come  scrive  Riccardo 
Monaco  Cluniacense  .  Fu  poi  rifatta  da’ fondamen¬ 
ti  da  Leone  111.,  e  dotata  di  citta ,  terre  ,  castelli, 
e  porte  da  Carlo  Magno  ,  il  cui  privilegio  ha 
stampato  tra  i  Vescovi  Ostensi  il  dottissimo  aba¬ 
te  di  questo  luogo  Ferdinando  Ughellio  nella  sua 
Italia  Sacra .  Innocenzo  II.  fabricò  il  monastero  , 
ristaurò  la  Chiesa  ,  e  assegnò  poderi  ,  e  vigne  per 
i  monaci  che  vi  fece  venire  da  Chiaravalle  .  Le 
pitture  dell’  altare  grande  sono  antichissime  ,  ma 
di  buona  maniera  ,  e  i  dodici  Apostoli  su  i  pilastri 
di  mezzo  furono  copiati  da’  disegni  di  Piaffaele  • 
Vi  si  conservano  le  reliquie  di  dieci  mila  ,  e  più 
santi  martiri ,  oltre  quelle  de  santi  Titolari . 

Vedrete  appresso  un’  altra  Chiesa  eretta  nel  si¬ 
to  dove  fu  decapitato  S.  Paolo  .  Il  Card.  Pietro 
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Aldobrandini  la  fece  instaurare  con  disegno  di  Gia< 
corno  della  Porta ,  aprendovi  anche  la  piazza  an¬ 
teriore  ;  e  volle  che  una  Colonna  ,  alla  quale  di¬ 
cesi  che  fosse  legato  ,  e  decapitato  il  S.  Apostolo,  si 
trasportasse  ,  e  collocasse  innanzi  alla  prima  del¬ 
le  tre  fonti  che  vi  si  vedono  ,  per  indicare  il 
primo  dei  tre  salti  ,  che  fece  la  testa  recisa  ;  co¬ 
me  dimostrano  gli  altri  due  £alti  le  altre  due 
fonti  ,  tutte  e  tre  d’  acqua  soavissima,  in.  tale  oc¬ 
casione  miracolosamente  scaturita  *  Il  quadro  con 
la  crocifissione  di  S.  Pietro  ,  che  in  detta  Chiesa  ve¬ 
drete  ,  è  del  celebre  Guido  Reni ,  le  statue  su  la 
facciata  sono  di  Nicolò  Cordiere,  detto  il  Fran- 
ciosino  « 

Passate  quindi  al  piccolo  tempio  rotondo  ,  chia¬ 
mato  S.  Maria  Scala  Codi  ,  perchè  celebrando  qui¬ 
vi  un  di  S.  Benedetto  per  i  Defonti  ,  rapito  in  e- 
stasi  vide  una  scala  ,  che  da  terra  giungeva  al  cie¬ 
lo  ,  per  la  quale  salivano  molte  anime  liberate  dal 
Purgatorio.  Nel  i58a.  11  Card.  Alessandro  Farne¬ 
se  la  rifece  da’  fondamenti,  e  il  Card.  Pietro  Aldo- 
brandini  la  perfezionò  con  disegno  del  sud.  Porta. 
Vedesi  quivi  il  cimiterio  antichissimo,  di  S«  Leone 
dove  furono  sepolti  dieci  mila,  e  più  Ss.  Martiri  , 
i  quali  stimasi  fossero  quei  cristiani  ,  che  dopo 
aver  lavorato  nella  fabrica  delle  Terme  Diocle¬ 
ziano  ,  furono  .da  quell’  empio  imperatore  fatti 
morire  .  Anticamente  era  quivi  un’  altro  tempio 
dedicato  a  S.  Gio.  Battista  :  e  vi  fu  anche  una  vil¬ 
la  chiamata  Acqya  Salvia  ,  nella  quale  stettero  ri¬ 
tirati  molti  Santi  nelle  persecuzioni ,  e  molti  in 
essa  furono  rilegati  ,  martirizzati  ,  e  sepolti  • 


Da  S.  Lor.  e  Dam . ,  per  il  Monte  Avent.qx 

Circa  un  miglio  più  innanzi  potrete  vedere 
t'  antichissima  Chiesa  dell’ Annunziata  ,  la  quale  già 
fu  ospizio  pe  pellegrini  ,  e  fu  consagrata  1’  anno 
13  20.  È  della  compagnia  del  Confalone  ,  e  serve 
per  amministrare  i  Sacramenti  ai  Coloni  delle 
circonvicine  Tenute  •  L’  anno  i64o»  fù  rinovata 
dal  card.  Francesco  Barberini  . 

Ritornando  verso  la  porta ,  rientrate  nella  cit¬ 
ta  ,  e  camminando  dentro  di  essa  lungo  le  mura, 
salite  da  quella  parte  del  Monte  Aventino  ,  cosi 
detto  da  Aventino  re  d’  Alba  ,  quivi  sepolto.  Fu 
aggiunto  questo  monte  alla  citta  da  Anco  Mar¬ 
cio  ,  e  in  esso  Remo  prese  gli  au^picj  per  edificar-  • 
Ivi  la  sua  citta ,  come  luogo  da  lpi  stimato  più  for¬ 
te  del  Palatino  ,  ove  la  eresse  Roncolo;  onde  una  par¬ 
te  di  questo  monte  fu  detta  Remuria  .  Vedrete 
ivi  le  Tenne  di  Antonio  Caracalla  ,  chiamate  An— 
toniane  per  servizio  delle  quali  fu  qua  condotto 
un  ramo  dell’  acqua  Appia  :  fu  in  dette  Telane 
una  stanza  coperta  con  una  volta  sostenuta  aa 
un’  armatura  di  metallo  ciprio  ,  fatta  a  cancello 
con  tal  artifizio  ,  che  Sparziano  riferisce  essere 
impossibile  P  imitarlo  .  A  giudizio  del  Serbo  , 
questa  fabbrica  è  meglio  intesa  òhe  le  Terme  Dio- 
cleziane ,  ed  altre  • 

Vicina  è  F  antichissima  Chiesa  di  S.  Balbina  of¬ 
ficiata  da’  religiosi  Pii  Operaj  ,  nella  quale  fiorì 
Cristoforo  Persona  priore  di  questo  luogo  ,  elet¬ 
to  Bibliotecario  V aticano  P  an.  1 4^4*  Sotto  1  aitar 
maggiore  di  questa  Chiesa  si  custodiscono  i  corpi 
della  suddetta  santa ,  di  S.  Quirino  suo  padre,  e  di 
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altri  cinque  Ss.  Martiri  .In  questa  contrada  fu  dii-? 
ticamente  il  tempio  :  di  Silvano  .  *  '  :  u'Jm 

Da  una  stradellai  dietro  1  alla  d(jtta  Cbiesao  vi 
condurrete  a  quellà  di  S.  Sabba  abate  di  Cappa- 
docia  j  -  dove  conservasi  *  ló  Scapulare  di  questo 
santo» ■’j  !  miì-acolcSó  nel  sanar  moltè  infermità  . 
Vedesi  quivi  un  bel  sepolcro  antico  di  marno  , 
stimati)  di  Vespasiano  ,  e  Tito  Imperadori  . 

Por  alla  Chiesa  di  S.  Prisca  ,  già  abitazione  delle 
Ss.  Aquila,  e  Priscilla  ,  illustrata  dalla  presenza 
di  S.  Pietro  Apostolo  ,  clic  vi  convertì  alla  Fede,  e 
vi  battezzo  molti  gentili  ,  fra’  quali  la  medesima 
S.  Prisca,  e  il  di  lei  padre  console  Romano  ,  c  vi 
si  conserva  ancor’  oggi  il  vaso  die  usava  il  santo 
nel  battezzare  «  Fu  questa  instaurata  più  volte  da’ 
Pontefici  ,  e  dai  card.  Francesco  Maria  Casini  Ti¬ 
tolare  ,  che  vi  fece  ancora  alcune  cappelle .  In  que¬ 
sto  contorno  pongono,  alcuni  Antiquari  1’  antico 
tempio  di  Diana  ,  e  Ternte  di  Decio ,  il  palaz¬ 
zo  di  Trajano  ,  e  le  Terme  Variane .  Nel  Ponti¬ 
ficato  d  Innocenzo  X.  vi  è  stata  posta  la  sepoltu¬ 
ra  degli  Ebrei ,  che  prima  era  verso  là  porta  Por¬ 
tese  ;  qui  ancora  fu  il  Vico  pubblico  . 

Seguendo  per  P  istesso  monte  troverete  la  Chie¬ 
sa  di  S.  Sabina  situata  (come  vogliono  alcuni)  nell’ 
istesso  tempio  di  Diana  ,  vicino  al  quale  era  anche 
)1  tempio  di  Giunone  Regina  .  Si  conservano  in 
detta  Chiesa  i  corpi  della  santa  titolare  ,  di  S.  Sc- 
ìapia  sua  maestra  ^e  d’  altri  Ss.  Mm.  Nel  conven¬ 
to  annesso  abitò  S.  Domenico  fondatore  della  Re¬ 
ligione  Domenicana . 


Da  S.  Lor.  e  Vani,  par  il  Móni.  A  vent.  9 3 
Vi  condurrete  poi  a  S.  Alessio  ,  dove  fu  il  mona¬ 
stero  di  S.  Bonifazio  ;  ma  prima  vi  era  stato  il 
tempio  di' Ercole  :  presso  al  quale  gli  anliquarj 
pongono  T  Armilustro  ,  dove  o  si  riponevano  ,  e 
conservavano  E  armi  ,  o  si  esercitavano  nell’  ar¬ 
mi  i  romani  . 

Finalmente  riconducetevi  verso  il  Tevere  ,  e 
troverete  la  Chiesa  di  S.  Maria  Aventina  del  Prio¬ 
rato  di  Malta  ,  dove  dicono  essere  stato  il  tem¬ 
pio  della  Bona  Dea  ,  alla  quale  sagrifìcavano  so- 
a  mente  le  donne  .  Fu  questa  Chiesa  instaurata  ,  e 
ili  preziosi  bassirilievi  ornata  dal  card,  Gio.  Batt. 
Rezzonico ,  che  fu  Gran  Priore  di  essa  religione 
li  Malta  :  di  qua  rimirasi  il  Tevere  ,  ed  il  mon* 
te  Tes  taccio . 

GIORNATA  QUINTA  . 

Dalla  Piazza  di  Monte  Giordano  per  i  Monti 
Celio  ,  e  Palatino  . 

A  Lia  piazza  di  Monte  Giordano  sarà.  il  princi- 
tV  pio  di  questa  giornata.  Questa  piazza  vicn  cosi 
letta  da  un  tal  Giordani  della  famiglia  Orsina  , 
elle  nel  palazzo  ivi  situato  abitava  .  Scendendo 
jrerso  F  orologio  della  Chiesa  nuova ,  avrete  a  ma¬ 
io  dritta  il  nuovo  palazzo  de’  Stampa  ,  e  a  mano 
nanca  quello  de’  Camerata  .  Voltando  poi  alla  si- 
ìistra  incontrerete  la  Chiesa  di  San  Tommaso  in 
barione  ,  fatta  con  disegno  di  Francesco  da  Vol¬ 
erà  ,  e  contiguo  ad  essa  è  il  palazzo  Nardini . 
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Portatevi  alla  piazza  di  Pasquino  ,  così  detta  d$ 
un’  antica  statua  ivi  situata  ,  e  riputata  eccellen¬ 
te  ;  sebbene  per  V  ingiurie  del  tempo  è  ridotta  ad 
un  tronco  quasi  difforme  ;  e  chiamasi  dal  volgo 
Pasquino  ,  perchè  non  è  venuto  alla  nostra  no¬ 
tizia  il  vero  nome  del  soggetto  di  essa  .  Fu  ritro- 
vata  nel  palazzo ,  che  fu  già  degli  ^Orsini  ,  fabri- 
cato  in  detta  piazza  dal  card.  Antonio  del  Monte 
dipoi  della  casa  Santoboni ,  p  riedificato  dai  fon¬ 
damenti  dal  Pontefice  Pio- VI.  per  la  famiglia  Bra- 
sclii  ,  con  disegno  del  cav.  Morelli ,  E  questa  una 
delle  più  forti  fabbriche  di  Roma  ,  ha  una  scala 
magnifica  decorata  di  marmi  bellisssimi  con  16. 
colonne  di  granito  rosso  orientale ,  p  con  quattro 
statue  antiche  di  Comodo  ,  Cerere  ,  Achille , 
e  Paliade  .  Nel  primo  appartamento  vi  è  una  buo¬ 
na  collezione  di  sculture  antiche  ,  fra  le  quali  la 
celebre  statua  colossale  di  Antinoo  trovato  a  Pa- 
lestrina  ,  tre  busti  di  Adriano  ,  Trajano  ,  e 
Giulio  Cesare  ,  le  statue  di  Cincinnato  ,  di  Giulia 
Augusta  figlia  di  Druso  ,  di  Diana  ,  di  Bacco  , 
due  belle  tazze  di  rosso  antico  ,  e  due  di  marmo 
cipollino,  e  un  Sarcofago  ovato  di  un  baccanale  in 
bassorilievo . 

Nel  secondo  appartamento  vi  è  una  collezione 
di  quadri  . 

Quasi  dirimpetto  c  la  Chiesa  della  Natività  di 
N.  S.  dell’  Archiconfraternita  degli  Agonizzanti  . 
Vi  si  conservano  insieme  con  diverse  Sagre  Reli¬ 
quie ,  le  Fascie  del  Ss.  Bambino  Gesù. 

Conducetevi  alla  Chiesa  di  S.  Pantaleo  de’  Pa- 
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dri  delle  Scuole  pie  architettata  da  Antonio  de 
Rossi  . 

Più  oltre  è  il  palazzo  de’  Massimi  ,  fabbricato 
con  architettura  di  Baldassare  Peruzzi ,  e  ornato 
da  Daniele  da  Volterra  ,  con  pitture  ,  statue,  e 
bassirilieyi  singolari .  In  questo  palazzo  1’  an.  1 44^ 
fu  esercitato  per  la  prima  volta  il  nobile  ,  c  ma- 
raviglioso  ritrovamento  della  stampa  da  Corra¬ 
do  Sweynheym  ,  e  Arnoldo  Pannartz  Tedeschi  , 
e  i  primi  libri ,  che  quivi  si  stamparono  ,  furo¬ 
no  S.  Agostino  della  citta  di  Dio,  e  Lattanzio  Fir-r 
miano  . 

Proseguite  verso  la  strada  della  Valle  ,  il  cui 
sito  depresso  fa  congetturare  ,  essere  qui  stato  lo 
stagno  ,  che  era  negl’  orti  di  Agrippa  appresso  le 
sue  Terme  ,  dove  Nerone  era  solito  di  celebrar 
notturni  conviti  ,  come  si  legge  in  Tacito  f  Quindi 
portatevi  al  palazzo  de’  Cesarmi ,  dove  credesi  es¬ 
sere  stato  il  portico  di  Filippo  .  Vici*10  è  1’  altro 
palazzo  de’  Cavalieri  ,  e  contiguo  ad  esso  la  Chiesa 
di  S.  Elena  de’  Credenzieri .  Dietro  a  questa  è  l’al¬ 
tra  Chiesa  di  S.  Anna  .  La  cappella  maggiore  fu  ar¬ 
chitettura  dal  cav.  Rinaldi  ,  le  pitture  sono  di  Mi¬ 
chel’  Angelo  Troppa  ,  gli  Angeli  furono  scolpiti 
da  Paolo  Naldini ,  e  Lorenzo  Ottone  ,  il  quadro 
della  B.  V.  M. ,  e  S.  Anna  fu  colorito ,  da  Bartolo¬ 
meo  Cavarozzi  ,  ed  alcune  pitture  di  Pierino  del 
Vaga  ;  1’  altro  dicontro  con  S.  Giuseppe  ,  e  S.  Be¬ 
nedetto  è  del  Sayonanzi  allievo  di  Guido  Reni  : 
la  volta  della  Chiesa  è  di  Giuseppe  Passeri  :  tra  le 
Sacre  Reliquie  che  qui  si  custodiscono  ,  si  venera 
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1’  anello  eli  S.  Anna.  Segue  la  piccola  Chiesa  eli  San 
Sebastiano  eie’  Mercanti  ,  dove  sono  parimente 
buone  pitture,  fra  le  quali  il  S.  Sebastiano  nell* 
aitar  maggiore  è  opera  del  cav.  d’  Arpino  . 

Passando  per  la  piazza  dell’  Olmo  ,  cosi  detta 
da  un  arbore  di  tal  nome  ,  che  ivi  verdeggiava  , 
vi  condurretealla  Chiesa  parrocchiale  di S.  INicolade’ 
Cesarmi  ,  tenuta  da’  Pp,  Somaschi  .  Incontro  vi 
era  il  collegio  eretto  da’  Pp.  delle  Scuole  Pie 
per  uso  delle  scuole  ,  eh’  è  stato  convertito  in 
altr’  uso ,  e  sono  state  trasferite  di  bel  nuovo  in 
S.  Pantaleo  .  Indi  al  Palazzo  della  famiglia  Strozzi 
e  alla  Chiesa  dell’archiconfraternita  delle  Stiinatedi 
San  Francesco  ,  fabbricata  con  disegno  di  Antonio 
Canavari  .  Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è  opera 
di  Francesco  Trevisani  ,  quello  nella  cappella  de’ 
Ss.  Quaranta  ,  è  lavoro  di  Giacinto  Brandi  ,  e  la 
volta  della  Chiesa  è  di  Luigi  Garzi  . 

Non  molto  lontano  è  il  palazzo  de’  Spinola  e 
dirimpetto  quello  del  fu  card.  Ginnasio  ,  fatto 
monastero  di  monache  ,  e  seminario  di  studenti  , 
sotto  il  quale  è  la  Chiesa  di  S.  Lucia  detta  delle 
Botteghe  oscure  ,  dove  anticamente  era  F  ingres¬ 
so  del  Circo  Flaminio  ,  e  il  tempio  d’  Ercole ,  e 
delle  Muse  .  Sopra  la  porta  di  detta  Chiesa  vi  è 
F  immagine  della  B.  V.  scolpita  da  Pompeo  Fer¬ 
rucci  ;  e  in  una  cappella  a  mano  destra  vi  è  il  se¬ 
polcro  del  card.  Ginnasi  ,  le  cui  statue  sono  di 
Giuliano  F incili  :  ma  i  putti  di  sopra  ,  e  F  altro 
deposito  di  Faustina  Ginnasi  sono  di  Giacomo  An¬ 
tonio  ,  e  Cosimo  Fancelli  .  Andate  poi  al  Mona- 


Dalla  piazza  di  Af. G io, per  i M.CeLe  Pai .  Qj 
stero  delle  monache ,  e  zitelle  di  S.  Caterina  de’ 
Funari  eretto  nel  mezzo  del  Circo  Flaminio  ,  fat¬ 
to  da  quel  Flaminio  che  fu  ucciso  da  Annibaie  pres¬ 
so  al  lago  Trasimeno  •  Principiava  il  detto  circo 
in  piazza  Morgana  ,  si  estendeva  fino  alla  chiesa 
di  S.  Stanislao  de’  Polacchi  ,  che  prima  si  diceva 
S.  Salvatore  in  Pensili  ,  e  terminava  dove  è  il  pa¬ 
lazzo  de’  Mattei .  Entrate  nella  Chiesa  annessa  ai 
detto  monastero  architettata  da  Giacomo  della  Por¬ 
ta  ,  e  vi  vedrete  pitture  d’ Annibaie  Caracci ,  di  Fe¬ 
derico  Zuccari  ,  del  Muziani  ,  e  d’altri  valenti  au¬ 
tori.  Osservate  poi  il  detto  palazzo  de’Mattei  archi- 
tettato  dal  Maderno  ,  in  cui  sono  molte  statue  ,  e 
bassirilievi  antichi,  e  pitture  dell’ Albano,  Lanfran- 
chi  ,  Domenichino,  e  di  alcuni  allievi  del  Caracci# 
Seguitate  alla  piazza  dei  Capozucchi ,  dove  è 
una  vaga  fontana  ;  poi  alla  Chiesa  di  S.  Maria  in 
Campitelli ,  rifabbricata  ,  e  ornata  di  bellissima 
facciata  dal  popolo  Romano  nel  pontificato  d’Ales¬ 
sandro  VII.  per  voto  fatto  in  tempo  di  peste.  So¬ 
no  in  essa  due  cospicue  cappelle  ,  1’  una  a  destra 
dedicata  a  S.  Anna  ,  il  cui  quadro  fu  dipinto  da 
Luca  Giordani ,  e  1’  altra  incontro  degli  Altieri  , 
nella  quale  fu  colorita  la  Nascita  di  S.  Gio.  JBatt. 
da  Gio.  Batt.  Gaulli  detto  Baciccio  .  Riverite  nell* 
aitar  maggiore  un’immagine  della  Beata  Vergine 
trasportatavi  dalla  Chiesa  di  Santa  Maria  in  Por¬ 
tico  ,  la  quale  è  scolpita  in  profili  d’  oro  dentro 
una  rara  gemma  di  Zaffiro,  che  ha  un  palmo  in 
eirca  d’  altezza  ,  e  mezzo  palmo  di  larghezza , 
dai  lati  vi  sono  ancora  scolpite  in  due  smeraldi 
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le  teste  de’  Ss.  Apostoli  Pietro  ,  e  Paolo  *  Vedrete 
poi  il  nuovo  convengo  dei  Pp,  della  Congregazio« 
ne  della  Madre  di  Dio  ,  che  hanno  in  cura  que- 
sta  Chiesa ,  e  dirimpetto  il  palazzo  Baluzzi  Ai- 
bertoni  .  Alla  sinistra  della  piazza  vedrete  un  an¬ 
golo  del  monastero  di  Torre  de’  Specchi ,  fondato 
da  S.  Francesca  Romana  ,  e  nella  sua  strada  am- 
teriore  le  Chiese  de’  Ss.  Andrea  ,  e  Leonardo  degli 
Scarpellini  ,  e  della  compagnia  di  Sant1  Orsola  , 
c  a  man  sinistra  passerete  sotto  un  arco  ,  vicino 
al  quale  è  la  Chiesa  di  S.  Gio.  Evangelista  de1  Sa-* 


ponari . . 

Anderete  in  piazza  Montanara  circa  la  quale 
anticamente  fu  la  porta  Carmentale  ,  e  il  Foro 
Olitorio  ,  dove  era  la  colonna  chiamata  Lattaria  * 
perchè  (  come  scrive  Festo  )  vi  si  portavano  i  fan-! 
ciulli  ad  allattarsi .  E  qui  da  un’  ara  ,  o  altare  di 
Giunone  Preside  de1  matrimonj  ,  (  perciò  cogno-t 
minata  Juga  )  cominciava  la  strada  Jugaria  ,  che 
per  le  radici  del  Campidoglio  conduceva  al  Foro 
Romano  « 

A  man  destra  vedrete  una  porta  del  teatro  di 
Marcello ,  innanzi  al  quale  fu  la  curia  Ottavia ,  col 
portico  pure  di  questo  nome  ,  edificato  da  Au-* 
gusto  in  onore  di  Ottavia  sua  sorella  ,  Si  stendeva 
il  detto  portico  da  S.  Nicola  in  Carcere  fino  a 
S,  Maria  in  Portico  ,  e  fra  queste  due  Chiese  al 
tempo  di  Lucio  Fauno  se  ne  vedevano  i  vestigi  * 
Avanti  la  Chiesa  di  S.  Ornobono  ,  si  vedono  nelle 
cantine  reliquie  della  Curia  ,  e  Portico  di  Ottavia, 
dal  qual  portico  anche  la  suddetta  Chiesa  di  S.Q* 


Dalla  piazza  di  M.Gio r  per  i  M.Cel.e  Pai ;  99 
jnobono  ,  prima  clic  fosse  conceduta  ai  Sartori ,  si 
chiamava  di  S.  Salvatore  in  Portico  ,  come  scrive 
il  Pariucci  al  lib.  4*  cap.  ^4* 

Più  oltre  è  la  Chiesa  di  S.  Nicola  in  Carcere  , 
perche  stimasi  edificata  nel  sito  dell’  antico  carce¬ 
re  di  Claudio  Decemviro  ,  in  cui  un  vecchio  con¬ 
dannato  a  morir  di  fame  fu  mantenuto  in  vita  dal¬ 
la  figliuola  ,  che  io  alimentò  col  proprio  latte  , 
come  riferisce  Festo  :  benché  Plinio  scrive,  che 
non  il  Padre  ,  ma  la  madre  fosse  alimentata  in  tal 
modo  dalla  figlia  .  Per  quest’atto  d’amore  filiale  fu 
eretto  un  tempio  alla  Pietà  da  C»  Quinzio ,  e  M.  At¬ 
tilio  Consoli  nel  luogo  ,  dove  fu  poi  fabbricato  da 
Augusto  il  teatro  di  Marcello» 

Appresso  fu  il  tempio  di  Giano  con  due  porte 
che  nella  guerra  si  aprivano,  e  nella  pace  si  tene¬ 
vano  chiuse  ,  e  da  esso  anche  la  strada  vicina  fu 
chiamata  Vico  di  Giano  . 

Segue  la  Chiesa  di  Galla  ,  già  detta  di  S.  Maria 
in  Portico  per  V  immagine  della  B.  Vergine  tras¬ 
portata  alla  Chiesa  di  S.  Maria  in  Campitelli  .  Fu 
edificata  alla  parte  de’ portici  di  Ottavia  ,  che 
comprendevano  in  se  i  due  tempj  di  Apollo ,  e  di 
Giunone  fatti  da  Metello  »  In  questa  Chiesa  era 
la  casa  paterna  di  detta  Santa  ,  che  fu  figliuola 
di  Simmaco  uomo  consolare  ,  fatto  uccidere  dal  Re. 
Teodorico.  Fu  riedificata  dal  Duca  C.  Livio  Ode^ 
scalchi  nipote  d’Innoc.  XI.  ,  il  quale  vi  fece  un 
ospizio  per  i  poveri  Pellegrini,  Convalescenti,  ed 
altri  ,  che  non  hanno  ricovero  :  ed  il  Duca  D.  Bai- 
classare  Odescalchi  lo  ha  ultimamente  accresciuto 
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tìi  niiove  fabbriche  .  Più  oltre  è  la  piccola  Chiesa 

di  S.  Amano  de’  lavoranti  Calzolari . 

A  man  sinistra  vi  condurrete  alla  Chiesa  di  San 
Gio.  Decollato,  dove  è  la  compagnia  della  Mise¬ 
ricordia  eretta  da  principio  in  S.  Biagio  della  Pa¬ 
gnotta  a  strada  Giulia  P  anno  1488  .  Nel  primo 
altare  a  destra  il  quadro  con  la  nascita  di  S.  Gio. 
Batt.  è  opera  di  Giacomo  Zucca  .  Nel  secondo  di 
S.  Tommaso  con  altri  Apostoli  ,  è  d’uii  allievo  del 
Vasari .  Nel  terzo  la  Visitaz.  della  B.  V. ,  ed  altre 
pitture  sono  del  Roncalli.  Nell’ aitar  maggiore  il 
quadro  con  la  Decollazione  di  S.  Gio.  Batt.  fu  co¬ 
lorito  dal  sud.  Vasari;  e  sei  santi  nell’arco  supe¬ 
riore  sono  di  Gio.  Cosci  .  Dall’  altra  parte  il  San 
Giovanni  posto  nella  caldaja  con  altre  ligure  è  di 
Battista  Naldini ,  che  fece  anche  altre  pitture  di 
sopra;  e  i  laterali  dell’ ultimo  altare  ,  come  anche 
la  Gloria  di  sopra  ,  furono  dipinti  da  Jacopino 
del  Conte  Fiorentino  .  Entrate  nel  contiguo  orato¬ 
rio  parimente  ornato  di  bellissime  pitture  .  Nell’ 
altare  la  Deposizione  di  N.  Sig.  dalla  croce,  è  del¬ 
le  migliori  opere  del  sudetto  Jacopino  ,  i  Santi  An¬ 
drea  ,  e  Bartolomeo ,  e  i  laterali  sono  di  France¬ 
sco  Salvati.  L’ Istorie  di  S.  Zaccaria  coll’Angelo, 
diS.  Giovanni  che  predica,  e  del  Battesimo  di  Ge¬ 
sù  Cristo  sono  del  medesimo  Jacopino.  La  prigio¬ 
nìa  del  S.  Precursore  fu  colorita  da  Battista  Fran¬ 
co  Veneziano:  la  Cena  di  Erode  col  ballo  di  Ero- 
diade  da  Pirro  Ligorio  Napolitano  :  la  Visitazione 
di  M.  Vergine  ,  e  la  Nascita  di  S.  Gio.  Battista  dai 
suddetto  Salvati .  Appresso  potrete  vedere  il  cimi- 


Dallapiazza  di  AL  G  io.per  i  M.  Cel.e  Pai  io  r 
terio  de’  Giustiziati .  Poco  lontana  e  la  Chiesa  di 
S.  Eligio  de’ Ferrari  fabbricata  nella  stessa  contra¬ 
da  dove  fu  F  antico  Foro  piscaìio  . 

La  prossima  Chiesa  di  S.  Giorgio  in  Velabro  ,  e 
corrottamente  ne’ tempi  meno  eruditi  Ad  vellus 
aureum  ,  ha  ritenuto  F  antica  denominazione  Ve¬ 
labro  .  In  poca  distanza  della  detta  Chiesa  (  risto¬ 
rata  dal  card.  Giuseppe  Renato  Imperiali  nell’  an¬ 
no  1703.  )  corre  un’  acqua  chiamata  dagli  antichi 
Juturna  ,  e  da’ moderni  la  Fontana  di  S.  Giorgio. 

Di  qui  cominciava  l’antico  Foro  Boario,  e  per¬ 
ciò  vedrete  appresso  la  Chiesa  un  arco  di  marmo , 
dedicato  da’  negozianti  di  detto  Foro  all’  Impcra- 
dore  Settimio  Severo  .  Quasi  incontro  vi  è  un  al¬ 
tro  arco  di  quattro  prospetti,  stimato  erroneamen¬ 
te  tempio  di  Giano  Quadrifonie  ,  essendo  uno  di 
quei  Giani  o  portici,  che  erano  in  ogni  regione 
fatti  per  comodo  de’  trafficanti. 

Vedrete  alle  falde  del  Palatino  1’  antichissima 
Chiesa  di  S.  Anastasia,  fatta  edificare  da  Apollo¬ 
nia  matrona  Romana  circa  l’anno  3oo ,  per  ono¬ 
rifica  sepoltura  della  santa.  Fu  poi  ristorata  da 
molti  sommi  Pontefici  ,  e  specialmente  da  Urba¬ 
no  Vili.  Il  card.  Nugno  de  Cimba  portoghese  ,  es¬ 
sendo  Titolare,  ha  fatto  rifabbricare,  ed  abbellì-, 
re  la  Chiesa  e  sagrestia  .  Venerate  in  essa  il  corpo 
della  santa  con  la  di  lei  statua  scolpita  da  Ercole 
Ferrata.  Osservate  la  tribuna  ricca  di  marmi,  e 
depositi  della  famiglia  Febei  con  pitture  di  Laz¬ 
zaro  Baldi ,  e  con  due  bellissime  colonne  di  mar¬ 
mo  detto  Portasarita  ,  clic  la  sostengono  .  Tra  la 
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Chiesa  ,  e  il  principio  della  strada  per  cui  si  ascen¬ 
de  all’  orto  delL’Aventirtò  *  detto  anticamente  Cli-* 
vio  pùbblico  ,  vi  era  il  tempio  delli  Dèi  Libero  , 
Libera  ,  e  Cèrere  ,  fatto  da  Postumio  Dittatore  , 
Con  altri  tempj  pure  di  Cerere  ,  e  di  Flora  ^ 
Voltando  a  sinistra  vedrete  in  una  valle  tra  i 
due  monti  Palatino  ,  e  Aventino  *  detta  antica¬ 
mente  Marzia  ,  ed  ori  de’  Cerchj  ,  un  gran  con¬ 
cavo  di  figura  ovale  ,  che  serve  ad  uso  di  orti  : 
Quivi  era  il  circo  Massimo  ,  luogo,  che  fu  desti¬ 
nato  dal  re  Tarquinio  Prisco  ,  dopo  la  vittoria 
avuta  contro  i  Latini  ^  al  corso  de’  cavalli  ,  e  del¬ 
le  carrette,  e  il  re  Tarquinio  superbo  lo  stabili 
con  sedili  di  legno  :  Giulio  Cesare  lo  fabbricò 
con  pompa  ,  e  grandezza  rendendolo  capace  di 
n6o  mila  spettatori  ,  come  scrive  Plinio  nel  libi 
36.*  cap.  i5.  ,  vi  aggiunse  inoltre  F  Euripo  *  che 
altro  non  era ,  che  una  fossa  piena  d’  acqua  cir-* 
condante  il  vacuo  del  circo  *  dove  ne’ spettacoli  si 
Uccidevano  coccodrilli  ,  ed  altri  animali  acquati-* 
ci  ,  e  si  facevano  combattimenti  navali  i  Era  il 
circo  diviso  da  un  intramezzo  *  intorno  al  quale 
correvano  le  carrette ,  e  i  cavalli  :  nelle  due  estre¬ 
mità  erano,  le  Mete  ,  e  nel  mezzo  il  tempio  del  So¬ 
le,  al  quale  era  dedicato;  e  appresso  a  questo 
ergeVasi  1’  Obelisco  postovi  da  Augusto  j  oggi  esi¬ 
stente  nelLa  piazza  dèi  Popolo  *  Poco  distante  fra 
altre  statue  de’  falsi  Dei  v’  era  l’altro  Obelisco  con¬ 
dottovi  da  Costanzo ,  oggi  esistente  nella  piazza 
di  S*  Gio.  Laterano  * 


t)alla  piazza  di  M.  Giotper  iM.  Ce  Le  Pai.  i  o3> 
Osserverete  a  sinistra  nel  Monte  Palatino  gran 
residui  degli  ultimi  sedili  del  medesimo  circo,  do- 
ve  si  congiungeva  col  palazzo  imperiale  .  Prose¬ 
guendo  il  cammino  ,  dove  siete  per  voltare  alla 
Chiesa  di  S.  Gregorio  ,  fu  la  porta  dell  antica  cit¬ 
ta  di  Romolo  ,  chiamata  RomaiiUla  ,  lasciate  a 
man  sinistra  la  detta  Chiesa  ,  e  andatevene  a  quel¬ 
la  de  Ss,  Nereo  ,  ed  Achilleo,  dove  riposano  1 
loro  corpi  *  fabbricata  appresso  il  tempio  d  1- 

Passate  dipoi  alla  Chiesa,  e  monastero  di  S. Si¬ 
sto  de’  Domenicani  *  situata  nella  regione  della  Pi¬ 
scina  pubblica,  la  quale  era  tm  bagno  ,  dove  1 
popolo  si  andava  a  lavare  *  Ora  e  stato  abbando¬ 
nato  il  convento  *  e  ridotto  ad  una  Cartier a  . 

Uscirete  dalla  citta  per  là  porta  già  detta  Cape- 
ha  ,  ed  Appia  ,  ora  di  Si  Sebastiano  *  e  per  un  mi¬ 
glio  in  circa  di  strada  retta  vi  condurrete  alla 
Chiesa  di  questo  santo  .  Vedrete  in  essa  il  luogo* 
chiamato  dal  Bosio  ,  e  dal  Baronio  il  cimiteri o  1 
Calisto,  dove  furono  sepolti  17400°  Martin,  de  o 
comunemente  da  noi  catacombe  ,  perchè  e  pi  oion- 
do  ,  e  cavato  vicino  alle  tombe  .  In  detto  luogo 
per  alcun  tempo  stettero  i  corpi  de  Santi  Pietro, 
e  Paolo  per  lo  che  da  Anastasio  Bibliotecario  vien 
chiamato  Basilica  degli  Apostoli .  Ivi  si  raduna¬ 
vano  il  Pontefice,  e  1  cardinali  a  far  le  loio  lun- 
zioni  nelle  gravissime  persecuzioni  ,  che  pativano 
di  quei  tempi.  Visitate  sotto  la  Chiesa  altri  cimi¬ 
teri  ,  stati  negli  stessi  tempi  ricovero  de  cristiani 
perseguitati  .  Scipione  Cardinal  Borghese  ridusse 
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questo  santuario  nella  forma  presente ,  ed  accioc¬ 
ché  non  restasse  privo  del  culto  dovutogli  ,  v’ùn- 
trodusse  i  Monaci  di  S.  Bernardo  *  Nella  prima 
cappella  a  destra  (piando  entrate ,  fra  molte  insi¬ 
gni  reliquie  ,  clic  ivi  si  custodiscono,  venerate  il 
capo  di  S.  Calisto  P.  ,  e  M. ,  un  braccio  di  S.  An¬ 
drea  Apostolo  ;  un  altro  del  S.  Martire  titolare  \ 
e  due  frezze  ,  con  le  quali  fu  saettato,  una  pie¬ 
tra  ,  su  la  quale  il  nostro  Redentore  lasciò  impres¬ 
se  P  orme  de’  suoi  piedi  ,  quando  comparve  a  San 
Pietro  ,  e  alcune  di  quelle  spine  ,  con  le  quali  fu 
coronato  nella  sua  Passione  «  Osservate  poi  la  cap¬ 
pella  ,  clic  il  Pontefice  Clemente  XI.  lia  rifatta  ,  e 
ornata  di  preziosi  marmi  in  onore  di  S.  Fabiano 
P.  ,  e  M.  (  il  corpo  del  quale  è  in  questa  Chiesa  ) 
con  architettura  del  cav.  Fontana  ,  Barigioni ,  e 
Specchi  :  sono  in  detta  Chiesa  sepolti  i  principi 
D.  Orazio  ,  e  P.  Carlo  Albani  l’uno  fratello  ,  e 
l’altro  nepote  del  suddetto  Pontefice.  Passate  alla 
cappella  di  S<  Sebastiano  (  dove  riposa  il  suo  cor¬ 
po  )  rifabbricata  con  disegno  di  Ciro  Ferri  dai 
Card.  Francesco  Barberini. 

Tornando  per  la  medesima  porta  fuori  della 
Chiesa  ,  e  voltando  a  destra  ,  più  oltre  nella  via 
Appia  ,  vedrete  il  sepolcro  di  Metclla  ,  costrutto 
di  travertini  quadrati  in  forma  rotonda  .  Fu  Ce¬ 
cilia  Metella  figliuola  di  Metello ,  il  quale  poiché 
soggiogò  F  isola  di  Creta  ,  detta  oggi  Candia , 
fu  cognominato  Cretico  .  Si  vedono  in  questo 
nobile  edifìzio  le  armi  della  famiglia  Gaetani  , 
e  sopra  di  esso  una  testa  di  bue  .  Dalla  quale  sti- 
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masi  prendesse  questo  luogo  il  moderno  nome  di 
capo  di  bove  . 

Quivi  parimente  vedrete  il  circo  (  come  gli  an- 
tiquarj  tutti  credono  )  d’  Antonio  Caracalla  ,  nel 
mezzo  del  quale  era  un  Obelisco  rotto  ,  che  fu  poi 
trasportato  ,  ed  eretto  in  piazza  Navona  da  Inno¬ 
cenzo  X. 

Ritornando  per  la  strada  ,  che  conduce  verso  la 
porta  di  S.  Sebastiano  ,  arriverete  ad  un  piccolo 
tempio  rotondo  ,  fabbricato  nel  sito  dove  N.  S.  G* 
C.  apparve  a  S.  Pietro  ,  mentre  V  Apostolo  fuggi¬ 
va  da  Roma  ,  come  scrivono  Egisippo ,  ed  altri* 
Più  oltre  ne  troverete  un  altro  eretto  nel  sito  do¬ 
ve  il  medesimo  Sig.  Nostro  spari  dagli  occhi  del 
santo  .  Dirimpetto  a  questo  è  la  strada  Ardeatina  , 
la  quale  sbocca  nella  campagna  ,  e  attraversa  la 
strada  ,  che  è  da  S.  Paolo  a  S.  Sebastiano  .  Trove¬ 
rete  appresso  un  piano  allagato  di  acqua  minerale, 
che  chiamasi  corrottamente  Acquataccio  ,  che  vuol 
dire ,  Acqua  d’  Accio  ,  da  Aci  giovanetto  amato 
da  Berecintia  .  Ad  esso  vengono  le  pecore  ,  ed  al¬ 
tri  animali  ,  che  patiscono  di  scabbia  ,  o  di  simili 
infermità  ,  e  guariscono  ivi  lavandosi  .  Osservere¬ 
te  per  questa  strada  alcuni  edifizj  distrutti ,  che 
erano  sepolture  di  famiglie  nobili,  spogliate  de* 
loro  ornamenti  . 

Rientrando  nella  città  per  la  sudetta  porta  di 
S.  Sebastiano  ,  incamminatevi  per  la  strada  mae¬ 
stra  che  vi  condurrà  alla  Chiesa  di  S.  CesarecfDia- 
conia  cardinalizia  .  Voltando  poi  a  destra  ,  condu¬ 
cetevi  all’altra  porta  della  città  chiamata  Latina  , 


i  06  •  Giornata  Quinta 

dove  è  la  Chiesa  dedicata  a  S.  Gio.  Evangelista ,  n* 
fabbricata  da  S.  Adriano  I. ,  indi  unita  nel  1 1 44 
alla  Basilica  di  S.  Gio.  Laterano,  che  nel  1686  la 
concesse  ai  Pp.  Scalzi  della  Mercede  * 

La  cappelletta  contigua  alla  detta  Chiesa  chia¬ 
masi  Si  Gio.  in  Oieo  ,  ed  è  il  luogo  dove  il  santo 
Apostolo  fu  messo  nel  bagno  *d’  olio  bollente  .  Nel 
lG58  la  fece  rifabbricare  il  cardi  Francesco  Pao- 
lucci  coti  architettura  del  Borromini  i  e  fu  risto¬ 
rata  da  Clemente  XI.  ,  in  essa  credesi  siano  ripo¬ 
sti  tutti  gli  strumenti  del  martirio  del  salito  ;  e 
i  capelli  ,  e  il  sangue  che  per  la  rasura  gli  usci, 
dal  capo* 

Proseguendo  il  camino  verso  la  Chiesa  di  Sari 
Gio.  in  Laterano  troverete  il  fìumiccllo  detto  la 
Marrana  ,  che  entra  in  Roma  per  Un  antica  porta 
murata  ,  già  detta  Gabiusa  ,  perchè  per  essa  si  an¬ 
dava  a  Gabbi  ,  terra  de’  Sabini ,  chiamata  oggi 
Gallicano .  Questo  fiumicello  scaturisce  in  un  ca- 
stello  chiamato  Marino  ,  e  da  alcuni  è  creduto  Rivo 
dell’acqua  Àppia  ;  da  altri  dell’acqua  Crabra  . 

Avanzandovi  di  pochi  passi  giungerete  alla  ba¬ 
silica  di  S.  Gio.  iri  Laterano  ,  cosi  detta  da  Plauzio 
Laterano  ,  che  quivi  ebbe  la  sua  abitazione  ,  e  fu 
uno  dei  capi  della  congiura  contro  Nerone  .  Co¬ 
stantino  donò  tale  abitazione  al  Pontefice  S.  Sil¬ 
vestro  *  indi  vi  fece  la  Chiesa  ,  che  dicevasi  la  Ba¬ 
silica  di  Costantino  .  Qua  giunto  entrerete  prima 
nel  tempio  di  S.  Gio.  in  Fonte  fabbricalo  dal  det¬ 
to  Imperadore  con  numerose  colonne  di  porfido  , 
e  con  vasi  ,  lampade  ,  e  figure  d’ oro ,  e  d’ ar- 
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gento  :  delle  quali  ricchezze  ritnasto  privo  ,  fu  poi 
con  nuova  magnificenza  ornato  da  Urbano  Vili.  Ve¬ 
drete  su  le  mura  di  esso  pitture  di  celebri  autori  , 
e  nel  mezzo  la  preziosa  conca  di  paragone  ,  in  cui 
dicesi  fosse  dato  il  battesimo  al  detto  Costantino  ; 
nella  cupola  ,  che  vi  è  sopra  vi  sono  diversi  fatti 
della  B.  Vergine  dipinti  da  Andrea  Sacelli*  L’ una 
delle  due  cappelle  laterali  dedicata  a  S.  Gioa  Batt. 
era  prima  una  camera  del  medesimo  Costantino  • 
Le  pitture  che  in  essa  vedrete  sono  di  Gio*  Alber¬ 
ti  ,  e  la  statua  fu  scolpita  dal  celebre  Donatello  * 
Si  custodiscono  quivi  delle  reliquie  de’  Ss.  Apostoli 
Giacomo  ,  Matteo  ,  e  Taddeo ,  e  de’  Ss.  Innocenti, 
e  delle  Ss.  Marta  ,  e  Maddalena  . 

L’altra  cappella  dedicata  a  S.  Gio.  Evangelista 
fu  parimente  arricchita  con  parte  delle  reliquie  , 
che  si  conservano  nella  cattedrale  di  S*  Giovanni  • 
I  quadri  sono  del  cav.  d’  Alpino  ,  c  la  Statua  del 
santo  è  modello  di  Gio.  Batt.  della  Porta  * 

Visitate  poi  l’oratorio,  e  chiesa  di  S.  Venanzio, 
fabbricata  nel  64o  da  Gio*  IV.  Pontefice  con  tribu¬ 
na  di  mosaico ,  e  dedicata  ai  Ss.  Venanzio  ,  Don- 
nione  ,  Anastasio  ,  Mauro  ,  Asterio ,  Settimio  , 
Sulpiciano  ,  Lelio  ,  Antiocheno  ,  Paliano ,  e  Ca- 
jàno  Martiri,  i  corpi  dei  quali  fece  qua  trasporta¬ 
re  dalla  Dalmazia ,  e  riporre  il  detto  Pontefice  • 
Evvi  anche  un  altare  eretto  ad  una  miracolosa  im¬ 
magine  della  B*  V.  dalla  casa  Ceva  con  architet¬ 
tura  del  Rinaldi .  Nel  portico  di  questa  chiesa  , 
che  in  oggi  pare  sia  separato  da  essa .  Anastasio  IV. 
fece  due  tribune  di  mosaico  con  due  altari ,  in 
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uno  de’  quali  ripose  i  corpi  delle  Ss.  Rufllna  ,  e 
Seconda;  nell’altro  i  corpi  de’ Ss.  Cipriano,  e  Giu¬ 
stina  Martiri. 


Passate  ora  alla  basilica  di  S.Gio.,  dove  vedrete 
la  nave  traversa  nobilmente  ornata  da  Gleni.  Vili. 


con  marmi ,  e  soffitto  dorato  ,  e  il  resto  della  basi¬ 
lica  tutto  rinovalo  da  Innoc.  X.  con  disegno  del 
Borromini.  Dodici  statue  di  finissimo  marmo  si¬ 
tuate  per  la  nave  maggiore  in  altrettante  nicchie 
con  dodici  ovati  sopra  di  esse  ,  vi  furono  poste 
ultimamente  da  Clem.  XI.,  e  sono  opere  di  scul¬ 
tori  ,  e  pittori  celebri .  Nelle  nicchie ,  che  con- 
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tengono  i  dodici  Apostoli  ,  S.  Pietro  ,  e  Si  Paolo 
furono  scolpiti  da  Mr.  Monot  :  S.  Andrea,  S.  Gia¬ 
como  magg.  ,  S.  Gio. ,  e  S.  Matteo  dal  cav.  Camil¬ 
lo  Rusconi  ,  S.  Tommaso  ,  e  $.  Bartolomeo  da  Mr. 
le  Gros  :  S.  Giacomo  min.  da  Angelo  de  Rossi , 

S.  Filippo  da  Giuseppe  Mazzuoli  ,  S.  Simone  da 
Francesco  Moratti ,  S.  Taddeo  da  Lorenzo  Ottoni. 
Negli  ovati  che  esprimono  12  Profeti  ,  Isaia  fu  di, 
piato  dal  cav.  Luti  ,  Geremia  da  Sebastiano  Con¬ 
ca  Baruch  da  Frane.  Trevisani  ,  Damele  da  An¬ 
drea  Procaccini ,  Osea  da  Gio.  Odazj  ,  Joele  da 
Luigi  Garzi ,  Amos  dal  cav.  Giuseppe  Nasini  Ab¬ 
dia  da  Giuseppe  Chiari;  Giona  da  Marco  Bonfial- 
li  ,  Michea  dal  cav.  Gliezii  ,  e  Nahurn  da  Dome¬ 
nico  Maria  Muradori .  Il  valore  delle  suddette  sta¬ 
tue  ascende  a  scudi  cincjue  mila  per  ciascheduna  , 
che  fanno  in  tutti  sessantanni  a  . 

Riverite  ,  e  ammirate  l’altare  del  Ss.  Sacramen¬ 
to  ornato  da  Clemente  Vili,  con  ricchezza  ,  e  ma¬ 
gnificenza  singolare  ,  sostenuto  da  4  antic  ìe  ,  e 
grosse  colonne  di  metallo  ,  che  alcuni  credono  fos¬ 
sero  portate  in  Roma  da  Tito  ,  e  Vespasiano  fra 
le  spoglie  della  Giudea  ,  ed  altri ,  che  fossero  fat¬ 
te  da  Augusto  co’  rostri  delle  navi  di  Cleopatra  , 
e  collocate  da  Domiziano  nel  tempio  di  Giove  Ca¬ 
pitolino.  È  circondato  di  statue  ,  marmi ,  e  pit¬ 
ture  nobilissime  ,  il  suo  tabernacolo  fatto  di  pie¬ 
tre  preziose  d’  inestimabil  valore  ,  e  opera  c  1  om 
peoTargoni.  Nel  muro  superiore  dell  altare  vi 
era  la  cena  di  N.  S.  con  i  dodici  Apostoli  in  bas¬ 
sorilievo  d*  argento  massiccio  lavorata  da  Curzio 


no  Giornata  Quinta  • 

Vanni  •  Vedrete  la  cappella  del  coro  con  sedili  di 
noce  egregiamente  intagliati  ,  fatta  dal  Contesta-* 
bile  Filippo  Colonna  con  architettura  del  Ramai-; 
di  .  Il  deposito  della  Duchessa  di  Paliano  sua  mo¬ 
glie  è  lavoro  di  Giacomo  Laurenziani , 

Entrando  nella  prossima  sagrestia,  osservate  fra 
molte  egregie  pitture  il  quadro  della  Ss.  Annun¬ 
ziata  ,  opera  stimatissima  di  Michel’  Angelo  Buo- 
naroti  ;  e  nell’  altare  di  essa  riverite  i  corpi  dei 
Ss.  Crisanto  ,  e  Daria  .  Nel  chiostro  contiguo  po¬ 
trete  vedere  molti  materiali  de’ luoghi  santi  di  Ge- 
rosolima  ,  con  varie  iscrizioni  ebraiche ,  greche  , 
e  latine  ;  e  particolarmente  una  colonna  del  palaz¬ 
zo  di  Pilato  .  Vi  vedrete  ancora  due  bellissime  se¬ 
die  di  porfido  7  usate  negli  antichi  bagni  de  Ro¬ 
mani  f  Ritornando  in  Chiesa  ,  alla  destra  della 
sagrestia  medesima  vedrete  un  piccolo  tabernaco¬ 
lo  ,  dove  conservasi  una  venerabile  memoria  del 
Nuovo  Testamento,  cioè  la  Tavola  ,  sopra  la  qua¬ 
le  cenò  il  Nostro  Redentore  . 

Vedrete  poi  F  aitar  maggiore  sostenuto  da  un 
bellissimo  ciborio  ,  fatto  da  Urbano  V.  ,  e  ornato 
da  Aless,  VII.  In  esso  si  conservano  le  Teste  de’San- 
ti  Apost.  Pietro  ,  e  Paolo  ,  che  sono  chiuse  in  due 
gran  busti  d’argento  giojellati  ,  nel  petto  de  qua¬ 
li  Carlo  V.  Re  di  Francia  vi  aveva  aggiunto  un 
giglio  d’oro  xli  gran  peso ,  con  alcuni  diamanti ,  e 
altre  gemme .  Sotto  quest’  altare  sta  rinchiuso 
l’altro  portatile  di  legno  ,  nel  quale  celebrò  S.  Pie¬ 
tro  :  e  dopo  di  lui  i  primi  Ss.  Pontefici  fino  a  San 
Silvestro  .  Dirimpetto  è  la  tribuna  di  mosaico 
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fatta  dal  Turrita  ,  ordinata  da  Niccolò  lV.  Nella 
sudetta  tribuna  osservate  tra  le  figure  superiori  il 
volto  del  Ss,  Salvatore  ,  quale  apparve  miracolo¬ 
samente  nel  giorno  della  dedicazione  di  questa  ba¬ 
silica  ,  e  quante  volte  la  chiesa  si  è  incendiata , 
sempre  è  rimasto  illeso  ,  Inoltre  osservate  il  nuo¬ 
vo  magnifico  coro  tutto  di  legno  del  Brasile  ,  fatto 
fare  dalla  fel,  me,  di  Pio  VI.,  per  comodo  di  quel 
Rriio  Capitolo  ♦ 

Nelle  due  navate  piccole  vedrete  bellissime  cap¬ 
pelle  ,  fra  le  quali  è  quella  vicina  all’  organo  ,  in 
cui  la  Natività  del  Signore  ,  e  le  altre  pitture  so¬ 
no  di  Niccolò  da  Pesaro  ,  Il  Valsodino.  scolpi  gli 
angeli  vicini  alla  detta  cappella  ,  e  l’arma  di  Cle¬ 
mente  Vili,  sotto  il  dett’  organo  ,  e  le  mezze  figu¬ 
re  laterali .  Il  Davide  ,  e  P  Ezechiele  con  altri  or¬ 
namenti  ,  sono  sculture  di  Ambrogio  Malvicino  • 
Gli  Apostoli  nelle  parti  laterali  all’  organo  sono 
del  cav,  d*  Arpino  ,  Nebbia  ,  Novara  ,  ed  altri  ; 
T  istorie  di  S.  Silvestro ,  e  Costantino  ,  che  fon¬ 
dano  la  basilica  ,  sono  del  sudetto  Novara,  il  bat¬ 
tesimo  del  medesimo  Imperadore  è  del  Pomarancio, 
la  spedizione  al  monte  Soratte  è  del  Nogari ,  i 
quattro  Evangelisti  sopra  V  arco  sono  del  Ciam- 
pelli  ♦  Nella  prima  cappella  della  vicina  navata  , 
il  S.  Giovanni  Evangelista  è  opera  di  Lazzaro  Bal¬ 
di  ,  in  quella  della  famiglia  Massimi  ,  fatta  con 
disegno  di  Giacomo  della  Porta ,  il  quadro  con 
Gesù  Crocefisso  è  di  Girolamo  Sicciolante .  Dall* 
altra  parte  S.  Ilario  ,  e  le  altre  pitture  sono  di  Mr. 
Guglielmo  Borgognone.  Nella  cappella  della  fami- 
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glia  Santol  i  ,  architettata  da  Onorio  Longhi  si  ve¬ 
de  un  Grocefisso  di  marmo,  scolpito  da  Stefano 
Maderno,  oltre  il  deposito  del  celebre  card.  San- 
torj  di  S.  Severina  ,  il  quale  è  scultura  di  Giulia¬ 
no  da  Carrara  .  Le  pitture  nella  volta  di  detta 
cappella  si  stimano  di  Baccio  Ciarpi  ,  maestro  di 
Pietro  da  Cortona.  Osservate  ancora  i  vaghi  depo¬ 
siti  ,  che  adornano  molte  parti  di  questa  Basilica  , 
c  nel  mezzo  della  navata  grande  quello  di  Marti¬ 
no  V.  fatto  di  metallo  . 

E  degna  di'considerazione  la  nuova  ,  e  vaghis¬ 
sima  cappella  fatta  erigere  dalla  san.  me.  di  Cle¬ 
mente  XII.  con  architettura  d1  Alessandro  Gali¬ 
lei  ,  ornata  di  preziosi  marmi ,  metalli ,  statue,  bas- 
sirilievi  ,  e  stucchi  dorati  .  Il  quadro  dell’  aitare 
con  S.  Andrea  Corsini  fu  dipinto  dal  celebre  Gui¬ 
do  Reni ,  copiato  da  Agostino  Masucci ,  e  ridotto 
a  mosaico  dal  cav.  Cristofari  .  Il  bassorilievo  sopra 
il  medesimo  è  lavoro  d’  Agostino  Cornacchini  ;  le 
statue  dell’  Innocenza  ,  e  della  Penitenza  sono 
di  Bartolomeo  Pincellotti  ,  quelle  nelle  nicchie  che 
rappresentano  le  quattro  Virtù  cardinali  so(pra  bàs- 
sirilievi  con  alcuni  fatti  del  sudetto  santd  furono 
scolpite  da  Agostino  Cornacchini,  la  Prudènza,  e 
il  bassorilievo  da  Mr.  Adami ,  da  Filippi  Valle 
la  Temperanza  ,  c  il  bassorilievo  da  Bartolomeo 
Benaglia  ,  da  Giuseppe  Rusconi  la  Fortezza  ,  e  il 
bassorilievo  da  Mr.  Anastasio  .  Il  deposito  del  Car¬ 
dinal  Nerio  Corsini  seniore  è  opera  di  Gio.  Batt. 
Maini  ,  che  fece  il  modello  della  bellissima  sta¬ 
tua  del  sud.  Pontefice  gettata  in  metallo  da  Fran- 
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ccsco  Giardoni ,  e  posta  nel  deposito  incontro  so¬ 
pra  un’urna  antica  singolarissima  di  porfido  .  Le 
due  statue  laterali  rappresentanti  l’Abbondanza  ,  e 
la  Magnificenza  furono  scolpite  in  marmo  da  Car¬ 
lo  Monaldi  :  la  Pietà  nel  sotterraneo  c  di  Antonio 
Montanti  ,  i  marmi  furono  operati  dal  Cerrotti  , 
restando  chiusa  quella  cappella  da  bellissima 
cancellata  di  ferro  con  lavori  di  metallo  dorato 
da  Pietro  ,  e  Francesco  Ccci  ,  c  i  torcicri  dello 
Spinaci  , 

Uscendo  poi  per  il  vaghissimo  portico  tutto  in¬ 
crostato  di  bellissimi  ,  e  ben  disposti  marmi  ,  e 
bassirilievi  rappresentanti  alcuni  fatti  de’  due  santi 
Giovanni ,  vedcsi  un’  antica  statua  di  Costantino  , 
trasferita  qui  dal  Campidoglio. 

Passate  poi  ad  osservare  la  magnifica  facciata 
fatta  inalzare  dal  suddetto  pontefice  col  disegno 
del  mentovato  Galilei  ,  composta  di  travertino  , 
adornata  con  marmi ,  e  la  loggia  della  benedi¬ 
zione  con  quattro  colonne  di  granito  rosso  orien¬ 
tale  ;  compisce  la  sommità  di  detta  fasciata  con 
undici  gran  statue  di  travertino  .  Lo  stesso  pon¬ 
tefice  fece  allargare  la  gran  piazza ,  c  fabbricare 
presso  la  canonica  il  nuovo  collegio  per  comoda 
!  abitazione  de’Pp.  Francescani  Riformati  ,  detti  di 
S.  Francesco  a  Ripa  ,  penitenzieri  della  suddetta 
Basilica  . 

Conducetevi  al  vicino ,  e  celebre  Santuario  , 
dove  fu  collocata  da  Sisto  Y  una  scala  di  28  gra¬ 
dini  ,  tutta  di  marmo  bianco  venato,  che  chiama¬ 
si  la  Scala  santa ,  perche  sali  per  essa  più  volte 
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N.  S.  G.  C.  nella  sua  passione  .  Questa  scala  stava 
nel  palazzo  di  Filato  ,  e  fu  trasportata  qua  da  Ge¬ 
rusalemme  .  Costumano  i  Fedeli  di  salirla  colle 
ginocchia  ,  considerando  che  il  Redentore  vi  sparse 
del  suo  Ss.  Sangue  :  il  che  apparisce  anche  da  cer¬ 
te  gratelle  ,  poste  in  alcuni  scalini ,  che  i  Fedeli 
baciano  con  divozione  più  particolare  .  È  certo  che 
in  salire  la  detta  scala  si  acquistano  Indulgenze 
molto  ampie  ,  recitando  un  Pater  ,  ed  un  Ave 
per  ogni  scalino  ,  rammentando  la  Passione  del 
Signore  . 

Salita  la  Scala  santa  ,  si  adora  la  miracolosa  im¬ 
magine  del  Nostro  Salvatore  ,  posta  nel  santuario, 
che  avete  incontro  ,  detta  Sanata  Sanctorum  . 

Entrate  poi  nel  santuario  sudetto  ,  in  cui  so¬ 
no  moltissime  reliquie  insigni  ,  fra  le  quali  un’im¬ 
magine  intera  del  Salvatore  alta  sette  palmi ,  la 
quale  per  la  sua  antichità  ,  e  divozione  fu  incassa¬ 
ta  in  argento  da  Innoe.  Ili ,  ed  è  la  stessa  che  so¬ 
pra  vi  ho  mentovata.  È  tradizione  che  la  detta 
Ss.  Immagine  sia  venuta  a  Roma  da  se  medesima 
per  mare  ,  dove  la  gettò  S.  Germano  Patriarca  di 
G  os  tanti  nopoli ,  per  liberarla  dall’  empietà  di  Leo¬ 
ne  Imperatore  ,  e  che  fosse  principiata  da  S.  Luca, 
e  poi  terminata  dagli  angeli ,  per  lo  che  dagli  au¬ 
tori  Ecclesiastici  chiamasi  non  Manufacta  ,  come 
si  raccoglie  dalle  memorie  antiche  dell’  archivio 
Laterancnse  ,  e  dalla  sua  antichissima  Biblioteca 
trasferita  al  palazzo  Vaticano  .  Vi  sono  ancora 
molte  altre  reliquie  insigni  .  In  ultimo  è  venerabile 
il  vicino  Triclinio  di  S.  Leone  III ,  fatto  qui  coU 
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locare  dal  pontefice  Benedetto  XIV.  Qui  appresso  fu 
la  casa  paterna  dell’  lmperadore  M.  Aurelio  ,  e 
qui  parimente  fu  ritrovata  la  statua  equestre  di 
metallo  dorato  ,  che  oggi  è  nel  mezzo  del  Campi¬ 
doglio  . 

Avanzandovi  nella  piazza  ,  vedrete  il  gran  pa¬ 
lazzo  fabbricato  da  Sisto  V.  per  uso  de’  Pontefici , 
con  architettura  del  cav.  Fontana  ,  che  serviva  di 
conservatorio  alle  povere  Zitelle  dell’Ospizio  Apo¬ 
stolico  ,  postevi  da  Innocenzo  XII,  in  oggi  trasfe¬ 
rite  nella  nuova  fabbrica  fatta  fare  apposta  a  San 
Michele  a  Ripa  dalla  fel.  mem.  di  Pio  VI  ;  al  lato 
del  palazzo  vi  è  un  ben  inteso  portico  ,  sotto  al 
quale  si  vede  la  statua  di  metallo  del  Re  di  Fran¬ 
cia  Enrico  IV. 

Nel  mezzo  della  piazza  sudetta  vi  è  V  Obelisco  , 
il  piti  antico  ,  ed  il  maggiore  di  quanti  mai  ne 
facessero  i  Re  d’Egitto.  Fu  questo  fatto  dal  Re 
Ramesse  ,  ed  eretto  nella  citta  di  Tebe  circa  gli 
anni  1297  avanti  la  nascita  del  Salvatore,  secon¬ 
do  il  computo  del  Kircherio .  L’ imperatore  Co¬ 
stantino  lo  condusse  da  Tebe  in  Alessandria  per 
alzarlo  in  Costantinopoli  ;  ma  sopraggiunto  dalla 
morte  ,  Costanzo  suo  figliuolo  ,  condottolo  in  Ro¬ 
ma  l’anno  del  Signore  343  l’eresse  nel  Circo  Mas¬ 
simo  ,  d’  onde  poi  lo  cavò  Sisto  V. ,  e  quivi  lo 
collocò  .  Il  detto  Obelisco  è  lungo  palmi  1 44  es” 
sendo  stato  necessario  scemare  L\  palmi  dell’ an¬ 
tica  sua  lunghezza,  per  ridurlo  ad  una  sopporta¬ 
bile  quadratura  nella  base  ,  poiché  in  quella  par¬ 
te  era  molto  guasta.  Vedrete  appresso  la  bella  fon¬ 
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Siete  a  vista  d’uno  de’ giardini  del  principe 
Giustiniani ,  in  cui  sono  molte  statue  ,  e  bassiri- 
ìievi  ,  che  lo  rendono  assai  riguardevole. 

Osservate  F  ospedale  del  Salvatore  ,  con  quar¬ 
tieri  separati  per  uomini ,  e  donne  ,  e  la  conti¬ 
gua  Chiesa  di  S.  Andrea  ,  e  poi  auderete  a  quel¬ 
la  di  S.  Stefano  Rotondo  ,  che  crGdesi  fosse  il 
Tempio  di  Vespasiano.  È  sostenutala  detta  Chie¬ 
sa  da  numerose  colonne,  e  nelle  mura  di  essa  ve- 
«lonsi  dipinti  dal  Pomarancio  ,  e  dal  Tempesta 
molti  martirj  di  santi  .  Per  questa  strada  vedrete 
ì  condotti  ,  che  fece  fabbricar  Nerone ,  includen¬ 
dovi  parte  dell’  acqua  Claudia  per  condurla  sul 
Palatino  .  Vicina  e  l’antichissima  Chiesa  di  S.  Ma¬ 
ria  della  Navicella  ,  così  chiamata  da  una  navicel¬ 
la  di  marmo  posta  per  voto  innanzi  alla  Chiesa 
stessa;  ma  dee  chiamarsi  in  Dominicano  in  Ci¬ 
riaca  da  quella  religiosissima  matrona  Romana  , 
che  aveva  in  questo  luogo  la  casa ,  e  il  podere  , 
dove  è  la  chiesa  di  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura  . 
Leone  X  la  fece  rifabbricare  con  disegno  di  Raf¬ 
faele,  e  vi  dipinsero  il  fregio  che  ha  intorno,  Giu¬ 
lio  Romano  ,  e  Pierino  del  Vaga  .  In  questo  luogo 
per  comandamento  di  S.  Sisto  Papa  furono  distri¬ 
buiti  a’poveri  da  S.  Lorenzo  i  tesori  di  S.  Chiesa. 
Alcuni  vogliono  ,  che  qui  abitassero  i  soldati  al¬ 
banesi  ,  ed  altri  vi  pongono  V  abitazione  de’  pel¬ 
legrini  istituita  da  Augusto . 

Entrando  poi  nel  celebre  giardino  de’  Mattei  , 
osservate  fra  molte  statue  ,  taassirilievi ,  urne  ,  e 
iscrizioni  un  Apollo  ,  che  scortica  Marsia  ,  un* 


Dalla  piaz.diM.  Gio.periM.  Cel.e  Palat.  i  i  7 
Andromeda  moderna  ;  un  Amazzone  antica  ,  un’ 
Antonina  di  forma  colossale  ,  tre  putti  che  dormo- 
no  in  gruppo,  e  la  testa  di  M.  Tullio  Cicerone ,  as¬ 
sai  riguardevole,  oltre  un’  Obelisco. 

Inoltrandovi ,  passerete  al  tempio  di  S.  Tomma¬ 
so  detto  in  Formis,  dalla  forma  ovvero  condotto 
dell  acqua  Claudia,  indi  alla nobilcasa,  ora  Chie¬ 
sa,  de’ Ss.  Giovanni,  e  Paolo,  già  conceduta  aiPp. 
Passionisti,  per  i  loro  esercizj  spirituali.  In  essa 
li  detti  santi  furono  nascostamente  decollati  ,  e 
seppelliti  da  Giuliano  Apostata  ,  c  presentemen¬ 
te  vi  riposano  i  loro  corpi  con  quelli  di  altri  dodici 
Ss.  Martiri,  e  collocati  sotto  P aitar  mag.  Fu  que¬ 
sta  chiesa  rimodernata  dal  card.  Fabrizio  Paoluc- 
ci,  in  tempo  che  era  titolare  di  essa.  Qui  fu  il  pa¬ 
lazzo  di  TulloOstilio  terzo P\c  de’ Romani,  ieiri  ve- 
stigj  si  vedevano  sotto  il  campanile, e  nelle  ortaglie 
che  al  monastero  soggiacciono, e  incontro  al  palati¬ 
no  vede  vasi  una  lunga  tela  di  muro  ,  nella  quale 
erano  in  piedi ,  nove ,  0  dicci  archi  di  grossi  tra¬ 
vertini,  simili  a  quelli  dell’anfiteatro:  sopra  de’ 
quali  vogliono  gli  antiquari  fosse  edificata  la  reg¬ 
gia  del  detto  Ostilio.  Ma  Pompeo  Ugonio  crede, 
che  la  reggia  di  Ostilio  potesse  essere  in  questo 
sito,  e  che  fossero  quegli  archi  più  tosto  di  qual¬ 
che  fabbrica  de’ Cesari,  che  del  Re. 

Scenderete  in  questo  luogo  per  il  clivo  chiamata 
di  Scauro  ,  c  a  sinistra  vedrete  la  Chiesa  di  S.  Gre¬ 
gorio  ,  il  quale  assunto  al  Ponteficato  la  fabricò 
nella  propria  casa  ,  e  la  dedicò  a  S.  Andrea,  e 
fu  dipoi  dedicata  a  lui  stesso.  La  suanobil  facciata 


1 1 8  Giornata  Quinta . 

adorna  di  portici  fu  fatta  dal  card.  Scipione  Bor¬ 
ghese  con  disegno  di  Gio.  Bat.  Sorìa.  Yeclesi  in  og¬ 
gi  la  delta  Chiesa  per  la  maggior  parte  rimoderna¬ 
ta,  e  in  miglior  forma  ridotta.  Sono  in  essa  alcuni 
nobili  depositi  ,e  fra  lepitture  un  quadro  assai  per¬ 
fetto  d’  Andrea  Sacelli.  Vi  sono  ancorà  molte  sacre 
reliquie  ,  particolarmente  un  Braccio  del  santo  tito¬ 
lare,  e  una  gamba  di  $.  Pantaleone . 

Per  la  porta,  che  è  al  Iato  dell’  aitar  maggiore 
vi  condurrete  alla  cappella  fatta,  e  dedicata  dal 
card.  Salviati  a  S.  Gregorio,  il  cui  quadro  è  opera 
d’ Annibaie  Caracci ,  e  quindi  alle  piccole  Cine¬ 
se  congiunte  ;  nella  prima  è  una  bcllastatua  di  San¬ 
ta  Silvia  madre  del  santo,  scolpita  del  Franciosini, 
c  nella  seconda  dedicata  all’ Apostolo  S.  Andrea  , 
e  ristorata  dal  sud.  card.  Borghese  x  il  quadro  dell* 
altare  è  del  Pomarancio  ;  l’istoria  nel  muro  a  ma¬ 
no  destra  fu  dipinta  dal  Domenichino,  e  quella  a 
sinistra  da  Guido  Reni.  A  questa  chiesa  è  conti¬ 
gua  la  terza  ,  detta  l’oratorio  di  Santa  Barbara, 
in  cui  è  da  osservarsi  la  statua  di  S.  Gregorio  ab¬ 
bozzata  dai  Buonaroti,  e  terminata  dal  Franciosi- 
ni  .  Uscirete  nella  piazza  spaziosa  fatta  aprire 
dal  card.  Salviati,  incontro  alla  quale  a  piè  del 
Palatino  si  vedeva  prima  che  fosse  distrutto  da  Si¬ 
sto  V.  il  Settizonio  di  Severo,  del  quale  erano  re¬ 
stati  tre  piani,  sostenuti  da  bellissime  colonne  di 
granito.  Era  questa  una  fabbrica  fatta  innalzare 
dall’ Im per ator  Settimio  Severo  per  servire  di  fac¬ 
ciata  al  palazzo  imperiale  da  quella  parte  clic  ri¬ 
guardava  il  monte  Celio . 


Dcillapiazza  dlM.  Gio.periM .  Ce/.  e  Pai.  i  iD 

Salirete  il  monte  Palatino  per  una  strada,  elio 
sta  in  faccia  alla  piazza,  c  da  per  tutto  troverete 
mine  del  palazzo  Imperiale,  chiamato  mag¬ 
giore  . 

L’origine  del  nome  Palatino  ,  la  deduce  Pe¬ 
sto  dal  belare,  e  dall’ errare  delle  greggio,  e  Var¬ 
inone  dai  Pallanti,  clic  vennero  con  Evandro  ,  il 
quale  dicesi  che  abitasse  quivi  prima  di  Romolo  * 
In  questo  colle  fu  fabbricata  da  Romolo  la  cit¬ 
ta  di  Roma ,  e  cinta  di  mura  secondo  la  forma 
quadrata  del  monte,  e  fu  detta  Roma  quadrata. 
Cresciuto  poi  con  la  potenza  Romana  il  lusso  delle 
fabbriche;  il  monte,  che  era  stato  sufficiente  spazio 
ad  un’intera  citta,  riuscì  angusto  per  P abitazio¬ 
ne  degl’  Imperadori  :  onde  dopo  la  modestia  d’ Au¬ 
gusto  che  contentossi  abitarvi  nel  suo  antico  palaz¬ 
zo  (  il  quale  fu  notabilmente  accresciuto  prima  da 
Tiberio,  poi  da  Caligola  )  Nerone  includendolo 
tutto  nella  sua  casa  aurea  ,  fece  ad  essa  quella  mo¬ 
struosa  estensione,  che  abbracciava  tutto  il  piano 
esistente  fra  il  Palatino,  ed  il  Celio»,  occupando 
accora  parte  del  monte  Esquilino.  In  questo  me¬ 
desimo  colle  (oltre  gl’ antichi  tempi ,  che  v’ erano 
itati  fatti  ne’ primi  secoli  )vi  fu  tra  i  più  magnifici 
quello  d’ Apollo  con  portico,  e  libreria,  fabbri¬ 
cato  al  lato  della  sua  casa  da  Augusto: al  quale  ivi 
fu  dedicato  altro  tempio  non  meno  magnifico  da 
Livia  sua  moglie.  Oggi  non  si  mirano,  che  laceri 
avanzi  di  fabbriche  cosi  stupende. 

Nella  cima  del  monte  a  sinistra  è  un’altro 
giardino  già  de’ Malici,  e  della  famiglia  Spada, 
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ora  del  march.  Magnani,  al  lato  del  quale  è  la 
nuova  Chiesa  di  S.  Ronaventura  col  convento  de' 
Pp.  Francescani  detti  della  Riformella.  Per  la  me¬ 
desima  strada  a  mano  dritta,  era  l’Ippodromo,  o 
cavallerizza  dell’Imp. ,  nella  quale  fu  saettato,  e 
battuto  a  morte  S.  Sebastiano,  appunto  nel  luogo 
dove  è  la  Chiesa  dedicata  al  detto  santo  chiamata 
in  Pallara  ,  c  dedicata  anticamente  a  S. Maria,  San 
Zotico,  e  S.  Andrea  .  Qui  fu  eletto  Pontefice  Ge¬ 
lasio  IL,  equi  appresso  erano  le  antiche  abitazio¬ 
ni  de’  Frangipani. 

Sotto  a  questa  strada  era  la  fabbrica  del  salnitro 
e  dirimpetto  sono  gl’ orti  Farnesiani,  la  porla  de' 
quali  fu  architettata  da  Vignola. 

Passate  la  Chiesa  di  S.  M.  Liberatrice  ristorata, 
daila  famiglia  Lanti,  e  nel  vicino  residuo  d’an¬ 
tico  edilizio  ravviserete  la  Curia  Ostilia,  delli 
quale  furono  verisimilmente  le  tre  colonne  scan¬ 
nellate,  che  sono  appresso  la  Chiesa  sudetta,  cre¬ 
dute  da  alcuni  del  tempio  di  Giove  Statore.  Qui 
appresso  fu  ucciso  Galba  Imp.  Al  Iato  poi  verso 
S.  Lorenzo  in  Miranda  vi  fu  il  Comizio,  mara— 
viglioso  per  la  copia  delle  statue,  ed  edifizj,  die 
1  adornavano,  la  curia,  e  i  rostri,  tribunali  orna¬ 
ti  coi  rostri  delle  navi  tolte  da’ Romani  a’  popo¬ 
li  d  Anzio ,  da  quali  tribunali  si  perorava  il  po¬ 
polo  .  ]\Tel  mezzo  del  foro  fu  il  lago  Curzio,  co¬ 
si  detto,  o  perche  vi  fosse  la  palude  in  cui  nella 
guen a  di  dazio  con  Romolo  ebbe  a  restar  soui- 
Uiei so  Mezio  Curzio  Sabino,  o  perchè  vi  fosse  la 
voiagine,  nella  quale  si  gettò  Curzio  armato. 
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Clie  questa  palude  fosse  innanzi  alla  Chiesa  di  San¬ 
ta  Maria  Liberatrice,  ne  fa  fede  il  Curzio  a  cavallo 
in  marmo  di  mezzo  rilievo,  quivi  ritrovato:  ora 
murato  in  Campidoglio  nelle  scale  del  palazzo  de’ 
Conservatori  . 

Avanzatevi  verso  la  còsta  del  Palatino,  dove 
accanto  alla  Curia  fu  la  basilica  Porzia,  fatta  da 
Catone  Censorino;  i  residui  della  quale  non  è  in- 
verisimile  siano  quelli ,  che  oggi  servono  ad  uso 
di  granari  . 

Per  la  strada,  che  conduce  a  S.  Anastasia,  ed 
all  antico  f  oro  Boario  riconoscerete  sull’  erto  del 
monte  il  luogo,  dove  fu  l’antico  Lupercalc  cioè  la 
spelonca  in  cui  ritirossi  la  Lupa  lattante  Romolo,  e 
Remo  all’  apparire  diFaustolo  pastore.  Appresso 
fu  il  Fico  Ruminale,  sotto  del  quale  furono  ritrovati 
i  bambini  dal  pastore  sudetto  ,  clic  poi  li  diede  a 
nutrire  ad  Acca  Laurenzia .  Incontro  al  Lupercale 
lui!  Vulcanalc,  piazza  con  ara  dedicata  a  Vulca¬ 
no  ,  e  appresso  il  piccolo  tempio  della  Concordia  , 
eretto  da  Flavio  Edile. 

Su  la  laida  del  monte  medesimo  non  molto 
lontano  dalia  Chiesa  di  S.  Teodoro,  fu  il  tempio 
di  Romolo ,  a  cui  in  memoria  di  essere  stato  quivi 
vicino  ritrovato,  fu  dedicato  un  simulacro  di  una 
Lupa  di  bronzo  in  atto  di  allattare  esso,  e  il  fratello 
Remo,  e  dicesi  sia  lo  stesso  che  si  conserva  nel 
palazzo  de’ Conservatori  in  Campidoglio  .  Entrate 
nella  divota  Chiesa  di  San  Teodoro  rifabbricata  da 
Nicolò  V.,  indi  abbellita  e  accresciuta  di  fabbriche 
tU  Gleni.  XI.  In  essa  gli  antichi  pontefici,  per 
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togliere  la  memoria  de’ giuochi  lupercali  istituiti  in 
onore  di  Romolo,  introdussero  E  uso  di  portarvi  i 
bambini  oppressi  da  infermità  occulte ,  acciò  che 
si  liberino  con  l’ intercessione  di  detto  santo,  come 
del  continuo  si  sperimenta.  Contiguo  è  E oratorio 
dell’  Archi  confraternita  del  sacro  Cuore  di  Gesù. 
Qui  principiò  la  strada  chiamata  Nova  ,  che  per  il 
Yelabro  passando  avanti  al  Settizonio,  si  andava  a 
congiungere  con  la  via  Appia. 

Qui  vicino  era  il  foro  Boario  ed  il  tempio  d’ Er¬ 
cole ,  chiamato  da  molti  Ara  Maxima ,  atterrato 
nel  pontificato  di  S. Sisto  lY.In  detto  tempio  fu  ri¬ 
trovato  l’Èrcole  di  bronzo,  che  si  conserva  nel 
palazzo  Senatorio. 

Di  qua  ve  ne  andrete  a  vedere  la  Chiesa  del¬ 
la  Madonna  delle  Grazie  conia  sua  immagine  di¬ 
pinta  da  S.  Luca,  fino  alla  quale  arrivava  E  an¬ 
tico  Foro  romano.  Appresso  èia  Chiesa  della  Ma¬ 
donna  della  Consolazione  architettata  da  Martino 
bonghi,  in  cui  (oltre  E  aitar  mag.  ricco  di  orna¬ 
menti  di  metallo)  vi  è  la  bellissima  cappella 
della  Crocifissione  di  N.  Signore  dipinta  tutta  da 
Taddeo  Zuccheri,  e  accanto  ad  essa  è  lo  spedale 
per  i  feriti. 
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Da  S.  Salvatore  in  Lauro  per  Campidoglio  , 
e  per  le  Carine  . 

Nel  principio  Ri  questa  giornata  dopo  che  a- 
verete  visitata  la  Chiesa  di  S.  Salvatore  in  Lamo 
fondala  dal  card»  Latino  Orsino,  fabbricata  con 
disegno  di  Ottaviano  Mascherino,  conceduta  da 
Gleni.  X.  alla  nazione  Marchegiana ,  che  ha  costi¬ 
tuito  nell’  annessa  abitazione  un  collegio,  il  tra¬ 
sporto  della  S.  Casa  nell’ aitar  mag.  fu  dipinto  da 
Gio.  Peruzzini  d’Ancona.  Alla  destra  il  S.  Pietro 
è  d’ Imperiale  Gramatica.  S.Lutilgarda  e  d  Ange¬ 
lo  Mascarotti.  Dall’altra  parte  la  Pietà  è  opera 
di  Giuseppe  Ghezzi .  11  S.  Carlo  Borromeo  e  di 
Alessandro  Veronese,  e  la  Natività  del  Signore  fu 
il  primo  lavoro  insigne  di  Pietro  da  Cortona  .  Si 
conservano  in  questa  Chiesa  i  corpi  de  Ss.  Marti¬ 
ri  Orso  ,  Quirino, e  Valerio,  ed  altre  reliquie. 

Inviatevi  poi  per  la  strada  de’ Coronari,  dove 
è  la  parrocchia  de’ Ss.  Simone,  e  Giuda;  e  per  i  pa¬ 
lazzi  de’ Marchesi  del  Drago,  e  Lancellotti,  alla 
parrocchia  di  S.  Simone  Profeta ,  e  al  contiguo 
palazzo  del  Duca  Acquasparta.  Passerete  poi  per 
le  Chiese  di  S.  Salvatore  in  Primicerio,  e  di  S. Bia¬ 
gio;  indi  a  quella  di  S.  Maria  della  Pace  otlìziala 
da’Pp.  Domenicani.  Fu  questa  Chiesa  fabbricata 
da  Sisto  IV.  e  terminata  da  Innoc.  VII.  nel  sito  do¬ 
ve  era  l’altra  piccola  Chiesa,  detta  di  S.  Andrea 
degl’  Acquarenari,  e  da  Alessand.  VII.  fu  abbellita 
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con  architettura  di  Pietro  da  Cortona ,  che  ornò 
al  di  fuori  con  bellissima  facciata,  e  portico  se¬ 
micircolare,  sostenuto  da  colonne.  Dentro  la,  Chie¬ 
sa  vedrete  1  aitar  mag.  dove  si  conserva  la  mira- 
colosaimagine  della B.V. dipinta  da  S. Luca,  cospi¬ 
cuo  per  marmi ,  statue, e  metalli ,  e  per  la  volta  di¬ 
pinta  dall  Albano.  11  bassorilievo  di  bronzo  nella 
puma  cappella  è  di  Cosimo  Fancelli ,  che  fece  an- 
coia  la  statua  di  S.  Caterina ,  ed  il  vicino  depo¬ 
sito;  il  S.  Bernardino,  e  il  deposito  dall’ altra  par¬ 
te  sono  d  Ercole  Ferrata:  e  le  due  Sibille  stima¬ 
tissime,  dipinte  nella  muraglia  superiore,  furono 
isegnate  da  Rafiael  d’ Urbino ,  e  colorite  da  Giu- 
io  Romano.  Nella  seconda  cappella  il  quadro  con 
a ,  y  ’  e^*  Anna,  tu  dipinta  da  Carlo  Cesi ,  c  la 
volta  dal  SermOneta;  i  sepolcri  laterali  furono 
scolpiti  da  Vincenzo  Rossi  da  Fiesole,  che  si 
stima  autore  anche  delle  statue  de’ Ss.  Pietro,  e 

i,  N?!,a  te.rza  caPPcHa  il  S.  Gio.  Evangelista  è 
.  c.av*  d  Arpino ,  e  il  quadro  di  sopra  con  la  Vi¬ 
sitazione  di  S.  Elisabetta  è  di  Carlo  Maratti.  Nella 
qimrta  il  Battesimo  del  Signore  è  d’ Orazio  Gen- 
Liiescli1 ,  ed  il  quadro  di  sopra  con  la  Purificazione 
(  e  a  B.  V.,e  di  Baldassare  Peruzzi.  Dall’altro  lato 
ne  la  seconda  cappella  la  Natività  del  Redentore 
nel  quadro  di  sopra,  è  di  Gio. Maria  Monaldi. Nell’ 
ultima  cappella  il  quadro  con  S.  Ubaldo  ò  di  Laz¬ 
zaro  Baldi,  e  le  pitture  di  sopra  sono  del  sud.Pe- 
inzzi.  Osservate  ancora  la  nobile  sagrestia,  e  il 

Claustro,  meni  .^storie  della  vitadiM.V.  sono 

pitture  di  Niccolò  da  Tesavo. 


Da  S.Salv.itiLauro pel  Campale  Carine  ia5 

Trasferitevi  alla  prossima  Chiesa  di  S.  Maria 
klell’Anima  della  nazione  Teutonica, ornata  di  bel¬ 
la  facciata  con  porta  di  africano  fatta  in  tempo  di 
Adriano  VI.  Vi  sono  bellissimi  altari  con  pitture 
di  Carlo  Veneziano,  Giacinto  Gemignani ,  France¬ 
sco  Salviati  ed  altri  eccellenti  autori.  Fra  i  depo¬ 
siti  sono  cospicui  quelli  di  Adriano  VI.  del  Duca 
di  Cleves,  e  del  card.  Andrea  d’  Austria. È  ollizia- 
ta  da’  cappellani  della  nazione  ,  cd  evvi  annesso 
l’  ospizio  ,  e  F  ospedale  . 

Quasi  incontro  è  F  altra  Chiesa  di  S.  Nicola  de’ 
Lorenesi,  con  facciata  di  travertino,  nel  cui  aitar 
mag.  fu  dipinto  il  S.  Vescovo  di  Mira  da  Niccolò 
Lorenese,  il  quale  dipinse  ancora  la  S.  Caterina  in 
altro  altare.  Corrado  Giaquinto colori  la  cupola, 
la  volta,  e  li  due  miracoli  del  sud. santo, cioè  la 
nascita,  il  digiuno,  e  1’  elemosina;  e  reiezione 
all’  Arcivescovato  di  Mira  lavorati  in  stucco  con 
somma  diligenza  e  studinola  Gio.  Grossi  scultore 
Romano .  La  medesima  chiesa  è  tutta  rinovata  con 
parete  di  diaspro,  stucchi  dorati,  ed  altri  orna¬ 
menti,  che  la  rendono  assai  vagar,  e  maestosa. 

Entrate  in  piazza  Navona,  detta  anticamente 
circo  Agonale,  perchè  quivi  per  comandamento 
di  Numa  re  de’ Romani  si  celebravano  i  giuochi 
di  Giaco  Àgonio,  o  perchè  Alessandro  Imp.  vi  fa- 
bricasse  il  circo  Agonale  :  del  che  ne’ secoli  pas¬ 
sati  fu  denominata  circo  d’Alessandro.  Nel  mez¬ 
zo  di  questa  spaziosa  piazza  che  ritiene  ancora  l’an¬ 
tica  forma  del  circo ,  Innoc.  X.  con  architettu¬ 
ra  del  cav.  Bernini  fece  la  maravigliosa  fontana 


J26  Giornata  Sesta . 

incili  s  alza  su  vasta  conca  di  marmo  un  grande 
scoglio  traforato  da  4.  parti,  donde  sboccano  co¬ 
piosissime  acque ,  e  sopra  questo  si  vede  eretto 
un  obelisco  alto  palmi  74.  condotto  daiPImp,  Ca¬ 


ra  cali  a  nel  suo  circo  ,  non  molto  lontano  dalla 
Chiesa  di  S.  Sebastiano,  ora  detto  la  giostra.  Po¬ 
sano  su  i  lati  dello  scoglio  4*  smisurate  statue  che  < 
rappresentano  i  4*  fiumi  principali  del  mondo, 
cioè,  il  Danubio  nell’ Europa,  scolpito  da  Clau¬ 
dio  Francese:  il  Gange  nell’  Asia ,  scolpito  da  Fran¬ 
cesco  Baratta;  il  Nilo  nell’ Africa,  scolpito  da  Gia¬ 
como  Ant.  Fancelli;  e  FArgentaro  nell’  Indie  Oc¬ 
cidentali,  scolpito  da  Ant.  Raggi.  In  questa  piazza 
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vi  sono  tutte  sorte  di  negozianti  il  mercoledì,  che 
dicesi  mercato.  Incontro  alla  sud.  Fontana  è  la 
Chiesa  dedicata  a  S.  Agnese,  rifabbricata  con  ar¬ 
chitettura  del  Borrommi  dallo  stesso  Irmoc.  X. 
in  forma  di  Croce  Greca  con  colonne ,  pitture ,  e 
jsculture  stimatissime  .  Il  mezzo  rilievo  dell’  aitar 
mag.  fu  scolpito  da  Domenico  Guidi,  la  statua  di 
S.  Agnese  tra  le  fiamme,  è  opera  di  Ercole  Fer  ¬ 
rata  ,  come  pure  il  bassorilievo  di  Sant’  Emc- 
renziana.  L’  altro  bassorilievo  con  S.  Cecilia  fu 
scolpito  da  Antonio  Raggi.  Quello  con  S.  Alessio  fu 
lavorato  da  Francesco  Rossi  :  e  F  ultimo  con  S.  Eu¬ 
stachio  fra  i  Leoni,  fu  principiato  dal  Melchiorre 
Maltese,  e  terminato  dal  sud.  Ercole  Ferrata.  Le 
pitture  nella  cuppola  sono  opere  stimatissime  di  Ciro 
Ferri,  e  quelle  negl’ .angoli  di  G io» Batt.G aulii.  11 
principe  Panfili  ornò  maggiormente  la  detta  Chie¬ 
da  con  accrescere  di  marmi  l’altar  mag.  e  con  fab¬ 
bricare  alla  destra  di  esso  una  nuova  cappella  .con 
la  statua  di  S.  Sebastiano.  Procurate  poi  di  scen¬ 
dere  sotto  la  Chiesa  per  vedere  la  cella  del  Lupa¬ 
nare,  dove  fu  condotta  la  S.  Verg.  per  farle  per¬ 
dere  la  sua  purità . 

Ritornando  nella  piazza  vedrete  a  questa  Chie¬ 
sa  congiunto  il  palazzo  de’ principi  Panfili  fabbri¬ 
cato  con  architettura  del  Rorromini ,  copioso  di 
belle  fontane,  statue,  e  pitture,  fra  le  quali  ha  il 
primo  luogo  la  galleria  dipinta  da  Pietro  da  Cor¬ 
tona  .  Incontro  al  d.  palazzo  è  una  bellissima  fon¬ 
tana  di  fini  marmi;  corrispondente  all’  altra  in 
piè  della  piazza:  le  cui  statue ,  cioè  quella  di  mez- 
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zo  è  opera  del  eav.  Bernini,  e  i  Tritoni ,  che  get- 
tano  acqua  sono  di  Flaminio  Vacca ,  Taddeo  Lan¬ 
cimi,  Siila  da  Vigni,  e  Leonardo  da  Sarzana.  Os- 

celtatti  1110  tre  1  Pa^azzo  della  nobil  famiglia  Lan- 

V 1  era  la  Chiesa  di  S.  Giacomo  della  Nazione 

Spagnola  che  e  stata  demolita,  e  vi  è  restato  il  so¬ 
lo  Ospedale . 

Passate  alla  gran  fabbrica  dello  studio  genera¬ 
le  detto  la  Sapienza .  Fu  questo  eretto  per  ordine 
di  beone  X.,  con  architettura  di  Michel’  Angelo 
uonaroti;  indi  ampliato  da  diversi  sommi  Pontefi¬ 
ci,  e  arricchito  da  Ales.VII.  duna  copiosissima  li¬ 
breria,  che  già  fu  delinchi  d’ Urbino:  accanto  al- 
Ja  miate  d  ordine  di  Clem.  XI.  fu  posto  l’archivio 
de  le  posizioni  della  sac.  Rot.  Rom.  sotto  la  cura 
«el  primo  custode  della  libreria  . 

S  insegnano  in  d.  studio  lettere  latine  ,  greche, e- 
Lraiche, arabiche,  siriache,  e  caldèe , rettorica,  filo¬ 
sofia,  matematica,  medicina, anatomia,  bottanica, 
chimica,  legge  istoria  ecclesiastica,  teologia ,  sacra 
scrittura ,  ed  altre  dottrine,  per  le  quali  Vi  sono 
assegnati  trentadue  lettori.  La  felice  mera,  di 
io  VI.  vi  accrebbe  un’altra  cattedra  d’  ostetricia 
Per  ì  giovani  chirurgi,  che  vogliono  attendere  a 
aie  studio.  Evvi  ancora  1’  accademia  teologica  , 
nella  quale  due  volte  la  settimana  si  disputi  so¬ 
pra  questioni  scolastiche,  Istorie  scritturali,  e 
(ogmatiche,  oltre  gli  atti  pubblici,  che  si  ten¬ 
dono  dodici,  e  piu  volte  1’  anno.  Nell’  ampio,  e 
ben  disposto  cortile  tutto  circondato  di  portici  , 


Da  S.  Salvàn  Laur.pel  Camp.per  le  Car .  1 29 
vedrete  una  Chiesa  eli  vaghissima  architettura 
ideata  dal  Borromini ,  dedicata  a  S.  Ivo. 

Uscirete  nella  piazza  ,  dove  era  la  Dogana  pri¬ 
ma  ,  che  da  Innoc.  XII.  fosse  trasferita  alla  nuova 
fabbrica  in  piazza  di  Pietra.  Quindi  oltre  passan¬ 
do  il  palazzo  de’ Lanti ,  e. poi  quello  de’ Nari,  an¬ 
drete  alla  Chiesa  diS. Chiara,  architettata  da  Fran¬ 
cesco  da  Volterra.  Poi  inviandovi  per  la  strada, 
che  è  al  lato  della  chiesa  med.,  troverete  l’altra 
de’ Ss.  Benedetto,  e  Scolastica  de’ Norcini,  e  pas¬ 
sando  ,  sotto  l’arco  della  Ciambella,  incontrerete 
la  Chiesa  di  S.  Maria  in  Monterone.  Voltate  a  man 
sinistra  verso  il  palazzo  già  della  casa  d’Este  de¬ 
gli  Acciajoli ,  ora  de’  Marescotti ,  e  vedrete  per  la 
strada  alcuni  avanzi  delle  Terme  di  M.  Agrippa, 
accanto  alle  quali  erano  gli  Orti ,  e  lo  stagno.  Visi¬ 
tate  la  vicina  Chiesa  di  S.  G  io.  della  Pigna,  dove  è 
l’Archiconf.  della  Pietà  de'  Carcerati ,  e  passan¬ 
do  poi  innanzi  al  palazzo  del  Duca  Muti,  andate 
all’altro  più  magnifico  degli  Altieri,  architettato 
da  Gio.  Antonio  de  Fiossi.  Vi  vedrete  gli  apparta¬ 
menti  ricchi  di  segnalate  pitture,  e  statue  di  Pe- 
scennio  Nigro  ,  e  una  Roma  Trionfante  di  verde 
antico.  Vi  vedrete  ancora  fra  molte  preziose  su- 
pellettili  uno  specchio  d’  oro:  e  di  gemme;  mol¬ 
ti  arazzi  tessuti  con  oro ,  e  due  tavolini  di  Lapisla- 
zuli .  La  cappella  del  detto  palazzo  fu  dipinta  dal 
Borgognone,  eia  sala  da  Carlo  Maratti.  Ewi 
ancora  una  famosa  Biblioteca,  la  quale  fu  di 
Clem.  X.  con  un  vago ,  ed  erudito  studio  di  me¬ 
daglie,  carnei,  ed  altre  cose  rarissime* 
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y  Uscite  poi  sii  la  piazza,  dove  la  chiesa  del  GeJ 
su  ,  principiata  dal  card.  Alessandro  cop  disegno 
del  Vigno! a,  c  terminata  dal  card.  Odoardo  anv- 
bedue  Farnesi,  che  a  questa  chiesa  vi  aggiunse  una 
magnifica  fabbrica  ,  ove  abitano  li  Padri  pro¬ 
lessi  della  Compagnia  di  Gesù.  Osservate  la  no¬ 
bilissima  facciata  di  travertini  ,  e  nella  chiesa 
1  aitar  maggiore  con  quattro  bellissime  colonne  di 
giallo  antico,  e  il  quadro  della  Circoncisione  di 
-N.  S.  dipinto  dal  Muziano*  Ammirate  la  sontuosis¬ 
sima  cappella  di  Sant’ Ignazio,  fatta  con  disegno 
del  Padre  Pozzi,  ricca  di  colonne  di  Lapislazuli, 
Metalli,  e  pietre  di  gran  valore, conia  statua  del 
santo,  e  angeli  di  argento.  Sotto  l’aitare  venera- 
rete  il  corpo  del  medesimo  santo  ,  collocato  in 
una.  bellissima  urna  d’argento,  e  pietre  preziose. 
Ammirate  ancora  nelle  altre  cappelle  pitture  in¬ 
signi  del  Muziano,  Zuccheri,  Pomarancio,  Pas¬ 
sano,  Romanelli ,  ed  altri  eccellenti  artefici. 
Ammiratela  volta  della  chiesa,  cuppola,  e  tri¬ 
buna ,  ornate  di  stucchi  dorati,  e  pitture  di  Gio. 
.battista  Gaulli ,  detto  il  Paciccio.  Osservate  fra  i 
depositi  quello  eretto  al  card.  Bellarmino  con 
architettura  di  Girolamo  Rinaldi,  e  colle  statue 
dei  cav.  Lemmi*  K  lilialmente  osservate  lo  splen¬ 
dore  degli  apparati  sagri  nella  sagrestia,  e  nella 
casa  la  libraria,  e  le  camere  del  Fondatore. 

Incamminandovi  verso  il  Campidoglio,  e  pas¬ 
sando  il  palazzo  Astalli ,  c  Muti,  allato  di  que¬ 
sto  vedrete  la  Chiesa  di  S.  Venanzio  de’ Cameri— 
ìivm.  Inoltratevi  a  destra  3  su  la  piazza  (  nella 


Riportandovi  su  la  piazza  ,  godete  il  prospetto 
del  Campidoglio  ,  uno  de’ sette  colli  di  Roma,  il 
più  rinomato  per  gli  antichi  trionfi  .  11  suo  primo 
nome  fu  Saturnio  ,  da  Saturno  che  dicesi  ivi  abi¬ 
tasse^,  e  poi  Tarpejo  da  Tarpeja  ,  Vergine  ucci¬ 
sa  da’Sabini ,  ed  ivi  sepolta  ,  finche  cavando  ivi 
Tarquinia  Prisco  i  fondamenti  del  Tempio  di  Gio¬ 
ve  ,  dal  cranio  di  un  capo  umano  in  essi  ritrova¬ 
to  ,  prese  il  nome  di  Monte  Capitolino,  c  di  Cani-* 
pidoglio.  9  * 


Da  S.Salv.ui  Laur.pql  Camp., e perle  Car.,i3i 
quale  è  una  vaga  fontana  fattavi  daAlessand.  Vii.  ) 
vedrete  i  palazzi  de’  Ruspoli  ,  Massimi  ,  e  Santa¬ 
croce  ,  e  nella  strada  a  mano  manca  sotto Aracteli 
la  Chiesa  della  R.  Rita  da  Cascia  . 
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Vi  salirete  per  nobile  cordonata ,  fatta  con  di¬ 
segno  del  Buonarroti  su  le  mine  delle  fabbriche  di 
esso  monte  ,  benché  l’antica  strada  pèr  salirvi  ri¬ 
guardasse  l’odieVno  Campo  Vaccino .  Osservate  nel 
principio  della  salita  due  Leoni  egizj  lavorati  in 
basalte  ,  e  mirate  nella  sommità  della  salita  mede¬ 
sima  ,  le  due  statue  di  Castore ,  e  Polluce  coi  loro 
cavalli,  e  a’ fianchi  di  esse  i  trofei  creduti  di  Ma¬ 
rio,  cretti  a  Domiziano  ,  e  qua  trasportati  dal  Ca¬ 
stello  dell’  acqua  Marzia  appresso.  S.  Eusebio  .  Le 
due  colonne  che  appresso  vedrete  ,  quella  a  destra 
c  la  Milliaria  ,  nella  cui  palla  di  metallo  furono 
poste  le  ceneri  di  Trajano.  Nella  piazza  ornata  di 
palazzi  ,  fatta  con  disegno  del  medesimo  Buonar¬ 
roti  ,  e  nel  mezzo  dì.  essa  vedrete  la  famosa  statua 
equestre  di  metallo  dorata  eretta  secondo  alcuni  a 
M.  Aurelio  Antonino,  o  secondo  altri  a  Lucio  Ve¬ 
ro  :  sebbene  molti  hanno  creduto  ,  che  fosse  eret¬ 
ta  a  Lucio  Settimio  Severo  ,  come  scrive  il  Fulvio, 
forse  dal  Bibliotecario  fu  detta  di  Costantino, .per¬ 
che  stava  su  la  piazza  del  palazzo  Lateranense  , 
d’  onde  fu  trasferita  qui  nel  Campidoglio  da  Pao¬ 
lo  Ili.  Panno  i53o  ,  e  collocata  sopra  un  piedi¬ 
stallo  architettato  dal  Buonarroti  fatto  d’ un  pez¬ 
zo  di  fregio  tolto  dall’  architrave  delle  Terme  di 
Trajano  perché  non  si  trovava  marmo  sì  grande  . 

Nella  piazza  medesima  ,  prima  di  giungere  alla 
statua  suddetta  era  fra  due  querceti  (antico  Aulo, 
aperto  da  Romolo  per  sicuro  rifugio  de’  servi,  col 
fine  di  accrescere  abitatori  alla  nuova  città  .  Ve¬ 
drete  in  prospetto  il  palazzo  Senatorio  ,  fondato 
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menti  possibili  dalla  romana  potenza  .  Siila  lo  a- 
dornò  con  preziose  colonne,  che  già  stavano  in 
Grecia- al  tempio  di  Giove  Olimpio  ;  madillòrma- 
to  poi  da  un  ineendio  sotto  P  imperator  Vitellio  , 
Io  restituì  magnifico  Domiziano  con  far  venire  dal¬ 
la  Grecia  altre  bellissime  colonne  ,  e  con  ornare 
più  nobilmente  ,  oltre  P  edicola  di  Giove  ,  an¬ 
che  quelle  di  Giunone  ,  e  Minerva  .  Oggi  questo 
sito  con  sorte  migliore  è  occupato  dalla  sud.  Chie¬ 
sa  dedicata  alla  Ss*  Vergine  la  cui  imagine  ncH’al- 
tar  maggiore  fu  dipinta  da  S.  Luca  ,  e  il  quadro  , 
che  è  dietro  al  ciborio  verso  il  coro  fu  dipinto  da 
Raffaele  d’  Urbino  .  Al  lato  dello  stesso  altare  vi 
era  la  cappella  ,  in  cui  dicesi  che  Augusto  eriges¬ 
se  un’  ara  con  iscrizione:  sira  Primogeniti  Dei  , 
dal  clic  questa  chiesa  ebbe  il  nome  di  Aracceli  » 
Fu  poi  tal  cappella  nobilitata  da  Monsig.  Cenlcllt 
Vescovo  Cavallicense,  che  vi  aggiunse  una  bellis¬ 
sima  urna  di  porfido ,  c  vi  fece  una  cupola  soste¬ 
nuta  in  giro  da  colonne  con  capitelli  di  metallo  , 
che  ora  non  vi  sono  rimasti  che  i  scalini .  Dirim¬ 
petto  a  questa  e  l’antica  ,  c  devota  cappella  della 
famiglia  Savelli  ,  dedicata  a  S.  Francesco  .  Ossei- 
vate  i  quadri  posti  nella  nave  di  mezzo  ,  e  il  va¬ 
go  soilìtto  fattovi  dal  Popolo  Romano  ,  dopo  la 
vittoria  navale  contro  il  Turco  nel  Pontificato  di 
S.  Pio  V.  Osservate  ancora  per  tutta  la  Chiesa  bel¬ 
lissimi  depositi  ,  e  fra  le  cappelle  ammirate  quel¬ 
la  de’  Mattei  ,  dipinta  in  gran  parte  da  Muzi ano . 
Mancano  a  questa  Chiesa  li  quadri  a  diversi  al¬ 
tari  levati  nella  sua  soppressione  seguita  F  an- 
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no  1 798.  dove  in  tale  occasione  fu  molto  danneg¬ 
giata  la  detta  Chiesa.,  ed  il  convento,  ed  ora  si 
va  restaurando  nel  miglior  modo  possibile  .  Usci¬ 
rete  dalla  porta  grande  per  vedere  la  scala  com¬ 
posta  di  124.  gradini  di  marmo  tolti  dall’ anti¬ 
co  tempio  di  Quirino  appresso  San  Vitale  V  an¬ 
no  1108.  Contiguo  è  il  convento  de’ Padri  Mino¬ 
ri  Osservanti  di  S.  Francesco  ,  che  hanno  in  cura 
la  detta  Chiesa  * 

Ritornate  di  nuovo  sulla  piazza  del  Campido¬ 
glio  ,  esalile  all’altra  sommità  detta  Monte  Ca¬ 
prino,  e  Tarpeo  .  Quivi  nella  parte,  clic  riguar¬ 
dai  Aventino,  fu  l’ antica  Rocca  di  Roma ,  e  la 
-Curia  Calabra  donde  i  sacerdoti  annunziavano  al 
popolo  le  solennità  .  Appresso  fu  la  capanna  di 
Romolo  fatta  di  paglia  ,  e  conservata  con  gran 
cura  anche  ne’  tempi ,  ne’  quali  più  fioriva  il  lusso 
delle  fabbriche.  Poco  lontano  da  questa  era  il 
tempio  di  Giunone  Moneta ,  e  il  luogo  dove  si  co¬ 
niava  il  danaro.  Conservavasi  in  detta  Rocca  un’ 
Oca  d  argento  in  memoria  di  tal  sorte  di  animali., 
che  destarono  le  guardie  Romane,  quando  i  Galli 
notturnamente  tentarono  di  sorprenderla. 

E  incerto  in  quale  delle  due  sommila  del  mon¬ 
te  ,  o  nella  1  arpea  ,  o  nella  Capitolina  fosse  il 
tempio  di  Giove  Fercirio  fabbricato  da  Romolo  ,  e 
1  altro  tempio  ,  che  a  Giove  Custode  dedicò  Do¬ 
miziano  ,  sehl>ene  questo  è  vérisimile  ,  che  fosse  ap¬ 
presso  il  tempio  di  Giove  Massimo  . 

Scendete  dal  Campidoglio  ,  e  vi  condurrete  al 
Campo  A  accino  per  una  strada  non  molto  diversa 
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da  Bonifazio  IX.  in  forma  di  Rocca  su  l’antico  Ta¬ 
bulano  ,  luogo  dove  si  conservavano  le  tavole  de¬ 
gli  atti  pubblici.,  Salirete  per  la  nobile  scala,  sot¬ 
to  la  quale  è  una  bellissima  fontana  ,  a  cui  fanno 
ornamento  due  statue  antiche  dei  fiumi  Tevere  ,  e 
Nilo  ,  ed  una  Roma  di  porfido  .  Entrate  nella  sa¬ 
la,  clic  serve  al  Senatore,  ed  altri  Magistrati  di 
Tribunale ,  e  parimenti  vedrete  le  statue  di  Gre¬ 
gorio  XIII. ,  e  del  Re  Carlo  fratello  di  Luigi,  e  di 
la  dalla  sala  le  carceri  capitoline  . 

Avanti  a  questo  palazzo  era  anticamente  il  tem¬ 
pio  di  Vejove  ,  così  detto  perchè  i  gentili  stima¬ 
vano  questa  loro  Deita  non  solo  atta  a  giovare  , 
ma  ancora  a  nuocere  .  Entrate  a  destra  nel  pa¬ 
lazzo  de’  Conservatori  ,  pieno  di  statue  di  mar¬ 
mo  ,  e  metallo  antiche ,  e  moderne,  fra  le  quali 
osservate  una  Roma  sedente  ,  e  quattro  statue  Egi¬ 
zie  di  singoiar  lavoro  ,  collocate  da  Clemente  XL 
Quivi  parimente  vedrete  alcuni  frammenti  di  un 
colosso  di  pietra  eretto  da  Nerone  innanzi  alla  sua 
casa  aurea  ;  una  testa  ,  una  mano  ,  e  un  piede 
d  altro  colosso  di  metallo  ,  che  era  dellMmperator 
Comodo:  un  cavallo  assalilo  da  un  Icone  in  atto 
assai  meraviglioso  ,  ed  altri  nobili  avanzi  dell’an¬ 
tichità  ;  nella  stanza  tenera  vi  è  una  galleria  di 
una  serie  di  busti  d  tutti  gT  Uomini  più  singo¬ 
lari  nelle  scienze  ed  arti,  che  esistevano  prima 
nel  Panteon,  e  poi  e;  trasportati.  Osservate  an¬ 
cora  le  scale  ornale  di  iì  ~  ; rilievi  ,  e  iscrizioni  , 
e  le  stanze  nebi linei  U  -cure  dal  cav.  d’ Alpino  , 
ed  altri  famosi  prob  o;  ì ,  le  tavole  Consolar:  ; 
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sinistra  eli  Ciro  Ferri .  Nella  Chiesa  sotterranea  in 
una  ben  ornata  cappella  si  conserva  il  corpo  della 
santa  titolare  dentro  un  ricchissimo  altare  di  me¬ 
tallo  ,  fatto  con  maestosa  invenzione  da  Pietro  da 
Cortona  ;  le  4*  statuette  .di  peperino  nell’  ingresso 
di  detta  cappella  sono  di  Cosimo  Fangelli .  Il  no¬ 
bilissimo  altare  di  bronzo  fu  gettato  da  Giovanni 
Piscina  .  1  due  bassirilievi  di  alabastro  ,  che  si  ve- 
uono  nel  ciborio  disegnato  dallo  stesso  Cortona  , 
sono  del  suddetto  fangelli .  Le  pitture  a  sinistra , 
quando  si  entra,  sono  del  suddetto  Lazzaro  Baldi, 
e  quelle  a  destra  di  Guglielmo  Cortese  .  Le  tre 
statue  nella  cappeilelta  a  sinistra  sono  dell’Algar- 
di .  Annesso  alia  Chiesa  è  il  luogo  ,  dove  da’  pit¬ 
tori  si  tengono  le  loro  virtuose  Accademie  . 

.  Siegue  1  antichissima  Chiesa  di  Sant’  Adriano, 
ristaurata  con  architettura  di  Martino  Longhi ,  e 
ornata  di  pitture  eccellenti .  Il  quadro  dell’  altare 
maggiore  fu  dipinto  da  Cesare  Torelli  da  Sarza- 
na  .*  e  quello  con  S.  Carlo  nell’  altare  dalla  parte 
del  Vangelo ,  e  delle  migliori  opere  di  Orazio 
Lorgiani  .  Nell’  altare  susseguente  il  quadro  è  di 
Carlo  Veneziano  ,  le  altre  pitture  sono  di  un  al¬ 
lievo  di  Carlo  Maratti  .  Nell’altare  vicino  alla  sa- 
gi ostia  ,  vi  è  un  quadro  stimatissimo  ,  secondo  al¬ 
cuni  del  Guercino  da  Cento  ,  secondo  altri,  di  Car¬ 
lo  V  eneziano  ,  e  secondo  altri  del  Savonanzi  Bo¬ 
lognese  . 

Prossima  vi  fu  la  Basilica  di  Paolo  Emilio  an¬ 
noverata  fra  i  più  stupendi  edifìzj  della  citta.  Più 
*~>i.rc  si  vede  un  portico  colonnato  con  la  chiesa  di 
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dall’  an  tica  ,  se  non  che  questa  ,  per  essersi  dal¬ 
le  mine  alzato  il  piano  del  Foro  ,  è  riuscita  drit¬ 
ta  ,  dove  1’  antica  saliva  a  branche  oblique  sui 
monte  . 


Nel  detto  Campo  Vaccino  a  mano  destra  osscr- 
i  varete  tre  colonne  scannellate  ,  con  capitelli ,  e 
i  cornici ,  residui  del  tempio  di  Giove  Tonante  de¬ 
dicato  da  Augusto  .  Il  piano  ,  sul  quale  posano  le 
i  dette  colonne  ,  era  la  piazza  nella  falda  del  mon- 
!  te  donde  si  partivano  le  strade  ,  che  rendevano 
agevole  il  salir,  sulla  cima  anche  ai  carri  de’ trionfi  . 

•  Di  la  dal  tempio  suddetto  si  vede  un  portico  co- 
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tonnato,  del  tempio  della  Fortuna  Primigenia, 
il  qual  incendiato  (  come  indica  F  iscrizione  )  in 
tempo  di  Massenzio  ,  fu  poi  rifatto  nel  tempo  di 

Vedrete  piu  sotto  F  areo  di  Severo ,  eli’  era  co¬ 
perto  quasi  mezzo  dalle  mine  ;  ma  die  nell’  an¬ 
no  i8o3.  per  ordine  del  Pontefice  Pio  VII.  fu  del 
tutto  scoperto  .  Da  quest’arco  anticamente  s’ im¬ 
boccava  in  una  strada  ,  per  cui  si  andava  alla 

piazza  ,  che  era  innanzi  al  tempio  di  Giove  To¬ 
nante  . 

.Al  lato  dello  stesso  arco  fu  la  scuola  Xanfa  ,  a 
cui  era  prossimo  il  tempio  dedicato  a  Vespasiano 
e  nel  piano  del  medesimo  Foro  ,  presso  il  residuo 
del  portico  ,  clic  dicemmo  esser  tempio  della  For¬ 
tuna  Primigenia  ,  vi  fu  il  tempio  di  Saturno  ,  do¬ 
ve  era  anche  1  Erario,  die  fu  saccheggiato  da  Ce¬ 
sare.  Innanzi  a  quest’  ultimo  tempio  stava  il  Mil¬ 
iario  Aureo,  nel  quale  erano  descritte  tutte  le 
strade  romane:  e  appresso  l’Ospedale  della  Con- 
so  azione  fu  1  arco  di  Tiberio  ,  erettogli  per  le  ri¬ 
cuperate  insegne  di  Varo  .  Da  quest’  arco  inco¬ 
minciava  la  salita  del  Clivo  Capitolino  ,  clic  por- 
ava  ai  pi  mio  ripiano,  dove  poi  costeggiando  il 
monte  ,  principiavano  i  cento  gradi  della  Rupe 
1  arpea  .  Corrispondente  al  suddetto  arco  di  Ti¬ 
tano  iu  eretto  ne’  tempi  seguenti  l’altro  arco  si- 
nnle  a  Severo  ,  dove  cominciava  l’altra  salita  del 
Campidoglio. 

Al  fianco  di  quest’arco  vedrete  la  Chiesa  di 
--  Giuseppe  de’  Falegnami ,  fondata  sopra  l’antico 
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S.  Lorenzo  in  Miranda  degli  speziali  ,  e  fu  eret¬ 
to  a  Faustina  ,  ed  Antonino  Pio  suo  marito  .  In 
detta  chiesa  il  martirio  di  S.  Lorenzo  nell’  altare 
maggiore  e  pittura  di  Pietro  da  Cortona  ,  e  la 
cappella  della  P.  V.  con  due  Apostoli  ,  è  opera 
del  Domenichino  .  Avanti  al  suddetto  portico  fu 
il  tempio  di  l'allade  ,  e  appresso  fu  l’arco  Fabiano 
eretto  a  Fabio  Censore  ,  clic  dopo  aver  debellata 
la  Savòja  ,  fu  chiamato  F  Jllobroge  . 

Vicino  a  quest’  arco  era  il  Putcale  di  Libone,  e 
gli  antiquarj  vogliono,  che  si  chiamasse  Putcale 
da  un  pozzo  vicino  al  tribunale  del  pretore ,  fab¬ 
bricato  dallo  stesso  Libone.  Qui  terminava  nel 
Foro  la  via  sacra  ,  cosi  detta  secondo  Festo  ,  dal¬ 
la  confederazione  fatta  in  questo  luogo  tra  Romo¬ 
lo  ,  e  Tazio . 

È  in  questo  campo  un’  altra  chiesa  dedicata  ai 
Santi  Cosmo  ,  e  Damiano ,  la  quale  era  già  sot¬ 
to  terra  ;  ma  Urbano  Vili,  la  ridusse  al  piano 
presente  ,  ornandola  di  belle  pitture  ,  di  nobil 
soffitto  ,  ed  altri  ornamenti  .  Il  Pontefice  Feli¬ 
ce  IV.  la  dedicò  a’  suddetti  santi .  Sono  in  essa 
opere  di  Gio.  Battista  Speranza  ,  di  Carlo  Vene¬ 
ziano,  di  Giovanni  Paglioni,  di  Francesco  Alle- 
grini  ,  ed  altri  buoni  dipintori  .  Il  vestibolo  di 
eletta  chiesa  fu  il  tempio  di  Romolo  e  Remo.  Ac¬ 
canto  questa  chiesa  ne  vedrete  un’altra  eretta  dal¬ 
la  s.  meni,  di  Benedetto  XI V.  per  la  nuova  com¬ 
pagnia  della  Via  Crucis . 

Vcggonsi  appresso  lo  reliquie  del  tempio  della 
Pace  ,  fabbricato  da  Vespasiano  ,  una  delle  più  ma- 
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gràfiche  fabbriche  di  Roma .  In  esso  quell’  impe¬ 
ratore  ripose  lo  spoglie  più  stimabili  del  tempio 
di  Gerusalemme  distrutto  da  Tito  .  Accanto  vi  è 
la  chiesa  di  S.  Maria  Nuova  ,  che  prese  tal  nome, 
ne  tempi  di  Leone  IV.  il  quale  la  rinovò  da’  fon¬ 
damenti  ;  q  ne’  tempi  di  Paolo  V.  fu  ornata  del¬ 
la  sua  bella  facciata  da’ Monaci  Olivetani,  che 
l  hanno  in  cura  .  Nel  sito  di  questa  chiesa  fu  il 
vestibolo  della  casa  Aurea  di  Nerone  .  Venerate  in 
essa  rimaglile  della  B.  V.  dipinta  da  S.  Luca  ,  e 
trasportata  dalla  Grecia .  In  tempo  di  Onorio  III* 
essendosi  incendiato  il  suddetto  tempio,  solo. que¬ 
sta  sagra  Imagine  restò  illesa .  Conservasi  quivi 
entro  nobilissimo  sepolcro  di  metalli  ,  e  pietre  di 
gran  valore,  fatto  con  disegno  del  Bernini,  il  corpo! 
di  S.Fi  'anccsca  Romana.  Al  lato  dell’ aitar  maggiore 
vedrete  il  deposito  di  Gregorio  XI. ,  che  d’Avignone 
riportò  la  Sede  Pontificia  in  Roma  .  Appresso  si 
consèrva  una  pietra  ,  su  la  quale  è  tradizione  ,  che 
s  inginocchiasse  S.  Pietro  ,  e  v’imprimesse  le  sante 
Vestigia,  quando  il  temerario  Simon  Mago  portato 
in  aria  da’demonj ,  per  le  preghiere  del  santo  Apo¬ 
stolo  ,  e  di  S.  Paolo  precipitò  alla  presenza  di  Ne¬ 
rone  e  di  numerosissimo  popolo  ,  che  era  concorso 
a  tale  spettacolo.,  Dietro  di  questo  monastero  si  ve¬ 
dono  gli  avanzi  di  due  antichi  edifìzj  ,  che  alcuni 
credono  essere  stati  due  tempj  eretti  al  Sole,  e  alla 
Luna  .*  altri  alla  Salute  ,  c  ad  Lsculapib  ;  ed  altri 
ad  Iside  ,  e  Serapide;  ma  più  probabilmente  furo¬ 
no  i  tempj  di  Venere  ,  c  di  Roma  ,  fabbricati  dall* 
Impera tor  Adriano  .  Questi  erano  quasi  al  lato 
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della  strada  detta  Stemma  Sacra  via,  dove  pres¬ 
so  T  Edicola  de1  Lari  abitò  ne’  primi  tempi  Anco 
Marzio  IV.  Re  de’ Romani,  imperocché  la  via  Sa¬ 
cra  stendendosi  per  diritto  filo  innanzi  al  tempio 
della  Pace,  intersecando  la  chiesa  sud.  di  S.  Ma¬ 
ria  Nuova,  e  gli  orti  di  essa,  sboccava  nella  piaz¬ 
za  dove  ora  vedesi  E  anfiteatro,  facendole  nobile 
prospetto  il  Colosso  di  marmo,  non  di  metallo 
(  come  osserva  il  Donati  )  eretto  ivi  da  Nerone 
con  la  sua  effigie .  Nella  via  Sacra  vi  fu  ancorala 
statua  equestre  di  metallo,  alzata  a  Clelia  vergine 
Rom. ,  che  fuggi  a  nuoto  nel  Tevere  da  Porseima 
re  de  Toscani,  come  narra  Livio  1.  2. 

Osservate  poi  l’arco  di  Tito,  dagli  scrittori  ec¬ 
clesiastici  chiamato Septem  Lucernariim  dal  can¬ 
delabro  che  ivi  si  vede  intagliato  insieme  con  la 
Mensa,  chiamata  dagli  scrittori Panum  propusi- 
twnis .  Appresso  da  quella  parte  del  colle  Pala¬ 
tino  ,  che  stava  su  la  via  Sacra,  fu  il  tempio  di  Ro¬ 
ma  il  cui  tetto  era  coperto  con  tavole  di  bron¬ 
zo,  trasportate  al  tempio  Vaticano  da  Onorio  I. 
pontefice.  Passando  innanzi  sotto  d. arco,  vedrete 
I  altro  eretto  all’  imp.  Costantino,  in  cui  sono 
bellissimi  rilievi,  e  alcune  statue,  anche  questo 
era  coperto  fino  alla  meta  delle  basi ,  ma  fu  sco¬ 
perto  del  tutto  per  ordine  del  Pontefice  Pio  VII. 
Nota  il  Marliano  ,  che  la  parte  superiore  di 
quest’  arco  sia  stata  fatta  con  le  reliquie  dell’  arco 
di  Trajano. 

Innanzi  al  sud.  arco  si  vede  uri  frammento  del¬ 
la  Meta  sudante ,  che  era  un  fonte  fatto  ad  imi- 
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tazione  delle  mete  del  Circo  per  ornamento,  e  co¬ 
modo  della  piazza  dell’  anfiteatro  ,  e  per  la  copia 
dell’ acque,  clic  dalla  cima  scendevano  per  essa, 
bagnandola,  ebbe  il  nome  di  sudante . 

Avete  in  vista  il  nobilissimo  anfiteatro  Flavio, 
chiamato  il  Colossèo,  celebre  per  i  trionfi  de’ 


santi  Martiri,  e  per  F eccellenza  della  fab¬ 
brica.  Fu  eretto  da  Vespas’ano  e  dedicato  a  Ti¬ 
to;  ed  è  corrottamente  nominato  il  Coliseo  dal 
Colosso,  che  gli  era  avanti .  L’edificò  quell  im¬ 
peratore  nel  luogo  3  dove  era  lo  stagno  della  ca- 
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sa  Aurea  di  Nerone,  innanzi  al  quale  era  l’  A¬ 
trio  con  un  portico  triplicato  ,  detto  Miliario , 
sostenuto. da  gran  numero  di  colonne;  e  sopra  di 
lesso  trapassavasi  in  piano  dal  monte  Palatino  all 
opposto  monte  Esquilino. 

Entrate  in  questo  superbo  anfiteatro,  e  lo  ve¬ 
drete  nelle  commissure  forato,  e  osservate  den¬ 
tro  il  forame,  ve  ne  troverete  un  altro  minora 
quasi  rotondo,  che  serviva  al  perno  di  metallo 
il  quale  congiungeva  il  travertino  supcriore  con 
l’inferiore;  comesi  vede  nell’  arco  di  Costantino 
ed  altrove .  Principiò  P  ira  de’  barbari  a  guastare 
una  mole  cosi  ammirabile anche  per  l’avidità  di 
levare  i  metalli,  clic  la  componevano.  Il  primo 
poi  che  ne  concedesse  i  sassi  per  uso  di  fabbriche 
fu  Teodorico  re  de’ Goti,,  e  nei  tempi  susseguen¬ 
ti  Paolo  II.  il  quale  atterrando  quella  parte,  che 
guarda  verso  la  chiesa  de’ Ss.  Gio.,  e  Paolo  ,  im¬ 
piegò  i  travertini  nella  fabbrica  del  palazzo  di  San 
Marco.  Dipoi  il  card.  Raffaele  Riano  coi  materiali 
dell’anfiteatro  med.  fabbricò  il  palazzo  della  Can¬ 
celleria  a  S.  Lorenzo  eDamaso;  e  il  card.Farnese 
(  die  fu  Paolo  III.  )  ne  costrusse  il  suo  Palazzo  a 
piazza  Farnese..  In  questo  anfiteatro  a  tempi  ai 
Andrea-  Fulvio ,  che  visse  nel  1 5 4o.  si  rappresen¬ 
tava  la  passione  di  N.  S.  Gesù  Cristo.  Dopo  l  an¬ 
no  itSo.  il  Pontefice  Ben.  XIV.  vi  fece  erigeie 
aldi  dentro  alcune  cappell  ette  coi  Mister)  dell* 
Passione  del  Signore  espressi  in  pittura,  e  vi  si 
frequenta  nelle  feste,  e  ne’  Venerdì  l  esercizio» 
della  $.  Via  Crucis  « 


io 
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Avanzandovi  verso  S.  Gio.in  Laterano,  vi  con¬ 
durrete  all’  antichissima  Chiesa  di  S.  Clemente,  te¬ 
nuta  da’Pp.  Domenicani,  la  quale  fu  casa  paterna 
del  Santo  ;  è  fama,  che  v’abbia  anco  alloggiato  San 
Barnaba.  Ivi  è  degno  di  esser  vedutomi  serraglio 
di  marmo,  chiamato  anticamente  Presbiterio,  che 
serviva  per  le  cappelle  pontificie .  Si  conservano 
in  d.  Chiesa  i  corpi  di  S.  Clemente  Papa  ,  di  Sant* 
Ignazio  Vescovo,  e  Mart. ,  del  B.  Cirillo  Apostolo 
de  Moravi,  Schiavoni,  e  Boemi,  e  del  B.  Servolo 
pai  ahtico.  Clem.  XI.  senza  rimovere  cosa  alcuna 
spettante  alla  sagra  antichità,  ristorò  ,  e  abbellì  la 
d>  chiesa  con  farvi  il  soffitto  dorato,  e  varj  orna¬ 
menti  di  stucchi,  e  pitture:, e  con  aprirvi  nuove 
finestre .  Vi  fu  poi  fatta  anche  la  facciata,  perfez¬ 
ionato  il  jiortico,  che  da  una  parte  mancava,  e 
rimessa  in  piano  la  piazza  anteriore.  Nella  navata 
maggiore  le  pitture,  che  rappresentano  S.  Fla¬ 
via,  e  S.  Domitilla,  sono  di  Sebastiano  Conca. 
Quelle,  che  esprimono  il  santo  titolare,  quando  fa 
scaturire  acqua  da  un  scoglio,  sono  di  Antonio 
Catolini.  L’istesso  santo  coll’ancora  al  collo  è 
di  Gio.Odazi.  La  Traslazione  del  med.,  e  la  morte 
di  S.  Servolo  sono  di  Tommaso  Chiari .  S.  Ignazio 
martire  in  atto  di  ricevere  il  martirio  è  opera 
del  Piastrini.  Il  d.  santo  nell’ anfiteatro  è  del  cav» 
Ghezzi.  Nel  soiìitto  il  S.  Clemente,  che  ascende 
alla  gloria  èdi  Giuseppe  Chiari. La  B.  V. ,  eS.  Ser- 
*°1°,  sono  del  Rasini,  vi  sono  ancora  nelle  cap¬ 
pelle  pitture  di  buoni  autori,  e  la  più  rimarchevole 
e  la  Crocifissione  di  N.  S.  dipinta  dal  Masaccio. 
Salendo  a  destra  sul  monte  Celio, vedrete  Fan- 
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tica,  e  divota  Chiesa  de’ Ss*  Quattro  Coronati,  di¬ 
strutta  da  Enrico  11-  Imp*  e  ristorata  da  Pasqua¬ 
le  II.  Pontefice;  indi  ornata  di  bellissima  tribuna 
dal  card.  Millino,  c  ampliata  con  nuova  fabbrica 
da  Pio  IV*  il  quale  vi  fece  lastrada  dritta  dalla  chie- 
saa  S.Gio*  Laterano  ►Chiamasi  la  chiesa  di  Ss.  Quat¬ 
tro  ,  perchè  vi  furono  trasferiti  da  S.  Leone  IV.  i 
corpi  de’ Quattro  Ss*  fratelli  martiri,  Severo,  Se¬ 
verino,  Carpoforo,  e  Vittorino,  con  altri  cinque 
corpi  di  Martiri,  i  quali  tutti  si  venerano  sotto  fal¬ 
lar  mag*  Vi  sono  pitture  di  Raffaelino  da  Reg¬ 
gio  ,  di Gio. da  S*  Gio.,  e  del  cav.Baglioni.  Concor¬ 
dano  molti  antiquarj  che  in  questa  punta  del  mon¬ 
te  fossero  le  abitazioni  de’  soldati  forastieri  .  Ora  vi 
e  il  monastero  delle  Monache  e  Zitelle  orfane. 

Più  oltre  passate  la  vigna  del  collegio  Salvia  ti 
vedrete  a  sinistra  ladivotissima  Chiesa  di  S.  Maria 
Imperatrice,  chiamata  ne  rituali  antichi  S.  Gre¬ 
gorio  In  Marito ,  dal  prossimo  arco  del  condotto 
'dall’acqua  creduta  Marzia,  e  dal  campo  Marzio, 
o  Marziale,  che  era  sul  Celio  dedicato  a  Marte,  do¬ 
ve  si  facevano  i  giuochi  equestri ,  quando  dal  Te¬ 
vere  veniva  innondato  il  campo  Marzio  inferiore» 

Di  qua  portandovi  alla  piazza  di  S.  Giovanni 
Laterano,  e  voltando  a  man  sinistra-,  troverete 
l’antica  Chiesa  de’ Ss*  Pietro,  e  Marcellino,  detta. 
de  Suburra ,  perchè  questa  contrada  era  la  più 
frequentata  dell’antica  Roma.  Fu  consagrata  da 
Alessandro  IV.  nell’ anno  1256.  e  nel  pontificata 
di  Sisto  V.  fu  ristorata  dal  card.  Pierbenedetti  » 
Clemente  XI.  la  ridusse  in  isola,  Benedetto  XIV- 
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riedificolla  da’ fondamenti  col  disegno  del  Mar¬ 
chese  Teodoli,  ora  in  proprietà  delle  Monache 
Ginnasie,  che  vi  risiedono. 

Proseguendo  a  man  dritta  tra  vaghi  giardini, 
vi  era  la  Chiesa  di  San  Matteo  in  Merulana  di  cui 
non  rimane  che  un  piccolo  avanzo.  1  residui  di 
antica  fabrica,  che  incontro  ad  essasi  vedono,  so¬ 
no  delle  terme  di  Filippo.  Appresso  vedrete  la  fa¬ 
mosa  Villa  del  già  card.  Nerli  situata  nel  luogo 
dove  ere  desi  fosse  la  \  illa  di  Gallieno.  Di  qua  po¬ 
trete  andare  alla  Chiesa  di  San  Martino  de’ Monti 
edificata  da  Simmaco  Papa  sule  Terme  di  Trajano 
che  ampliò  le  prossime  di  Tito.  La  vedrete  ri¬ 
storata  e  abbellita  con  magnificenza  di  colonne, 
marmi,  pitture,  statue,  e  fra  gli  altari,  che  V  a- 
dornano,  osserverete  quello  di'  S  Angelo  Carme¬ 
litano,  dipinto  da  Pietro  Testar  e  l’altro  di  S.  Al¬ 
berto  colorito  dal  celebre  Muziano  ;  oltre  i  paesi 
di  gran  pregio,  dipinti  dal  famoso  Gaspare  Pus- 
siui.  Vedrete  ancora  le  grotte  sotterranee,  e  l’an¬ 
nesso  convento  de’  Carmelitani,  che  governa¬ 
no  la  d.  Chiesa.  Poco  distante  e  una  Vigna  de’ Ca¬ 
nonici  di  S.  Pietro  in  Vincoli,  nella  quale  potrete 
vedere  le  Sette  Sale. 

Queste  benché  sette  comunemente-  si  dicano 
sono  nove  conserve  di  acqua,  e  servirono  proba¬ 
bilmente  alle  vicine  Terme  di  Tito,  o  al  giardino 
che  ivi  era  di  Nerone,  o  furono  il  celebre  Nin¬ 
feo  dell  knp.  M.  Aurelio.  Ma  poiché  sono  fatte  con 
tale  artifizio ,  che  entrandosi  da  una  stanza  all* 
aHra  per  molte  porte ,  le  quali  per  ogni  banda  tra 


Da  S.  Salv. in  Laur.pel  Camp,  eperle  Car.  i  < r> 
loro  corrispondono,  e  mentre  si  sta  in  ima  di  es¬ 
se  si  vedono  tutte  le  altre  sei,  molti  dubitano 
dell’ opinione  suddetta  parendo,  die  simile  mani¬ 
fattura  per  una  conserva  d’ acqua  fosse  superflua. 

Su  questo  colle  medesimo  troverete  il  Monastero 
della  Purificazione;  indi  il  nobilissimo  tempio  di 
S.  Pietro  in  Vincoli  vicino  alleTerme  di  Tito ,  o  al 
di  lui  Palazzo.  Fu  questo  tempio  eretto  da  Eudo- 
sia  Augusta,  moglie  dell’  Imp.  Valentiniano;  poi 
rinovato  da  Adriano  1.  e  ristorato  da  Giulio  II., 
che  lo  concesse  ai  Canonici  regolari  di  S.  Salvato¬ 
re  .  Venerate  in  esso  i  sacri  vincoli  dell  Apostolo 
indi  osservate  negli  altari  il  quadro  di  S.  Agostino 
e  P  altro  di  S.  Margarita  dipinti  dal  Guercino  da 
Cento.  Osservate  i  bei  depositi  de’ card.  Margot¬ 
ti,  ed  Agnccio,  opere  insigni  del  Domenicliino. 
'M  a  sopra  tutto  ammirate  la  gran  macchina  del  sepol¬ 
cro  di  Giulio  II.  fatto  dall’eccellente  pittore,  e 
scultore  Michel’ Angelo  Buonarroti. 

Vedrete  appresso  la  bella  Chiesa  di  S.  Trance- 
sco  di  Paola  fabbricata  da’ Frati  Minimi,  e  il  loro 
convento  accresciuto  ed  ornato  modernamente; 
e  più  al  basso  un  monastero  di  Monache  del  su- 
detto  ordine. 

Scendendo  entrerete  nel  vicolo  Scellerato,  cosi 
detto  dalla  scelleraginc  ivi  commessa  da  Tullia, 
con  passare  sopra  iì  cadavere  di  suo  padre.  Qui  do¬ 
ve  oggi  è  la  Chiesa  di  S. Pantaleo,  anticamente  vi. 
fu  il  tempio  di  Tcllure.  Andrete  poi  ad  una  Chie¬ 
suola  di  S.  Andrea  chiamata  volgarmente  in  Por¬ 
togallo  della  Compagnia  de’regatticri,  la  quale 
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iTedesi  fabbricata  nell’ antico  sito,  eletto  ad  Bu¬ 
sta  Gallica  dalle  ossa  de’Francesi,  quivi  accu¬ 
mulate  dopo  la  strage  ,  che  di  loro  fece  Camil¬ 
lo.  Quivi  ancora  vedrete  il  bellissimo  giardino 

f  ,a,  dc  caid*  Pl0’  ora  conservatorio  di  povere  Zi- 
tdle  mendrcant1 ,  non  molto  di  qui  lontano,  verso 
la  moderna  Suburra  era  il  famoso  portico  di  Li- 
.  a  °.  c.f  In  questo  luogo  fermano  eli 

versato**  ^  1  *°  Sororro,  che  era  un  legno  tra¬ 

vasato  sopra  la  strada,  per  purgare  il  fratriridin 

commesso  da  quelPOrazin  ì £ ì  yatllcldl° 
•vìnti  ir  •  1  ciazio,  il  quale  dopo  aver 

!  ‘  l,ccise  1?  sorella.  In  questo  Iuo- 

f  iw  -,e  Va  1111  giardinetto  della  Chiesa  di 

faì  o  nlU,,^Inr0gglal,aVÌCÌlla  Chiesa  -1'  S.  Pan- 
>(yj;  furono  ritrovate  molte  statue,  ed 

tnr”'  re8i?lral<;  <>a  Lucio  Fauno  nel 

bricaVtaandaanf°Vl  vfrdTre^  Ia  Tone  de’ Conti,  fa- 
muro  fatto  nn°C‘  1  Ì‘ •  V,  lndrizzarete  ad  un  antico 
silici  del  Vr  Tlì  1  Cliamanti’  residuo  ^lla  ba- 

,  0  dl  ^erva, detto  Transitorio, con  tre 

srlosor  sca“eUa?’ die  ivi  tr°vcrete  a  man 

deila  iiro^;^  rmPia  deUe  colorme  il  campanile 
Annunzi?  Chiesa  di  S.  Basilio,  ora  dell’ 
Annunziata,  monastero  di  Monache  istituito  da  San 

della  cornar  *  la  C,lllesa  diS-  Maria  degli  Angeli 
in  Mac  pii  CC  tessiton.’  detta  anticamente 
avanzo  del°l  \{l.rt7ru™  ?  c  incontro  a  questa  un 

XTo ^luol  SSmu  TempÌ°  di  Pallade>  doildc 

**  0  laob°  prese  il  nome  di  Foro -Palladio-;  il 


Da  SSalvùn  Laur.pel  Camp. e  per  le  Car.  1 5 1 
quale  poi  corrotto  dal  volgo  ne’  secoli  susseguenti 
fu  chiamata  la  Palude,  c  finalmente  i Pantani,  an¬ 
che  perchè  vi  erano  molti  orti  ,  che  furono  levati 
da  Gregorio  XIII. ,  e  in  luogo  di  essi  vi  furono  lat¬ 
te  diverse  strade  ,  che  si  riempirono  di  edifìzi ,  in 
meno  di  2  anni  circa  il  1 585. 

Passerete  al  monastero  delle  Monache  di  S.  U  r- 
Ijbaiio  ,  e  alla  Chiesa  di  S.  Maria  in  Campo  Carico. 
Dipoi  alla  parrocchiale  di  S.  Lorenzo  detto  antiea- 
Imente  in  Ciano  Argentarli ,  dove  stavano  i  Ban¬ 
chieri  chiamati  Argentarli  ,  e  dove  prossima  fu  la. 
basilica  Argentarla ,  e  il  Vico  Sigillano  maggiore  :  e 
quindi  uscirete  nella  piazza  detta  Colonna  Trajana. 

In  questa  piazza  fu  P  antico  Foro  di  Trajano  , 
architettato  dal  celebre  Apollodoro  ;  alla  cui  vista 
(  imperocché  superava  in  magnificenza  tutte  le  al- 
■  tre  fai- nache  della  citta  )  rimasero  stupiti  1  Im- 
perator  Costanzo  ,  e  Ormisda  re  Persiano  ,  come 
riferisce  Annoiano  Marcellino  al  ìib.  16.  La  slupen- 
da  Colonna  ,  clic  in  mezzo  di  esso  ancora  dura ,  e 
mostra  scolpite  con  singolare  artifizio  le  imprese 
di  Trajano  nella  guerra  Dacica  ,  è  alta  piedi  228. 
c  si  sale  per  di  dentro  alla  sua  sommità  con  i85. 
scalini .  La  eresse  il  senato  in  onore  del  sudetto 
Cesare  ,  e  su  la  cima  vi  collocò  in  preziosa  urna 
raccolte  le  di  lui  ceneri  ♦ 

Era  questo  Foro  circondato  di  portici  ,  soste¬ 
nuti  da  numerose  colonne  di  marmo  con  statue  , 
ed  altri  ornamenti  di  metallo  .  Nello  stesso  Foro 
fu  la  basilica  in  cui  era  la  statua  equestre  di  Tra¬ 
jano  ,  pur  di  metallo ,  vi  fu  anche  il  tempio  de- 
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di  cito  al  medesimo  Trajano  dall’  Imp.  Adriano  , 

e  la  libreria  Ulpia,  con  statue  de  più  celebri 


ledei  ali  .  Il  detto  Adriano  ,  al  riferir  di  Sparziano , 
fece  brugiare  in  questo  foro  le  polize  de  debitori 
del  Fisco  ,  per  rendersi  grato  al  popolo  . 

^  Vedrete  quivi  un"  ornatissima  Chiosa  detta  la 
-madonna  di  Loreto  de  fornari  ,  con  doppia  cupola 
-a  reni  tettata  da  Antonio  da  Sangallo  ;  il  lanternino 
b*  c  ìsegnato  con  bella  invenzione  da  Giacomo  del 
i-dca..  Ai  lati  delimitar  raag.  architettato  da  Ono- 


Da  S. Salvati  Paur. pel Camp.eper  le  Cai .  1 5 o 
rio  bonghi,  sono  due  angeli  scolpiti  da  Stefano  Ma- 
derno  ,  e  le  altre  4-  statue  sono  di  eccellenti  scul¬ 
tori  .  I  quadri  laterali  furono  del  cav.  Cesari»  JN e  - 
le  cappelle  ,  l’ istoria  de  Re  Magi  è  opera  di  Fede¬ 
rico  e  di  Niccolò  Pomarancio»  Neda  cuppola  la 
Ss.  Annunziata  e  la  Presentazione  al  tempio  ,  sono 
di  Filippo  Micheli.  Appresso  è  la  Chiesa  di  S.  ber- 
nardo  dov  è  V  Arcliiconfr.  del  Ss.  Nome  di  diaria  , 
fabbricata  con  disegno  di  Mr.  Derifercz  francese  , 
c  nell’altar  maggiore  nuovamente  ornato  con  archi¬ 
tettura  di  Mauro  Fontana  ,  vi  si  venera  la  divota 
imagine  della  B.  Vergine  ,  godendo  questa  Chiesa 

innumerabili  indulgenze  »  ,  , 

Quindi  nella  strada  che  dal  palazzo  de  Colon* 
nesi  guida  al  Corso  vedrete  l’ospizio  de  1  p*  Cama  - 
dolesi  ,  e  la  loro  Chiesa  dedicata  a  S.  Romualdo  . 

Entrando  nel  Corso  avrete  innanzi  il  palazzo  pu¬ 
ma  della  famiglia  d’Aste  ,  dipoi  della  casa  Rmuc- 
cini ,  architettato  da  Gio.  Ant.  de’Rossi,  e  voltando 
poi  a  sinistra  su  la  piazza  ,  vi  troverete  1  ani  o  pa¬ 
lazzo  prima  della  casa  Bolognetti ,  ed  ora  del  signor 
Duca  Torlonia  ;  indi  veduta  la  bellissima  conca 
della  vicina  fontana  ,  entrate  nella  contigua  Chie¬ 
suola  ,  dove  si  venera  in  ornatissima  cappelletta  una 

miracolosa  imagine  della  B.V.  dipinta  dal  Gagliardi. 

Potrete  terminare  il  vostro  viaggio  alla  Chiesa 
collegiata  di  S.  Marco  detta  anticamente  ad  1  ala- 
linas  ,  c  in  Palatini*  ,  edificata  da  S.  Marco  I  a- 
pa  ,  successore  di  S.  Silvestro  .  Fu  poi  ristorala  da 
Adriano  1.  ,  e  da  Gregorio  IV.,  e  ultimamente  e 
slata  arricchita  di  nobili  pitture ,  di  un  vago  pavi- 
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mento  ,  di  bellissime  colonne  ,  e  aitar  maggiore  , 
cqn  stucchi  ,  ed  altri  ornamenti  dal  card.Quirini. 
Tra  gli  altari,  sono  da  osservarsi  quello  dcllaRisur- 
rezione  del  Sig.  dipinto  da  Giacomo  Palma,  l’altro 
de  Re  Magi  da  Carlo  Maratti ,  e  quello  di  S.  Mi¬ 
chele.  Arcangelo  da  Francesco  Mola.  Negli  altri 
altari  vedrete  opere  di  Pietro  Perugini ,  di  Ciro 
Perri ,  del  cav.  Gagliardi  ,  e  d’  altri  famosi  pro¬ 
fessori  ,  le  scolturc  del  deposito  del  card.  Braga- 
dino  sono  del  Raggi  ,  e  (fucile  del  deposito  del 
card.  Basadonna  ,  sono  del  Carcani .  Sotto  F  aitar 
maggiore^si  conservano  ì  corpi  di  S.  Marco  ponte¬ 
fice,  e  de  Ss.  martiri  Abdon  c  Sennen  Persiani  ,  c 
alcune  reliquie  d;  S.  Marco  Evangelista.  11  palazzo 
contiguo  alla  detta  chiesa  fu  fabbricato  da  Pao¬ 
lo  11.  per  abitazione  de’ pontefici .  In  esso  abitò 
Carlo  Vili.  Re  di  Francia  ,  quando  si  portò  in  Ro¬ 
ma  ,  per  andare  alla  conquista  del  regno  di  Napoli, 
c  vi  hanno  risieduto  gli  ambasciatori  della  Repub¬ 
blica  di  Venezia  . 

.  Alcuni  avanzi  d’antico  portico  ,  i  quali  nei  tem¬ 
pi  andati  si  vedevano  appresso  la  suddetta  Chiesa , 
furono  vcrisimilmente  del  portico  fatto  da  Paola 
sorella  di  NI.  Agrippa . 

GIORNATA  SETTIMA 

Dalla  piazza  di  S.  Agostino  per  i  Monti 
Quirinale  ,  e  Viminale . 

.  A  a.  Chiesa  di  S.  Agostino  fu  edificata  con  dise¬ 
gno  di  Giacomo  da  Pietra  Santa  ,  e  di  Sebasti^- 
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no  Fiorentino  nel  luogo  ,  dove  fu  F  antica  Busta  , 
fabbrica  in  cui  si  ardevano  da’  Gentili  i  cadaveri 
dceFimperatori .  Entrando  in  detta  chiesa,  venera¬ 
te  nell’ aitar  maggiore  architettato  dal  Bernini,  una 
miracolosa  imagine  della  B.  Y. ,  trasportata  di  Gre¬ 
cia  ,  e  creduta  pittura, di  S.  Luca  •  Nella  cappel  a 

a  destra  della  crociata  osserverete  Faltare  di  b. Ago¬ 
stino  dipinto  dal  Guereino  da  Cento  ,  e  dirimpetto 
l’altare  dedicato  a  S.  Tommaso  da  Villanova  ,  cori 
la  statua  del  santo  abbozzata  dal  Maltese,  e  tei  mi¬ 
nata  da  Ercole  Ferrata  .  L’  altra  cappella  a  lato 
dedicata  a  Ss.  Agostino  ,  e  Guglielmo  ,  fu  colorita 
dal  Lanfranchi.  Nella  prossima  c  il  corpo  di  b.Mo 
naca  madre  di  S.  Agostino  ,  e  dirimpetto  il  super¬ 
bo  sepolcro  del  card.  Imperiali  scolpito  da  Domeni¬ 
co  Guidi.  Non  meno  riguardevoli  sono  1  altre  cati¬ 
nelle  d’ ambedue  le  navate  ,  fra  le  quali  il  quadro 
diS.  Giovanni  da  S.  Francesco  e  opera  rli  Giacinto 
Brandi  ,  che  dipinse  ancora  F  altro  della  B.  iuta  . 
La  cappella  di  S.  Elena  ,  fu  colorita  da  Damele  da 
Volterra ,  e  in  un  pilastro  della  navata  di  mezzo 
evvi  un  Profeta  dipinto  da  Raffaele  d’ Urbino  .  So¬ 
pra  la  porta  della  sagrestia  Paolo  Persi  Sanesc  vi 
disegnò  il  vago  deposito  del  card.  Renato  Imperia¬ 
li  che  fu  effigiato  in  mosaico  dal  cav.  Cristofan  . 
Accanto  alla  porta  laterale  vedrete  il  bel  deposito 
del  card.  Noris  ,  e  vicino  alla  porta  maggiore  la 
statua  della  B.  V.  col  Bambino  scolpita  da  Giacomo 
Sansovino  ,  e  Faina  di  S.  Anna  scolpita  da-  Andrea 
Sansovino.  Congiunto  alla  Chiesa  c  il  convento 
nuovamente  rifabbricato  con  architettura  di  Luigi 
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Yanvitelli  .  Ed  anche  conservasi  una  copiosa  libre¬ 
ria  ,  raccolta  a  pubblico  benefizio  da  Angelo  Rocca 
sacrista  pontificio  da  cui  ha  preso  il  nome  di  li¬ 
breria  Angelica . 

Vicina  e  la  Chiesa  di  S.  Appollinare  coll’  annesso 
Collegio  .  Essa  è  tutta  ornata  di  vaghi  e  preziosi 
marmi  finissimi  con  stucchi  dorati  fatti  erigere  da 
Renedetto  XIV.  col  quadro  rappresentante  S*  Apol¬ 
linare  colorito  da  Ercole  Graziani  bolognese,  mirasi 
nell  altre  cappelle  la  statua  di  S.  Ignazio  scolpita 
in  marmo  dal  Melchiorri  ,  e  l’altra  di  S.  Francesco 
Saverio  da  Mr.  le  Gros  ,  il  quadro  di  S.  Giuseppe 
fu  dipinto  dal  Zoboli  ;  il  S.  Luigi  dal  Piazzanti  ; 
il  S.  Gio.  Nepomuceno  da  Placido  Costanzi  ;  il  San 
Gio.  nel  Iìattisterio  è  di  Gaetano  Lupis  ;  la  pittura 
sopra  la  volta  maggiore  è  del  Pozzi  .  In  questa 
chiesa  si  conserva  un  braccio  del  santo  titolare  ,  e 
de  Ss.  Mm.  Eustazio  ,  e  compagni ,  ed  altre  reli— 
quie  . .  Venerate  poi  nel  portico  (  parimente  di  bel¬ 
lissimi  marmi  )  una  miracolosa  immagine  della 
Ss.  Vergine  ,  che  dispensa  continue  grazie  . 

Dirimpetto  è  il  palazzo  de’  Duchi  Altemps  ,  in 
cui  vedesi  una  cappella  nobilmente  ornata  di  pit¬ 
ture  ,  marmi ,  e  suppellettili  sacre  ,  dove  fra  molte 
sacre  reliquie  si  conserva  il  corpo  di  S.  Aniceto  P. 
c  M.  Sono  in  detto  palazzo  diverse  statue  antiche, 
estimate.  Osservate  nel  cortile  una  Flora ,  un  Er¬ 
cole  ,  una  Faustina  ,  e  un  gladiatore  di  maniera 
assai  buona  :  nella  scala  unEsculapio,  un  Mercu¬ 
rio  ,  un  Racco  ;  e  più  oltre  due  colonne  di  porfi¬ 
do  ,  con  due  teste  sopra  :  in  altra  sala  un  raris- 
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mo  sepolcro  di  ni  arino  greco,  ornato  di  b  assillile— 
vi  ,  e  belle  colonne  di  giallo  antico  ,  e  finalmente 
nella  galleria  altre  statue  rappresentanti  Apollo , 
Mercurio  ,  Cerere  ,  un  Fauno  ,  e  un  Gladiatore, 
e  molti  quadri  di  celebri  professori . 

Ripassando  innanzi  alla  Chiesa  di  S.  Agostino, 
vedrete  ivi  il  palazzo  dei  Rong  io  vanni  ;  indi  per 
la  strada  dritta  anderete  alla  paroccliiale  di  S.  Sal¬ 
vatore  delle  Coppelle  ,  cosi  detta  dai  bardali,  c 
coppellavi  ,  clic  ivi  abitavano  1  anno  i  iq5.  Tor¬ 
nando  poi  sul  cantone,  dove  e  il  palazzo  degli 
Accora mboni  ,  potrete  inviarvi  alla  piazza  clic 
dal  i5o<).  chiamasi  de’ Saponari  ,  ed  in  essa  \  e- 
drete  il  palazzo  de  Patrizj  .  Rivolgetevi  poi  alla 
magnifica  facciata  di  S.  Luigi  de  francesi  ?  ^i- 
chitettata  da  Giacomo  della  Porta.  In  questa  chie¬ 
sa  ofiìziata  da  Sacerdoti  della  nazione  ,  potrete  ve¬ 
dere  depositi,  e  pitture  insigni;  quelle  nella  cap¬ 
pella  di  S.  Cecilia  sono  del  Domenichino .  Nell  al¬ 
tare  di  S.  Matteo  operarono  il  cav.  d’  Arpmo  ,  ed 
il  Caravaggio  .  In  quella  di  S.  Luigi  il  qua  di  o 
con  l’effigie  del  santo  fu  colorito  da  Plautdla  linc¬ 
ei  Romana  ,  che  fece  ancora  il  vago  disegno  della 

stessa  cappella .  r 

Passate  poi  al  palazzo  de  Giustiniani  ,  pienoni 
bellissime  pitture  ,  e  di  statue  ,  che  passano  i 
numero  di  i5op.  Vedrete  nel  cortile  divei  si  bassi- 
rilievi  antichi  ,  e  due  teste  credute  di  Tito  ,  e  di 
Tiberio.  A  piè  della  scala  una  statua  di  Escula- 
pio ,  un  bassorilievo  stimatissimo ,  e  le  statue  di 
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Apollo  ,  M.  Aurelio  ,  Caligola  ,  Domiziano  ,  ecl 
Antinoo  .  Nella  scala  una  bellissima  statua  di  Ro¬ 
ma  trionfante  ,  e  un’altra  di  Marcello  console  , 
oltre  la  rara  testa  d’ una  Sibilla  ♦  Sono  nelle  came¬ 
re  famosi  quadri  di  Tiziano  ,  Albano  ,  Raffaele  , 
Caravaggio  ,  Guercino  ,  Parmigiano  ,  Veronese  , 
Lanfranchi  ,  Pussino  ,  Caracci ,  ed  altri  celebri 
professori  ;  un  gruppo  di  tre  amorini  addormen¬ 
tati  in  marmo  ,  e  le  teste  di  Alessandro  Magno  in 
paragone  ,  e  eli  Scipione  Africano  in  marmo  Egi¬ 
zio  .  Nella  galleria  vedrete,  due  ordini  di  moltissi¬ 
me  statue,  fra  le  quali  sono  ammirabili  una  te¬ 
sta  d’ Omero ,  un  caprone  ,  una  Pallade  ,  e  un 
Ercole  antico  di  bronzo  .  Vi  vedrete  ancora  altre 
antichità ,  e  pietre  orientali  di  gran  valore ,  ritro¬ 
vate  fra  le  ruine  delle  prossime  Terme  Neroniane. 

Per  la  strada  laterale  ,  passando  per  la  divota 
Chiesa  di  S.  Salvatore  detta  in  Thermis  ,  perchè 
fu  fabbricata  nelle  Terme  di  Nerone  ,  accresciute 
da  Alessandro  Severo  ,  anderete  alla  piazza  ,  che 
già  fu  detta  de’ Lombardi  ,  e  ora  dicesi  di  Mada¬ 
ma  ,  perchè  nel  palazzo  ivi  situato  abitò  Caterina 
de’  Medici  regina  di  Francia  *  Il  detto  palazzo  fu 
già  di  Guidone  dei  Castel  Lottorio  ;  poi  di  Giulia¬ 
no  ,  e  Lorenzo  de’  Medici ,  che  lo  vendettero  ad 
Alfonsina  Orsini  loro  madre ,  dalla  quale  fu  rista¬ 
bilito  con  disegno  di  Paolo  Manierili .  In  oggi  è 
della  Dateria  Apostolica  ,  che  lo  comprò  dal  gran 
Duca  di  Toscana  ,  e  vi  abita  Monsig.  Governatore 
con  tutt’  i  ministri  di  giustizia  *  Nella  parte  peste- 


Da  S.  Agostino  per  iM.  Quiriti. e  V imiti.  i5q 
riore  di  questo  palazzo  potrete  vedere  alcuni  avan¬ 
zi  delle  suddette  terme.  Passando  innanzi  trovere¬ 
te  il  palazzo  dei  Carpcgna,  ornato  d’una  vaga  fon¬ 
tana  ;  indi  la  piazza  ,  dove  già  era  la  Dogana  di 
terra  ;  e  più  oltre  la  cliiesa  collegiata  ,  e  paroc- 
cliiale  di  S.  Eustachio  ,  eretta  ,  come  molti  dicono, 
da  Costantino  nelle  stesse  Terme  di  Nerone  ,  ed 
Alessandro  ,  e  fabbricata  di  nuovo  con  architettu¬ 
ra  di  Cesare  Crovara  ,  e  di  Antonio  Canevari .  11 
card.  Corsini  essendone  titolare  vi  fece  fare  un  no¬ 
bile  ,  e  ricco  aitar  maggiore  ornato  di  marmi ,  e 
metalli  dorati  ,  e  vi  collocò  i  corpi  di  S.  Eusta¬ 
chio  ,  di  S.  Teopista  sua  consorte ,  e  de  Ss.  Aga- 
bito  ,  e  Teopisto  loro  figliuoli . 

Di  qua  inviatevi  alla  Chiesa  di  S.  Maria  sopra 
Minerva  incontro  alla  quale  vedrete  il  collegio  de’ 
nobili  ecclesiastici  ,  ampliato  ual  card.  Imperiali  ; 
indi  dalla  fel.  meni,  di  Pio  VI.  fu  arricchito  di 
maggiori  rendite .  Fu  fabbricata  la  detta  Chiesa 
o  appresso  ,  o  sopra  le  ruine  del  tempio  di  Miner¬ 
va  cretto  da  Pompeo  magno  ,  dopo  le  tante  sue 
vittorie.  Prossimo  vi  fu  il  tempio  d’ Iside ,  come 
dimostrano  1  molti  avanzi  di  antichità  egizie  qui¬ 
vi  ritrovate  ,  e  la  bellissima  guglia  che  sopra  un 
Elefante  di  marmo  fece  drizzare  in  questa  piazza 
Alessandro  Vii.  Entrando  in  chiesa  ,  nella  prima 
cappelletta  a  mano  destra  vedrete  il  nuovo  fonte 
battesimale  ,  ornato  da  Bcncd.  XIII.  ,  con  disegno 
del  cavalicr  Rauzini .  Nella  cappella  seguente  il 
quadro  con  S.  Ludovico  è  del  Jjaciccio ,  e  1  altre 
pitture  sono  del  cav.  Celio.  La  cappella  di  S.  Ro- 
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sa  fu  dipinta  da  Lazzaro  Baldi  .  Nella  contigua  il 
S.  Pietro  martire  è  di  Ventura  Lamberti  ,  le  pit¬ 
ture  laterali  di  Battista  Franco,  e  superiori  di  Gi¬ 
rolamo  Muziano  .  Più  oltre  ,  la  cappella  della  Ss. 
Annunziata  fu  dipinta  da  Cesare  Nebbia  ,  e  la  sta¬ 
tua  d’  Urbano  VII.  fu  scolpita  da  Ambrogio  Malvi¬ 
cino  .  Il  quadro  con  la  Cena  di  N.  S.  nella  nobil 
cappella  Aldobrandini  (  della  quale  furono  archi¬ 
tetti  Giacomo  della  Porta  ,  e  Carlo  Maderno  )  è  ope¬ 
ra  di  Federico  Barocci  ,  e  la  volta  di  Cherubino 
Alberti .  Nella  crociata  della  chiesa ,  il  Crocefisso 
è  di  Giotto  Fiorentino.  La  cappella  de’  Caraffa  fu 
dipinta  nel  basso  da  Filippo  Lippi ,  e  nell’alto  da 
Raffaelino  del  Garbo  :  e  il  quadro  con  San  Toms 
maso  d’ Aquino  si  crede  opera  del  B.  Gio.  da  Fie¬ 
sole  Domenicano  .  Nella  cappella  Altieri  ,  il  qua¬ 
dro  e  di  Carlo  Maratti le  pitture  superiori  sor- 
no  del  Bacicci o  ,  e  le  sculture  di  Cosimo  Fancel¬ 
li.  Nella  cappella  del  Rosario  le  pitture  della  vol¬ 
ta  co’  i5  misteri  sono  di  Marcello  Venusti  :  le  istor- 
rie  laterali  di  S.  Caterina  di  Gio.  de  Vecchi  :  la 
Coronazione  di -spine  di  Carlo  Veneziano:  e  la  Ss» 
Vergine  nelPal tare  stimasi  lavoro  del  sudetto  B.Gio. 
chiamato  dal  Vasari  Pittore  Angelico.  Venerate  il 
corpo  di  S.  Caterina  da  Siena  ,  che  riposa  sotto 
il  sudetto  altare.  Il  gruppo  in  marmo  con  la  Ma¬ 
donna  ,  e  S.  Gio.  Battista  ,  posto  da  questo  lato 
delfaltar  maggior  ,  è  scoltura  di  Frane.  Siciliano  : 
dall’altro  lato  la  famosa  statua  di  N.  Sig.  in  piedi 
con  la  croce ,  e  del  Buonarroti.  I  depositi  di  Leone  X. 
e  di  Clcm.  VII.  nel  coro  sono  scolture  di  Baccio  Bai> 
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dinelU,  ma  la  statua  di  Leone  fu  lavorata  da  Raf¬ 
faele  di  Monte  Lupo,  e  quella  di  Clemente  da 
Gio,  di  Baccio  Bigi .  Il  deposito  del  card,  Alessan- 
jdro ,  nipote  di  S.  Pio  V,,  situato  presso  la  porta 
vicina  fu  disegnato  da  Giacomo  della  Porta  ,F  altro 
dirimpetto,  die  è  del  card.  Pimentellr,  fu  aidn- 
(tettato  dal  Bernini,,  e  quello  di  mezzo,,  eretto  al 
le  arti.  Bonelli ,  fu  ideato  dal  Rainaldi,  Le  scul¬ 
ture  sono  tutte  di  artefici  rinomati,  cioè  di  Miy 
:  Michele ,  di  Antonio  Raggia  d  Ercole  E errata ,  di 
,  Cosimo  Fancelli,  e  di  altri.  LaMaddalena  con  altri 
santi  nella  cappella  seguente  ,.  e  di  1  rane.  Barone ,  e 
I  il  S.  Giacinto  nell’altra  incontro  e  del  cav. Ottavio 
Padovano,  La  cappella  di  S»  Domenico  disegnata 
dal  sud.  Rauzzini  fu  fatta  ornare  di  colonne,  e  inai¬ 
mi  da  Ben.  XII.  la?  di  cui  statua  ,  con  allia figlila 
furono  scolpite  da  Pietro  Bracci,  c  il  restante  da 
Carlo  Meldiiorri ,  die  ne  fu  ancora  V  architetto.  11 
S.  Pio  V.  fu  colorito  nel  suo  altare  da  Andrea  Pro¬ 
caccini.  11  deposito  diMariaRaggi  incontro  al  detto 
altare  è  bizzarro  disegno  del  Bernini,  Ne  due  al¬ 
tari  susseguenti,  il  S.  Giacomo  e  di  Marcello  Venusti, 
c  ilS.  Vincenzo  Ferrerio,  òdi  Bernardo  Castelli.  La 
cappella  di  S.  Gio.  Batt.  fu  dipinta  dal  Nappi,  e  la 
Maddalena  nell’altra  dal  sud.  X  enusti  , Nell  ornata 
sagrestia  venerate  la  camera  di  S.  Caterina  da  Sie¬ 
na,  trasportatavi  dal  card,  Antonio  Barberini.  Il 
Crocefisso ,  die  è  nell’  altare  della  sagrestia  mede¬ 
sima  fu  dipinto  da  Andrea  Sacelli,  e  il  S.  Domeni¬ 
co  nel  dormitorio  del  convento  ,  c  opera  dell’  Al¬ 
gidi  .  11  chiostro  fu  dipinto  a  fresco  da  Gio,VaL 
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ìesio  Bolognese ,  da  Frane.  Nappi  Milanese,  da 
Antonio  Felli  Rom.  ed  altri.  Indetto  convento  è 
una  copiosa  librerìa  ,  che  si  apre  giornalmente  a 
puoi  )1j  co  comodo,  e  vi  fulaseiatadalcard.Casanata . 

Dalla  porta  laterale  portandovi  alla  strada  del 
Pie  di  marmo  troverete  a  destra  la  nobile  Chiesa 
di  S.  S  tefano  del  Cacco  de’  Pp.  Sìlvestrini,  dovegià 
in  il  tempio  di  Serapide ,  insieme  con  quello  d’ Isi¬ 
de,  arricchiti  di  ornamenti  dall’Imp.  Alessandro 
Severo.  Quivi  prima  di  entrar  nella  piazza,  del 
eollegio  Rom.  si  vedeva  già  un’  arco,  antico,  detto 
Camiiliano,  e*  perciò  falsamente  creduto  eretto 
in  onore  di  Camillo;  essendo,  più  verisimile,  che 
tosse  un  residuo  di  alcuna  delle  molte  fabbriche 
che  ornavano  il  campo,  Marzio..  Entrando  nella  su- 
detta  piazza  vedrete  a  destra  il  monastero  delle  mo- 
nacbe  di  S.  Marta  ,  e  la  bellissima  loro  Chiesa  , 
nuovamente  ornata  di  stucchi  dorati  ,  e  pitture  di 
Ciò.  Battista  Gaulli  nella  volta,  e  da  Guglielmo  Bor¬ 
gognone  nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  ' 
Vedrete  poi  il  nobile  e  grande  edilìzio  del  colle¬ 
gio  Romano  erètto  da  Gregali!.,  con  architettura 
di  Bartolomeo  Ammarinato,  nel-  quale,  oltre  una 
celebre  libreria,  si  conserva  il  famoso  museo  del 
B.  Anastasio  Kircherio.  Dirimpetto  è  il  magnifico 
palazzo  de  lanfili,  unito  a  due  altri  gran  palazzi 
uno  dequali  riguarda  la  piazza  di  Venezia,  nuova¬ 
mente  architettato  da  Paolo  Arnaldi,  è  l’altro cor¬ 
rispondente  sul  Corso  ornalo  di  nobili  stucchi,  e 
pi  11  ure  con  disegno  del  Valvasori  ,  ed  il’ primo  dei 
'"■id»  c  aiclutettura  di  Borromnn,  in  cui  sono  mol- 
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te  statue  anticlie  ,  e  pitture  di  celebri  autori ,  cioè’ 
di  Tiziano.,  del  Domenicliino,  di  Andrea  Sacelli ,  di 
Carlo  Maratti, ~ed  altri,  con  due  librerìe  assai  copio¬ 
se,  una  di  belle  lettere  ,  V  altra  di  materie  legali  «. 

Avanzandovi  su  la  strada  del  Corso  ,  vedrete  la. 
Chiesa  collegiata  di  S.  Maria  in  Via  Lata,  luogo  già 
de’Ss. Pietro  ,  e  Paolo ,  Luca  ,  Marziale,  Marco  ,  cd 
altri,  ornata  da*  Aless.  VII.  di  nobile  facciata,  e  por¬ 
tico  con  architettura  di  Pietro  da  Cortona  .  Nell’ 
aitar  maggiore  arricchito  dalla*  famiglia  d’ Este  di 
marmi,  e- metalli  ,  si  conserva  una  miracolosa  ima- 
gine  della  B.  V.  che  si  dice  dipinta  da  S.  Luca  ;  e 
nel  vago  soffitto  si  vedono  stimatissime  pitture  di 
Giacinto  :  accanto  a  questa  Chiesa  era  un  antico  ar¬ 
co  trionfale  ,  atterrato  da  Innoc.  Vili. ,  il  quale  pro- 

Ì  Labilmente  fu  eretto  aH’ìmp.L.  Vero  ,  o  a  Gordiano. 
Alla  sinistra  della  sud.- Chiesa  osservate  il  palazzo 
de’ de  Carolis  fabbricato  con  architettura  di  Ales¬ 
sandro  Specchi ,-  e  l’altro  incontro  già  de’  Cesi, ora 
de’  Meliini,  con  disegno  di  Tommaso  de  Marchis  ; 
e  contigua  ad  esso  la  Chiesa  di  S.  Marcello,  già  casa 
di  S.  Lucina  matrona  Romana  ,  luogo  ove  il  detto 
santo  Pontefice  morì.  Fu  rist'aurata  questa  chiesa 
dalla  famiglia  Vitelli,  e  con  facciata  di  travertini  da 
Mons.  Castaldi  Buoncompagni ,  che  la  fece  architet¬ 
tare  dal  cav.  Fontana.  Nella  prima  cappella  a  destra 
il  quadro  della  Ss.  Annunziata  è  di  Lazzaro  Baldi . 
Nella  terza  tutte  le  pitture  sono  di  Gio.  Batt.  Nova¬ 
ra  .  Nella  quarta,  dove  si  venera  un  Crocefisso  assai 
celebre  ,  c  miracoloso,  vi  sono  molte  pitture  di  Pie— 
rin  del  Vaga,  e  alcune  di  Daniele  da  Volterra  .  Nel-' 

ri  * 


ìG 4  Giornata  Settima  » 

la  quinta,  ornata  di  vaghi  marmi  dal  card.  Fabrizio 
Paninoci ,  il  quadro  con  S.  Pellegrino  Laziosi ,  i  la¬ 
terali  ,  e  le  pitture  che  adornano  la  tribuna  ,  sono 
del  sudetto  Novara,  che  dipinse  anche  le  istorie  in¬ 
contro  alla  nave  della  Chiesa.  La  cappella  di  S.  Fi¬ 
lippo  Benizio  del  cav.  Gagliardi  :  la  conversione  di 
»S.  Paolo  è  di  Federico  Zuccheri:  e  le  pitture  a  fre¬ 
sco  sono  di  Taddeo  suo  fratello:  le  teste  di  marmo, 
che  sopra  alcune  iscrizioni  vedrete  ,  furono  scolpite 
dall’ Algardi  .  La  Madonna  de’Sette  Dolori,  e  le 
altre  pitture  sono  di  Paolo  Naldini .  Osservate  an¬ 
cora  i  depositi ,  e  particolarmente  quello  del  card. 
Germini  presso  la  porta  grande  scolpito  da  Gio. 
f  rane,  de  Rossi .  Venerate  i  corpi  di  S.  Marcello  P. 
e  Bl.  ,  e  di  S.  Foca  Mart. ,  collocati  nell’altar  mag¬ 
giore  ,  e  altri  corpi  di  santi  ,  e  parte  del  Ss.  Legno 
della  Croce,  nella  sud. cappella  del  Crocefisso.  Nell’ 
annesso  convento  ,  in  cui  sono  i  Pp.  della  religione 
de’Servi ,  fu  ritrovato  un  residuo  d’antico  tempio  , 
creduto  d  Iside  Esorata ,  dal  quale  prendeva  il  no¬ 
me  la  strada  contigua  «  Per  essa  potrete  condurvi 
nella  piazza  detta  di  Ss.  Apostoli ,  e  venerate  i  con» 
pi  de’ Ss.  Filippo  e  Giacomo  nella  loro  Chiesa  ,  ri- 
fabbricata  da’  Pp.,  Conventuali  di  S.  Francesco  (da’ 
quali  èotliziata)  con  architettura  del  cav.Fontana., 
in  essa  osservate  principalmente  la  bellissima  cap¬ 
pella  di  S.  Antonio  fatta  di  vaghi  marmi  dal  Duca 
di  Bracciano  Odescalchi ,  con  disegno  di  Lodovico 
detto  il  Sassi ,  e  il  quadro  del  santo  dipinto  da  Be¬ 
nedetto  Luti  .  Osservate  poi  il  quadro  dell’altare 
grande  ,  essendo,  il  maggiore  di  quanti  quadri  sono 
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!  nelle  Chiese  di  Roma  ,  opera  stimatissima  di  Dome¬ 
nico  Maria  Muradori  bolognese  .  Nella  cappella  a 
destra  il  quadro  con  S.  Francesco  fu  dipinto  da  Giu¬ 
seppe  Ciliari,  c  nella  nuova  cappella  il  quadro  colla 
Ss.  Concezione  fu  dipinto  da  Corrado  Giaquinto  . 
Contiguo  alla  Chiesa  è  il  palazzo  della  casa  Colonna 
fabbricato  da  Giulio  11.  e  abitato  da  Martino  V.  In. 
esso  potrete  vedere  ampj ,  e  numerosi  appartamenti 
con  pitture  ,  statue  ,  ed  altre  cose  singolari . 

Nell’appartamento  sul  pian  terreno,  dipinto  dal 
Passini ,  Stanchi ,  Tempesta ,  ed  altri ,  vedrete  mol- 
■te  statue  ,  busti  ,  e  bassirilievi  antichi, fra  quali  la 
Deificazione  d’Omero ,  ed  alcune  Veneri  sono  degne 
di  particolare  ammirazione.  Le  statue  di  Flora,  di 
Germano  Druso  ,  e  di  D.  Marc’  Antonio  Colonna  fa¬ 
moso  guerriero  .  Sonovi  ancora  molti  quadri ,  e 
una  camera  dipinta  in  guisa  di  romitorio  con  dise¬ 
gno  di  Gio.  Paolo  Scor  \  Per  le  scale  vedrete  una 
bella  statua  di  un  re  barbaro ,  un  busto  di  Alessan¬ 
dro  magno  ,  e  una  testa  di  Medusa  in  porfido  .  La 
gran  sala  fu  dipinta  nella  volta  dal  Lanfranchi ,  e 
la  prossima  galleria  contiene  diverse  pitture  ,  che 
mostrano  tutte  le  citta  ,  e  luoghi  del  mondo  .  Nell’ 
appartamento  nobile  si  vede  quanto  si  può  vedere 
di  magnifico  .  Vi  è  una  camera  detta  degli  spec¬ 
chi  ,  dipinta  da  Mario  de’  Fiori  .  La  galleria  ,  che 
è  una  delle  belle  maraviglie  di  Roma,  fu  principia¬ 
ta  con  architettura  di  Antonio  del  Grande  ,  e  ter¬ 
minata  da  Girolamo  Fontana.  Nella  sua  voltavi  fu 
dipinta  da’ pittori  Lucchesi  la  guerra  di  Lepanto  , 
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•amministrata  dal  sudetto  D.  Marco  Antonio .  Conti¬ 
guo  alla  galleria  è  il  bellissimo  giardino  elle  giun¬ 
ge  con  la  sua  ampiezza  sul  Quirinale .  Vedonsi  in 
esso  due  grossissimi  pezzi  d’un  frontespizio  di  mar¬ 
mo  bianco  molto  ben  lavorato  ,  creduto  da  alcuni 
un  avanzo  del  tempio  del  Sole  ,  e  da  altri  il  tem¬ 
pio  della  Salute  ,  fatto  per  voto  da  Giunio  Bubul- 
co  ,  e  rifatto  in  tempo  di  Claudio  dopo  essersi  in¬ 
cendiato.  Sonovi  ancora  diverse  mine  delle  terme 
di  Costantino  ,  che  su  questo  monte  esistevano  . 

Quasi  incontro  vi  è  il  palazzo  del  Duca  Odescal- 
chi  .  A  piè  della  piazza  quello  de’  Muti  ,  e  dirim¬ 
petto  1  altro  del  Duca  Odescaìclii . 

.  .Indi  per  la  strada,  chiamata  da  un  fonte  ,  che 
ivi  è  ,  delle  Tre  Cannelle,  salirete  sul  Quirinale  , 
così  detto  dal  popolo  di  Curi ,  citta  della  Sabina  , 
venuto  con  1.  Tazio,  e  quivi  fermatosi  .  Benché 
altri  lo  credano  così  nominato  dal  tempio  di  Quiri¬ 
no  ,  già  situato  m  questo  monte  .  Voltando  a  de¬ 
stra  troverete  il  monastero  dellemonachc  di  S.  Ca¬ 
terina  da  Siena  ,  dove  si  vedono  alcuni  antichi  ve¬ 
stigi  creduti  volgaimcnte  de’  Bagni  di  Paolo  Emi¬ 
lio  ,  e  dal  vocabolo  Balnea  Pauli ,  ha  preso  cor¬ 
rottamente  il  nome  di  Bagnanapoli  ,  e  Magnana- 
P°  i  ^questa  parte  del  morite;  ma  più  probabilmen¬ 
te  essi  non  sono  che  una  sostruzionc  al  monte  Qui¬ 
rinale  da  quella  parte  che  riguardava  il  Foro  Tra— 
ì^u0  *  Appresso  al  monastero  è  la  Chiesa  dedicata 
aita  santa-,  ornata  al  di  fuori  con  vaga  facciata,  e 
poi  tico  -,  architettato  dal  Soria  ,  e  al  di  dentro 


Da  S*  Ago  stino  periM.Qairin .  e  Vimin .  167 
con  nobili  altari;  ed  è  da  osservarsi  il  bassorilievo 
delFaltar  maggiore  ,  opera  «del  Maltese.  Scende¬ 
rete  al  fianco  di  detta  Chiesa  .,  e  monastero  ,  den¬ 
tro  di  cui  è  una  torre  di  semiantica  struttura  .,  die 
stimasi  fabbricata  da  qualche  Pontefice  della  fami¬ 
glia  Conti  ,  il  quale  più  sotto  vi  aveva  il  palazzo,. 
Questa  torre  fu  chiamata  Turris  Militarium  ,  es¬ 
sendo  stata  fatta  nel  sito  dove  abitavano  i  soldati 
di  Trajauo  imperatore  ,  cioè  i  "Vigili,  die  avevano 
in  cura  il  Foro  soggiacente^ 

Passando  poi  innanzi  al  collegio  ^bernese  ,  giun¬ 
gerete  alla  Chiesa  .parrocchiale  de  Ss.  Quirico  ,  e 
Giulitta  de’ Padri  Domenicani.,  e  per  la  strada  la¬ 
terale  ,  credula  dal  Nardini  non  diversa  dall’  an¬ 
tico  Vico  Cipro ,  vedrete  la  Chiesa  della  Madonna 
de’  Monti  ,  fabbricata  in  tempo  di  Gregorio  XIII* 
Con  architettura  di  Giacomo  della  Porta  .  Fu  con¬ 
cessa  a’ Padri  Pii  Operaj  ,  e  ornata  di  buone  pittu¬ 
re  ,  fra  le  quali  tutta  la  cappella  di  S.  Carlo  fu 
dipinta  da  Giovanni  di  S.  Giovanni.  La  Pietà  nel¬ 
la  cappella  contigua  .,  fu  .dipinta  dal  Viviano  ,  al 
lato,  la  Flagellazione  del  Signore  e  di  Lattanzio 
bolognese  ,  e  la  pittura  incontro  e  di  Paris  Noga- 
ri .  Nella  cappella  dirimpetto  ,  la  natività  di  Gesù 
Cristo  è  opera  del  Muziano  ;  le  istorie  nella  volta, 
sono  del  sudelto  Negavi  :  le  altre  fuori  sono  di  Ce¬ 
sare  Nebbia .  La  cappella  della  Ss.  Annunziata  fu 
dipinta  da  Durante  Alberti .  Le  altre  istorie  di  Ma¬ 
ria  Vèrgine  nella  tribuna  sono  di  Cristofaro  Conso¬ 
lano  .  Nella  cupola  i  quattro  Evangelisti ,  1  Annun- 
ziazione  ,  e  la  Concezione,  sono  del  medesimo. 
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l-a  Coronazione  della  Madonna  ,  e  la  Visitazione 
-di  S.  Elisabetta  ,  sono  di  Baldassarino  da  Bologna  : 
1  Assunzione  del  cav.  Guidetti .  Nella  volta  della 
Chiesa  ,  1  Ascensione  di  Gesù  Cristo  ,  e  tutte  le  al¬ 
ti  c  figure ,  sono  del  sudetto  Consolano.  Presso  la 
etta  Chiesa  vedrete  il  collegio  de’Neofiti,  e  la  ca- 
sa  de  Catecumeni  ,  edificata  dal  card.  S.  Onofrio , 
i atollo  di  Urbano  Vili.,  e  dirimpetto  il  monastero 
oeiJa  Concezione  .  Andrete  poi  sulla  piazza  ,  in 
cui  e  una  bella  fontana^  fattavi  da  Sisto  V.  e  quivi 
vedrete  la  Chiesa  de’ Ss.  Sergio  e  Bacco ,  della  na- 
zione  Cieca  :  in  cui  si  vend  a  una  miracolosa  ima** 
guie  di  Maria  Vergine  detta  del  Pascolo  . 

Passando  poi  alia  piazza  della  Suburra  vi  trove¬ 
rete  la  compagnia  di  S.  Francesco  di  Paola  nel  suo 
oratorio,  e  salendo  per  la  medesima  contrada,  det¬ 
ta  anticamente  C Livio  f^irbio  ,  incontrerete  il  mo¬ 
nastero  e  Chiesa  di  S.  Lucia  in  selci  ,  presso  la 
quale  iurono  il  palazzo ,  e  le  terme  di'  Tito..  Nel 
primo  altare  alla  destra  il  quadro  di  S.  Lucia  è  del 
cav.  Lanfr anelli  ,  il  S.  Agostino  nel  secondo  è  del¬ 
lo  Speranza  ,  -che  dipinse  V  altro  con  S.  Giovanni 
Evangelista  ,  la  li.  Vergine  Annunziata  vedesi  di¬ 
pinta  con  mamera  assai  buona;  neli’altar  maggio- 
io  a  .  Monaca  è  opera  del  cav.  d’Arpino,  che  di- 
p.1Se  ancora  al  Padre  Eterno  sulla  p5rta,  eie  pit¬ 
tai  e  della  volta  sono  ali  Gio.  Antonio  Leìli . 

oco  istante  è  il  monastero  delle  Filippine  ;  qua- 
-si  incontro  vi  è  1  altro  detto  delle  Turchine,  fonda¬ 
to  danna  principessa  Borghese .  Inoltrandovi,  e  pas- 
^-uido  innanzi  ove  era  la  Chiesa  di  S.  Matteo  iti 
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Merfclana  vi  condurrete*  quella  di  S.  Croce  mO  - 
rusalemme  fabbricata  da  Costantino  nel  palazzo  Ses- 
ioriano  sul  monte  Lsquilino ,  presso  il  tempi 
Venere,  e  di  Cupido,  clic  dal  detto  imperatore  f« 
demolito  ,  e  nella  vigna  de  monaci  di  detta  Chiesa 
ih  vedono  ancora  i  vestigi  così  di  detto  tempio  - 
me  dell’anfitéatro  Castrense  .  Benedetto  XIV.  con 
diserrilo  del  cav.  Gregorini  la  face  ristorare  ,  e  or- 
„r,e8  di  vaga  facciata",  e  nobile  aitar  maggiore  in 
[cui  si  custodiscono  i  corpi  dc’Ss.  Martin  ^ 

e  Anastasio  .  La  volta  Ìl  detta  Chiesa  fa  d  P'J*» 
da  Corrado  Siciliano  .  Sono  nella  tribuna  pitt 
fresco  bellissime  ,  la  maniera  del  e  qua  le  d.  1  miro 
Perugino  ,  ma  !'  opera  si  stima  u  in  ..  ’  ^ 

altre  pitture  sono  di  Niccolo  da  lcsaro. 

1  11  ;i  Q  Piornaido  e  la  stona  della 

ma  cappella  il  S.  Lernaino  ,  e  ^«.con. 

di  S.  Cesareo  ,  sono  di  G 10.  Boi  Nell, 

da  lo  scisma  di  Pietro  Leone  e  di  Malata  . 
terra  il  S.  Roberto  è  del  cav.  V  anni  •  S.ce"‘  , , 
la  divotissima  cappella  eli  S.  Llcna  ,  m  . 
ta  imperadrice  fece  riporre  quantità  eh  terra 
dotta  dal  luogo  dove  fu  crocifisso  Gesù  Cristo ,  1 
lo  che  anatrala  chiesa  chiamasi  col  nome  ^Geru¬ 
salemme  .  Le  pitlure  a  fresco  ira  g  1  a  nella 

cappella  ,  sono  del  Pomaranco  , 

.volta  sono  di  Baldassar  Peruzzi.  Ne  ■ 

7.0  la  S.  Elcna  ,  e  itegli  altri  due  la  coionMicmc 
spine  ,  e  la  crocifissione  del  Signore,  »  ^ 

di  Pietro  Paolo  Rubens.  Salde  e  tornando .in  coesa 

per  l’altro  lato,  nel  primo  altare  osscrvei  eie  ,1  San 

Silvestro ,  dipinto  da  Luigi  Garzi  ,  e  nel  terzo  il 
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S.  lommaso  colorito  da  Giuseppe  Passeri.  Si  cu¬ 
stodiscono  in  detta  Chiesa  le  seguenti  insigni  reli¬ 
quie.  Tre  pezzi  della  Ss.  Croce.,  il  titolo  della  mede¬ 
sima  ,  uno  dei  chiodi  ,  parte  della  sponga  ,  con  la 
quale  fu  abbeverato  N.  S. ,  uno  de1  Denari  co’ quali 
u  venduto  ,  e  un  dito  di  S.  Tommaso  Apostolo  , 
cioè  quello,  eh’ egli  pose  nel  costato  del  medesimo 
h  eden  tare .  Anticamente  fu  governata  questa  chie¬ 
sa  c  a  monaci  Certosini  ,  ed  ora  è  . molto  ben  tenu¬ 
ta  da  monaci  Cistcrciensi  . 

La  strada.,  che  avete  a  man  sinistra  nell’uscir  da 
questa  chiesa  fatta  allargare  dal  sudetlo  pontefice, 
^nQ  lp?  a^a  porta  della  città  ,  che  in  oggi  chiamasi 
di  ò.  L» io. perchè  è  prossima  alla  basilica  di  detto 
santo,  e  anticamente  chiamavasi  Ce  limontana,  per- 
clie  e  situata  nel  clivo  del  monte  Celio  ,  ed  anche 
sinana  o  Asimana,,  perchè  ebbe, vicini  gli  orti 
1 1  .smio.  La  strada  poi  che  avete  a  destra, vi  guida 
con  pochi  passi  all’altra  porta  della  città  detta  in  og¬ 
gi  porta  Maggiore,  per  la  vicina  basilica  di  S.Maria 
agg10ie  ,  e  a  tempi  andati  Labicana ,  cPnene- 
A  ina  ->  perche  guidava. allantico  Làbico  ,  ed  a  Pre- 
neste .  Tia  'questa  porta  e  la  suddetta  chiesa  di 
*  p1006’.  eia  j  argine  fatto  da  Tarquinio  Superbo, 
am  mi  riandò  per  questa  seconda  strada,  vedrete 
^  lTarc  U  t  .e  an**co  acquedotto  delfacqua  Marzia  , 
o  Marcia  (  perche  fu  condotta  dal  Re  Anco  Mar¬ 
zi0  '  a  quale  sboccava  sul  principio  della  strada, 
c  ìe  con  uce  a  S.  Ribiana.  Giunto  a  porta  Maggio- 
ir  ,  ossei  varete  1  antico  ornamento  di  essa  con  ri¬ 
sulzione  di  Tiberio  Claudio  ,  che  ora  serve  per 
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l’acqua  Felice  di  Sisto  V.  Uscite  per  la  dctu  poita 
e  voltando  a  sinistra ,  conducetevi  alla  pat arca 
di  S.  Lorenzo ,  fabbricata  dall  imp.  Costantino  nel 
luogo  detto  il  Campo  Verano ,  che  fu  di  V^Ua  ma¬ 
trona  per  pietà,  e  per  nobiltà  ehm  issim  , 

Ciriaca  .  In  detta  chiesa  t  un  cimitene  di  Mar 
ri  ;  sotto  il  suo  aitar  maggiore  si .conservano .corpi 
de’ Ss.  Lorenzo  , -e  Stefano  -martiri ,  S1  ,  . 
ancora  una  parte  della  graticola,  su  la  J  ale  lu m 
Tostilo  11  santo  titolare  :  una  pietra  su  la .qua 
posto  il  suo  corpo ,  uno  de’  sassi ,  co  quali! u  Lapi¬ 
dato  S.  Stefano,  le  teste  de  Ss.  Ipolito  ,  «  > 

martiri,  un  braccio di  S.'Gio. mar  ire , -t  • P^  |- 
niaV.e  Mecon  altre  insigni  reliquie  .  Os. 

ornamenti  di  mosaico ,  e  di  pietiefìn  ,  .1  ’ 

le  colonne  ,  ed  altre 'divote  curiosi  a 

Inviatevi  alla  porta  della  citta  ,  cnai 

sentemerite  di  S-Lorenzo,  dalla  sua  chies  . 

Imamente  detta  Tiburtina  ,  perche  conduce  ai 
voli  ,  e  Taurina  da  una  testa  d.  toro  ,  chetonoad 
oggi  si  vede  scolpita  in -essa ,  scimene qu  ■  8 

edilizio  antico  si  vedono  scolpite  simi  ì  e 

ri.  ‘O  bovi  ,  per  memoria  dell  augurio  buono,  elle 
si  ebbe  nella^fondazione  dèlia  citta,  dal  Bove ^di¬ 
segnata..  Vicino  a  duesta  porta  erano  le  abita 
zioni  de’  tintori  al  tempo  di  S. -Gregono. 

Co  nella  citta  ,  lasciate  '-‘«da  ^ved.ete  in 

arco  dell  acqua  di  Sisto  V  i  e  v0 
do  vicolo  a  man  sinistra  troverete  U  Chiesa  diS  ^ 
ta  Bibiana,  edificata  da  Sintpbcu.  1  apa H 1 
l’antico  palazzo  Liciniano, il  quale  e  incoi  io  se  tosse 
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dell  imperatore  di  tal  nome,  o  di  Licinio  Sara  ric¬ 
chissimo  cittadino  romano.  Urbano  Vili,  la  ristati- 
rò  con  disegno  del  cav.  Bernini  (da  cui  fu  scolpita 
nell  aitar  maggiore  la  statua  della  santa)  e  la  ornò 
di  stimatissime  pitture  di  Pietro  da  Cortona  .  Sotto 
1  aitar  maggiore  dentro  nobil  urna  d’alabastro  orien¬ 
tale  antico  ,  si  conservano  i  corpi  della  S.  Martire 
titolare  ,  di  S.  Demetria  sua  sorella  ,  e  di  S.  Dafrosa 
loro  madre ,  e  vicino  alla  porta  di  mezzo  vcdesi  la 
colonna  ,  alla  quale  S.  Bibiana  fu  flagellata*.  Sotto 
detta  chiesa  vi  è  l’antico  cimiteno  di  S.  AnastasioP. 
dove  furono  sepolti  5a66.  Ss.  Martiri,  non  comprè¬ 
sovi  il  numero  delle  donne,  e  de’ fanciulli  ;  ma  il 
suo  ingresso  rimane  tuttavia  ignoto.  Qui  era  l’an¬ 
tica  contrada  ,  eletta  ad  Ursum  Pileatum ,  e  vede- 
•si  ancor  oggi  nel  giardinetto  della  chiesa  la  piccola 
statua  d  un  orso  col  capo  coperto  .  In  una  vigna 
contigua  osservarete  un  tempio  in  forma  deoagona 
cieduto  dalla  maggior  parte  degli  antiquari  ba- 
silica  di  Cajo  ,  e  Luzio  ,  eretta  loro  da  Augusto  . 
Ma  perche  la  sua  struttura  non  è  di  basilica  potreb¬ 
be  piuttosto  essere  il  tempio  d’Èrcole  Callaico,  fat- 
to  da  Bruto ,  e  detto  il  Calluzio  per  corruzione  di 
Callaico  ,  e  non  di  Cajo  ,  e  Luzio  ,  come  scrive 
il  Fulvio.  Ciò  si  conferma  dall’essere  composto  di 
mattoni  ,  poiché  di  questi  asserisce  Plinio  al  cap. 
*4»  del  Lib.  35.  essere  stato  fabbricato  il  su  detto 
tempio,  oltre  l’iscrizione  in  esso  ritrovata  regi¬ 
strata  dal  Grutero  al  foglio  5o.  n.  5.  Fu  detto  Cal¬ 
laico  dai  Cai  laici ,  popoli  della  Spagna  ,  de’  quali 
trionfò  Giunio  Bruto,  che  visse  5oo.  anni  incirca 
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Ìdopo  la  fondazione  della  citta .  E  sebbene  Svetonio 
scrive  ,  che  Augusto  fabbricò  la  basilica  a  Cajo  e 
Luzio  ,  tace  il  suo  sito ,  nè  da  esso  si  può  raccoglie¬ 
re,  che  fosse  il  tempio  sudctto.  Anzi  dallo  stesso 
Plinio  Lib.  5o.  cap.  5.  si  ha  che  in  questo  luogo 
Bruto  aveva  il  circo  ,  presso  al  quale  iabbiico  un 

tempio  a  Marte  .  . 

I  incamminatevi  per  la  strada  aperta  incontio  al¬ 
la  su  detta  chiesa  ,  trovarete  a  destra  la  chiesa  di 
S.  Eusebio  ,  fondata  su  le  mine  del  palazzo  delle 
terme  di  Gordiano  ,  governata  da  1  p«  Celestini  , 
che  ultimamente  la  instaurarono  . 

Dirimpetto  vedrete  la  chiesa  di  S»  Giuliano  ,  con 
l’ospizio  de’  Pp.  Carmelitani ,  cognominata  dal  vol¬ 
go  ,  Trofei  di  Mario  ,  perchè  in  questo  luogo 
erano  anticamente  i  detti  trofei,  oggi  collocati  nel 
moderno  Campidoglio  ,  e  sebbene  tutta  questa  con¬ 
trada  ,  tra  detta  chiesa  ,  e  le  altre  di  S«  Eusebio  e 
di  S.  Matteo  ,  si  chiama  dagli  ecclesiastici  Meni¬ 
la  no.  ,  e  da  altri  Morlana  ,  dovrebbe  forse  chia¬ 
marsi  Marziana  dall  Emissario  ,  clic  quivi  era 
dell’ acqua  Marzia. 

Proseguendo  ,  trovarete  a  mano  desti  a  la  chiesa 
di  S.  An  tonio  de’  Pp.  di  S.  Antonio  Viennense  ,  nel 
cui  monastero  è  la  chiesa  vecchia  ,  chiamata  di 
S.  Andrea  in  Catdbarbera  ,  con  una  tribuna  an¬ 
tichissima  eli  mosaico ,  fatta  da  S.  Simplicio  1  p.  La 
detta  chiesa  ,  e  ospedale  furono  fondati  dal  cai  • 
Pietro  Capocci;  c  il  card.  Fazio  Santorio  vi  aggiun¬ 
se  il  palazzo,  ed  i  granari  vicini.  L  aitar  maggiore, 
la  cappella  del  santo ,  c  la  sua  cupola  ,  come  an- 
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die  l’altra  cappella  a  man  sinistra  ,  sono  tutte  pit¬ 
ture  di  Niccolò  Pomarancio .  L’Obelisco  di  granito, 
clic  innanzi  alla  detta  chiesa  si  vede ,  fu  eretto  nel 
i5cp.  nel  pontificato  di  Clemente  Vili,  in  memoria 
dell’assoluzione  data  ad  Enrico  IV.-  redi  Francia  • 
Di  qua  vi  condurrete  verso  la  Suburra  ,  per  F  arco 
eretto  all’imperator  Gallieno ,  ora  chiamato  di  San 
Vito  dalla  contigua  chiesa  dedicata  al  detto  santo  , 
officiata  da.’ monaci  Cisterciensi..  Nell’altar  maggio¬ 
re  vedrete  un  bellissimo  quadro  dipinto  da  Pasqua¬ 
lino  Marini  .  Qui  fu  il  macello  Liviano  ,  donde  la 
detta  chiesa  prese  il  nome  di  S..  Vito  in  Macello  ,  e 
appresso  vi  fu  la  basilica  di  Sicino  .  Passando  in¬ 
nanzi  al  monastero  della  Concezzione  ,  detto  le  Vi- 
peresche  vi  condurrete  all"'  antico ,  bello  r  e  devoto 
tempio  di  S.Prasscde  ,  eretto  su  leterme  diNovato 
nel  vico  chiamato  già  Laterizio  .  In  esso  la  devo¬ 
tissima  cappella ,  detta  anticamente  l’oratorio  di  San 
Zenone ,  l’orto  del  Paradiso ,  e  altrimentc,  S. Maria 
libera  7ios  a  poenis  inferni ,  fattale  ornata  da  Pas¬ 
quale  I..  pontefice,  dove  si  venera  fra  altre  sacre  re¬ 
liquie  la  Colonna  ,  alla  quale  fu  flagellato  N.  Sig.  , 
portata  in  Roma  dal  card.  Gio.- Colonna..  Vedesi  nel 
mezzo  di  detta  chiesa  un  pozzo,  imeni  questa  nobile 
vergine  romana,  ad  imitazione  delia  sorella  S.Puden- 
ziana  ,  faceva  collocare  i  corpi  e  il  sangue  de’santi 
martiri.  Vedesi  ancora  nel  muro  della  nave  sinistra 
una  lunga  pietra,  soprala  quale  S.Prasscde  dormi¬ 
va  .  Fra  le  cappelle  quella  degli  Olgiati  fu  dipin¬ 
ta  nella  volta  dal  cav.  Giuseppe  d’  Arpino  :  ma  il 
quadro  dell’altare  è  di  Federico  Zuccheri  .  Nella 
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;ud.  cappella  della  oolonna,  il  Cristo  flagellato  è 
li  Giulio  Romano.  Nella  contigua  il  Cristo  morto 
c-redesi  di  Gio.  de  Veechi,  la  volta  fu  dipinta  da 
Guglielmo  Borgognone ..  Nella  nave  di  mezzo  1’  0- 
'azione  nell’orto,  e  quando  porta  la  Croce,  sono 
li  Gio.  Cosci .  La  coronaz.  dispine,  e  la  Presentaz. 
il  tribunale  di  Caifas,  sono  di  Girolamo  Massei  ; 

P  Ecce  Homo  è  del  Ciamboli  i  :  il  rimanente  è  di 
Paris  Nogari ed  altri..  Osservate P aitar  mag.. e  tri¬ 
buna  fatta  ornare  di  fini  marmi  dal  card. Pino  il 
quadro  rappresentante  la  S..  Titolare y  è  opera  di 
Doni.  Maria  Mura  dori  Bolognese,  e  nella  confes- 
■  sione  riposano  2  3oo..  corpi  di  Ss.  martiri  r  come 
si  osserva  dalla  memoria  in  marmo  nel  contiguo 
pilastro.  Questa  Chiesa  c  ofiiziata  da’ monaci  di 
Va  liombrosa,  e  contigua  ad  essa  era  la  casa,,  dove 
;  abitava  S.  Carlo  Borromeo,  che  ne  fu  Titolare. 

Per  la  porticella  vi  condurrete  nella  piazza  di 
S.  Maria  Maggiore,  dove  osserverete  la  bella  co¬ 
lonna  striata ,  che  Paolo  V.  fece  qua  trasferire 
dall’antico  tempio  della  Pace.  Nella  sommità  di 
lessa  vedrete  una  bella  statua  di  Maria  Vergine 
col  figliuolo,  e  salutandola  con  tre  Pater  noster 
c  tre  Ave  Maria ,  guadagnerete  molti  giorni 
d’ indulgenza. 

Rivolgendovi  poi  alla  Basilica  (die  si  crede  edi¬ 
ficata  nello  stesso  luogo,  dove  con  falso  culto  si 
venerava  Giunone  Lucina  ).  Questa  Chiesa  si  chia¬ 
ma  Basilica  di  Liberio,  perchè  fu  fabbricata  nel 
suo  pontificato.  Viene  nominata  Sistina  da  Sisto  Ili. 
il  quale  nel  4^2.  rifacendola  da’ fondamenti  la 
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ridusse  nella  forma  presente.  Si  nomina  del  Pie* 
sepio,  perchè  si  conserva  in  essa  il  presepio  di  No¬ 
stro  Signore,  c  finalmente  si  dice  maggiore,  per¬ 
chè  tale  è  fra  tutte  le  Chiese  della  Ss.  Vergine. 

In  oggi  questa  Basilica,  senza  esserle  stata  tol¬ 
ta  la  sua  antica  forma  resta  quasi  tutta  instaurata 
c  decorata  dalla  s.  mem.tli  Benedetto  XIV.  con  dise¬ 
gno  del  eav. Ferdinando  Fuga,  che  ne  è  stato  l’ar¬ 
chitetto  . 

Mirasi  la  facciata  vagamente  ornata  con  statue 
di  travertini,  e  loggia  destinata  per  la  benedizione 
pontificia,  e  dentro  di  essa  vi  sono  gli  antichi 
mosaicifatti  intempo  di  Nicolò  IX.  da  Filippo  Rossu- 
ti,  e  daGaddo  Gaudi. Nel  portico  costrutto  di  mar¬ 
mi, colonne,  ebassirilievi,vi  òlastatua  diFilippoIV. 
re  delle  Spagne  gettata  in  metallo  dal  cav.  Lucenti . 

Nell’entrare  considerate  il  soffitto  dorato  fatto 
fare  da  Àless.  VI.  eoll’oro  trasmesso  a  Roma  la  pri¬ 
ma  volta  dall’ Indie  dal  re  Ferdinando  ed  Isabella 
a  quest’effetto,  ed  il  pavimento  fatto  da  Euge¬ 
nio  III.  di  marmi  di  varj  colori,  e  sopra  le  4o  gran 
colonne,  che  sostengono  la  nave  mag.  vi  sono  al¬ 
cune  istorie  del  vecchio,  e  nuovo  '.Testamento 
lavorate  in  mosaico,  ordinate  da  Sisto  III. 

11  deposito  di  Nicolò  IV., che  a  destra  vedrete, 
fu  architettato  da  Domenico  Fontana,  e  le  statue 
furono  scolpite  da  Leonardo  Sarzana.  L’altro 
di  Clemente  IX.  a  sinistra  architettato  dal  Rainal- 
di,  la  statua  del  pontefice  fu  lavorata  dal  Guidi  , 
quella  della  Carità  da  Ercole  Ferrata  ,  e  quella  del¬ 
la  Fede  dal  Fancelli. 
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Passate  alla  prima  cappella  nella  nave  minore 
della  casa  Patrizj  ,  il  quadro  della  B.  Vergine  , 
die  apparisce  in  sogno  a  Giovanni  Patrizj ,  e  al¬ 
la  sua  consorte,  fu  colorito  da  Giuseppe  del  Ba- 
staro. 

Nella  nuova  cappella  ornata  di  varj  marmi 
con  otto  colonne  di  porfido  venerate  il  Crocifisso, 
e  la  culla  ove  giacque  Gesù  Bambino  nel  presepio 
ed  altre  insigni  reliquie ,  come  dalla  tabella  po¬ 
trete  riconoscere.. 

Passate  poi  alla  famosa  cappella  di  Sisto  V.  ar¬ 
chitettata  dal  cav-  Domenico  f  ontana .  1  quattro  E- 
vangelisti  nella  volta  sono  di  Andrea  d’ Ancona ,  edi 
Ferdinando  d”  Orvieto.  Il  quadro  di S. Lucia  nella 
cappella  a  destra  (  ove  si  conservano  i  corpi  di  5. 
Ss.  innocenti  )  fu  dipinto  da  Paris  Nogari,e  ilmar- 
tirio  degl’  Innocenti  da  Gio.  Batt.  Pozzi.  Il  S. Giro¬ 
lamo  nella  cappelìetta  incontro  è  di  Salvatore 
Fontana.  Le  Istorie  del  vecchio  e  nuovo  Testa¬ 
mento  nelLarcone,  e  in  altri  luoghi,  furono  colo¬ 
rite  dal  detto  Nogari,  da  Giacomo  Bresciano,  Egidio 
Fiammengo,ed  altri.  Il  deposito  di  Sisto  V.  fu  ar¬ 
chitettato  dal  d.  Fontana.  La  statua  del  pontefice 
fu  scolpita  da  Giacomo  Valsoldino,  i  bassirilievi 
della  Carità,  e  della  Giustizia  da  Niccolò  Fiam— 
mengo;  la  Coronazione  del  Papa  da  Gio.  Antonio 
Valsoldo,  e  le  istorie  laterali  dai  sopradetto  Egidio 
Fiammengo. 

Dirimpetto  è  il  deposito  di  S.  PloV.,  il  corpo  del 
quale  si  custodisce  nella  nobile  urna  di  metallo 
clorato.  La  statua  di  d. pontefice  è  opera  di  Leo— 
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nardo  da  Sarzana .  Le  istorie  laterali  sono  del  Cor- 
dieri:  la  coronazione  del  Papa  è  di  Siila  Milanese,  e 
le  altre  istorie  laterali  sono  del  sud.  Egidio:  la  sta¬ 
tua  di  S. Pietro  mart.  è  del  Valsoldo,  quella  di  San 
Domenico  è  di  Gio.  batt.  della  Porta.  Ai  lati  di 
detta  cappella,  la  statua  di  S.  Francesco  è  diFla- 
ininio  Vacca;  quella  di  S.  Antonio  è  delFOlivicri . 
I\el  mezzo  vedrete  un  altare  sotterraneo,  dedicalo 
alla  Natività  del  Redentore .  Sono  in  esso  le  reli¬ 
quie  del  fieno,  sopra  il  quale  giacque  IV.  S.  G.  C. 
e  delle  fasce,  con  le  quali  fu  involto  nel  prese¬ 
pio.  Il  bassorilievo  sopra  il  d.  altare  ,  è  opera  di 
Cecchino  da  Pietra  Santa.  Ammirate  poi  nell’  al¬ 
iar  superiore  ,  dove  si  venera  il  Ss.  Sacramen¬ 
to,  il  singolarissimo  tabernacolo  di  metallo  do¬ 
rato  5  sostenuto  da  quattro  angeli  grandi  di  metallo 
simile. 

Trasferitevi  ad  ammirare  il  magnifico  altare 
pontificio  sopra  una  bell’ urna  di  porfido  con  suo 
ciborio  sostenuto  da  quattro  colonne  parimente  di 
porfido  alte  pai.  nG.  e  pai.  3.  di  diametro  con  so¬ 
pra  3.  angeli  di  marmo  bianco  lavorati  egregiamente 
da  Pietro  bracci  li  om. ,  che  sostengono  una  gran  co¬ 
rona,  palme,  ed  altri  adornamenti  di  metallo  mes- 
so  a  oro.  Osserverete  il  nobil  coro  ornato  di  stucchi 
c  marmi,  con  quattro  bassirilievi  istoriati  in  mar¬ 
mo,  che  prima  stavano  nell’ antico  ciborio  del  card. 

tonte  vi  He  .  Il  quadro  rappresentante  il  prese¬ 
pio  fu  colorito  eccellentemente  da  Frane.  Manci- 
ui.  Sotto  del  sud.  altare  pontificio  vi  e  una  piccola 
tapj iella ,  in  cui  si  venerano  i  corpi  di  S.  Mattia 
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apostolo  ,  di  S^Epafra  vescovo  ,  e  martire,  disce¬ 
polo  di  S.  Paolo  ,  ed  altre  insigni  reliquie 

Passate  nell’ al  tra  nave  minore  a  veder-  la  sontuo¬ 
sa  cappella  di  Paolo  V. ,  tutta-  coperta  di  nobilissi¬ 
mi  marmi .  Sull’arco  principale  di  essa  Baldassar 
Croce  dipinse  il  Transito  di  M.  V» ,  il  cav.>  Paglio¬ 
ni  i  quattro  Dottori  della  Chiesa  ,  e  Ambrogio  Mal¬ 
vicino  formò  gli  Angeli  sotto  1  arco  nella  volta  . 
Alla  destra  la  cappella  di  S.  Carlo  è  dèi  sudetto 
Croce  ;  e  alla  sinistra  quella  di  S.  Francesca  Roma¬ 
na  è  del  Paglioni  .  Osservarete  il  deposito  di  Cle¬ 
mente  Vlll.°  con’  la  sua  statua  ,  scolpita  da  Siila 
Milanese ,  ii  quale  fece  anche  nell’altro  deposito  che 
è  dirimpetto  ,  la-  statua  di- Paolo  V.-,  1  istoria  alla 
destra  di  detto  deposito  è  del  M adorno  ;  l’altra  al¬ 
la  sinistra  c  del  Malvicino  :  e  le  pitture  nell’  arco- 
ne  sono  di  Guido  Reni . 

Ammirate  poi  il  bellissimo  altare  situato  nella 
facciata  principale  ,  di  cui  furono  architetti  Giro¬ 
lamo  Rainaldi  ,  e  Pompeo  Gargoni  ;  è  composto 
di  quattro  colonne  scannellate  di  diaspro  orientale  , 
con  basi ,  e  capitelli  di  metallo’,  i  piedistalli  di 
diaspro,  ed  agata-,  e  finimenti  di  bronzo:  del 
quale  metallo  sono  parimenti  gli  Angeli  ,  che  in 
eampo  di  lapislazuli  sostengono  l’imagine  miraco¬ 
losa  di  M.  V erg.dl  bassorilievo  di  metallo  rappre¬ 
sentante  la  fondazione  della  chiesa  col  miracolo 


della  neve  fu  disegnato  da  Camillo  Marini,  e  get¬ 
tato  da  Domenico  Ferrari  .  Le  pitture  sopra  ,  e 
intorno  all’altare  ,  nel  tondo  delParcone  ,  e  negli 
angoli  della  cupola  ,  sono  UUte  del  cavali^  d  Af*' 
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ì)ln0  :  e  ^  rimanente  è  di  Ludovico  Cifoli  nella  sa¬ 
grestia  particolare  architettata  da  Flaminio  Pon¬ 
zio  ,  il  quadro  della  Risurrezione  del  Signore  ,  e 
1  altre  Plttl,re  sono  del  cav.  Passignani  . 
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ari?‘!f.fe(  01,a  ,al*a  appella  della  famiglia  Sforza 
■  '•i<  .tata  dal  Lonarroti .  In  essa  il  quadro  dell’ 

2 r'r»r  del  Sermoneta  ;  e  le  altre  pitture 

del  h  r  N^a  •  A.PPresso  'e  la  spaziosa  cappella 
ramigìia  Cesi ,  eretta  con  disegro  di  Marti- 

.!?  fongln  ,  nella  quale  il  quadro  con  S.  Cateri- 
e  il  Sermoneta,  i  Ss.  Apostoli  Pietro  e  Paolo 
SOil°  tlcl  Novara  ,  c  le  istorie  della  santa  sono  del 
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Cesi ,  e  del  Carini .  I  sepolcri  de’ card.  Paolo,  e  Fe¬ 
derico  Cesi  con  urne  di  paragone  ,  e  busti  di  bron¬ 
zo  ,  sono  pensieri  di  fra  Guglielmo  della  Porta  . 
Osservate  ancora  il  nobile  deposito  eli  monsig.  Ago¬ 
stino  Favoriti  ,  già  canonico  di  questa  basilica,  co¬ 
me  pure  la  memoria  eretta  a  monsig.  M eriini  ,  già 
decano  della  Sacra.  Rota ,  con  disegno  del  Porro- 
mini,  ed  altri  sepolcri  insigni . 

In  dette  navi  minori  nuovamente  ornate  di  stuc¬ 
chi  dorati  ,  vi  sono  altre  piccole  cappelle  ,  i  qua¬ 
dri  delle  quali  furono  coloriti  da  celebri  professo¬ 
ri  .,  c  sono  la  S.  Anna  da  Agostino  Masucci  ;  la 
Ss.  Annunziata  da  Pompeo  Rattoni  ;  il  E.  Nicolò 
Alberti  da  Stefano  Pozzi  ;  il  S.  Francesco  da  Pla¬ 
cido  Costanzi  ;  il  S.  Leone  da  Sebastiano  Ceccarini. 

Entrando  poi  nella  sagrestia  architettata  da  Fla¬ 
minio  Ponzio  ,  osserverete  il  deposito  dell’  amba¬ 
sciatore  del  Congo,  fatto  dal  cav.  Perniili,  e  la  sta¬ 
tua  del  pontefice  Paolo  V.  opera  di  Paolo  Sariquiri- 
co  ,  le  pitture  che  vedrete  nella  cappella  del  Coro 
d’ inverno  sono  del  Passamani ,  le  sculture  del  Per¬ 
niili.  La  volta  di  detta  sagrestia  come  anche  il  qua¬ 
dro  di  mezzo ,  sono  pitture  del  detto  Passiguani . 

Uscite  su  l’altra  piazza  della  basilica ,  ed  osser¬ 
vate  l’altra  facciata  di  essa  ,  principiata  da  Cle- 
;  mente  IX.  ,  c  terminata  da  Clemente  X.  con  dise- 
I  gno  del  Rainaldi  ,  e  la  guglia  ivi  eretta  da  Si- 
!  sto  V.  ,  che  la  fece  qui  trasportare  dal  Mausoleo 
!  di  Augusto  . 

Scendendo  poi  dalla  detta  piazza  ,  c  voltando 
a  sinistra  vi  condurrete  all’  antichissima  Chiesa  di 


Giornata  Settima 

S.  Pudcnziana,  posta  nel  principio  della  strada  Ur¬ 
bana  ,  detta  anticamente  vico  Patrizio  .  Fu  casa 
eli  S.  Pudente ,  e  fu  onorata  colla  sua  presenza  da 
S.  Pietro  Apostolo  .  Sotto  un  arco  di  questa  chiesa 
si  vede  un  pozzo  antichissimo  ,  dove  si  conservano 
le  reliquie  di  3ooo.  Ss.  martiri ,  i  corpi  de’ quali 
riposano  sotto  Fallar  maggiore  ,  come  attestano  due 
iscrizioni  in  marmo  ,  F  una  vicina  alla  porta  della 
chiesa  ,  c  F  altra  poco  lontana  dal  pozzo  sudetto . 
L’altar  maggiore  con  la  sua  cupola  fu  dipinta  dai 
Pomarancio.  Le  statue  nell’ aitar  di  S. Pietro  (nel 
quale  celebrò  l’apostolo ,  e  perciò  fu  ad  esso  dedi¬ 
cato  )  furono  scolpite  da  Gio.Batt.  della  Porta  .  La 
pittura  dell’altare  vicino  al  pozzo  è  del  Ciampelli. 
Nella  cappella  de’ Gaetani  architettata  dal  Volter¬ 
ra  ,  l’adorazione  de’  Magi  è  scultura  dell’  Olivie¬ 
ri  ?  e  le  altre  sono  di’ varj  artéfici  insigni  .  Vicino 
alia  predella  del  suddetto  altare  ,  dalla  parte  del 
Vangelo,  vedrete  la  forma  dell’ Ostia  Sacramenta¬ 
le  ivi  miracolosamente  espressa  nel  marmo  ,  dove 
cadde  dalle  mani  d’  un  sacerdote  ,  il  quale  cele¬ 
brando  dubitò  ,  che  nella  detta  Ostia  vi  fosse  il 
corpo  di  Gesù  Cristo  .  Dirimpetto  vedrete  la  nuo¬ 
va  Chiesa  ,  e  monastero  delle  Convittrici  del  Bam¬ 
bino  Gesù,  in  cui  fra  gli  altri  pii  esercizj,  s’istruis¬ 
cono  le  zitelle  secolari  per  la  Santissima  Comunio- 
ne .  Fu  principiata  con  architettura  di  Carlo  Bu¬ 
ratti  ,  e  terminata  dal  cavalier  Fuga  ,  ed  è  orna¬ 
ta  di  varj  marmi  ,  e  stucchi  dorati ,  e  vaghe  pit¬ 
ture-. 

f  Passerete  quindi  alla  Chiesa  di  S,  Lorenzo  in 
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Fonte  (  die  fu  la  casa  di  S.  Ippolito  cav.  romano  , 
e  poi  carcere  del  medesimo  S.  Lorenzo  )  ora  rinov  a- 
ta  di  fabriche ,  e  di  culto  dalla  congregazione  de’ 
cortigiani ,  ivi  eretta  da  Urbano  \fll*,  c  pci  ciò 
detta  Urbana  .  Il  quadro  nell  aitar  maggiore,  e  1  al¬ 
tro  alla  destra,  sono  opere  di  Gio.  Latt.  Speranza  . 

Salirete  quindi  sul  Viminale  (  die  fu  aggiunto 
alla  citta  dal  re  Servio  )  cosi  detto  dalla  copia  tta 
Vimini  ,  da’  quali  era  intralciato  ,  o  dagli  altari 
ivi  eretti  a  Giove  Vimineo.  Vcdesi  quivi  il  mona¬ 
stero,  e  Chiesa  consagrata  a  S.  Lorenzo  detto  m  Pa- 
tiisperna .  È  tradizione  stabilita  con  animila  di 
tutti  gli  antiquarj ,  che  in  questo  luogo  fosse  arro¬ 
stito  S.  Lorenzo  M. ,  ma  e  incerta  1  edificazione  del¬ 
la  Chiesa,  e  1’  etimologia  del  sopranome  in  -Panis 
perita  ,  se  pure  non  deriva  da  quel  lei  penna  Qua— 
draziano,  che  ristaimi  le  terme  di  Costantino,  co¬ 
me  dimostra  un’iscrizione  riferita  da  lulvio.  A  o- 
gliono  molti ,  che  in  questo  luogo  fossero  le  terme 
Olimpiadi  ,  alle  quali  nella  parte  ,  che  guai  da  il 
Quirinale  ,  furono  i  bagni  d  Agrippina  madre  di 
Nerone  ,  e  più  oltre  verso  la  Suburra  ,  elettesi  fos¬ 
se  il  palazzo  di  Decio  Imperatore  . 

Salirete  ora  sul  Quirinale  ,  e  a  destra  troverete 
la  Chiesa  di  S.  Agata  de’ monaci  di  monte  Vergini, 
già  da’  Goti  ristaurata  ,  c  venerata  ;  poi  da  S.  Gì  e  • 
gorio  M.  ridotta  al  culto  cattolico  ,  fu  abbellita  con 
nuova  fabbrica,  e  soffitto  da  due  cardinali  de  a 
casa  Barberini.  Riposano  sotto  1  aitai  maggioiedi 
questa  chiesa  i  corpi  di  otto  martiri . 

Incontro  ad  essa  vedrete  la  chiesa  ,  e  menasi c- 
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ro  rii  S.  Bernardino,  presso  al  quale  scrive  il  Mar- 
li  ano  essersi  veduto  un  residuo  d’antico  tempio,  clic 
tu  stimato  di  Nettuno..  Più  oltre  la  villa  degli  Al- 
d oprandoli  ,  ora  Miollis  ,  piena  di  beile  statue  ,  e 
bassin lievi ,  c  quadri  rarissimi  di  Tiziano,  Carac- 
ci  ,  Correggio  ,  Giulio  Romano  ,  ed  altri  . 

Oui  credesi  che  fosse  il  tempio  del  Dio  Fidio  de’ 
Sabini,  riputato  dalia  superstiziosa  gentilità  sopra 
all  osservanza  delia  parola,  e  perciò  invocato  ne’ 
giuramenti .  Dirimpetto  è  il  monastero  ,  c  chiesa 
eie  Ss.  Domenico  e  Sisto  ,  ornata  di  stucchi  dora¬ 
ti  ,  e  pitture nel  cui  aitar  maggiore  conservasi 
un  antichissima,  e  devotissima  imagine  della  R.Y. 
La  cappella  della  Maddalena  fu  fatta  con  disegno 
del  cay.  Bernini,  e  le  statue  furono  scolpite  da 
Ausonio  Raggi .  Il  quadro  dall’altare  di  S.  Dome¬ 
nico  ìu  dipinto  dal  Mola  ,  quello  del  Ss.  Crocifis¬ 
so  dal  Land  anchi,  e  quello  della  Madonna  del  Ro¬ 
sario  dal  Romanelli . 

Follate  alla  destra  di  questo  monte  ,  che  c  par¬ 
te  del  Quirinale  ,  e  andate  a  vedere  la  Chiesa  di 
S.  Silvestro  de  I  p.  Teatini  .  La  prima  cappella  a 
man  sinistra  quando  entrate  fu  dipinta  da  Ciò.  Rati, 
da  Novara  e  Le  due  istorie  nell’altra  di  S.  Maria 

Tu  ad  oalena  ’  co  paesi  di  Polidoro  ,  e  di  Matu- 

■  a  Caravaggio  ,  furono  dipinte  insieme  colla 
^  0  i  c  lanciata  esteriore  dal  cav.  d’Arpino.  Nella 
Ruza  la  A  avvita  ael  Signore  è  di  Marcello  Venusti, 
e  il  vt'^a  ^  Rafìàellino  da  Reggio.  Nella  nobil  cap- 
J  :  ' <:i  famiglia  Bandini ,  architettala  da  Onc- 
J  J0  Gongili ,  i  quattro  tondi  ne’pieducci  della  cupola 
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sono  del  Domenicliino ,  e  le  statue  di  S. Maria  Mad¬ 
dalena  ,  e  di  S.  Giovanni  sono  dell’  Algardi .  La 
volta  dell’altar  maggiore  fu  colorita  da  Gio.  Alber¬ 
ti  :  e  quella  del  coro  dai  P.  Matteo  Zoccolini  Tea¬ 
tino  :  le  figure  sono  di  Agellio  da  Sorrento  .  Dall’ 
altra  parte  il  S.  Gaetano  con  altri  santi  della  sua 
religione,  fu  dipinto  da  Antonio  da  Messina .  L’or¬ 
namento  all’ imagine  della  11.  V.  nella  cappella  se¬ 
guente  è  di  Giaciuto  Gimignani  ,  il  restante  è  di 
Cesare  Nebbia  -  Il  quadro  nella  penultima  è  di  Gia¬ 
como  Palma  Veneziano,  e  le  pitture  a  fresco  sono 
-di  Avanzino  Nucci  ,  che  fece  ancora  il  quadro  di 
S.  Silvestro  con  altre  pitture  nell’ultima  cappella . 
Osservate  inoltre  due  beili  depòsiti ,  l’uno  eretto  a! 

;  card.  JBentivoglio  ,  e  P  altro  a  Prospero  l' arinacci 
famoso  Giurisconsulto  . 

Incontro  vi  è  il  palazzo,  già  de’Mazzarini ,  ora 
de’  Rospigliosi  ,  fabbricato  da  Scipione  card.  Bor¬ 
ghese  ,  sopra,  le  mine  delie  terme  di  Costantino  , 
con  architettura  di  Flaminio  Ponzio,  Gio.  Vasan- 
zio  ,  Carlo  Madcrno  ,  e  Sergio  Venturi  ora  ac¬ 
cresciuto  di  fabbriche ,  e  di  ornamenti.  Nella  gal¬ 
leria  che  è  sopra  il  bellissimo  giardino  ,  vi  dipinse 
a  fresco  Agostino  Tassi  i  pergolati ,  -e  i  paesi.  Nell 
altra  galleria.,  sono  lavori  di. Paolo  Brilli ,  e  Luigi 
Civoli  .  Fra  le  pitture  ,  che  vedrete  nel  palazzo  , 
è  celebratissimo  il  trionfo  dell’  Aurora  dipinto  da 
Guido  Reni  .  Nel  palazzo  verso  Monte  Cavallo  ,  le 
due  cavalcate  nel  fregio  sono  d’Antonio  Tempesta , 
ed  i  paesi  del  suddetto  Brilli  .  L’istoria  d  Armi¬ 
da  ,  che  trova  Rinaldo  addormentato  ,  e  nel 


i8G  Giornata  Settima 

Baglioni la  medesima  nel  suo  carro  è  del  Passi- 

guani  . 

Nell  appartamento  principale  tra  moltissimi  qua¬ 
dri  osservarsi  quelli  del  Rubens  ,  dell’  Albani ,  del 
Bussino  ,  del  Domenichino ,  di  Carlo  Maratta  .  del 
Caiacci  ,  di  Guido ,  del  Lanfranchi ,  del  Cortona, 
ed  altri  artefici . 

'Uscirete  poi  nella  piazza  dove  vedrete  due  gran 
cavalli  di  marmo  con  bellissima  guglia  ,  i  quali 
hanno  dato  il  nome  di  monte  Cavallo  a  questa 
parte  del  Quirinale  .  Furono  scolpiti  (  come  molti 
vogliono  )  da  Fidia ,  e  Prassitele  ,  che  fiorirono 
nel  secolo  antecedente  alla  nascita  di  Alessandro 
Magno  ,  e  furono  trasferiti  su  questa  piazza  dalle 
sudette  tenne  di  Costantino-,  per  ornamento  del  pa¬ 
lazzo  pontificio  .  A  piedi  di  questi  cavalli ,  e  dell’ 
Obelisco  ,  nel  mezzo  è  situata  la  gran  tazza  di  gra¬ 
nito  orientale  di  23.  piedi  di  diametro  colla  quale 
si  e  formata  una  bella  fontana  nel  basso ,  secondo 
la  prima  idea  dell’architetto  Antinori .  La  sudetta 
tazza  era  nel  Foro  Romano  ,  e  fu  qui  trasportata 
per  ordine  del  pontefice  Pio  VII.  Osservate  su  la 
piazza  medesima  la  nuova  fabbrica  delle  stalle  pon- 
tificie  con  disegno  dell’ architetto  Alessandro  Spec¬ 
chi  nel  sito  appunto, uve  dicemmo  ,  che  era  il  tem¬ 
pio  del  Sole  ,  o  della  Salute,  i  pochi  avanzi  furono 
atterrati  colFoccasione  di  detta  fabbrica  .  Scende¬ 
te  poi  verso  il  piano  della  citta  per  la  strada  resa 
agevole  da  Paolo  V.  ,  e  poco  diversa  dall’ antico 
Clivo  della  Salute  .  Nel  mezzo  di  questa  vedrete  il 
palazzo  -della  Dataria  ,  e  dirimpetto  quello  della 
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‘amiglia  dei  Papa  ,  prima  convento  de  Pp.  Cap¬ 
puccini  ,  la  chicca  de’  quali  era  quella  ,  che  oggi 
•  della  nazione  Lucchese  ,  da  cui  è  stata  ornata 
li  un  bel  soffitto,  dipinto  da  Giovanni  Coli,  e  Fi- 
ippo  Gerardi  ambedue  da  Lucca .  Osservate  in  es— 
;a  la  cappella  della  B.  Zita  dipinta  da  Lazzaro  Bal¬ 
li  ,  e  quella  della  Presentazione  di  M.  V.  dipinta 
la  Tietro  Testa  .  Nella  cappella  della  Concezione, 

1  quadro  dell’altare  è  di  Biagio  Puccini ,  il  S.Frc- 
fiano  a  destra  'e  di  Francesco  détto  il  Tintore  ,  il 
5.  Lorenzo  Giustiniano  a  sinistra  e  di  Domenico  Ma¬ 
ia  Muradori  .  Qui  è  situato  dagli  antiquari  il  Fo- 
’o'Suario  . 

Ritornando  a  piè  di  Monte  Cavallo  ,  troverete  a 
lestra  il  monastero  delle  'Vergini ,  ed  a  sinistra 
juello  dell’Umiltà  con  le  loro  chiese  nobilmente 
irnate  di  stucchi,  e  pitture.  „ 

Pascerete  all’Oratorio  della  compagnia  del  bsmo 
Crocifisso  di  S.  Marcello  ,  fabbricato  da  caidmali 
'Alessandro  e  Ranuccio  Farnesi  ,  con  bella  facciata 
disegnata  dal  Vignola  ;  e  quindi  alla  piazza  di  pciar- 
ra  ,  dove  è  il  nobilissimo  palazzo  de  principi  di 
Carbognano.  Nel  sito  ,  in  cui  è  la  strada,  che  dalla 
F'ontana  di  Trevi  conduce  a  piazza  di  Pietra  ,  vi  tu 
1’  arco  trionfale  eretto  a  Claudio  imperatore  ,  per 
la  vittoria  Brìttannica . 

Volgetevi  poi  all’ oratorio  di  S.  Francesco  bave¬ 
rio  ,  al  quale  è  prossimo  il  bellissimo  tempio  di 

S.  Ignazio  ,  eretto  da’  fondamenti  dal  card.  Ludo¬ 
vico  Ludovisio  .  S’ impiegarono  111  architettarlo  H 

T.  Grassi  Gesuita  ,  il  Domenichino  ,  e  1  Aigardi-. 
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Ammirate  F aitar  maggiore ,  la  tribuna ,  e  la  vol¬ 
ta  dipinta  a  maraviglia  con  figure,  e  prospettive 
dal  P.  Pozzi  Gesuita  ,  clic  disegnò  anche  le  nuove 
cappelle  della  Ss.  Annunziata  ,  e  S.  Luigi  Gonza¬ 
ga  ,  ornate  di  fini  e  preziosi  marmi  ,  con  bassiri- 
lievi  ,  statue  ,  e  metalli  ,  che  le  rendono  due  delle 
più  celebri ,  e  bellissime  cappelle,  che  siano  in 
Fioma  .  Mirasi  nel  suo  altare  il  detto  santo  scolpito 
da  Mr.  le  Gros .  Il  bassorilievo  della  Ss.  Annun¬ 
ziata  nell'altro  è  lavoro  di  Filippo  Valle  ,  e  gli  an¬ 
geli  sono  opere  di  Pietro  Bracci  .  Vicino  alla  su- 
detta  cappella  vedrete  l’altra  pur  nuova,  di  finii 
piarmi ,  eretta  a  S.  Giuseppe  dal  card.  Sacripante  : 
in  essa  il  quadro  dell’altare,  e  uno  de’laterali  sono 
opere  del  Trevisani  ,  e  l'altro  di  Giuseppe  Chiari  ; 
la  cupola  della  sudetta  cappella  fu  dipinta  da  Lui¬ 
gi  Garzi  .  Osservate  ancora  il  nuovo  ,  e  ricco  de¬ 
posito  alzato  a  Gregorio  XV.  unito  a  quello  del 
card.  L n dovisi;-  le  statue ,  e  sculture  sono  diMr.Me- 
not ,  e  Mr.  le  Gros  suddetto  . 

Avanzatevi  alla  Chiesa  di  S.  Macuto  ,  accanto  al 
palazzo  ,  ove  era  una  volta  il  Seminario  romano  , 
che  dopo  essere  stato  lungo  tempo  dentro  al  Col¬ 
legio  romano ,  è  stato  in  oggi  trasportato  nel  Col¬ 
legio  annesso  alla  Chiesa  di  S.  Apollinare;  indi 
conducetevi  alla  piazza  della  Rotonda  ,  in  cui  ve¬ 
drete  una  bella  fontana  fattavi  da  Gregorio  XIII. 
con  architettura  di  Onorio  Lunghi ,  e  ClementeXb 
vi  alzò  F  Obelisco  egizio,  che  stava  innanzi  alla 
sudetta  Chiesa  di  S.  Maculo,  ornalo  dalFarchilet- 
to  Filippo  Barigioni  . 
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Entrate  poi  nel  famosissimo  Tempio  detto  da¬ 
rli  antichi  il  Panteon  ,  in  oggi  la  Rotonda  ? 
netto  da  M.  Agrippa  nell’  anno  quartodecimo  di 
Cristo,  e  dedicato,  secondo  alcuni  ,  a  Giove  Ul¬ 
tore  ,  a  Marte,  e  a  Venere  ,  secondo  altri  a  tutti 
gii  Dei.  Fu  questo  percosso  ,  ed  arso  dal  fulmi¬ 
ne  sotto  l’impero  di  Trajano,  e  fu  restaurato  da 
M.  Aurelio  ,  c  susseguentemente  da  Settimio  Se¬ 
vero,  avendo  patito  altr’  incendio  sotto  1  impe¬ 
ro  di  Comodo .  La  cupola  ,  e  il  portico  erano  co¬ 
perti  di  metallo  ,  e  ne  lurono  spogliali  da  Costan- 
1  zo  nipote  di  Eraclio  F  anno  GoC. ,  per  lo  che  minac- 

ft 
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ciancio  mina  ,  fu  instaurato  da  Eugenio  IV. ,  e  da 
altri  pontefici,  particolarmente  da  Alessandro  VII. 
il  quale  fece  abbassare  la  piazza  che  per  le  mi¬ 
ne  teneva  sepolta  non  poca  parte  del  portico.  Os¬ 
servate  la  magnificenza  del  detto  portico  ,  fornito 
dì  grosse  colonne  ,  oltre  le  quali  v’  erano  travi  dì 
bronzo  ,  ed  è  errore  del  volgo,  clic  da  Urbano  VAIE 
nell’  anno  1627.  fossero  convertiti  in  ornamento 
della  basilica  Vaticana..  Osservate  ancora  la  gran 
porta  di  bronzo ,  restaurata  da  Pio  IV.  ed  ultima¬ 
mente  con  gli  stipiti  ,  c  cornicioni  di  marmo  di 
un  sol  pezzo  »  Entrate  poi  nel  tempio  ,  ed  osser¬ 
vate  la  sua  ampiezza  ,  e  magnificenza .  11  pontefi¬ 
ce  Clemente  XI.  ha  fatto  ripulire  i  preziosi  marmi, 
che  V  adornano  ,  con  farvi  aggiungere  quei  ,  che 
mancavano  ,.  di  marmi  simili ,  come  al  presente  si 
vede  nelì’altar  maggiore  ,  dove  parimente  fece  collo¬ 
care  la  miracolosa  ,  e  divota  imag.  delia  B.  As  secon¬ 
do  alcune  antichissime  tradizioni  dipinta  da  S.Luea, 
la  quale  prima  in  altro  altare  si  venerava.  Nella 
cappella  dedicata  a  S. Giuseppe,  la  statua  del  santo 
fu  scolpita  da  Vincenzo  de  Rossi  ;  le  pitture  late¬ 
rali  sono  del  Cozza:  le  superiori  sono  del  Per  uzzi  ni, 
c  Paltre  sono  parimente  di  valenti  uomini .  Tutte  le 
statue  e  bassirilievi ,  che  si  vedono  nella  cappella 
de’  Corbinelli  ,  sono-  O]  ere  di  Andrea  Contucci  dal 
monte  S.  Sovino  ..  Nelle  altre  cappelle,  o  altari- ve¬ 
drete  diverse  statue  di  buona  maniera  ;  fra  le  quali 
quella  che  rappresenta  la  Ss. Vergine,  è  di  Loren- 
zetto.  Furono  sepolti  in  questa  chiesa  Giovanni  da 
Udine  primo  dipintore  di  grotteschi  ,  Pierino  del 
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Vaga  ,  Taddeo  Zuccheri  ,Railaele  d’ Urbino,  ed  al¬ 
tri  celebri  virtuosi  ,  de  quali  vi  erano  qui  le  memo¬ 
rie  sepolcrali  ,  che  essendosi  in  seguito  sommamen¬ 
te  moltiplicate  furono  per  ordine  della s»un.Pio  VII. 
trasportate  nel  Campidoglio ,  e  precisamente  nel— 
a  sala  terrena  del  l’alazzo  de  Conservatori  ,  ora 
bili  amata  Protomoteca,  come- a  suo,  luogo  si  è  ac¬ 
ciaiato  ..  Nell’anno  607.  Bonifazio  IV. impetrò  que¬ 
llo  tempio  da  Foca  Imperatore  ,  e  la  dedico  al  culto 
lei  vero  Dio,  della  sua  Ss.. Madre,  e- di  tutt  i  Santi 
Martiri  .  11  medesimo  Papa  prese  da  molti  cimite¬ 
li  di  Roma 28 carri  di  corpi  di  Ss.. Martiri,  e  li  ri- 
)ose  in  questa  Chiesa,  la  quale  perciò  fu  chiamata 
S \  Maria  ad  Martjres  ..  Ordinò,  poi  Gregorio  IV. 
urea  Fanno  83o.,  die  si  celebrasse  il  giorno  festi¬ 
no  di  tutt’  i  Santi  ,  e  perciò  anche  a  tutt’  i  Santi 
ii  dedicata,  c  gode  molte  indulgenze  .  Questo  ma¬ 
gnifico  tempio  che  conservava  nella  volta  ,  e  nel 
amburro-  la  sua  veneranda  antichità  e  stato  ristali— 
ato  coll’  imbiancamento ,  e  con  pitture  nell  ari¬ 
lo  1700..  In  un  angolo  della  piazza  vedrete  il  pa- 
azzo  de’  Crescenzj  . 

GIORNATA  OTTAVA 

Dalla  strada  dell'  Orso  a  Monte  Cavallo  , 
e  alle  Terme  Diocleziane  . 

^3ggi  principierete  il  vostro  camino  dalla  stiada 
lell’  Orso  .  Giungerete  in  piazza  Nicosia  ,  e  ve- 
ilrcte  il  Collegio  dementino  cretto  da  Clemen- 
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te  vHI.  ,  e  governato  da’  Pp.  della  Compagnia  di 
Gesù  ;  e  nel  vicolo  a  sinistra  di  esso  la  Chiesa  di 
S*  Gregorio  de’  Muratori  .  Di  qui  anderete  alla 
Chiesa  parrocchiale  di  S.  Ivo  della  nazione  Brit- 
taimica,  nella  quale  sono  reliquie  del  detto  santo . 
e  deli  Apostolo  S.  Andrea  :  iridi  per  la  piazza  del- 
ia  Scroia  voltando  a  sinistra  vi  condurrete  alla 
Cìuesa  di  S.  Antonio  de’  Portoghesi ,  fabbricata  con 
aicniteltura  di  Martino  Lunghi  ,  e  nuovamente 
ornata  di  facciata  r  e  ampliata  con  nobile  aitai 
in  aggi  ot  e  il  di  cui  quadro  è  opera  di  Giacinto 
Ca.'audrucci ,  il  quale  fece  anche  il  santo  Precur¬ 
sore  nella  vaga  cappella  de’  Cinii'm  .  La  B.  V.  coi 
hg’io  morto  dipinta  nell’ altare  della  crociata  c  di 
Pe  egrino  da  Modena  ;  e  la  S.  Elisabetta  nella  cap¬ 
pella  incontro  ,  è  del  cav.  Gelio.  Ritornando  poi 
su  la  strada  ,  a  cui  fa  cantone  il  palazzo  de’?egni 
e  piu  oltre  quello  de’  Casali  ,  vi  troverete  innanzi 
ai  monastero  e  Chiesa  delle  monache  di  Campo 
Marzo ,  ove  osserverete  una  nuova  elegantissima 
laBbuca  di  jiisp  a  tuonato  di  esso  monastero  ,  nell’an- 
§.o  ?  c  e  quale  sopra  di  una  marmorea  iscrizione 
ì murerete  inalzate  1  arme  della  fel.  meni,  di  Pio  VE 
u  qua^c  come  dalla  detta  iscrizione  ravvisasi  ,  ha 
c  oii])  arti  tu  non  poco  alla  magnificenza  di  detto 
edilizio  .  Entrando  poscia  nella  bellissima  Chiesa 
ve  aerare  tc  un  Imagine  della  B.  Verg.  ,  trasporta¬ 
ta  di  Grecia  :  ed  osserverete  gli  altari  di  S.  Ciò. 
Battista,  dipinto  da  Pasqualino  Marini;  e  di  S. Be¬ 
nedetto  ,  da  Lazzaro  Baldi .  Poco  lontano  e  il 
palazzo  destinato  per  la  residenza  degli  amba¬ 
sciatori  del  gra.n  Duca  di  Toscana  ,  ora  ristaurato 
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I  con  nuova  facciata,  e  nel  vicolo  contiguo  è  la  pic¬ 
cola  Chiesa  di  S.  Biagio  de’Materazzari.  Proseguite 
per  la  strada  maestra,  e  troverete  la  Chiesa  par- 
rochiale  di  S.  Nicola ,  detto  de’ Prefetti,  ulliziata 
'  da  Pp.  Domenicani  di  Lombardia ,  e  i  palazzi  de’ 

'  Cremoni,  Orsini,  e  l’altro  della  Marchese  Palla  vi¬ 
cini  Montori.  Sotto  la  nuova  fabbrica  che-incon- 
1  tro  avete,  giaceva  sotto  terra  un  obelisco  rotto 
alto  piedi  io  i. fatto  in  Egitto  dal  Re  Sesostri,  il 
quale  cominciò  a  regnare  secondo  il  computo  del 
1  Mercati  i  oo  i .  anni  avanti  la  venuta  del  Redentore. 
Augusto  lo  trasportò  daEliopoli,  e  lo  alzò  nel  Cam¬ 
po  Marzio,  accomodato  in  modo  che  dimostrava  in 
iterra  con  la  sua  ombra  sopra  righe  di  metallo  inca- 
jstrate  in  marmo,  quanto  fossero  lunghi  i  giorni, 
e  le  notti  per  tutto  Panno,  come  riferisce  Plinio 
lib.  3G.  cap.  io.  Bened.  XIV.  lo  fece  cavare ,  e  col¬ 
locare  nel  cortile  del  palazzo  incontro ,  detto  co¬ 
munemente  la  Vignacela,  ed  il  Pontefice  Pio  Vi.  lo 
jlece  inalzare  nella  piazza  di  Monte  Citorio.. 

Voltando  poi  a  mano  destra  vedrete  la  Chiesa  di 
S.  Maria  Maddalena  de’ Pp.  Ministri  degl’infermi 
disegnata  da  Carlo  Quadri  Rom.,  essendo  vagamen¬ 
te  ornata  di  marmi, stucchi,  intagli  dorati ,  e pitture. 
LI  quadro  colla  S.  titolare  nell’  aitar  mag. ,  fu  colo¬ 
rito  da  Antonio  Ghirardi,  la  nobil  cappella  di  San 
!  Camillo  de  Lellis,  fu  architettata  da  Frane.  Ni- 
coletti  Siciliano,  il  quadro  dell’altare  lo  dipinse 
Placido  Costanza,  e  Sebastiano  Concavi  fece  i  la¬ 
terali,  e  la  volta;  gli  angeliin  marmo  sono  lavori 
di  Pietro  Bacini,  sotto  l’altare  riposa  il  corpo  del 
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su detto  santo  ,  e  nella  «appelletta  è  il  Ss.  Cro¬ 
cifisso.  Mattia  de’ Rossi,  e  Frane.  Bizzaccheri  archi¬ 
tettarono  l’altra  di  Svicolò  di  Bari,  che  vi  fu  co¬ 
lorito  dal  Baciccio,  il  S.  Lorenzo  Giustiniani  da 
Luca  Giordano,  le  statue  di  marmo  fmeno  scolpite 
da  Paolo  Morelli,  ed  altri. 

Passerete- al  collegio,  e  piazza  de’Capranica,  al¬ 
la  parrocchiale  di  S.  Maria  in  Equino  (  corrotta¬ 
mente  chiamata  in  Aquirio  )  la  quale  ebbe  tal  no¬ 
me  da’ Giuochi  Equirj ,  che  si  facevano  co’caval- 
li  nel  vicino  campo  Marzio.  Fu  edificata  la  detta 
Chiesa  dal  pontefice  Anastasio  I.  nel  luogo,  dove 
si  crede  fosse  il  tempio  di  Juturna,  e  fu  poi  rifat¬ 
ta  dal  card.  Antonio  Maria  Salviati  con  disegno 
di  Francesco  da  Volterra.  Congiunta  vi  e  la  casa 
degli  Orfani ,  e  il  collegio  Salviati. 

in.  questa  piazza,  e  nel  suo  contorno  furono 
i  Septi,  dove  si  faceva  l’elezione  de  magistra¬ 
li.  Lepido  la  nobilitò  con  portici,  e  Agrippa 
con  riarmi,  chiamandoli  Septi  Giulj  in  onore 
d’angusto. 

Per  la  strada  detta  de’  Pastini,  presso  la  quale 
fu,  la  f Villa  pubblica,  andrete  in  piazza  di  Pietra, 
cosi  detta  (  secondo  Flaminio  Vacca  )  dallaquan- 
titia  delle  pietre  tolte  all’antico  edifizio  stimato  da 
molti  la  basilica  di  Antonio,  e  da  altri  il  tem¬ 
pio  di  Nettuno  ,  e  portico  degli  Argonauti  fat¬ 
to  da  Agrippa.  Le  colonne  scannellate,  e  il  fre¬ 
gio  di  tale  edifizio  servono  ora  di  ornamento 
alla  facciata  della  Dogana  delle  merci,  che  si 
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conducono  per  terra ,  fatta  da  Innocenzo  XII.  con 
disegno  del  cav.  F ontana  . 

Avanzandovi  verso  piazza  di  Sciarra  ,  passerete 
per  la  strada  delle  Muratte  ,  alla  piazza  della  fon¬ 
tana  di  Trevi  . 

È  ben  degno  d’  ammirazione  il  nuovo  prospetto 
della  vaga  fontana  di  Trevi  abbellita  da  Clemen¬ 
te  XII.,  e  da  Benedetto  XIV.  con  disegno  di  Nic¬ 
colò  Salvi  Romano  ,  avendolo  unito  con  sommo 
studio  al  palazzo  della  casa  Conti  in  oggi  del  Prin¬ 
cipe  di  Piombino  ,  vedendosi  nella  gran  nicchia  la 
statua  dell’  Oceano  sopra  un  carro  di  conchiglie 

i3  * 


i{)G  Giornata  Ottava 

tirato  da  due  cavalli  marini ,  che  vengono  guida¬ 
ti  da  due  Tritoni ,  scolpita  dal  Bracci.  La  copiosità 
dell’acqua  ,  che  sorge  da  un  sol  fonte  ,  che  serpeg¬ 
giando  ne  va  formando  molte  altre ,  rendono  molta 
curiosità  in  mirarle  ;  cadono  queste  in  una  gran  va¬ 
sca  ,  la  quale  viene  racchiusa  con  sedili ,  e  colon¬ 
ne  per  godervi  il  fresco  ne’  calori  dell’  Estate . 

La  denominazione  di  Trevi  vogliono  che  derivi 
dalla  parola  Trivio  corrotta  dalle  tre  vie  ,  che  dall’ 
antica  fonte  sorgeva  1’ aequa  da  tre  bocche;  fu  no¬ 
minata  anche  Tergine  ,  perche  cercandosi  (al  ri¬ 
ferir  di  Frontino)  da  alcuni  soldati  assetati  ,  fu  a 
loro  insegnata  da  una  donzella  .  11  primo  ,  che  la 
condusse  da  otto  miglia  lontano  da  Roma  per  la 
strada  di  Palestrina  ,  fu  Marco  Agrippa  dopo  il 
icrz’anno  del  suo  consolato  ,  e  la  denominò  Augu¬ 
sta  ,  per  onorare  P  imperatore  ,  fu  poi  distrutto 
1  acquedotto  da  Cajo  Cesare,  indi  rifatto  da  Tibe¬ 
rio  Claudio,  essendosi  dipoi  rovinato  se  ne  restò 
privi  per  mille,  e  più  anni,  lìintant oche  il  pontefi¬ 
ce  Pio  1\.  nel  i5(io. ne  restaurò  i  condotti,  che  fu¬ 
rono  in  seguito  risarciti  da  altri  pontefici. 

Tenendovi  a  man  sinistra ,  troverete  il  palazzo 
de’  Carpcgna,  riattato  con  disegno  del  Borrorai- 
ni  :  indi  quello  de’ Panili]  fabbricato  con  architet¬ 
tura  di  Giacomo  del  Duca.  Ritornando  sulla  piaz¬ 
za  ,  vi  condurrete  al  convento,  e  Chiesa  de  Ss.  Vin¬ 
cenzo  ,  ed  Anastasio,  ristorata  dal  card.  Mazzarino 
coll’opera  di  Martino  Bonghi . 

Salirete  ora  a  vedere  il  palazzo  pontificio  di 
Monte  Cavallo  incominciato  da  Gregorio  XIII.  con 
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architettura  di  Flaminio  Ponzio,  e  Ottaviano  Mas¬ 
cherino,  e  proseguito  da  Sisto  V.  e  Clemente  Vili. 


finché  Paolo  V.  lo  perfezionò  con  la  giunta  di  una 
gran  sala,  stanze, e  nobilissima  cappella.  Indi  lo 
ridusse  in  isola  Urbano  Vili,  circondando  il  giar¬ 
dino  di  mura,  e  Alessandro  Vili,  vi  aggiunse  co- 
imodi  appartamenti  per  la  famiglia  pontificia ,  come 
pure  hanno  fatto  altri  pontefici . 

Entrando  per  la  porta  principale  di  detto  palaz¬ 
zo,  la  vedrete  acompagnata  da  due  colonne  di 
marmo,  clic  sostengono  una  loggia  di  travertini 
destinata  per  le  pubbliche  benedizioni  ;  le  statue 
de’  Ss.  Pietro,  e  Paolo  ivi  poste ,  furono  scolpite  da 


ì9^  Giornata  Ottava 

Stefano  Materno ;  e  la  superiore  della  B.  V.  col 

Bambino,  fu  scolpita  da  Pompeo  Ferrucci. 

Passate  nel  gran  cortile  tutto  circondato  di  por¬ 
tici,  la  cui  lunghezza  è  di  passi  i5o.  Vedrete  in  es¬ 
so  un  nobile  oriuolo  con  un’  Immag*  della  B.  Vergi¬ 
ne  lavorata  a  mosaico  da  Giuseppe  Conti  con  dise¬ 
gno  di  Carlo  Maratti.  Contiguo  al  detto  Cortile  è 
un  bellissimo  giardino,  che  ha  di  giro  circa  un  mi¬ 
glio  e  sono  in  esso  viali,  passeggi, prospettive, fon¬ 
tane,  scherzi  d  acqua,  e  tuttociò,  che  può  desiderar¬ 
si  di  amenità,  e  di  magnificenza.  Vi  c  ancora  un  ga¬ 
binetto  ornato  di  mosaici,  che  chiamasi  il  monte  Par- 
naso  ,  e  un  altro  monlicello ,  sul  quale  siedono  Apol- 
1°,  e  le  q.  Muse  coi  loro  strumenti  musicali ,  che  ri¬ 
cevono  il  suono  dagli  artifiziosi  giuochi  delFacque. 

Salite  poi  la  magnifica  scala,  che  dalla  parte  si¬ 
nistra  conduce  agli  appartamenti  pontifici  :  e  dalla 
destra  alla  nobilissima  sala  Paolina  riccamente  or¬ 
nata  d  un  soffitto  intagliato,  c  dorato,  e  di  un  pa¬ 
vimento  di  stimatissime  pietre.  Dipinsero  nel  fre¬ 
gio  della  medesima  diverse  istorie  del  vecchio  Te¬ 
stamento  i  primi  pennelli  di  quel  tempo.  La  par¬ 
teverso  la  cappella,  e  F  altra  incontro  furono  di¬ 
pinte  dal  cav.  Lanfranchi;  gli  altri  due  lati  verso 
a  poi  ta,  e  verso  le  finestre  ,  furono  dipinti  da  Car- 
°  Veneziano.  Il  bassorilievo  di  marmo,  in  cui  si 
v  .  e  N.  S.  che  lava  i  piedi  agli  Apostoli ,  è  lavoro 
di  Taddeo  Landini .  La  detta  cappella  è  ampia  ,  e 
magnifica;  la  sua  volta  fu  ornata  di  stucchi  dora¬ 
ti  dail  Algardi,  ed  altri. 

Aul  appartamento  contiguo  ad  essa  vi  sono 
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molte  camere,  i  fregi  delle  quali  furono  dipinti  da 
Pasquale  da  Jesi,  eccettuata  la  piccola  stanza  verso 
la  loggia,  che  fu  dipinta  da  Annibale Caracei *  Ap¬ 
presso  è  una  nobile  gallerìa  con  buone  pitture  1  ap- 
presentanti  molte  istorie  sagre .  Gio.  Francesco  bo¬ 
lognese  vi  dipinse  il  Roveto  ardente .  Gio.  Miele  es¬ 
presse  il  passaggio  degl’  Ebrei  nel  mar  rosso ,  il 
medesimo  Gio.  Francesco  Bolognese  fece  la  terra  di 
promissione,  e  Falera  istoria  del  sudetto  Passaggio 
fu  colorita  da  Guglielmo  Borgognone  .  il  Gedeone, 
che  dal  vello  d  una  capra  cava  la  ruggiada,  fu  di¬ 
pinto  da  Salvatore  Rosa;  e  il  David  col  gigante  Go¬ 
lìa  è  di  Lazzaro  Baldi.  Dipinse  Carlo  Cesi  il  giudi¬ 
zio  di  Salomone,  e  l’istoria  del  Re  Ciro  fu  colorita 
da  Ciro  Ferri,  che  dipinse  ancora  l' Annunzi  azione; 
La  Natività  di  N.Sig.  vi  fu  dipinta  da  Carlo  Marat¬ 
ti.  Egidio  Scor  Alemanno  vi  dipinse  la  Creazione 
dell’  uomo;  Gio.  Angelo  Canini  vi  colorì  il  discac¬ 
ciamento  di  Adamo,  ed  Èva  dal  Paradiso  terrestre, 
il  Sagrifizio  di  Abele  è  del  sudetto  Scor;  1  Arca  di 
Noè  è  di  Paolo  Scor  Fratello  d’Egidio,  il  quale  di¬ 
pinse  ancora  il  Diluvio:  e  il  sagrifizio  di  Abramo 
è  pittura  del  sudetto  Canini.  Isac,  e  l’Angelo  sono 
del  sudetto  Gio.  Francesco  Bolognese,  e  Giaco!)  , 
ed  Esaù  sono  di  Fabrizio  Ciliari  Romano:  e  final¬ 
mente  il  Giuseppe  è  opera  dello  stesso  Bolognese. 

Dalla  porta  dove  si  entra  nella  galleria,  Fran¬ 
cesco  NI  ola  dipinse  Giuseppe  Ebreo  co  suoi  fratel¬ 
li  ;  le  figure,  ed  altri  ornamenti  di  chiaroscuro, 
che  uniscono  tutte  le  descritte  pitture,  sono  del 
Chiari,  del  Canini,  e  del  Cesi;  le  prospettive,  e 
eolonue,  de’  sudetti  Scor  • 
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nicrnf,  %,a.naracnti  «otto  Forinolo  vedrete  una 
Elfe  “Tata  <la  Urba«"  Vili,  co’  dise¬ 
dute  miche,  accompagnate  da  belle  ve¬ 

ci* "  bolognese , 
insieme  con  ^gustino  Tassi.  minore oonttgua, 

liimntìtìfdi  s,a'“nti  faHÌ  ,'r3  Gre§°™  ™-  hanno 
,P 4.  1  ,e  “".soffitti  dorati,  e  fregi  dal 

ivi  'esistènte  dìver^  Istòrie  dFsX  “  SP?ella 
nudate  stanze  moltepltture  a  ù'escot UennZZ 
r X  afai  buone  e  stimate.  Nelf’àfr 
dalla  narterr  ’  C '*  comsponde  sul  giardino 
fa  in  [orma  di  r™"^’  v<x,esi  ««a  piccola  cappel¬ 
lo  il  m,,|!  f  C,0C^  GreV?i  dipinta  da  Guido  Re- 

&:  izttr:  h tare  11  <iuadi'° daia 

LelJissiini  df>ir AH  •  Ar  n  re  Pltturc  sono  lavori 
dovÒsì  tienÒ  I  /  '’:fNeIla  ,vol,a  deffa  gran  sala 
sia  il  giro  ilei  vasriòs''  °10  fll  l!ll'coi  e  dove  termi- 
fetta  nrosnetti.;,  r  ™°  palazzo,  vedrete  una  per- 

oolorite  da  '  Oraòo Xn °  ^ ’  ? ^vers*  Virtù 
cartoni  d’  istorie  sagre  fX  Ì  1,nollT*  . 
d»i  Cortmm,  da  C,?o  eÒ  a^  SaCC'U’ 

in  tnuspÒuo7>  ’:  SU,la  1>,azza  >  a  man  sinistra  avete 
la-'lò  S i  r  ,'°Va;  e  maestosa  fabbrica  del  pa_ 

^SS^XXsere‘,a^m“t.^1- 

card.  Segretario  de’  P  ■  l'Sa’  per ■  abitazione  del 
della  fonò  ?  r|e  Ilrcv. ,  e  d.  Mons.  Segretario 

sommiti  di  e«  °.ro  "i ""si ri ,  ed  altri,  «ella 

esso  vedonsi  nel  mezzo  della  balaustra 
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[li  travertino  Tarme  del  sucletto  Papa  sostenuta  da 
due  statue,  e  trofei  armigeri  ,  i  laterali  de’ quali 
servono  per  corpo  di  guardia  delle  Guardie  Nobili 
di  sua  Santità,  avendovi  anche  le  abitazioni,  e  stai¬ 
le  per  la  loro  cavalleria . 

Quindi  uscito  entrerete  nella  strada  ,  che  inco¬ 
mincia  col  monastero  delle  monache  di  S.  M.  Mad¬ 
dalena  delTordine  di  S.  Domenico  ,  e  vi  condurrete 
a  quello  delle  monache  Cappuccine,  appresso  al 
(piale  era  T  antichissimo  tempio  di  Quirino  (  cosi 
Romolo  fu  chiamato  dopo  la  sua  morte  )  sovrastan¬ 
te  alla  soggetta  valle;  avendo  data  occasione  d’ al¬ 
zargli  tal  tempio  Giulio  Proculo,  allorché  fece  cre¬ 
dere  all1  addolorata  plebe  essergli  apparso  esso 
Romolo  in  rpiella  valle  circondato  di  sovrana  mac- 
sta  • 

l’iù  oltre  'e  la  Chiesa  di  S.  Andrea  edificata  dai 
principi  Panfilj  con  disegno  del  Renimi,  colla  sua 
abitazione  annessa  alla  Chiesa,  ove  risiedono  iPp. 
Gesuiti  facendovi  il  loro  Noviziato.  La  vedrete 
tutta  fornita  di  bellissimi  marmi  con  volta  dorata ^ 
e  ornata  di  figure  fatte  da  Antonio  Raggi.  Nell  ai¬ 
tar  maggiore  il  quadro  con  S.  Andrea  è  del  Bor¬ 
gognone.  A  destra  la  cappella  di  S.  Francesco  Sa¬ 
verio  fu  dipinta  da  Bacicelo;  e  l’altra  contigua  da 
Giacinto  Brandi  .  Incontro  è  Ballare  di  S.  Stanis¬ 
lao  Kostka  dove  riposa  il  suo  corpo,  e  il  quadro  fu 
dipinto  da  Carlo  Maratti.  Nell  ultimo  altare  il  qua¬ 
dro  principale  è  di  Ciro  l  erri  •  Annessa  vi  è  una 


nobile  Sagrestìa 


All  a  stessa  mano  è 


T  ospizio 


de*  Carmelitani 
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scalzi  di  Spagna,  con  la  loro  Chiesa  dedicata  ai 
Santi  Gioacchino,  ed  Anna  ,  e  appresso  la  Chiesa, 
eli  S.  Carlo  dei  Riformati  Spaglinoli  dei  riscatto, 

la  Roncata  con  ingegnoso,,  e  vago  disegno  del  Eor- 
r  omini.  . 

Giunto  dove  nelle  quattro  cantonate  sono  altret¬ 
tante  fontane,  che  danno  nome  al  luogo;  voltando 
a  destra,  vi  vedrete  subito  innanzi  il  palazzo  del 
già  card.  Massimi ,  poi  del  fu  card.  Nefli ,  in  oggi 
della  fanugha  Albani,  la  quale  mediante  l’opera 
ti  ìhppo  Barigioni ,  lo  ha  modernamente  amplia¬ 
to,  e  nnovato,  incorporandovi  il  contiguo  palaz- 
znio  del  Duca  Bouelli .  Le  pitture  antiche  nelle 
voJtc  sono  di  Niccolo  degli  Abecci;  le.  moderne  so¬ 
no  di  Paolo  de  I\ lattei,  e  di  Gio.Odazj*  L’Apollo 
che  seguita  Dafne,  è  opera  di  Nicolò  Pussino,  l’Èr¬ 
cole,  che  uccide  il  serpente,  è  di  Annibaie  Carac- 
ci,  e  1  paesi  sono  di  Claudio  Lorenese. 

Oltre  le  iscrizioni,  c  statue,  che  erano  in  detto 
palazzo  fin  dal  tempo  del  sudetto  card.  Massini  ce¬ 
lebre  antiquario,  vi  sono  ora  in  gran  numero  busti, 
statue  ,  e  lapide  antiche,  raccolte  da  molte  parti 
del  mond©  dal  card. Alessandro  Albani.  Evvi  anco¬ 
ra  un  museo  di  metalli,  medaglie,  ed  altro.  Viso- 
no  molti  quadri  de’ più  celebri  pittori,  e  finalmen¬ 
te  si  vede  unito  in  un  gabinet  to  quel  che  di  più  va- 
^°’G,P11a^evo|e  P”ò  vedersi  in  genere  di  pitture. 
Nella  libreria  vi  è  una  raccolta  insigne  di  volu- 

^  e  Plime  edizioni,  che  contengono  quanto 
^,u  ?c  °’  e  P\u  curioso  si  è  mai  stampato  con 
tigni®  intagliate  in  rame,  cd  in  legno.  Vi  sono 


Da Ila  strada  de li’  Orso  a  Monte  Ca  vallotto 
molti  tomi,  in  cui  vcggonsi  disegnate  a  penna  le 
antichità  di  Roma.  Vi  e  una  preposi  quantità  di 
tomi  disegnati  originai  mente  dai  pruni  mais 
della  pittura,  miniature  c  lavori  simili,  final¬ 
mente  moltissimi  MSS. ,  cd  opere  inedie. 

Incontro  al  detto  palazzo,  è  la  Chiesa  dedicat 
S.  Dionisio.  Voltando  a  sinistra,  entrate  nel  vi¬ 
colo,  che  va  nella  Valle  di  Quirino  cosi  detta  dal 
tempio  di  Romolo,  e  dalla  favolosa  apparizione  , 
che  già  dicemmo;  oltre  di  che  vi  fu  anc  . 
portico  detto  parimente  di  Quirino.  Quivi  e  anti¬ 
chissima  Chiesa  di  S.  Vitale  con  una  porta  lellis- 
sima  di  noce  intagliata  mirabilmente  con  ign  e  , 
ed  altri  bassirilievi.  E  governata  da  1  p.  Cesuit 
che  vi  hanno  appresso  un  bel  Giardino. 

Ritornando  sii  la  strada  maestra,  ossei  vate  1 


liitornanao  su  snav.«a  . 

nuovi  edilìzj  di  essa;  il  pai  azzo,  e  giardino  de  t  - 

„i,  e  la  CI.  esa,  e  collegio  de’ Canonici  Regolai, 
i,  v.  _  ,  P.  i  ip  rwl.oo  T’rpmn- 


oi.  c  ìa  Lrimisa,  c  Luucj.iv  - —  - 

p'iammenghi  di  S.  Nobefto  dell’  Ordine  1  remo- 

stratense,  incontro  alla  quale  e  la  Chiesa  de 

Madonna  della  Sanità ,  eia  Chiesa  di  S.  1  aolo  pruno 

^Entrate  poi  nel  sontuoso  giardino  fabbricato  da 

Sisto  V.  già  goduto  dalla  famiglia  l’ereUi.c  .a 
li.  Da  io  potrete  uscire  nella  piazza  detta  del  e 
Terme  Diocleziano,  che  ivi  in  parte  si  veggono,  a 
brica  di  stupenda  magnificenza,  turono  ed  beate 
dall’  imi).  Massimiano  in  7.  anni  (coll  opeiadirp  a 
ranta  mila  Cristiani ,  clic  per  ricompensa  da  cpies  o 
crudelissimo  tiranno  ne  ottennero  la  palma  cL 
Martirio)  c  tur 0110  da  esso  lui  cluamate  io» 
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Tm  nC  m  ?n°re  ^  Dioclezia™  suo  compagno  nell’ 
Impero  La  superba  gallerìa  di  questeVfrme  co- 

f  cll  raaiavjgliose  colonne  di  granito  antico 
fu  convertita  in  diyota  Chiesa, nominandosi  la  Ma- 

p  ” a  C  7^nbfej1  ?  whìziata  da’ monaci  Certosini 

formacelo™  r°  IV*  Fu  ristorata,  e  ridotta  in 
r  C  oce  Greca  dal  Buonarroti,  evi  è  stato 

atlo  un  .bellissimo  pavimento  tutto  di  marmo. 

coSS,rnC  ÌeSa  s,tabilita  all’US0  *«Ierno 
i  -  L  ’.  01  nata  di  vaghissime  cappelle,  e  stuc¬ 

ca  ^  ^  T  ’•  °rÌgÌnalÌ  trasPortativi  dalla  basili. 

Va^vìudH  A.'Slrr  dÌ  S*  I--- 

nraAKroanr’VÌ  '‘C"a  "avc  -  osservate  so- 

no  colorì»0  Vr°  raPP1:esentante  il  Padre  E  ter- 
mano  d  i°  a  .  trevisani;  nel  primo  quadro  a 

tro  Ni  doT'r V-  V*  Tl'n'rh  Crocifissione  di  S.  Ific! 

nel  ennt?  °  Rl“‘?  !ni  ;  Ia  cat,uta  di  Simon  Muso, 
nu  contiguo  c  del  cav.  Vanni:  il  quadro  nella 

■rìTrìf  §rande  *11’ altare  del  B.  Niccolò  Alberi 
fa  ’  p  °Pera_d' Ercole  Graziani  Bolognese,  e  i due 
atc  al,  sono  del  sud.  Trevisani .  Seguendo  il  giro 

cav.  P^I0  C  ;e  rrPresenta  ìa  Tebaide  1  copiarle! 
ziano  proseguendo  verso  l'alta.-  mag.  la  Prese,,- 

ScbastiTn™!'10,  <ìdn  Roma,nelli>>!  Martirio  di  San 

(o  aitar  ma  °  ^  Do!ni:mcIlin°-  la  tribuna  di  del- 
aliai  mag.  ,  Jn  cui  si  venera  l’imaw.  della  1:  V 
«pera  di  JJr.  Daniele.  g  b-V,° 

d?  CaiioTi’T,!6  ,J  f|l,atlro  co1  Cat|esimo  di  N.S. 

atta  posto  jn  opera  da  Sebastiano  Ci- 


i: 
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,iiani.  II  S.  Brunone  nel  quadro  dell  altare  tu  co- 
orito  da  Gio.  Odazj ,  i  laterali  sono  del  mentovato 
Trevisani.  I  quattro  Evangelisti  nella  volta  sono 
di  Andrea  Procaccini.  Gli  8.  quadriglie  veggonsi 
accanto  i  finestroni,  furono  coloriti  dal  sudetto  Ric¬ 
ciolini.  Nelle  cappelle  minori  quella  della  R.Veig. 
cok  diversi  Santi,  e  Sante 'e  del  Paglioni.  Nell  altra 
•incontro  il  quadro  con  Gesù  Bambino  coi teegia- 
to  dao-Ii  Angeli  è  di  Domenico  da  Modena  ,  e  le  al¬ 
tre  pitture  sono  di  Giulio  Piacentino,  e  di  tniico 
Fiammingo,  che  dipinse  ancora  quella  delia  Mad¬ 
dalena.  Giacomo  Bocca  Rom.  colori  nella  cap.  in¬ 
contro  il  Crocifisso  con  S.  Carlo,  e  altre  figure. 
Vi  sono  ancora  molti  depositi  di  uomini  illustri. 


v  i  aunu  uiiovau 

i-  tV:i  Mi  altri  quello  del  celebre  pittore,  c  poeta 
Salvator  Rosa,  e  l’altro  di  Carlo  Maratta  lamo- 


so  nella  pittura.  .  , 

Accanto  vi  erano  i  granari ,  fatti  su  le  rnine 
delle  medesime  Terme  da  Greg.  XIII.,  cd  ora  e  un 
reclusorio  di  Poveri,  e  dirimpetto  un  altro  nuovo 
granaio  fattovi  da  Clem.  XI.,  come  anche  da  bene¬ 
detto  XIV. ,  e  da  Clem.  XIII.  vi  sono  stati  fatti  di¬ 
versi  pozzi  per  conservare  l’olio  a  favore  del  pub¬ 
blico.  Clem.  XIV.  poi  vi  ha  fatto  fabbricare  un 
magnifico  Edilizio,  per  stampare  le  tele,  dette 

Calanca»  . 

Vedrete  più  innanzi  la  fontana  dell  acqua  con¬ 
dotta  da  Sisto  V.,  ornata  di  colonne,  d’archi,  e  di 

scogli,  fra  quali  sta  rilevato  ni  marmo  un  Mose, 

che* con  la  verga  percuote  un  sasso  .  L  acqua  pre¬ 
cipita  con  tre  ampie  bocche  in  bellissime  conche , 
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,c  ilann°  s"  gli  argini  quattro  Leoni  di  marmo 
da  man  dritta  si  vede  in  bassorilievo  il  Sacerdote’ 
Aron,  clic  conduce  il  popolo  all’acqua,  dall’altra 

Fonti  C  SC°  plt0  Gc<lcone,  die  guida  1’  esercito  al 

Passando  il  sud.  Fonte  vedrete  l’ornatissima  Chie¬ 
sa  dedicata  alla  Madonna d.  della  Vittoria, in  occa- 

°?f.  d!illa  V.lHmla  Ottenuta  a  Praga  contro  gl’ E- 
etici,  tu  architettata  questa  cliiesa  da  CarloMa- 
sua  tacciata  da  Gio.  Batt.  Soria.Sonoin 
essa  nobili  cappelle  ornate  di  stucchi  dorati,  di  fi. 

“  marmi,  e  di  buone  pitture.  Il  quadro  nel  pri¬ 
mo  aitare  alla  destra  è  diGio.  Batt. Mercanti.  Nel 
secondo  la  B.  V. ,  S.  Francesco,  i  due  quadri  late- 

m,  del  famoso  Domenichino.  Il  mezzori- 
lievo  coll  Assunz.  di  M.  V.  nel  terzo  è  di  Pompeo 

nilhT  ,’renll,n0’  La  cappella  di  S.  Giuseppe 
nella  crociata  e  disegno  di  Gio.  Batt.  Contini  ;  le 

statue  furono  scolpite  da  Domenico  Guidi,  elepit- 
ure  cella  cupola  sono  di  Gio.  Domenico  Peru¬ 
gino.  La  Sagra  Imag.  di  Maria  nell’ aitar  mag.  è  cir- 
onca  a  di  molte  giojc  di  gran  valore  donate  da 
alcuni  Imperatori  della  casa  d’Austria,  e  da  altri  So- 

r-,La.C?PC'k  d,'  ?• Tcrcsa  all’altra  parte  della 
u oc, ala  e  disegno  del  cav.  Bernini,  che  scolpì  an¬ 
cia  la  statua  della  salila,  e  dell’Angelo,  e  le  pit¬ 
ture  sono  dell  Abbatini.  Il  quadro  dell’ altare1  se¬ 
guente  c  opera  del  Guercmo.  11  Crocifisso,  e  il  ri¬ 
catto,  che  gli  sta  intorno,  sono  di  Guido  Reni, 

I  ,b'»I'«a  tresco  sono  di  Gio.  Frane.  Bolognese. 

I.a  terza  cappella  fu  dipinta  da  Nicolò  Lorenese 
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tonale  Istoi'ie  del  B.  Gio.  della  Croce.  Il  Cristo  inol¬ 
io  ^on  la  B.  V- ,  e  S.  Andrea  nell' ultima  'e  del  cav. 
i’  Al  pino.  Contiguo  alla  Chiesa  vi  è  un  bel  conven¬ 
to  .de  Pp.  Riformati  Carmelitani,  con  un  ampio 

giardino.  „  . 

Quivi  fu  il  doro  di  Salustio,  nella  valle  soggia¬ 
cente  erano  1  suoi  orti  deliziosi,  e  celebri  per  1 
diporti  de'  Cesari.  Aureliano  vi  fece  un  gran 
portieo ,  che. congiungeva  al  Lincio  il  Quirinale. 
Nel  più  augusto  della  medesima  valle  si  vedeva¬ 
no  anticamente  i  vestigi  di  un  Circo  con  obelisco 
I rotto  nel  mezzo  ^  il  quale  oggi  vedesi  eretto  negli 
jorti  Ludovisiani.  Questo  Circo  chiamasi  di  oalu- 
Istio,  perdili  era  prossimo  agl'  orti  di  esso,  e  servi¬ 
va  per  i  giuochi  Apollinari ,  quando  il  Circo  t  la- 
minio  posto  in  sito  depresso,  era  impedito  perle 
inondazioni  del  Tevere.  Uscite  di  detta  Chiesa,  ve 
ne  andrete  a  quella  di  S.  Bernardo  eretta  m  uri 
Calidario,  di' era  negli  angoli  delle  Terme  Dio¬ 
cleziano ,  dove  è  ancora  l'abitazione  de  monaci 
di  detto  santo. 

Dirimpetto  vedrete  il  monastero,  e  Chiesa  di 
S.  Susanna,  già  casa  paterna  dalla  med.  santa.  Il 
card.  Rusticucci  la  ornò  di  bella  facciata  con  dise¬ 
gno  del  Maderno:  come  anche  di  cappelle  e  pit¬ 
ture.  Le  statue  di  stucco,  che  tramezzano  le  mura 

di  d.  Chiesa:  sono  del  Valsoldo,  e  l’istoria  della  ca¬ 
sta  Susanna  Ebrea  fu  dipinta  da  Baldassare  Croce. 
Il  quadro  nell' aitar  di  S.  Lorenzo  M.  fu  colorito 
da  Cesare.  d’Orvieto,  e  le  pitture  laterali  da  Gio. 
Rati.  Pozzo  Milanese  :  il  quadro  dell’  aitar  mag.  è 
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opcrà  di  Tommaso  Laureti  Siciliano ,  la  Tribun 
ni  Cesare  Nebbia  ;  il  coro  del  sud.Baldassare, 
di  Paris  Nogari.  Fra  molte  sagre  Reliquie  vi  è  i 
coipo  di  questa  S.  Vergine,  e  di  S.Gabino  suoPa- 
dre;  parte  del  corpo  di  S.  Felicita;  delle  reliquie  d 
o.  Andrea ,  e  di  S.  Simone  Àpost. ,  S.  Luca  Evang. 
e  de  Ss.  Innocenti,  delle  vesti  del  Signore ,  c  delle 
b*  V. j  e  del  Legno  della  S.  Croce. 
c  r’lu  oltl'e  vedrete  la  Chiesa  di  S.  Cajo  Zio  di 
^  &usanna,  fabbricata  da  Urbano  Vili.,  nel  luoge 
ove  fu  la  casa  del  detto  Santo  Pontefice.  Qui  era 
d  \  ico  di  Mamurio,  cosi  nominato  da  una  statua 
1  eretta  a  Mamurio,  celebre  artefice 

dagt  Ancilj  .  Seguono  le  Chiese,  e  Monasteri  di 
Carmelitane  Scalze  ,  dell’  Incarnazione,  e  Bar- 
berme.  Ritornate  alle  quattro  fontane,  e  scen¬ 
dendo  troverete  a  man  sinistra  il  Collegio  Scozze¬ 
se,  eretto  per  la  gioventù  di  quella  nazione . 

Entrando  poi  nella  strada  contigua,  troverete 
la  Chiesa  di  S.  Nicola  in  Arcione  oifiziata  da  Pp. 
Serviti,  dove^u  F antico  Foro,  o  Vico  Archìmo- 
mo .  Non  molto  lontano  è  il  collegio  de’  Maroni¬ 
ti  fondato  da  Gregorio  XIII. 


GIORNATA  NONA. 


f 


Dal  Palazzo  Borghese  a  Porta  del  Popolo 
e  a  piazza  di  Spagna 


!  bellissimo  palazzo  del  Principe  Borghese  fu 
architettato  da  Martino  Larghi,  e  Flaminio  Pon- 
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zio.  Nel  suo  cortile  circondato  da  portici,  sostenu¬ 
ti  da  cento  colonne  di  marmo  antico,  osserverete 
j  diverse  statue  ,  e  specialmente  quella  di  Giulia  Fau¬ 
stina  ,  e  di  un’  Amazone.  Vedrete  la  scala  molto  sin- 
in  goiare,  essendo  fatta  a  chiocciola  di  un  sol  tratto 
con  disegno  di  Bramante  . 

Adornano  F  appartamento  sul  pianterreno  mol¬ 
tissime  pitture  de’ più  celebri  pennelli,  di  Tiziano, 
j  di  Raffaele,  del  cav.  d’Arpino,  del  Caravaggio,  di 
]  Leonardo  da  Vinci,del  Dossi  di  Ferrara,  del  Vasari, 

I  di  Scipione  Gaetani ,  di  fra  Sebastiano  del  Piombo, 
del  Barocci,  di  Giorgione,  di  Andrea  Sarto,  di 
Giulio  Romano, di  Annibaie  Caracci,del  Zuccheri, 

■  di  Gio.  Bellino  ,  del  Domenichino,di  Pietro  Perugi¬ 
no,  dell’  Albani,  del  Rubens,  di  Pompeo,  del  Gen¬ 
tileschi,  di  Guido  Reni,  di  Michel’ Angelo ,  e  di 
altri.  Vi  vedrete  ancora  un  nobilissimo  bagno  di 
S  porfido  :  e  una  bellissima  tavola  di  Diaspro  Orien- 
|  tale . 

In  unasala  contigua  ornata  distucchi ,  e  mosai¬ 
ci  ci,  vedrete  diversi  specchi  con  figure  di  Ciro  Fer- 
:  ri,  e  con  fiori  dello  Stanchi,  Brugoli,  ed  altri  ec- 
i  celienti  pittori;  due  fontane  di  alabastro,  e  varie 
leste  degli  antichi  Cesari  in  porfido  * 

Nell’  ultima  camera  osserverete  un  gran  numero 
di  quadri  piccoli  assai  stimati  ,  di  Guido  Reni,  di 
Leonardo  da  Vinci,  di  Alberto  Duro,  di  Raftae- 
;  le,  del  Correggio,  di  Luca  Olandese,  di  Paolo  Ve¬ 
ronese,  di  Pietro  Perugino,  di  Giuseppe  d’ Arni— 
1  no,  di  Annibaie  Caracei,  del  Caravaggio,  e  di  altri» 
Sonovi ancora  alcuni  specchi  dipinti  da  Mario, 
dai  Brugoli  sopradelto» 
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La  sala  clic  siegue,  fu  dipinta  dallo  Stanchi;  e 
l’appartamento  de’mezzanini  da  Giuseppe  d’ Arpi¬ 
co,  Filippo  Lauri,  Gaspare  Pussino,  e  Antonio 
Tempesta. 

Nei  primo  appartamento  grande  vcdesi  una 
doppia  seguenza  di  camere,  i  fregi  de’ quali  fu¬ 
rono  dipinti  da  F.  Giacomo  Piazza  Capuccino  coll’ 
Tsole  delia  regina  Saba,  del  Ratto  delle  Sabine,  ed 
altre;  Tra  molte  preziose  suppellettili ,  evvi  un 
gabinetto  d’ Ebano  con  istorie  di  bassorilievo  a  l 
oro  e  gemme  stimatissime. 

Non  tralasciate  di  vedere  l’oratorio  domestico 
assai  riguardevole  per  la  qualità  dell’  edilìzio,  e  la 
nobile  biblioteca  nell’  appartamelo  superiore, 
già  posseduta  dal  card.  Scipione  Borghese. 

Dirimpetto  vedrete  un’altro  palazzo,  parimen¬ 
te  ampio ,  eretto  per  abitazione  della  famiglia  con 
disegno  di  Antonio  de  Battistis. 

Di  qui  vi  porterete  alla  prossima  Ripa  del  Teve¬ 
re,  chiamata  volgarmente  Ripetta,  dove  approda¬ 
no  barche  di  molte  robbe  usuali  ,  trasmesse  dalla 
Sabina.  Quivi  Clem.Xl.  con  architettura  d’Alessan¬ 
dro  Specchi  lia  fatto  un  bellissimo  porto,  ornato  di 
fontane,  e  di  due  comode  cordonate, Rancheggiate 
da  gradini  di  travertino,  contai  vaghezza,  che 
pare  all’  occhio  de’ riguardanti  un  teatro.  Conti- 
i  gua  è  la  nuova  fabbrica ,  eretta  per  i  ministri  della 
dogana;  e  dirimpetto  la  bella  Chiesa  di  S.  Giro¬ 
lamo  della  Nazione  Illirica  fabbricata  da  Sisto  V. 
con  architettura  di  Martino  Lonchi,  e  Gio.  Fonta¬ 
na.  Le  pitture  nel  basso  deli’ aitar  maggiore  sono 
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di  Antonio  Viviano,  e  di  Andrea  d’Ancona;  quel¬ 
le  nell’alto  sono  di  Paris  Nogari  ,  i  triangoli  sono 
del  cav.  Paolo  Guidotti  ,  di  Avanzino  Nuoci ,  ed 
altri  .  Nella  cappella  ,  il  quadro  colla  B.  V..  ,  e 
quello  con  S.  Girolamo ,  sono  di  Giuseppe  Bostaro  , 
il  quadro  con  i  Ss.  Metodio  ,  e  Cirillo  ,  è  di  Be¬ 
nigno  Yang  ,  e  il  Cristo  morto  ,  e  tutte  le  pitture 
sono  del  sudetto  Andrea  d’Ancona  ..  Appresso  c  la 
contrada  già  detta  Lombardia ,  e  Scliiavonia  . 

Segue  la  Chiesa  di  S..  Hocco  arricchita  di  nobile 
aitar  maggiore  ,  con  quadro  dipinto  da  Giacinto 
Brandi  ,  e  alla  chiesa  è  annesso  l’ospedale  ,  oltre 
un  magnifico  palazzo  rifabbricato  di  nuovo  al  pre¬ 
sente 

Appresso  questa  chiesa ,  come  anche  nel  palaz¬ 
zo  già  de’  Fioravanti  ,  ora  detto  di  Corea  ,  si  ve¬ 
dono  gli  avanzi  del  Mausoleo  fabbricato  da  Augusto 
per  sepolcro  suo  ,  e  della  sua  famiglia  :  edifizio  As¬ 
sai  magnifico  ,  attesoché  s’ inalzava  con  più  ripi  A — 
ni  coronati  d’alberi  ,  e  nella  sommità  aveva  la  stà¬ 
tua  del  medesimo  Augusto.  Accrescevagli  delizioso 
ornamento  un  bosco  ,  che  lungo  la  via  Flaminia  , 
distendevasi  sino  alla  porta  del  Popolo  .  Pensò  il 
Fulvio  essere  stato  tal  bosco  di  pioppi  ,  da’  quali 
prendessero  il  nome  la  porta  della  città  ,  la  chie¬ 
sa ,  e  la  contrada ,  se  non  lo  presero  (  come  soggiun¬ 
ge  lo  stesso  autore)  dalla  frequenza  del  popolo. 

Più  innanzi  troverete  la  Chiesa  di  S.  Maria  Por¬ 
ta  Paradisi  ,  e  quella  di  S.  Michele  Arcangelo,  il 

conservatorio  di  donzelle ,  chiamato  della  Divina 

* 
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Provideìiza  ,  indi  il  palazzo  de’  Capponi  archi- 

tettato  dal  Vignola  . 

Con  pochi  passi  giungerete  alla  piazza  del  po¬ 
polo  ,  detta  già  del  Trullo  ,  in  mezzo  alla  quale 
vedesi  eretto  un  obelisco  alto  palmi  107.  fatto  dal 
Re  Semneserteo  ,  che  regnò  in  Egitto  522.  anni 
avanti  la  nascita  del  Salvatore.  Da  Eliopoli  lo  con¬ 
dusse  in  Roma  Augusto  ,  e  lo  eresse  nel  Circo  Mas¬ 
simo,  d’onde  lo  trasportò  Sisto  V»;  e  fecelo  qui 
collocare  .  Sonovi  attorno  quattro  fontane  fattevi 
dal  regnante  pontefice  Leone  XII. 

Si  accresce  l’ornamento  di  questa  piazza  dalle 
due  Chiese  incominciate  da  Alessandro  VII.  e  ter¬ 
minate  dal  Cardinal  Gastaldi  .  La  prima  ,  eli’  è 
dedicata  alla  Madonna  di  Monte  Santo  ,  fu  archi- 
tettata  prima  dal  Rainaldi  ,  ma  poi  vi  cooperaro¬ 
no  il  Bernini  ,  e  il  Fontana .  Le  statue  sopra  la 
ringhiera  della  facciata  sono  sculture  del  Morelli , 
del  Rondoni  ,  di  Antonio  Fontana  ,  ed  altri  .  En¬ 
trando  osserverete  a  destra  la  bellissima  cappella 
del  Crocifisso  con  quadri  di  Salvator  Rosa,  e  la  ter¬ 
za  cappella  susseguente  tutta  dipinta  da  Niccolò 
Berrettoni .  1  due  Angeli  sul  frontespizio  dell’  ai¬ 
tar  maggiore  furono  scolpiti  da  Filipponc  ,  e  i 
busti  de’  pontefici  laterali  furono  gettati  in  metal¬ 
lo  dal  cavalier  Lucenti  ;  dall’  altra  parte  nella 
bellissima  cappella  de’  Montioni  il  quadro  dell’al¬ 
tare  e  del  cavalier  Maratti ,  i  laterali  sono  di  Luigi 
Garzi ,  ò*  di  Mr.  Daniele.  Nella  sagrestia  di  questa 
cappella  il  quadro  con  S.  Giacomo,  e  S. Francesco 
è  del  Bacicelo,  quello  conia  Pietà  ,  è  di  Giuseppe 
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Ciliari .  L’altra  cappella  di  S.  Maria  Maddalena  de’ 
Pazzi  fu  dipinta  dal  Gimignani  ,  e  il  quadro  di 
S.  Anna  nella  contigua  dal  su  detto  Berrettoni . 

L’  altra  Chiesa  dedicata  alla  Madonna  de  Mira¬ 
coli  ,  fu  parimente  architettata  dal  Rainaldi .  f 
quattro  angeli  ,  che  sostengono  P  Imagine  della 
Santissima  Vergine  nell’ aitar  maggiore  sono  scul¬ 
ture  d’  Antonio  Raggi .  Nelle  memorie  sepolcrali 
del  card.  Gastaldi ,  c  del  marchese  suo  fratello  ,  i 
lavori  di  bronzo  sono  del  eav.  Lucenti  ;  e  le  ligure 
di  marmo  sono  del  sudetto  Raggi.  Le  statue  su  la 
facciata  della  chiesa  sono  del  Morelli ,  Carcani ,  ed 
altri  scultori  . 

Avete  in  vista  la  divota  Chiesa  della  Madonna 
del  Popolo  fabbricata  dove  fu  il  sepolcro  de  Do- 
mizj  ,  in  cui  fu  seppellito  Nerone  dopo  essersi 
colle  proprie  mani  ucciso  nella  Villa  di  Faonte 
suo  Liberto  ,  quattro  miglia  lontano  dalla  citta 
fra  le  vie  Salara ,  e  Nomentanà  ,  la  qual  Y  illa 
credesi  fosse  dove  oggi  è  il  castello  detto  la  Ser- 
pentara .  Pasquale  11.  gettando  nel  Tevere  le  abo¬ 
minevoli  ossa ,  consagrò  questo  luogo  alla  Ma¬ 
dre  di  Dio  ;  Gregorio  IV.  vi  trasporto  dalla  ba¬ 
silica  Laterana  l’insigne  Imagine  della  Ss.  Ver¬ 
gine  ,  che  ora  ivi  si  venera.  Sisto  IV.  fabbrico 
di  nuovo  la  Chiesa  con  disegno  di  Baccio  Pint  el- 
li;  e  Alessandro  VII.  1’  abbellì  ,  e  ridusse  nella 
forma  presente  con  disegno  del  Bernini  .  Nella 
prima  cappella  a  destra  le  pitture  col  Presepio , 
c  con  S.  Girolamo  sono,  -di  Bernardino  Pinturic- 
chio  .  Nella  seguente  architettata  dal  cavahcr 


2 1 4  Giornata  Nona 

fontana  ,  il  quadro  dell’  altare  è  del  Maratti  ;  le 
pitture  della  cupola  sono  di  Luigi  Garzi;  i  qua- 
* 11  laterali  di  Mr.  Daniele  ,  e  di  Gio.  Maria  Jlo- 
ranth  .  La  terza  cappella  fu  tutta  dipinta  dal  su- 
detto  ,  e  dal  Pmturicclno  .  Nella  crociata  la  Vi¬ 
sitazione  di  S.  Elisabetta  è  del  sudetto  Morandi  ; 
i  due  angeli  furono  scolpiti  da  Gio.  Antonio  Ma- 

n  ’  e  j- a,r?,Tcole  Futata.  11  quadro  di  S.  Tom- 
maso  di  \  illanova  c  di  Fabrizio  Ciliari.  Osserve¬ 
rete  1  aitar  maggiore  ricco  di  marmi  ;  la  cupola, 
?.  Si1  f  Seh  dipmtì  dal  cav.  Vanni ,  e  i  due  bellis- 
-smii  t  eposili  ,  che  sono  nel  coro  ,  scolpiti  da  An- 
drea  Sansovmo .  Dall’altra  parte  1’  Assunta  nella 
prima  cappella  è  di  Annibaie  Cai  acci ,  le  pitture 
ali  vah  sono  di  Michel  Angelo  da  Caravaggio,  la 
vmta  e  d  Innocenzo  Taccani  ,  ed  il  rimanente  è  di 
Giovanni  da  Novara  .  Le  statue  ,  e  pitture  della 
cappella  contigua  sono  di  Giulio  Mazzoni .  Il  qua- 
oro  nell  altare  della  crociata  fu  dipinto  da  Pernar- 
‘..i,o  Mei  banese.  Nel  vicino  altare  del  Crocifisse 

W!efT‘d'  LJU'8'  tìcntllc-  La  cappella  de’ 
Meli., n  fu  dipinta  da  Giovanni  di  S.  Giovanni ,  e  i 
deposiu  furono  disegnati  dall’Alga, di  .  La  tavola 
p  ra  dipinta  da  Agostino  Masucci  scolaro 
<  i  Carlo  Maratta  .  La  memoria  sepolcrale  dell’  ul- 
'imo  card.  Melimi  fatta  a  mosaico  è  di  Carlo  .Lec¬ 
cumi  col  disegno  del  Ferrona  architetto.  La  sc- 

m  ?  VA’i  CaU  alla  B’  V’  di  Loreto  fu  disegna- 
Ì„I?*'  ,e  con)'nclà  a  dipingerla  Fra  Seba- 
1  ;°.mr  °  -°  carlolli  del  delt0  Iìaftàcle . 

L  i,utarc  dcl  fregio  sotto  la  cupola  ,  e  quelle  de’ 
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quattro  tondini  ,  sono  di  Francesco  Salviati  ,  ma 
e  lunette  sono  del  Vanni .  Delle  quattro  statue  po¬ 
ste  negli  angoli  ,  quelle  di  Elia ,  e  Giona  furono 
scolpite  da  Lorenzetto  con  la  direzione  del  mento¬ 
vato  Rafìàele  ,  e  le  altre  djic  co’ depositi  sono  opc-^ 
’C  del  Bernini .  Il  battesimo  del  Signore  nell’  ulti— 
na  cappella  è  del  Pasqualini . 


Volgetevi  poi  ad  ammirare  la  bella  porta  del¬ 
la  citta  già  chiamata  Flaminia  ,  ed  ora  del  Popolo. 
Fu  edificata  per  ordine  di  Pio  IV.  da  Giacomo  Ba- 
rozzi  da  Vignola  con  disegno  del  Buonarroti,  e  poi 
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ristorata  nella  parte  interiore  per  ordine  cV  Ales¬ 
sandro  VII.  con  disegno  del  Bernini  in  occasione 
dei  solenne  ingresso  ,  che  fece  in  Roma  Cristina 
Alessandra  regina  di  Svezia  .  Le  statue  de’ Ss. Pie¬ 
tro  e  Paolo  poste  fra  le  colonne  di  essa  furono  scol¬ 
pite  oal  Moclii. 


E  fiancheggiata  la  detta  porta  da  due  Bastioni 
(a  1  /.;!  ?Isto  di  bei  quadri  di  marmi  ,  cavati 
da  caitizj  antichi  per  difesa  della  chiesa  contigua  . 

focili  passi  più  avanti  troverete  il  luogo  dove  si 
seppelliscono  le  Meretrici  impenitenti  ,  e  dove  si 
crede  fosse  la  Chiesa  di  S.  Felice  in  pinciis .  So¬ 
vrasta  ai  detto  luogo  un  muro  antichissimo  fatto 
<  i  quadrelli  ,  pendente  in  modo  ,  che  pare  doves¬ 
se  essere  a  terra  da  mille  anni  in  qua  ,  e  nondimc- 
no  dura  sempre  cosi,  ne  mai  si  è  risarcito.  Sarà 
giallo  a  curiosi  il  dirne  qui  la  ragione  .  Nell’  an¬ 
no  aoS. .assediavano  i  Goti  la  citta  di  Roma  ,  e  pen¬ 
sando  Belisario  ,  che  la  difendeva  ,  rifar  detto  mu¬ 
le  ,  eie  fin  d  allora  pareva  minacciasse  ruma  i 
Romani  non  vollero  ,  con  dir  che  S.  Pietro  ,  come 
a\  eva  promesso  ,  avrebbe  difesa  quella  parte  della 
citta  .  t  cosi  avvenne  ,  poiché  in  si  lungo  assedio 
1  ,U  11011  pensarono  mai  di  assalir  quella  parte  • 
per  lo  che  mimo  in  appresso  ha  osato  di  risarcir 
€  0  niuro  ?  che  tuttavia  si  mantiene  cosi  inchi- 

naio  ,  e  quasi  cadente  ,  il  che  da  Procopio  si  at¬ 
tribuisce  a  miracolo, 

.  Tpjnando  indietro ,  troverete  nel  principio  della 
*  ia  Hamima  ,  il  ponte  Molle  o  sia  Milvio,  il  giardi- 
c>  c  Duca  Odcscalchi ,  la  cui  porta  è  architettura 
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di  Onorio  Lunghi  ,  indi  la  villa  Sannese  ,  la  porta 
jè  disegno  di  Mario  Asconio,  e  poco  più  oltre  la  villa 
tesi  ,  oggi  detta  la  vigna  di  Papa  Giulio ,  perchè 
fu  fabbricata  da  Giulio  Uf.  con  architettura  di  lial- 
dassare  da  Siena  ,  e  incontro  ad  essa  vedrete  una 
nobilissima  fontana  fatta  di  marmo  ,  e  invenzione 
propria  di  Bartolomeo  Ammannato .  Entrando  nel 
vicolo  ,  che  incomincia  dalla  suddetta  fontana  , 
Vedrete  nel  fine  di  esso  l’altro  palazzo  più  nobile  , 
fatto  ,  ed  architettato  dal  Mignola  per  ordine  del 
suddetto  Pontefice  .  Sono  in  questo  palazzo  alcu¬ 
ne  pitture  di  Taddeo  Zuccheri ,  e  un’ altra  bellis¬ 
sima  fontana  con  tazza  di  porfido  ,  e  con  varie  li¬ 
gure  ,  architettata  dallo  stesso  Ammannato  . 

La  strada  contigua  al  detto  palazzo  conduce  ad 
una  piazza  ,  donde  passando  sotto  ad  un  gran  ar¬ 
co  oscuro  ,  siva  alla  fontana  dell’Acqua  Acetosa 
ornata  di  bel  frontespizio  da  Alessandro  All.  per¬ 
chè  creduta  acqua  salubre  ,  e  medicinale  . 

Quando  vogliate  inoltrarvi  poco  più  verso  il 
ponte  Molle  ,  troverete  a  destra  un  piccolo  tem¬ 
pio  architettato  dal  Mignola,  c  fatto  coll’  occasio¬ 
ne  ,  che  nel  i5G3  portatasi  a  Roma  la  testa  di 
S.  Andrea  Apostolo  ,  fu  ivi  ricevuta  da  Pio  IL  , 
avendolo  in  cura  i  Pp.  Agostiniani  Lombardi  di 
S.  Maria  del  Popolo. 

Riconducendovi  alla  citta  ,  entrerete  nella  stra¬ 
da  del  Corso  (  che  fu  drizzata  fino  alle  radici  del 
Campidoglio  da  Paolo  ìli.  )  e  a  destravedrete  la 
Chiesa  di  S.  Giacomo  degl’  Incurabili  principiata 
con  disegno  di  Francesco  da  Volterra,  e  terminata 

Zj 
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da  Carlo  Maderno  .  Nella  prima  cappella  a  mano 
destra  la  Resurrezione  del  Signore  è  di  Cristofa¬ 
ro  Roncalli ,  alcuni  angeli ,  e  puttini  nella  seconda 
dov’è  rimagine  della  Ss.  Vergine  detta  de’Miracoli, 
sono  di  Paris  Nogari ,  il  Battesimo  del  Signore  nel¬ 
la  terza  è  del  Passignani .  La  cena  di  Gesù  con  gli 
apostoli  nell’  aitar  maggiore ,  e  le  pitture  a  fresco 
nella  volta  sono  di  Gio.  Battista  Novara  :  P  istoria 
del  sommo  Sacerdote  alla  destra  delPaltare  sudetto, 
e  di  Vespasiano  Strada  ,  quella  dirimpetto  è  di 
Francesco  Nappi  .  Dall’altra  parte  la  Natività  del 
Redentore  nella  prima  cappella  è  dell’  Antiveduto  • 
La  statua  di  S.  Giacomo  nella  seguente  è  scultura 
del  Buzio .  il  quadro  nell’ultima  è  di  Francesco 
Zucclii.  L’annesso  ospedale  Rifondato  dal  card.  Pie¬ 
tro  Colonna  ,  ed  accresciuto  da  Francesco  Orsini 
Prefetto  di  Roma  ,  ed  in  oggi  vi  è  stato  fatto  un 
bellissimo  Teatro  per  le  dimostrazioni  anatomiche  . 

Dirimpetto  è  la  bellissima  Chiesa  di  Gesù,  e  Ma¬ 
ria  de’ Riformati  di  S.  Agostino  ornata  dalla  fami¬ 
glia  Bolognetti .  Il  primo  deposito  alla  destra,  eh’  è 
del  canonico  del  Corno  ,  fu  lavorato  da  Domenico 
Guidi  ,  il  seguente  eh’  è  de’  Bolognetti ,  fu  scolpi¬ 
to  da  Francesco  Aprile  .  Nella  seconda  cappella  il 
quadro  con  S.  Niccolò  è  pittura  di  Basilio  Francese; 
il  deposito  contiguo  è  scoltura  di  Cavallini,  il  qua¬ 
dro  colla  coronazione  della  Beata  Vergine  ncll’altar 
maggiore  è  di  Giacinto  Brandi,  che  dipinse  ancora 
tutta  la  volta  della  Chiesa;le  statue  de’  Ss.  Gio.  Bat¬ 
tista  ,  e  Gio-  Evangelista  nelle  nicchie  laterali,  so¬ 
do  di  Giuseppe  Mazzoli  ;  i  due  angeli,  che  reggono 
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il  mondo  ,  sono  di  Paolo  Naldini  ,  e  gli  altri  due 
del  sudctto  Cavallini  ,  dal  quale  fu  anche  scolpi¬ 
to  il  deposito  vicino.  La  cappella  di  S.  Giuseppe 
fu  dipinta  dal  sudetto  Brandi ,  e  il  deposito  conti¬ 
guo  è  opera  di  Mr.  Michele .  Il  S.  Tommaso  di  Vil- 
lanova  ,  eie  pitture  nell’ ultima  cappella  ,  sono  di 
Felice  Ottini  ,  allievo  del  Brandi  sudetto;  e  il  vi¬ 
cino  deposito  è  lavoro  di  Ercole  Ferrata.  Sopra  i 
detti  sepolcri  si  vedono  altrettante  statue ,  che 
rappresentano  diversi  santi ,  lavorate  parimenti  da 
mano  di  buoni  artefici  . 

Più  oltre  nella  strada  a  man  sinistra  vedrete  la 
Chiesa  di  S.  Orsola  ,  alla  quale  è  contiguo  il  mona¬ 
stero  delle  Orsoline  fondato  da  una  duchessa  di 
Modena  ;  in  oggi  la  chiesa  è  stata  rifabbricata  dai 
fondamenti  ,  ed  ornata  di  stucchi  dorati  con  ar¬ 
chitettura  del  Camporesi. 

Nella  piazza  vicina  vedrete  la  Chiesa  de’  Ss.  Am¬ 
brogio,  e  Carlo  della  nazione  Milanese  incomincia- 
ta  con  architettura  di  Onorio,  c  M  artino  bonghi,  in¬ 
di  terminata  con  disegno  di  Pietro  da  Cortona  ,  ric¬ 
camente  ornata  di  stucchi  messi  a  oro  lavorati  da 
Cosimo  Fancelli  ;  le  pitture  nella  volta  di  mezzo, 
tribuna  ,  e  angoli  della  cupola  sono  di  Giacinto 
.  Brandi  .,  c  quelle  nelle  volte  delle  navi  minori,  so¬ 
no  di  ottimi  professori .  Nell’alt. ar  maggiore  vi  co¬ 
lori  il  quadro  Carlo  Maratta.  L’  altare  della  Ma¬ 
donna  è  architettura  di  Paolo  Posi  il  di  cui  quadro 
rappresentante  la  Ss.  Concezione  è  in  musaico  , 
ca  ato  dall’  originale  di  Carlo  Maratta  esistente  iti 
S.  Maria  del  Popolo.  Negli  altri  altari ,  il  S.  Bar- 
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naba  c  del  Mola,  il  S.  Filippo  di  Francesco  Rosa  , 
il  Dio  Padre  adorato  dagli  Angeli  è  di  Tommaso  da 
Caravaggio  .  Fra  le  sagre  Reliquie  visi  conserva  il 
Cuore  di  S.  Carlo  Borromeo  ,  e  il  Crocifisso  col  qua¬ 
le  predicava  in  tempo  della  Pestilenza  in  Milano. 

Qui  vicino  è  il  magnifico  palazzo  già  de’  Gae- 
tani ,  ora  de’Ruspoli  ,  fatto  con  disegno  dell’Am- 
mannato  .  Vedrete  in  esso  una  scala  assai  nobile  , 
architettata  da  Martino  Longlii ,  a  piè  della  qua¬ 
le  sono  le  statue  di  Adriano  Imperatore,  e  di  Mar¬ 
cello  Console,  ed  altri.  Nel  cortile  vedrete  una 
statua  di  Alessandro  M.  ,  e  nella  loggia  al  primo 
piano  tre  Fauni,  una  Jole,  un  Mercurio  di  manie¬ 
ra  eccellente  sopra  piedistalli  di  alabastro  orienta¬ 
le  .  Nell’  appartamento  terreno  (  ornato  con  pittu¬ 
re  di  Mr.  Leandro  ,  dell’  Amorosi  ,  di  Alessio  ,  di 
Mr.  Francesco  Borgognone  ,  di  Giulio  Solimena  , 
cd  altri)  sono  molti  busti  moderni  di  marmo  ,  con 
vestimenti  d’  alabastro  orientale  ,  alcuni  busti  an¬ 
tichi  ,  Ira’ quali  uno  grande  di  Nerone  ;  due  torsi 
bellissimi  ,  che  rappresentano  Adriano  ,  e  Antonio 
Pio;  altri  busti  di  pietra ,  e  di  alabastro  orientale 
diverse  teste  moderne  ,  un  gruppo  con  le  tic  Gra¬ 
zie  .*  i  busti  di  Cicerone  ,  di  Geta  ,  di  Giulia  Pia  , 
di  Addile  ,  ed  altri ,  un  bassorilievo  stimatissimo  , 
nel  quale  è  una  Donna  sedente  tenuta  per  mano  da 
un  giovane,  che  sta  in  piedi  ,  un  cavallo,  ed  un 
serpe  avvolticchiato  ad  un  arbore  .  Nella  galle¬ 
ria  vedrete  due  Fauni  ,  ciascuno  de’ quali  acca¬ 
rezza  un  fanciullo  ,  c  dodici  antichi  busti  ,  fra’ 
quali  due  Adìiani ,  un  Marco  Aurelio,  ed  un  Ca- 
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iracalla  .  Nell’  appartamento  nobile  vedrete  molte 
•  .  rlpl  Pnssmo  .  dihatlae- 


egregie  pitture  dì  Tiziano,  del  Pussino  ,  di  Ralla  e- 
le,  3  eli’ Albani,  del  Domenicliino  ,  di  Enrico,  di  Mi¬ 


chel’ Angelo  ,  del  Bambocci ,  del  Mola  ,  di  Audi  ea 
Sacelli,  di  Annibaie  Caracci,  di  Guido  Reni,  del 
Tintorctto,  di  Salvator  Rosa ,  e  di  Leonardo  da 
Vinci  ,  ed  altri.  Nella  gran  sala  dell  udienza  sono 
Vasi  ,  Candelabri  preziosi  ,  mobili  fatti  d  argento 
e  di  pietre  di  gran  valore  :  e  fra  le  altre  magnifi¬ 
cenze  di  questo  palazzo  sono  da  notarsi  dieciotto 
porte  tutte  incrostate  di  alabastro  orientale . 

Vicina  èia  Chiesa  parrocchiale  di  S.  Lorenzo 
in  Lucina  ,  cosi  detta  ,  perché  tu  edilicata  nella 
casa  di  una  Matrona  Romana  di  tal  nome  ;  fu  con¬ 
cessa  da  Paolo  V.  ai  Chierici  Regolari  Minori  ,  da 
ouali  fu  ristorata.  Merita  particolare  osservazione 
l’al  tar  maggiore,  arricchito  di  marmi,  con  dise¬ 
gno  del  Rainaldi .  in  esso  il  quadro  del  Crocifisso 
stimato  una  meraviglia  della  pittura  ,  fu  colorito 
da  Guido  Reni  .  11  S.  Lorenzo  alla  destra  di  detto 
altare  è  di  Lorenzo  Salmi,  clic  dipinse  ancora  S.Giu- 
sepnc  ,  e  S.  Gio.  Batt.  ,  in  due  triangoli  della  volta 
e  negli  altri  due  triangoli  operò  G 10.  Batt.  Speran¬ 
za  .11  quadro  con  S.  Antonio  nella  seconda  cap¬ 
pella  della  casa  Nunez  architettata  dal  sudetto  Rai¬ 
naldi,  è  opera  del  cav.  Massinuni  Napoletano  .  Nel¬ 
la  terza  vi  è  in  oggi  un  celebre  quadro  di  San 
Francesco  Caracciolo  Fondatore  di  quell  Istitu¬ 
to  ,  quello  dell’  Annunziala  è  di  Guido  Reni ,  nel¬ 
la  quarta  è  una  copia  di  Lodovico  Giminiam;  1  1- 
storia  alla  destra  di  detto  altare  è  del  Borgognone  , 
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e  1  altra  alla  sinistra  è  di  Giacinto  Gimignani  ;  dall’ 
altra  parie  della  Chiesa  nella  cappella  della  casa 
Kuspoli  il  S.  Francesco  in  atto  di  ricevere  le  Stim¬ 
mate  e  del  Sermoneta  .  Il  quadro  di  Gesù ,  Maria, 
e  Giuseppe  nella  seguente  ,  e  di  Alessandro  Vero¬ 
nese  ;  Maria  Vergine  con  S.  Michele  e  S.  Gio.JNepo- 
muceno  nella  contigua  è  di  Onofrio  Avelino,  e  l’al- 
tre  pitture  sono  del  sudetto  Speranza  .  Il  S.  Carlo 
nella  cappella  ultima  è  di  Carlo  Veneziano.  La  Re¬ 
surrezione  del  Signore  nel  soffitto  della  Chiesa  ,  fu 
colorita  da  Mommetto  Greuter,  V  altre  pitture 
sono  dello  Spadarino  ,  e  del  Piccioni  ,  quelle  nel 
poitico  di  Luigi  Garzi.  Fra  le  molte  Reliquie  si 
conservano  nella  sagrestia  due  ampolle  di  Grasso 
e  Sangue  di  S.  Lorenzo  ,  un  vaso  con  Reliquie  del¬ 
la  sua  carne  abbruciata ,  ed  una  parte  della  Grat¬ 
ticela  sopra  la  quale  fu  martirizzato. 

Annesso  alla  Chiesa  è  il  palazzo  già  de’ cardi¬ 
nali  Titolari ,  posseduto  prima  dalla  famiglia  Pe- 
jeth  ,  poi  dalla  Ludovisia  ,  ed  ora  dal  duca  Fiano 
Ottoboni .  Lcggesi  essere  stato  tal  palazzo  fabbri¬ 
cato  da  un  cardinale  Inglese  circa  l’anno  i3oo. 
sopra  le  ru ine  d’  un  grande  edilizio  ,  che  allora 
chiamavasi  il  palazzo  di  Domiziano  .  Contiguo  al 
medesimo  palazzo  era  un  arco  antico  ,  che  attra¬ 
versava  la  strada  del  Corso  ,  chiamato  di  Porto¬ 
gallo  da  un  cardinale  ,  o  ambasciatore  di  tal  no¬ 
me  ,  che  ivi  abitava  .  Fu  stimato  dal  Marliano  ,  e 
dal  hulvio  arco  eretto  a  Domiziano  ,  e  dal  Donati 
a  Di  uso;  ma  considerandosi  i  Bassirilievi ,  che  e- 
lano  in  esso  ,  ora  trasportali  in  Campidoglio  ,  si 
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[riconosce  essere  stato  eretto  a  M.  Aurelio ,  quan¬ 
do  ritornò  trionfante  dall’Asia,  dove  essendo 
morta  F austinasuamoglie,la  deificò,  come  in  detti 
bassorilievi  apparisce.  Fu  demolito  quest’ arco  da 
Alessandro  Vii.,  perchè  toglieva  la  veduta, e  lo 
spazio  alla  strada  del  Corso. 

Avanzandovi  ove  era  il  monastero  delle  Con¬ 
vertite,  ora  trasportato  altrove,  vedrete  in  suo 
luogo  una  nuova,  ed  elegante  fabbrica  con  bot¬ 
teghe  ad  uso  di  diversi  mestieri. 

Quasi  incontro  alla  detta  fabbrica  è  il  palazzo 
de’Teodoii,  appresso  a  questo  F  altro  dei  Veros- 
pi  riattato  dal  cav.  Fontana.  Vedrete  in  questo  al¬ 
cune  belle  statue  antiche  di  Antonio  Fio,  Marc’ 
Aurelio,  ed  Adriano  imp.;  una  Diana  cacciatri- 
ce,  un’Apollo  giovanetto,  un’Èrcole,  che  com¬ 
batte  coll’idra,  oltre  varj  bassorilievi.  Fa  galle¬ 
ria  nel  primo  appartamento  fu  dipinta  dall’ Alba¬ 
ni,  della  cui  scuola  è  ancora  la  Galatca  dipinta 
altrove  .  Vi  sono  tre  teste  antiche  con  quella  di 
Scipione  Africano:  un  Idolo  Egizio,  e  una  sta- 
tueita  della  Dea  Nepia  molto  singolare.  Ammira¬ 
si  nel  sud.  la  galleria  armonica,  che  contiene  di¬ 
versi  strumenti,  i  quali  suonano  con  occulto  a:r- 
i  tifìzio  da  per  se  stessi,  ogniqualvolta  si  tocca  il 
bel  cembalo  principale. 

Nel  vicolo  incontro  a  questo  palazzo  potrete 
vedere  la  Chiesa,  e  ospizio  di  S.  Claudio  de’ borgo¬ 
gnoni  architettata  da  Monsieur  Dcaisetz  France¬ 
se,  e  nella  piazza  vicina  la  Chiesa  e  monastero  di 
S.  Silvestro  in  Capite  edificata  da  S.  Stefano  Papa 


4  Giornata  Nona 

nella  sua  casa  paterna  sopra  un  antico  edifìzio 
che  stimasi  essere  stato  di  Domiziano,  cd  era  for¬ 
se  1  (Ideo,  o  lo  Stadio,  fatti  dal  detto  imperato¬ 
re,  il  primo  per  concerti  musicali,  e  il  secondo 
per  corridori  od  altri  esercizj  simili.  In  questa 
Chiesa  si  conserva  il  capo  di  S.  Gio.  Batt.  con  una 
Immagine  maravigliosa  del  Redentore.  La  sua  vol¬ 
ta  molto  spaziosa  fu  colorita  da  Giacinto  Brandi 
ehe  vi  rappresentò  la  B.  Vergine  Assunta ,  S.  Gio! 
Battista  e  S.  Silvestro  con  altri  Santi.  Li  bassirilie- 
vi  però  sono  del  Gramignioli ,  che  dipinse  anco¬ 
ra  gli  Apostoli  nella  gran  lunetta  sopra  il  bell’or¬ 
gano  di. detta  Chiesa.  Le  pitture  a  fresco  nel  mez¬ 
zo  della  crociata  rappresentanti  una  gloria,  fu¬ 
rono  fatte  da  Roncalli  con  l’ajuto  dell’  Afelio, 
e  del  Consolato  suoi  allievi  .  11  battesimo  d?  Co¬ 
stantino  M.  nella  tribuna  e  di  Ludovico  Gimio-na- 
ni.  Nella  prima  cappella  a  mano  destra  il  S.  An- 
tdnio,.e  le  istorie  laterali  sono  di  Giuseppe  Chia¬ 
ri.  La  seconda  cappella  di  S.  Francesco  fu  dipinta 
da  Luigi  Garzi.  La  terza  di  S. Gregorio  da  Giusep¬ 
pe  G bezzi  .  Nella  prima  a  man  sinistra  il  Crocifìs¬ 
so,  c  le  pitture  laterali  sono  di  Francesco  Trevi¬ 
sani.  La  B.  Vergine,  S.  Giuseppe,  e  altri  Santi 
nelle  due  cappelle  ,  che  seguono ,  sono  del  su- 
deto-Gimignam  .  La  facciata  di  detta  Chiesa  fufat- 
ta  con  disegno  di  Domenico  de  Rossi;  la  statua  di 
S.  Silvestro  fu  scolpita  da  Lorenzo  Ottone,  quel¬ 
la  di  S.  Stefano  da  Michele  Maiglò  Borgognone  , 
altra  eli  >S.  Chiara  da  Giuseppe  Mazzoli,  quella 

*  I1  lancesco,  ei  due  medaglioni  da  Vincenzo, 
r  elice. 
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Qui  vicina  era  la  Chiesa,  detta  di  S.  Giovanni— 
no,  con  r ospizio  de’ Religiosi  scalzi  della  Mercede- 
delia  nazione  Spaglinola  ,.  ma  ora  c  demolita.  1 ri- 
queste  vicinanze  tra  il  monte  Pincio,  eia  via  Fla¬ 
minia,  asserisce  il,  Biondi  aver  veduti v.estigj  della 
Naumachia  di  Domiziano. 

Più  avanti  b  la  Chiesa  di  S.  Andrea  delle  Fratte 
offiziata  da’  Pp.  delFOrdine  de’  Minimi  di  S .Fran¬ 
cesco  di  Paola.  Fu  terminata  questa  Chiesa  dalla 
famiglia  del  Bufalo,  con  architettura  del  Borro- 
mini.  Osservate  i  quadri  che  adornano  F  altare 
maggiore  rappresentanti  il  martirio  del  detto  A- 
postolo.  Quello  nei  mezzo  è  di  Lazzaro  Baldi, 
quello  a  sinistra  è  di  Gio„  Rati.  Leonardi  »  La  tri¬ 
buna  fu  la  prima  opera  a  fresco  di  Pasqualino  Ma¬ 
rini ,  che  dipinse  ancora  gF angoli  ,  e  la  cupola  «► 
Nelle  cappelle  la  Natività  del  Signore  b  di  Giro¬ 
lamo  Moclii.  11  S.Giuseppe  è  del  Cozza,  quella  col 
Crocifisso  b  riguardevole  per  i  bellissimi  marmi, 
de’ quali  e  ornata.  Le  pitture  della  seguente  si 
credono  di  Avanzino  Nucei.  La  cappella  dov’  b  il 
Fonte  Battesimale b  del  Gimignani.  Il  S.  Carlo,  e 
le  altre  figure  sono  del  sud. Cozza .  I  Ss.  Francesco 
di  Paola,  e  di  Sales  sono  di  Girolamo  Massci ,  e 
gli  ornamenti  di  marmo  di  Gaetano  Alessandrini* 
La  contigua  dedicata  aS.  Oliva, fu  dipinta  dai  cav» 
Nasini,  e  architettata  da  Filippo  Barigioni. 

Venerate  la  divota,  e  miracolosa  Imagine  dì 
S.  Francesco  di  Paola  nella  vaghissima  cappel¬ 
la  disegnata  dal  sudetto  Barigioni  :  li  due  Angeli  in 
marmo  sono  del  Bernini  ,  e  gl’ altri  bassixilievi  d® 
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Gio.  Batt.  Manini.  L’altra  incontro,  parimente  or¬ 
nata  di  marmi  è  pensiere  di  Luigi  Vanvitelli.  Il 
quadro  di  S.  Anna  venne  espresso  da  Filippo  Maz- 
zanti.  Oltre  diversi  depositi,  e  memorie  sepol¬ 
crali  mirasi  quello  del  card.  Galeagnini,  essendo 
lavoro  insigne  di  Pietro  Bracci  Romano,  F  altro 
della  principessa  Doria  è  scoltura  bellissima  del 
cav.  Francesco  Queirolo  Genovese,  e  gl’  altri  del 
principe  di  Marocco,  e  del  primate  di  Lorena ,  so¬ 
no  bell  opere  di  Filippo  Baldi.  Nel  chiostro  la 
vita  del  S.  Fondatore  fu  dipinta  dal  Cozza,  Gerar- 
di,ed  altri. 

Quindi  salite  alla  Chiesa,  e  monastero  di  San 
Giuseppe  delle  Carmelitane  Scalze,  situato  nel 
luogo  dove  erano  gl’ orti  di  Lucullo  ,  che  per  l’a¬ 
menità  del  sito  divennero  le  delizicele’  Cesari .  In 
essi  Messalina  moglie  di  Claudio,  trattenendosi 
in  licenziosi  diporti  fu  uccisa  per  ordine  del  ma¬ 
rito.  In  detta  Chiesa  osservate  il  quadro  dell’ aitar 
maggiore ,  eh’ è  eli  Andrea  Sacelli;  la  S.  Teresa  nell’ 
altare  alla  destra  ,  eli’  è  del  cav.  Lanfranchi  ;  e  la 
Natività  del  Signore,  nell’  altare  incontro,  che  fu 
dipinta  eia  suor  Maria  Eufrasia  Monaca  del  sudetto 
Monastero. 

Ritornando  verso  la  Chiesa  di  S.  Andrea  delle 
Fratte,  veelrete  al  lato  della  medesima  il  Colle¬ 
gio  di  Propaganda  Fide  ,  eretto  da  Urbano  Vili, 
con  disegno  elei  Bernini,  ineli  accresciuto  da  Ales¬ 
sandro  VII.  con  architettura  del  Borromini  eli  fab¬ 
brica,  e  Chiesa,  nella  quale  il  quadro  dell’ aitar 
maggiore  fu  dipinto  da  Giacinto  Gimignani  ,epiel- 
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lo  di  S* Paolo  da  Carlo  Pellegrini,  e  l’altro  di  San 
Filippo  da  Carlo  Cesi*  11  detto  Collegio  chiamasi 
di  Propaganda  Fide  ,  perche  fu  istituito  a  fine 
di  creare  operaj  per  le  Sacre  Missioni ,  i  quali  di¬ 
latano  la  S..  Fede  Cattolica  ne’ paesi  degl’  infede¬ 
li ,  e  perciò  vi  si  ammettono  Giovani  di  varie  na¬ 
zioni,  particolarmente  dell’  Asia  ,  e  dell’  Affrica; 
come  Abissini,  Bracmatii  r  ed  al  tri,  e  per  istruirli 
vi  sono  maestri  di  tutte  le  scienze ,  e  lingue;  oltre 
una  copiosa  Libreria  ,  e  una  famosa  Stamperia 
con  ogni  sorte  di  caratteri,  e  speeialmente  orien¬ 
tali  * 

Uscirete  in  piazza  di  Spagna,  cosi  detta  dal  pa¬ 
lazzo  degl’  ambasciatori  di  quei  Re  che  qui  risiedo¬ 
no.  Vedrete  in  essa  la  bella  fontana  ,  fattavi  da 
Urbano  Vili*  con  disegno  del  Bernini,  la  quale  per 
fa  sua  forma  di  nave  vien  chiamata  la  Barcaccia* 
Poco  distante  per  la  strada  aperta  da  Greg-XIII., 
detta  volgarmente  del  Babuino,  troverete  la  Chie¬ 
sa  di  S.  Atanasio,  eretta  dal  sudetto  pontefice  con 
architettura  di  Giacomo  della  Porta,  la  sua  faccia¬ 
ta  però  fu  fatta  da  Martino  Lunghi,  e  le  sue  pittu¬ 
re  sono  di  Francesco  Tibaldese*  Annesso  alla  detta 
Chiesa  è  il  Collegio  Greco ,  istituito  per  la  gioven- 
1  tù  di  quella  nazione,  ultimamente  rifabbricato. 

Retrocedete,  e  voltate  per  la  strada,  che  chia¬ 
masi  de’ Condotti,  dagli  aquedotti  dell’acqua  Ver¬ 
gine,  parte  della  quale  fu  verso  tale  strada  dira¬ 
mata  per  uso  della  Naumachia ,  o  d’altre  fabbriche 
fatte  in  questi  contorni  da  Domiziano  ,  e  verso  il 
Corso  troverete  il  palazzo  Nunez  in  oggi  del  Pria* 

i5 
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cipe  di  Canmo;  c  la  nuova  Chiesa:  e  convento  de* 
I’j).  Trinitari  del  Riscatto  de’  Spagnupli  di  Casti- 
glia,  vagamente  ornata  di  stucchi,  e  pitture  con 
architettura  di  D.  Giuseppe  Ermosilla  Spagnuolo. 
Kel  primo  altare  a  man  destra  S.  Agnese  V.,  e  M. 
lu  colorita  dal  cav.  Benefiali;  nel  contiguo  il  San 
Felice  di  Valois  fu  colorito  da  Mr.  Lambert  .  La 
Ss.  Concezione  di  Maria  Vergine  è  opera  di  1).  Fran¬ 
cesco  Preziado  Spagnuolo.  Nel  quadro  dell’  altare 
maggiore  vi  espresse  la  SS.  Trinità  con  angeli,  e 
schiavi,  Corrado  Giaquinto  .  Nell’altare  seguente 
vi  cfhgiò  il  Salvatore  con  la  pecorella  I).  Antonio, 
Lelasques  Spagnuolo.  11  S.  Gio.  de  Matlia  nel  pe¬ 
nultimo  è  di  Gaetano  Lapis:  Nell’  ultimo  la  S.  Ca¬ 
terina  V. ,  e  M.  è  di  professore  incognito.  La  cupo¬ 
la  del  detto  altare  maggiore  fu  dipinta  dal  sudetto 
Lc,asques.  La  volta,  ed  il  coro  sopra  la  porta  fu¬ 
rono  colorite  da  Gregorio  Guglielmi. 

GIORNATA  DECIMA  . 

Dal  Monte  Citorio  alla  porta  Pia , 
e  al  Mon l e  Fin  ciò . 

(Conducetevi  al  Monte  Citorio ,  e  principiate  que¬ 
sta  giornata  con  ammirare  il  gran  palazzo  della 
Cuna  Innocenziana  •  È  incerto  se  anticamente 
questo  piccolo  monte  vi  fosse,  o  sia  cresciuto  per 
la  terra  cavata  da’  fondamenti  di  tanti  edifizj  , 
che  erano  nel  Campo  Marzio,  o  condottavi  ne’ 
secoli  a  noi  prossimi  .  Contrasse  il  nome  di  Cito- 
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rio  dal  citare  le  Centurie  convocate  nel  Campo 
ad  entrare  ne’  Septi,  che  erano  a  pie  di  questo 
colle,  per  dare  ivi  il  loro  voto  nell’  eiezione  de’Ma- 
gistrati. 

Quivi  Innocenzo  XII.  perfezzionando  quel  gran 
palazzo,  incominciato  dal  principe  di  Piombino 
Niccolò  Ludovisio  col  disegno  del  Bernini ,  lo  de¬ 
stinò  ai  Tribunali  dell’Auditore  della  Camera ,  de’ 
suoi  luogotenenti,  ed  altri  giudici;  aggiungendovi 
comode  abitazioni,  c  alzandovi  un  nobile  campani¬ 
le,  da  cui  suona  una  grossa  campana  ne  giorni 
giuridici .  Nel  piano  di  questo  palazzo  sono  i  no- 
tari  dell’  Auditore  della  Camera,  e  i  cursori  pon¬ 
tifici .  Nel  cortile  vedrete  la  fontana  copiosa  di 
acque,  che  cadono  in  una  vasta  conca  di  granito 
fatta  condurre  da  Porto.  Osservate  poi  la  gran 
piazza  di  belle,  e  moderne  fabbriche  ornata  .  Con¬ 
tigua  ad  essa  è  P  abitazione  della  Congregazione 
de’  Sacerdoti  della  Missione,  nella  quale  vi  hanno 
una  bella  Chiesa  fatta  con  disegno  del  Sig.  Torre 
loro  religioso.  11  quadro  dell’  aitar  maggiore  colla 
Ss.  Trinità  fu  colorito  da  Sebastiano  Conca,  e  i 
laterali  sono  di  Aureliano  Miliani  ;  le  statue  del 
coro  di  S.  Giovanni  e  S.  Marco,  furono  scolpite 
da  Agostino  Corsini,  e  T  altre  due  dal  cav.  Ouei- 
roli;  nelle  altre  cappelle  vi  dipinse  un’  allievo  dei 
sudetto  Conca  T  Assunzione  di  M.  \;erg.  e  la  con¬ 
versione  di  S.  Paolo  ,  il  S.  Vincenzo  de’  Paoli,  e 
tutte  F altre  pitture  eli  questa  cappella  sono  del 
sudetto  Miliani. 
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Nel  cortile  di  questa  abitazione,  prima  clic  fos¬ 
se  di  nuovo  fabbricata ,  vedevasi  Y  estremità  d*  u- 
na  gran  colonna,  riputata  da  molti  scrittori  la  Co¬ 
lonna  Citatoria.  Clemente  XI.  la  fece  scoprire,  e 
condurre  nella  vicina  piazza  ,  dalla  iscrizione  che 
ha  nel  suo  piedistallo  ,  si  riconobbe  dedicata  ad 
Antonino  Pio  da  M.  Aurelio,  e  L.Vero;  come  ap¬ 
parisce  anche  nella  parte  opposta  alla  detta  iscri¬ 
zione,  in  cui  vedesi  lo  stesso  M.  Aurelio  con  la  mo¬ 
glie  Faustina.  La  detta  colonna  e  di  un  sol  pezzo 
di  granito,  alta  palmi  G7  e  mezzo.,  e  grossa  pal¬ 
mi  8  e  mezzo:  fu  levata,  e  trasportata  dal  cava- 
lier  Fontana  il  dì  20  Settembre  1708,  evi  furono 
impiegati  12  argani,  e  5oo  operar).  Avanti  il  pa¬ 
lazzo  di  Monte  Citorio  vi  era  il  famoso  piedistallo 
di  detta  colonna  tutto  ornato  di  b assirilievi,  il  qua¬ 
le  è  stato  trasportato  nel  Museo  Pio-Clementino,  e 
nel  suo  luogo  la  felice  me.  di  Pio  VI.  vi  fece  inal¬ 
zare  una  bella  guglia  :  e  la  colonna  si  trova  nel 
palazzo  sudetto. 

Lasciando  a  destra  la  strada,  che  porta  nel  Cam¬ 
po  Marzio  ,  ove  sono  i  notali  del  card.  Vicario, 
voltando  a  sinistra  vi  condurrete  in  piazza  Co¬ 
lonna,  dove  vedesi  una  bella  fonte  disegnata  da 
Giacomo  della  Porta.  Nel  mezzo  di  quella  piaz¬ 
za  ammirate  la  bellissima  colonna  eretta  dal  Sena¬ 
to  Romano  ad  Antonino  Pio.  È  alta  questa  161. 
piedi,  ed  ha  interiormente  20G.  scalini  ,  che  ri¬ 
cevono  il  lume  da  16.  finestrelle  ,  acciò  si  pos¬ 
sa  comodamente  salire  alla  sua  sommità;  e  poi¬ 
ché  vi  si  vedono  intorno  scolpili  i  fatti  di  que- 


Da  M.  Ci  torio  a  porta  Pia  e  al  M.Pincìo  2  3 1 
sto  Imperatore,  e  la  guerra  fatta  co’ Marcoman- 
ni  dall’ imperatore  M.  Aurelio  suo  successore, 
stima  il  Donati,  che  detta  colonna  fosse  termi¬ 


nata  in  tempo  dell’Imperator  Commodo.  Essendo 
molto  guasta  per  E  ingiurie  del  tempo,  e  de’  Bar¬ 
bari,  Sisto  V.  la  risarcì,  collocandovi  nella  ci¬ 
ma  la  statua  di  S.  Paolo  fatta  di  metallo  dorato. 

In  questa  medesima  piazza  ridotta  nella  for¬ 
ma  presente  da  Alessandro  VII.,  vi  èia  Chiesa  de* 
Ss.  Bartolomeo,  ed  Alessandro  della  nazione  Berga¬ 
masca.  Fra  i  palazzi  che  la  circondano,  quel¬ 
lo  sotto  il  quale  vi  è  la  posta  delle  lettere ,  il  cor- 
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podi  guardia  »  Alla1-  sinistra  vedrete  l’altro  del 
1"  Cldgi  principiato  dagli  Architetti  Giaco- 
mo  della  Porta  ,  e  Carlo  Maderno,  e  terminato  da 
Felice  della  Greca.  Sono  indetto  palazzo  molte 
pitture  di  professori  eccellenti,  cioè  del  Tiziano, 
A  nani ,  p.omemchino,  Caracci,  G  ricreino,  Poussi- 
ìio,  Guido  Pieni,  Claudio  Lorcnese,  Paolo  Yero- 
ncsc,  Pietro  Perugino,  Pietro  da  Cortona  ,  Carlo 

i  laratti,  Giacinto  Brandi ,  Salvatore  Rosa  ,  ed  al- 
ìl*  j  a  statue  di  gran,  valore,  che  vi  si  conser¬ 
vano  ,  sono  assai  riguardevoli  quattro  Gladiato- 

ii  ni  atto  di  combattere  ,  un  altro  Gladiatore  as- 
‘Sj].'SO  •  CC  ag°id  zza  lite,  una  Cerere,  ecì  un  Sileno, 
dieci  statue  divario  Deità  de’  gentili,  un  busto  di 
ni  ]guj a  sopra  una  tavola  di  porfido;  due  colonne 

di  alabastro, e  due  di  giallo  antico,  alcuni  Dei  Ter¬ 
mini  una  statua  moderna  di  S.  Gio.  Battista  scol¬ 
pita  dal  Moda ,  diversi  busti  di  Alessandro  VII,  ed 
ut ui  uomini  insigni  della  casa  Chigi  fatti  dal  Ber- 
iodati  scultori .  Vi  è  ancora  una  ce¬ 
lebre  biblioteca  con  molte  migliaja  di  libri  stam¬ 
pa!?,  e  centmaja  di  manoscritti  originali  partico¬ 
larmente  Greci,  fra’ quali  sono  assai  stimabili  per 
ie  miniature  un  messale  di  Bonifazio  Vili.,  e  una 
genealogia  di  Gesù  Cristo  scritta  nei  quarto  se¬ 
X  cr  la  strada ,  che  è  incontro  all’angolo  orienta- 
le  del  suddetto  palazzo,  andatevene  alla  Chiesa  di 
à.  Maria  de  1  p.  Serviti  fabbricata  del  card.  Canoe- 
Ct10  ’e  nslaurata  dal  card.  Bellarmino,  a  mano  de¬ 
stra  la  cappella  di  S.  Filippo  Renino  ha  due  qua- 
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tiri  laterali ,  uno  dove  il  Santo  libera  l’ indemo¬ 
niata  dipinto  da  Tommaso Luini,  e  l’altro  dirimpet¬ 
to  dal  Caravaggio  con  disegno  d’  Andrea  Sac¬ 
elli.  La  Ss.  Annunziata  nell’ altra  cappella,  è  del 
cav.  d’ Alpino,  che  dalle  bande  dipinse  la  Nativi¬ 
tà  del  Signore ,  e  l’adorazione  de’  Magi.  La  SS.  Tri¬ 
nità  nell’ultima  cappella  è  di  Cristoforo  Conso¬ 
lano  ;  la  pittura  del  destro  lato  è  di  Cherubino 
Alberti,  e  quella  del  sinistro  è  di  Francesco  Lom¬ 
bardo.  Nella  prima  cappella  dall’altra  parte  il 
S.  Andrea  è  di  Giuseppe  Franchi  de’ Monti,  nella 
seguente  la  Vergine  sostenuta  dagli  angeli  è  di 
Stefano  Pieri,  nella  terza  i  Ss.  Giuseppe,  e  Giro¬ 
lamo  vi  furono  dipinti  dal  Paglioni,  l’architettura 
della  Chiesa  è  di  Martino  Longhi,  c  quella  della 
facciata  è  di  Girolamo  Rainaldi. 

Uscito  da  questa  Chiesa  vi  condurrete  a  quel¬ 
la  di  S.  Maria  in  Trivio  de’  Crociferi  concessa  da 
Aless,  VII.  ai  religiosi  Ministri  dell’  Infermi .  Questa 
Chiesa  detta  anticamente  S.  Maria  in  Fornica,  la 
fondò  Belisario  in  penitenza  d’  aver  deposto  dal 
pontificato  Silverio.  Passate  quindi  alla  piazza  e 
palazzo  una  volta  del  duca  di  Poli  in  oggi  del  prin¬ 
cipe  Ludovisi  Boncompagni  architettato  da  Mar¬ 
tino  Longhi  il  vecchio,  in  cui  sono  quadri  stima¬ 
tissimi  del  Rubens,  Caiacci,  Guido  Reni,  Pietro 
da  Cortona,  Carlo  Maratti,  ed  altri  insigni  pro¬ 
fessori  ,  con  una  famosa  libreria . 

Tenendovi  poi  a  mano  destra,  e  passando  in¬ 
nanzi  al  palazzo  dove  abita  il  marchese  del  Bufa¬ 
lo,  nel  quale  vi  e  un  nobile  giardinetto,  andrete 

i5  ^ 
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al  Collegio  Nazareno;  indi  alla  vicina  Chiesa  dell’ 
Angelo  Custode,  e  poco  più  oltre  nella  piazza, 
che  già  si  diceva  degli  Sforza,  vedrete  la  nobilis¬ 
sima  lontana  fattavi  da  Urbano  Vili,  con  disegno 
del  cav.  Bernini.  Quivi  fu  il  tempio  di  Flora,  e 
il  Circo  destinato  alle  piacevoli  caccie  d’  animali 
imbelli . 

Conducetevi  ora  nel  nobilissimo  palazzo  de’ 
Barberini,  che  fu  già  della  casa  Sforza,  perfezio¬ 
nato  con  architettura  del  sud.  Bernini.  Occupa 
questo  grande  edilizio  co’  suoi  bracci  il  sito  deli* 
antico  Campidoglio,  c  co’  suoi  giardini  una  par¬ 
te  del  circo  di  Flora.  Vi  si  ascende  per  due  mae¬ 
stose  scale,  la  destra  delle  quali  è  fatta  a  chioc¬ 
ciola,  e  la  sinistra  assai  più  magnifica,  è  tirata  a 
dritto  filo ,  e  tutta  ornata  di  bassirilievi ,  e  statue 
fra  le  quali  vedrete  un  Leone  di  maniera  molto 
eccellente,  e  singolare . 

Nella  prima  delle  nove  stanze,  che  compon¬ 
gono  F  appartamento  terreno  ,  osservate  molti 
cartoni  di  Pietro  da  Cortona,  e  di  Francesco  Ho* 
inanelli,  serviti  per  tessere  gli  arazzi,  che  si  con¬ 
servano  nella  ricchissima  guardarobba .  Sonovi 
ancora  due  rare  urne  antiche  di  marmo  greco 
con  bassirilievi,  e  una  gran  tavola  di  granito  di 
un  solo  pezzo  • 

Nell’altre  stanze  veggonsi  molti  quadri  del  Cor¬ 
tona,  Maratti,  Dossi  da  Ferrara,  Giacinto  Bran¬ 
di,  di  Scipione  Gaetano,  di  Tiziano,  Leonardo 
da  Vinci,  di  Mr.  Vueth,  del  Caravaggio,  Guido 
Beni,  Andrea  Sacchi  ,  Caiacci ,  Padovanino,  e 
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Raffaele  ,  con  molti  ritratti  che  vengono  dalla  di 
lui  scuola.  Le  statue  d’  Apollo,  d’Azzio,  d  Agrip¬ 
pa  ,  di  Seneca,  l’idolo  della  Salute  ,  la  testa  dell 
Imperatore  Caracalla  ,  un  raro  bassorilievo,  in^  cui 
è  scolpito  un  antico  funerale  ,  il  famosissimo  Fau¬ 
no,  clic  dorme:  statua  la  più  singolare  di  tutte 
F  altre  ,  un  giovane  sedente  sopra  un  antico  ba¬ 
gno,  o  sia  urna  di  alabastro  orientale,  opera  ve¬ 
ramente  di  gran  valore  ,  e  uno  schiavo  che  man¬ 
gia  un  braccio  umano  con  molti  bassorilievi*  le 
statue  di  M.  Aurelio,  di  Diana  Efesia,  e  della 
Dea  Iside  :  alcune  teste  di  Satiri  maggiori  del  na¬ 
turale  ,  una  bellissima  statua  di  Venere  ,  un  Bac¬ 
co  giacente  sopra  un  sepolcro  antico  ,  la  statua  di 
bronzo  dell’ Imperatore  Settimio  Severo,  il  cele¬ 
bre  Narciso  di  marmo  ,  un  busto  della  contessa 
Matilde ,  diversi  bassirilievi  rappresentanti  alcu¬ 
ni  Duchi  di  Milano,  alcuni  busti  de’  cardinali 
Antonio ,  e  Francesco ,  e  del  principe  D.  Taddeo 
Barberini,  scolpiti  da  Lorenzo  Ottone  Rpmano , 
un  ritratto  d’ Urbano  Vili,  formato  di  terra  col 
solo  tatto  da  Gio.  Cambiasi  il  cieco,  e  le  statue 
antiche  delle  tre  Grazie,  con  altre  curiosità.  La 
vastissima  sala  vedesi  ornata  di  molti  cartoni  di 
Andrea  Sacchi ,  e  di  Pietro  da  Cortona  ,  fra  quali 
vi  è  una  copia  del  cjuadro  di  Raffaele  rappresentan¬ 
te  la  Trasfigurazione,  fatta  a  meraviglia  da  Carlo 
Napolitano.  La  volta  poi  di  detta  sala  e  tutta  di¬ 
pinta  con  somma  eccellenza  dal  sudetto  Pietro  da 
Cortona. 

Nella  prima  anticamera  dell’appartamento  su- 
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periorc  vi  sono  le  statue  di  un’  Amazone  vesti¬ 
ta  cium  delicato  panneggiamento,  d’ima  giovane 
m  atto  di  correre  ,  di  un’Èrcole,  di  un  Bruto,  c 
desimi  figliuoli,  di  una  Cerere,  e  della  Fortu¬ 
na,  le  teste  di  Minerva,  e  di  Plotina  moglie  di 
1  lajano,  e  alcune  belle  colonne  di  marmo.  So- 
uovi  ancora  ottime  pitture,  e  fra  queste  unaNio- 
be  del  Cannasse! ,  mi  ritratto  del  card.  Antonio 
Barberini  d’ Andrea  Sacelli. 

.Nell  anticamera  seguente  veggonsi  tre  gran  qua¬ 
dri  latti  con  disegno  del  Romanelli ,  uno  de’qua- 
Ii  rappresenta  il  Convito  degli  Dei,  F  altro  un  Bac¬ 
canale  con  P istoria  favolosa  di  Arianna,  e  Bacco; 
e  il  terzo  è  la  battaglia  di  Costantino  contro  Mas- 
senzio,  copiata  dal  suddetto  Carlo  Napolitano 
su  1  originale  di  Giulio  Romano  ,  elle  sta  nel 
palazzo  di  S.  Pietro.  Sonovi  inoltre  due  famosi 
busti  di  Mano ,  e  Siila  :  una  testa  bellissima  di 

Giove,  un  Satiro,  che  dorme  scolpito  dal  Ber¬ 
nini  .  1 


Nella  prima  camera  a  man  destra  veggonsi  due 
Busti  di  giallo  antico,  una  rara  testa  di  Alessan- 
lo  E  ,  e  un  altra  di  Antigono.  Nella  susseguen- 
te  due  teste  di  metallo,  una  di  Adriano,  e  l’al¬ 
tra  di  Settimio  Severo  ,  e  l’cfiigie  d’Urbano Vili, 
t  i  Andrea  Sacelli.  Nella  terza  un  bellissimo  ri¬ 
tratto  della  B.  Vergine  fatto  dal  Tiziano,  una 
lana  cacciatnce,  il  di  cui  corpo  è  di  agata  orien- 

ta  at’  n  lUla-  statuetta  antica  di  Diana  Efesia. 

Nella  prima  stanza  dell’  apparlamento  verso 
d  giardino  veggonsi  il  S,  Sebastiano  del  cavalier 
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Lanfranchi:  il  Lot  con  le  figliuole  di  Andrea  Sac¬ 
elli:  un  Sagrifkio  di  Pietro  da  Cortona,  due  Apo- 
stoli  di  Carlo  Maratti,  una  Madonna  di  Fieli  o  Pe¬ 
rugino.  Nelle  altre  camere  un  quadro  insigne , 
clic  rappresenta  Noè  nella  vigna  dipinto  dal  sud¬ 
detto  Sacelli,  due  belle  teste,  una  di  Giulio  Ce¬ 
sare  in  pietra  Egizia,  l’altra  di  Scipione  Africano 
in  giallo  antico,  un  busto  di  Urbano  V III.  in  por- 
fido,  con  la  testa  di  bronzo  fatta  con  disegno  del 
Bernini,  c  un’ Erodiadc  di  Tiziano.  Nell  ultima 
stanza  una  bella  fonte  di  metallo  con  una  V  ene¬ 
re  sopra  ,  alcuni  busti  antichi  di  Nerone,  Settimio 
Severo,  e  altri  Cesari;  una  statua  d  una  Care  ma¬ 
trice,  ima  Madonna  delGuercino;  un  ritratto  glan¬ 
de  del  cardinale  Antonio  Barberini  dipinto  ua 
suddetto  Maratti,  e  due scarabattoli  pieni  di  raris¬ 
sime  curiosità. 

In  altre  due  vicine  anticamere  vedrete  anco¬ 
ra  altri  quadri  insigni  di  Andrea  Sacelli,  del  Ca¬ 
labrese,  del  Romanelli,  ed  altri  celebri  profes¬ 
sori.  Il  medesimo  Sacelli  dipinse  a  tresco  la  he 
lissima  cappella,  come  anche  la  volta  deli  antica¬ 
mera  susseguente. 

Scendendo  nell’altro  appartamento,  nella  pri¬ 
ma  stanza  dipinta  a  boscareccia  con  pavimento 
di  majolica,  vedrete  una  vaga  fonte,  che  la  vaij 
giuochi  d’acqua  .  Nell’ altre  stanze  molti  qua  cui 
dipinti  dai  Lanfranco,  daRalfaele,  da  Claudio  \  e- 
ronese,  dal  Maratti,  da  Romanelli,  dal  Caia- 
v aggio ,  dal  Parmigiano,  da  Giovanni  Bellino,^  da 
Barocci,  dal  Tiziano  ,  dal  Sacelli,  da  Guido  Rem, 
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dal  Maratti,  dal  Caiacci ,  e  tre  statue,  cioè  un  Si¬ 
leno,  un  Fauno,  e  una  Venere.  Nell’ottava  il  Ger¬ 
manico  di  Niccolò  Poussino ,  ed  altri . 

Nella  sommità  del  palazzo  vi  è  una  singolaris¬ 
sima  libreria ,  nella  quale ,  oltre  il  numero  di  cir¬ 
ca  cento  mila  libri  stampati,  si  conservano  mol¬ 
te  migliaja  di  MS S.  stimabilissimi.  Unito  alla  li¬ 
breria  vi  è  un  gabinetto  pieno  di  carnei ,  intagli , 
metalli,  e  pietre  preziose,  con  una  gran  serie  di 
medaglie  di  bronzo,  argento,  ed  oro,  con  mol¬ 
te  statue,  ed  altre  sculture,  fra  le  quali  è  raris¬ 
simo  un  Bacco  in  marmo,  e  un  vaso  di  smaltofi¬ 
gurato  con  maravigliosi  bassirilievi . 

Non  tralasciate  di  vedere  anche  il  giardino,  in 
cui  è  comune  opinione  degli  antiquarj  esservi 
stato  il  Campidoglio  vecchio  fabbricato  da  Numa 
che  abitò,  in  questo  monte,  ed  era  un’antichissi¬ 
mo  tempio  dedicato  a  Giove  ,  Giunone  e  Miner¬ 
va:  e  poiché  ne  fu  fatto  un’ altro  simile  nel  nuo¬ 
vo  Campidoglio ,  questo  del  Quirinale  sorti  il 
nome  di  Campidoglio  vecchio  e  vi  è  un  bel  luo¬ 
go  per  il  giuoco  dd  Pallone . 

Fu  ancora  in  queste  vicinanze  la  contrada 
detta  ad  malum  Panicum ,  nella  quale  nacque 
Domiziano,  ed  ebbevi  la  casa  paterna,  da  esso 
qui  convertita  in  tempio  della  famiglia  Flavia. 

In  poca  distanza  èil  convento  de’  Cappuccini  con 
la  loro  Chiesa,  fabbricata  dal  card.  Barberi¬ 
ni  Fratello  di  Urbano  Vili,  il  quale  per  adornarla 
v’impiegò  i  più  celebri  pittori  della  sua  età.  11  qua¬ 
dro  di  S*  Michele  Arcangelo  è  di  Guido  Reni;  la 
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Natività  di  M.  V.  è  del  cav.  Lanfranchi ,  di  cui  e  an¬ 
cora  la  Natività  di  N.  S.  ;  il  S.  Francesco  clic  riceve 
le 'stimmate  e  del  Mudano,  la  Trasfigurarne  del 
Signore  è  di  Mario  Baiassi;  1  orazione  di  Gesù  Gi¬ 
ste  nell’  orto  'e  di  Baccio  Ciarpi;  S.  Antonio,  che 
risuscita  un  morto  'e  di  Andrea  Sacelli ,  il  quale  vi 
dipinse  ancora  il  quadro  con  la  B.  Vergine,  e  un 
Santo  Vescovo,  nell’ ultima  cappella  a  mane i^sini- 
stra  il  Cristo  morto  con  la  Vergine,  e  la  Maddaie 
na  e  del  Camassei;  il  S,  Felice  (  il  di  cui  corpo  n- 
posa  nella  stessa  cappella  )  e  di  Alessandro  Veronj^ 
se  e  1’  illuminazione  di  S.  Paolo  c  di  Pietro  da 
Cortona.  Sopra  la  porta  vi  b  il  cartone  di  Giotto 
del  celebre  mosaico  detto  la  Navicella. 

Voltando  a  sinistra,  troverete  la  Chiesa  dedicata 
a  S  Basilio ,  e  più  avanti  il  bellissimo  giardino  o  sia 
Vi!  a  de  p  incipi  Lndovisi ,  la  quale  occupa  una 
parte  del  monti  P.ncio,  e  del  sito  dove  erano  gU 
antichi  giardini  di  Salustio,  già  contigua  alla  via 
Salaria.  Fu  edificata  con  disegno  del  Domemc bi¬ 
no  e  nel  suo  circuito,  ch”e  maggiore  di  un  miglio, 
sono  molte  delizie,  fra  le  quali  'e  degno  d.  essere 
veduto  un  laberinto’in  guisa  di  galleria  con  orna¬ 
mento  di  colonne,  urne  hassmjievi,  e  stat 1 :.  Ifr 
oneste  le  più  rignardevoli  sono  dueRc  bai!  a  j 
gionieri;  \l  bd^eno  che  dorme;  il  gruppo  di  un 
Satiro  con  un  piccolo  Fanno;  1  a.tio  di  Leda  t 
Nerone,  un  altro  Satiro,  e  la  gran  testa  di  Ales,  a 
tiro  Severo.  Introducila  porta  principale  01 
alcuni  busti  di  marmo  in  ira  gran  viale  largo  passi  0, 
«!un»o  200. ,  tutto  fornito  di  buone  statue. 

«D 
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11  palazzo  ha  ima  gran  facciata  con  bassirilievi, 
busti,  e  statue  diverse.  Sono  dentro  le  camere  due 
statue  di  Apollo,  e  di  Esculapio  ,  con  altre  assai 
grandi^  la  testa  dell’ impera tor  Claudio  in  bronzo  , 
un  busto  del  Re  Pietro ,  e  4*  colonne  di  porfido  ,  un 
gladiatore  con  un  Amorino  creduto  quello  tanto 
amato  dall1  imperatrice  Faustina,  un  Marte  con  un 
altro  Amorino,  un  altro  gladiatore  ,  e  alcuni  bas- 
ssrilicvi;  fra  quali  uno  scolpito  con  maniera  greca 
rappresentante  Olimpia  Madre  di  Alessandro  Ma¬ 
cedone.  Nella  terza  è  stimabilissima  una  tavola  fat¬ 
ta  di  una  pietra  di  valore:  una  statua  di  Sesto  Ma¬ 
rio;  il  gruppo  del  genio,  ovvero  della  Pace,  Plu¬ 
tone,  e  Proserpi na  dei  Perniili  ,  un  Apollo  fatto 
per  voto,  i  due  filosofi  Eraclito,  e  Demostene: 

1  Arionc  del  cav.  Algardi,  e  il  Virginio  che  uccide 
se  stesso.  Nella  quarta  la  testa  d’un  colosso  in  bas¬ 
sorilievo,^  un  idolo  di  Bacco  ,  e  4*  statue  scolpite 
al  naturale.  Nella  quinta  una  bella  statua  di  Mar¬ 
co  Aurelio ,  ed  altre . 

Passate  poi  all’altro  palazzetto  circondato  di  sta¬ 
tue  antiche,  ed  ornate  con  pitture  del  G norcino 
eia  Cento,  fra  le  quali  è  mirabile  l’Aurora  dipinta 
m  atto  di  risvegliare  la  notte.  Vedrete  le  teste  di 
Claudio  c  di  Marco  Aurelio  imperatore  scolpite  in 
marmo,  e  fra  molte  curiosità  un  uomo  impietrito 
che  fu  donato  a  Gregorio  XV. 

\  icina  e  la  Chiesa  ili  S.  Nicola  di  Tolentino  de’ 
Fp.  Riformati  Agostiniani,  fabbricata  dalla  fami¬ 
glia  Panfili  con  architettura  di  Gio.  Batt.  Baratti 
allievo  delP  Algardi.  In  essa  osserverete  la  nobile 
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i cappella  de  Gay  otti  fatta  con  disegni,  c  pitture  di 
Pietro  da  Cortona;  e  terminata  per  la  sua  morte 
età  Ciro  Ferri.  11  bassorilievo  del  Fallare  è  lavoro 
di  Cosi  ino  Fancelli,  le'  statue  laterali  di  San  Gio. 
liatt.  ,  e  di  S.  Giuseppe  sono  d’Èrcole  Ferrata,  e 
di  Antonio  Raggi.  Nella  crociata  l’altare  di  San 
Gio.  L’alt,  fu  dipinto  da  Bacicelo.  L’  aitar  maggio¬ 
re,  e  le  sue  statue  sono  disegni  dell’  Àlgàrdi;  il 
Padre  Eterno  ,  e  il  S.  Nicolo  furono  scolpili  dal 
suddetto  Ferrata  ;  la  B.  Vergine  da  Domenico 
Guidi,  e  gli  Angeli  nel  frontespizio  da  Francesco 

Baratta  .  , 

Di  qua  passando,  tra  feritevi  a  porta  Pia,  cosi 
detta,  perchè  la  rifece  Pio  IV.,  con  architettura 
del  Buonarroti,  indi  per  la  strada  retta  ,  che  è 
fuori  di  tal  porta,  conducetevi  alla  divota  Chiesa  . 
di  S.  Agnese  tenuta  da’ Canonici  Regolari  di  S.  Sal¬ 
vatore,  da  cui  il  Capitolo  Laleranense  nel  giorno 
della  festa  di  detta  Santa  ,  riceve  per  il  diretto  do¬ 
minio  due  agnelli,  che  poi  presenta  al  Sommo 
Pontefice,  per  formarne  delle  lane  i  pali)  ad  uso 
de’ Vescovi ,  Arcivescovi  ,  Primati,  c  Patriarchi. 
Posa  la  detta  Chiesa  sopra  aG.  colonne  di  mar¬ 
mo,  e  nel  suo  aitar  maggiore  sostenuto  da  quat¬ 
tro  colonne  di  porfido,  e  ornato  di  preziose  pie¬ 
tre,  riposa  il  corpo  della  Santa,  la  cui  statua  di 
alabastro,  e  bronzo  dorato,  è  opera  del  Francio- 
sini;  appresso  a  questa  è  1  altra  di  S. Costanza  so¬ 
stenuta  da  un  doppio  giro  di  colonne  disposte  in 
forma  sferica;  questo  è  uno  de  pii  antichi,  e  la¬ 
ghi  Terapj  di  Roma.  Molti  antiquarj  vogliono  che 
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fosse  il  tempio  di  Bacco,  e  lo  deducono  dalle  fi¬ 
gure  ,  die  in  detta  Chiesa  si  vedono  di  uve  ,  e  di 
vendemmie  ,  e  dalla  bellissima  urna  di  porfido 
ivi  esistente,  riputata  comunemente  il  sepolcro 
di  Bacco .  Sono  in  questa  Chiesa  i  corpi  della  detta 
S.  Costanza,  e  delle  Ss.  Attica,  e  Artemia,  con  al¬ 
tre  sagre  reliquie*  Indi  vedrete  la  villa  de’ Patri- 
zj  rimodernata,  e  ornata  di  bel  palazzo,  e  altre 
fabbriche  dal  card*  Giovanni  Patrizj  :  a  sinistra  poi 
vedrete  l’altra  villa  del  principe  Borghese,  che 
fu  fatta  dal  card.  Scipione  Borghese  nel  pontifica¬ 
to  di  Paolo  V.  Osservate  in  essa  la  magnificenza 
de’ vi  ali,  l’ artifizio  delle  ragliare ,  la  varietà  de’ 
giardinetti ,  il  parco  ,  il  bosco,  le  fontane ,  la  pe¬ 
schiera  ,  l’uccclliera,  la  grotta,  il  lago,  ed  altre 
ben’  intese  delizie. 

Vi  condurrete  al  palazzo,  e  vedrete  rornatis— 
simo  spazio,  che  ha  dalla  parte  anteriore,  e  po¬ 
steriore,  vi  sono  restati  dei  busti,  colonne  ed  al¬ 
tri  piccoli  avanzi  di  tante  statue  che  vi  erano*  Per 
la  scala  fornita  di  comueopi,  evasi  di  marmo,, 
salirete  nella  loggia  coperta. 

Uscito  di  d.  villa  avete  in  vicinanza  due  porte 
della  citta  una  fu  chiamata  Salava ,  perche  per  es¬ 
sa  usciva  il  Sale,  che  si  portava  in  Sabina,  l’altra 
fu  chiamata  Pinciana  che  ora  è  chiusa* 

Entrate  quindi  nella  strada  Felice,  cosi  detta 
perchè  fu  aperta  da  Sisto  V*,e  vi  troverete  la 
Chiesa  dì  S*  Idelfonso  de’  Riformati  Spagnuoli  di 
S.  Agostino,  e  la  Chiesa,  di  S*  Francesca  Romana 
dei  Pp.  del  Riscatto. 


Da  AL  Citar  io  a  porta  Pia  e  al  AL  Pincio  243 

Intirizzatevi  ora  al  Monte  Pincio, eletto  già  Col¬ 
le  degli  Ortuli.  Vedrete  quivi  la  Chiesa  della  San¬ 
tissima  Trinità  edificata  da  Carlo  Vili. re  di  Fran¬ 
cia.  Fra  le  cappelle  quella  del  Battesimo  di  Gesù 
Cristo  ,  fu  dipinta  da  Battista  Naldi.  Nelle  altre  i 
Ss.  Francesco  di  Paola,  e  di  Sales  sono  opere  di 
Fabrizio  Ciliari .  L’Assunzione  di  Maria  come  an¬ 
che  la  Natività  del  Signore  sono  di  Paolo  Rossetti. 
L’ aitar  maggiore  fu  architettato  da  Monsieur  Gio- 
I  vanni  Sciampagne  ,  da  cui  furono  lavorate  anche  le 
i  statue. Nelle  cappelle  susseguenti  la  Coronazione  di 
Maria  è  di  Giacomo  dettol’  Ìndaco.  Gl’  Innocenti  sono 
di  Michele  Alberti, la  Maddalena,  el’  altre  istorie  sono 
di  Giulio  Romano,  e  di  Pierino  del  Vaga.  La  depo¬ 
sizione  della  Croce,  e  le  altre  pitture  sono  di  l)a- 
Iniele  da  Volterra.  La  Ss.  Annunziata,  e  le  altre 
pitture  sono  di  Cesare  Piemontese;  il  Crocifisso  con 
i  misteri  della  Passione  è  di  Cesare  Nebbia.  Olii-4 
ziano  questa  Chiesa  i  Pp.  Minimidi  S. Francesco  di 
Paola  .  Anche  questa  fu  una  delle  Chiese  soppresse 
Fanno  1798. 

A  sinistra  di  detta  Chiesa  vedrete  il  palazzo 
che  fu  abitato  dalla  regina  di  Polonia.  A  destra 
della  Chiesa  medesima  b  la  deliziosa  villa  una  vol¬ 
ta  del  gran  Duca  di  Toscana,  ed  ora  del  Regno 
di  Francia,  con  bellissimo  palazzo  pieno  dd sta¬ 
tue,  bassirilievi ,  e  colonne;  vi  vedrete  molti  ri¬ 
tratti  di  signori  della  casa  Medici,  alcune  imma¬ 
gini  de’ Cesari  in  marmo,  due  teste  di  bronzo,  e 
due  Fauni,  e  in  un  altra  stanza  incrostata  di  mar¬ 
mo  bianco  una  statua  di  Marte  fatta  con  manie- 
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va  greca.  Nella  galleria  sono  molte  statue  antiche  di 
gran  pregio,  e  un  medaglione  di  alabastro  orientale 
coni  effigie  di  Costantino  Magno,  e  in  una  camera  sus¬ 
seguente  molti  busti  di  famosi  Romani,  una  statua 
di  Ganimede  assai  rara,  un  Racco,  un.  Ercole,  ed 
altre  cose  assai  maravigliose.. 

Nel  secondo  appartamento  vi  è  un  soffitto  di¬ 
pinto  da  Fr.  Sebastiano  del  Piombo,  un  fregio  la¬ 
vorato  da  ottimi  professori.  Tra  i  quadri  più  in¬ 
signi  evvi  un  Salvatore  con  la  Croce  sii  le  spalle 
dipinto  da  Scipione  Gaetani ,  una  Madonna  col 
bambino,  S.  Giuseppe,  e  S.  Giovanni  del  Muzia- 
no,  due  istorie  dipinte  da  Andrea  del  Sarto,  la 
battaglia  di  Lepanto  colorita  dal  Tempesta,  e  sei 
pezzi  diversi  del  Passano.  Scendete  poi  nella  vil¬ 
la,  e  osservato  la  facciata  interiore  del  sud.  palaz¬ 
zo  edificato  con  architettura  di  Annibale  Lippi, 
tutta  fregiata  di  bassirilievi,  e  ornata  di  statue.  In¬ 
nanzi  alla  doppia  scala  vi  è  una  bellissima  fonte 
con  un  Mercurio  di  metallo  ,  che  sporge  acqua,  e 
due  altre  statue  di  materia  simile.  Oltre  alcuni 
Pili  istoriati  nobilissimi;  vi  vedrete  un’  obelisco 
con  due  gran  conche  di  granito;  e  un  bel  gruppo 
di  molte  statue,  che  rappresentano  la  favola  di 
Niobe,  e  de’ quattordici  suoi  figliuoli.  Uscito  dal¬ 
la  sud.  villa ,  scenderete  dal  monte  per  la  nuova, 
e  magnifica  scalinata  di  marmi  fatta  innanzi  alla 
descritta  Chiesa  della  Ss.  Trinità  con  disegno  di 
Francesco  de  Sanetis  Architetto  Romano;  ed  ec¬ 
covi  ,  o  cortese  Lettore,  descritta  brevemente 
questa  Capitale  del  Mondo. 

1  JU  FINE. 


CRONOLOGIA 

DI  TUTTI  I  SOMMI  PONTEFICI  ROMANI . 


l  Q  An  Pietro  Galileo  Prin- 
O  cipe  degli  Apostoli  ,  ri¬ 
cevè  la  potestà  pontifìcia  da  Cri¬ 
sto  Signor  nostro  1’  anno  53,  ri¬ 
siedè  in  Antiochia  fino  all’an.43, 
e  in  Roma  fino  all1  anno  67  dove 
mori  avendovi  regnato  anni  24  , 
mesi  5  ,  e  giorni  12  in  circa  . 

2  S.  Lino  M art.  Volterraneo, 
creato  l’anno  67,  mori  Pan.  78  , 
regnò  anni  1 1  in.  1 . 

5S.  Cleto  Mart.  Romano  crea¬ 
to  l1  anno  78  ,  mori  l1  anno  91  , 
regnò  armi  2  m.  7. 

4  S.  Clemente  Mart.  Romano, 
creato  l1  anno  91  ,  morì  l1  anno 
101  ,  regnò  anni  9  m.  6. 

5  S.  Anacleto  Greco  ,  creato 
1’  anno  101  ,  morì  l1  anno  1  io  , 
[regnò  anni  9  in.  3. 

6  S.  Evaristo  Greco  ,  creato 
[l’anno  no,  mari  l’ anno  119, 
.regnò  anni  9  m.  3- 

7  S.  Alessandro  Mart.  Romano, 
creato  1’ anno  119,  morì  l’  an¬ 
no  100  ,  regnò  anni  io  in.  6. 

8  S.  Sisto  M  irt.  Romano,  crea¬ 
to  1’  anno  i3o,  mori  l’anno  140, 
regnò  anni  9  m.  io. 

9  S  Telesforo  Greco,  creato 
il’  anno  140  ,  morì  1’  anno  x5i  , 
regnò  anni  12  ra.  9. 

10  S.  Ignazio  Ateniensc, crea¬ 
lo  r  anno  i52  ,  morì  1’  anno  i56, 
regnò  anni  4  m.  9. 

1 1  S.  Pio  M.  d’  Arpiileja,  crea¬ 
to  1’  anno  i56,  miri  l’ armo  i6j, 
regnò  anni  9  in.  6. 


12  S.  Aniceto  Mart.  Siro  crea¬ 
to  1’  anno  i65,  mori  l’anno  170, 
regnò  anni  8  in.  9. 

13  S.  Sotero  M.  della  città  di 
Fondi,  creato  1’  anno  170,  mo¬ 
ri  1’  anno  177  ,  regnò  anni  4. 

14  S.  Eleuterio  M.  di  Napoli, 
creata  l’  anno  177,  morì  1’  anno 
192,  regnò  anni  io  m.  x 

15  S.  Vittore  Mart.  Africano  , 
creato  1’  anno  192  ,  morto  l’an¬ 
no  201  ,  regnò  anni  9  m.  2. 

16  S  Zefirino  Mart.  Romano, 
ereato  l’anno  201  ,  morì  1’  anno 
219  ,  regnò  anni  18  m.  1. 

1 7  S.  Calisto  M.  Romano,  crea¬ 
to  l’anno  219,  morì  l’anno 224, 
regnò  anni  5  in.  1. 

18  S. Urbano M.  Romano,  cran- 
to  l’  anno  224,  in  nò  l’  anno  201, 
regnò  anni  6  m.  7. 

19S.  Ponzi  ano  ÀI.  Greco,  erea¬ 
to  1’  anno  25 1  ,  mori  1’  anno 
235,  regnò  anni  j  hi.  2. 

20  S.  Aliterò  M.  Greco,  creato 
l’anno  235  ,  morì  1’  anno  236  , 
regnò  mese  r  giorni  i5. 

21  S.  Fabiano  Mart.  Romano, 
creato  1’  anno  256,  morì  1’  anno 
25 1  ,  regnò  anni  i5. 

22  S.  Cornelio  Mart.  Roma¬ 
no  ,  crexto  l’  anno  25i  ,  mori  l’an¬ 
no  253  ,  regnò  anni  2  in.  5. 

23  S.  Lucio  M.  Romani, crea¬ 
to  l’  anno  255  ,  morto  l’  anno 
254  »  regnò  anno  j  m.  4- 

2  \  S.  Stefano  M.  Roin  in  >,cn?a- 
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lo  l1  anno  255,  mori  Tanno  207, 
regnò  anni  2  ni.  4- 

•2 5  S.  Sisto  IL.  filosofo  Greco, 
creato  T  anno  257,  mori  T  anno 
238  ,  regnò  mesi  7. 

26  S.  Dionisio  M.  Greco,  crea¬ 
to  1’  anno  258  ,  mori  T  anno 
270  ,  regnò  anni  12  m.  11. 

27  S.  Felice M.  Romano  crea¬ 
to  P  anno  270,  mori  T  anno  275, 
regnò  anni  4  m.  5- 

28  S.  Eutichiano  M.  Toscano, 
creato  P  anno  275,  morì  l’anno 
283,  regnò  anni  8  m.  6. 

29  S.  Cajo  M.  Salonita  in  Dal- 
guazia  ,  creato  P  anno  283  ,  mo¬ 
ri  P  anno  296,  regnò  anni  12 
m.  4* 

30  S.  Marcellino  M.  Romano, 
creato  P  anno  296 ,  morì  P  anno 
5o4,  regnò  anni  8. 

31  S.  Marcello  M.  Romano, 
creato  P  anno  3o4  ,  morì  T  an¬ 
no  3og  ,  regnò  anni  4  m.  2- 

32  S.  Eusebio  Greco  ,  creato 
P  anno  5og,  morì  P  anno  3n  , 
regnò  anni  2  m.  8. 

33  S.  Melchiade  M.  Africano, 
creato  T  anno  31 1  ,  mori  T  an¬ 
no  3 1 4 ,  regnò  anni  3. 

54  S.  Silvpstro  Romano  ,  crea¬ 
to  Panno  3 1 4-»  mor*  1’  anno  335, 
regnò  anni  2t. 

35  S.  Marco  Romano  creato 
1’  anno  355  ,  morì  P  anno  356, 
regnò  mesi  g. 

56  S-  Giulio  Romano  ,  creato 
P  anno  537,  morì  P  anno  352.  , 
regnò  anni  i5  m-  4- 

37  S.  Liberio  Romano  ,  creato 
P  anno  552,  morì  P  anno  367  . 
regnò  anni  i5  m.  4- 

58  S.  Damaso  Spagnuolo ,  «rea¬ 


to  P  anno  567 , morì  l’anno 384, 
regnò  anni  17  111.  3. 

5g  S.  Siricio  Romano  ,  creato 
Panno  385  ,  morì  P  arino  3g8  , 
regnò  anni  i3  m.  1. 

40  Anastasio  Romano  ,  creato 
P  anno  598 ,  morì  P  anno  402  , 
regnò  an.  4  m.  i» 

41  S.  Innocenzo  Albano,  crea¬ 
to  Panno  402,  morì  l’anno 
regnò  anni  i5. 

42  S.  Zosimo  Greco  ,  creato 
l’anno  417  1  morì  Parino  418  , 
regnò  anno  1  m.  1 1 . 

43  S.  Bonifacio  Romano, crea¬ 
to  P  anno  418,  mori  Panno  423, 
regnò  anni  4  m.  8. 

44  S.  Celestino  Romano  crea¬ 
to  P  anno  423  ,  morì  P  anno  432. 
regnò  anni  8  ni.  11. 

45 S.  Sistoli!.  Romano,  crea¬ 
to  P  anno  452-,  mori  l’anno  44o, 
regnò  anni  8. 

46  S.  Leone  Romano  ,  creato 
P  anno  44°  1  mori  P  anno  461  , 
regnò  anni  21  m.  2. 

47 S. Ilarodi  Sardegna,  crea¬ 
to  P  anno  461 ,  mori  P  anno  467  , 
regnò  anni  5  m.  3. 

48  S.  Simplicio  di  Tivoli  , 
creato  P  anno  467  ,  morì  P  anno 
483  ,  regnò  anni  i5  ni.  u. 

49  S.  Felice  II  Romano,  crea¬ 
to  1’  anno  483  ,  morii"*  anno  492, 
regnò  anni  9. 

50  S.  Gelasio  Africano,  crea¬ 
to  P  anno  492,  morì  P  anno  496, 
regnò  anni  4-  m.  7. 

51  S.  Anastasio  II  Romano  , 
creato  l’ anno  4 96  ,  morì  l'anno 
4g8,  regnò  anni  2. 

52  S.  Simmaco  di  Sardegna  , 
creato  1’  anno  498  ,  morì  l’anno 
ji  4,  regnò  anni  i5  m.  7. 


53  S.  Ormisda  di  Prosinone  , 
creato  l1  anno  5i4,  morì  P  an¬ 
no  ;,25,  regnò  anni  9  m.  i. 

54  S.  Giovanni  M.  Toscano  , 
creato  P  anno  523 ,  morì  P  anno 
526,  regnò  anni  2  ni.  g. 

55  S.  Felice  III  di  Beneven¬ 
to,  creato  P  anno  526,  mori  Pan¬ 
no  529,  regnò  anni  3  m.  2. 

56  Bonifacio  II  Romano  crea¬ 
to  nel  529,  morì  P  anno  552  , 
regnò  anni  2  m.  j. 

57  S.  Ciovanni  II  Romano  , 
creato  1’  anno  5.5 ‘i.  morì  1’  anno 
555  ,  regnò  anni  2  m.  4- 

58  S.  Agapito  Romano  creato 
P  anno  555,  mori  P  anno  556  , 
regnò  anno  1 . 

59  S.  Silverio  M.  Romano  , 
creato  P  anno  536,  mori  l1  anno 
557,  regnò  anno  1  m.  5* 

60  Vigilio  Romano  ,  creato 
P  anno  557,  mori  P  anno  555, 
regnò  anni  17  m.  6. 

61  Pelagio  Romano  ,  creato 
P  anno  555  ,  morì  1’  anno  56o  , 
regnò  anni  4  m.  1 1 . 

62  Giovanni  III  Romano  , 
creato  Panno  56 x  ,  morì  P  anno 
674,  regnò  anni  i5- 

63  Benedetto  Romano  creato 
P  anno  5"y5,  mori  P  anno  579 
regnò  anni  4  m.  11. 

64  Pelagio  II  Romano  ,  creato 
P  anno  5yg ,  morì  P  anno  5go  , 
regnò  anni  10  m.  2. 

65  S.  Gregorio  Romano  crea¬ 
to  Panno  5go,  morì  Panno 604, 
regnò  anni  i5  m.  6. 

66  Sabini  ano  Toscano,  creato 
P  anno  6o4,  morì  P  anno  606  , 
regnò  anno  t  m.  5- 

67  Bonifazio  HI  Romano  crea¬ 
to  P  anno  607,  regnò  ni.  9. 


68  S.  Bonifazio  IV.  della  ci l - 
tà  di  Marsi ,  creato  P  anno  608  , 
morì  l’antro  6r5,  regnò  anni  6 
m.  8. 

69  S.  Deodato  Romano,  crear 
to  Panno  616,  morì  P  anno  619, 
regnò  anni  3  m.  1 . 

70  Bonifazio  V.  Napolitano  , 
creato  P  anno  620,  morì  P  anno 
626,  regnò  anni  5  ni.  io. 

71  Onorio  Campano  ,  creato 
P  anno  626,  morì  P  anno  638  , 
regnò  anni  12. 

72  Severi tjo  Romano  ,  creato 
P  anno  639,  regnò  mesi  2. 

70  Giovanni  IV  di  Dalmazia, 
creato  1’  anno  640  ,  mori  P  anno 
642,  regnò  anno  1  ni.  io. 

74  Teodoro  Greco  ,  greato 
P  anno  642  ,  morì  1’  anno  649  , 
regnò  anni  6  ni.  6. 

73  S.  Martino  M.  Tudertino, 
creato  P  anno  649  morì  P  anno 
6i>4»  regnò  anni  5  ni.  3. 

76  S.  Eugenio  Romano,  crea¬ 
to  P  anno  654,  mori  PannoGfiy, 
regnò  anni  2  ni.  9. 

77  S.  Vitaliano  di  Segni,  crea¬ 
to  P  anno  667,  mori  P  anno  671 , 
regnò  anni  14  ni.  5- 

78  Deodato  li  Romano,  crea¬ 
to  P  anno  672,  mori  Panno  677, 
regnò  anni  5  m.  2. 

79  Donino  Romano  ,  creato 
P  anno  677,  mori  P  anno  679  , 
regnò  anno  1  m-  5* 

80  S.  Agatone  Siciliano,  crea¬ 
to  Panno  679,  inori  Panno  681, 
regnò  anni  2  ni.  6. 

81  S.  Leone  II  Siciliano,  crea¬ 
to  P  anno  682,  pim  i  Panno  684, 
regnò  anni  2  m.  7. 

82 Benedetto  URomano,  evja- 
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to  1’  arino  685  ,  morì  Tanno  G86, 
regnò  mesi  io. 

85  Giovanni  V  d’  Antiochia  , 
creato  nel  686,  mori  1’  anno  687, 
regnò  anno  1 . 

84  Conone  di  Tracia  ,  creato 
V  anno  687,  morì  1’  anno  688, 
regnò  anno  1. 

85  S. Sergio  d’ Antio«hia, crea¬ 
to  Tanno  688,  morì  T  anno  702, 
regnò  anni  i3  ni.  g. 

86  Giovanni  VI  Greco,  creato 
1’  anno  702  ,  morì  Tanno  704  -, 
regnò  anni  2  m.  2. 

87  Giovanni  VII  dijCalabria, 
creato  T  anno  705,  morì  T  an¬ 
no  707,  regnò  anni  2  m.  8. 

88  Sicinio  Siro  ,  creato  Tan¬ 
no  707,  morì  T  anno  istesso,  re¬ 
gnò  giorni  20. 

89  Costantino  Siro  ,  creato 
T  arino  708,  morì  Tanno  7i5  , 
regnò  anni  7. 

go  S.  Gregorio  II  Romano  , 
creato  T  anno  715,  morì  T  anno 

75 1,  regnò  anni  i5  m.  g. 

gì  S.  Gregorio  III  Siro  ,  crea¬ 
to  Tanno  731,  morì  T  anno  741, 
regnò  anni  io  m.  9. 

92  S.  Zaccaria  ìli  Calabria  , 
creato  T  anno  741,  morì  T  anno 

752,  regnò  anni  io  m.  5. 

g5  Stefano  II  Romano,  crea¬ 
to  T  anno  752, regnò  giorni  4- 

g4  Stefano  III  Romano,  crea¬ 
to  C  anno  752,  morì  Tanno  757, 
regnò  anni  5. 

g5  S.  Paolo  Romano  ,  creato 
Tanno  757,  morì  Tanno  767,  re¬ 
gnò  anni  io. 

96  Stefano  IV,  o  IIT,  creato 
T  anno  768,  morì  Tanno  772  , 
regnò  anni  5  m.  6. 

97  S.  Adriano  Romano,  crea¬ 


to  T  anno  772,  morì  Tanno  795, 
regnò  anni  23  m.  io. 

98  Leone  III  Romano  creato 
Tanno  7g5,  morì  T  anno  816, 
regnò  anni  20  m.  6. 

99  Stefano  V  Romano  ,  crea¬ 
to  Tanno  816,  mori  Tanno  817  , 
regnò  anno  1. 

100  S.  Pascale  Romano,  crea¬ 
to  Tanno  817,  morì  Tanno  824, 
regnò  anni  7. 

101  Eugenio  II  Romano,  crea¬ 
to  Tanno  82.4,  morì  Tanno  827, 
regnò  anni  5  m.  3. 

102  Valentino  Romano  ,  crea¬ 
to  l’anno  827  ,  mori  l’anno  828, 
regnò  anno  1  giorni  g. 

103  Gregorio  IV  Romano  , 
creato  Tanno  828,  morì  T  anno 
844»  regnò  anni  i5. 

104  Sergio  II  Romano  ,  crea¬ 
to  Tanno  844>morì  Tanno  847, 
regnò  anni  5. 

105  S.  Leone  IV  Romano  , 
creato  T  anno  847,  morì  T  anno 
855,  regnò  anni  8  m.  3- 

106  Benedetto  III  Romano  , 
creato  l’anno  855  ,  mori  T  anno 
858,  regnò  anni  2  m.  6. 

107  S.  Niccolò  Romano,  crea¬ 
to  T  anno  858  ,  morto  T  anno 
867  regnò  anni  9  m.  9. 

108  Adriano  II  Romano,  crea¬ 
to  T  anno  867,  morì  Tanno  802, 
regnò  anni  8. 

109  Giovanni  Vili  Romano  , 
creato  T  anno  872,  morì  Tanno 
882,  regnò  anni  io. 

110  Marino  di  Galles  ,  creato 
T  anno  882,  morì  T  anno  884  , 
regnò  anno  1  mesi  11. 

1 1 1  Adriano  III  Romano  crea¬ 
to  l’anno  884  ,  morì  l’anno  885, 
regnò  anno  1  m.  4‘ 


tt2  Stefano  V  o  VI,  creato 
P  anno  885,  inori  P  anno  8gt  , 
regnò  anni  6. 

1  t.l  Formoso  Portuense,  crea¬ 
to  l’anno  891,  morii’  anno 896, 
regnò  anni  4  ni.  7. 

11 4-  Bo'nifazio  VI  Romano  , 
creato  P  anno  896,  regnò  g.  1 5* 

1 1 5  Stefano  VI  o  VII  Roma¬ 
no  creato  P.anno  896,  mori  l’an¬ 
no  897,  regnò  anno  1  m.  5. 

1  ió  Romano  di Montefiascolie, 
creato  P  anno  897 ,  mori  P  anno 
898,  regnò  mesi  5. 

1 17  Teodoro  II  Romano  crea¬ 
to  Panno  898,  regnò  giorni  no. 

j  18  Giovanni  IV  di  Sabina  , 
creato  l’anno  898  mori  P  anno 
900,  regnò  anni  2. 

1 1 9  Benedetto  IV  Romano  , 
creato  P  anno  pno  ,  mori  P  anno 
904,  regnò  anni  |m.  7. 

120  Leone  V  di  Adria  creato 
Panno  904,  regnò  giorni  40,  e 
poi  rinunciò  il  Papato  . 

1 2 1  Cristoforo  Romano,  crea¬ 
to  P  anno  904,  regnò  mesi  6  e 
poi  rinunziò  il  Papato  . 

122  Sergio  III  Romano,  crea¬ 
to  Panno  go5,  mori  Panno  912, 
regnò  anni  7  in.  4- 

120  Anastasio  III  Romano  , 
creato  P  anno  912,  mori  P  anno 
gi4  regnò  anni  2  m.  5- 

124  Landò  Sabino  ,  creato 
P  anno  91 4,  mori  l’anno  91 5  , 
regnò  mesi  5- 

1 2 5  Giovanni  XTiomano,  erea- 
'!  to  l’anno  gi5,  mori  l’anno  928, 

;  regnò  anni  i3  m.  2. 

126  Leone  VI  Romano  creato 
1’  anno  928 ,  mori  P  anno  929 
regnò  mesi  7. 


127  Stefano  Vili  Romano  > 
creato  i’  anno  929  ,  mori  P  aim® 
951,  regnò  anno  1  m.  2. 

128  Giovanni  XI  Romano  , 
creato  l’anno  901  ,  mori  P  anno 
906  ,  regnò  anni  4  ni.  1 1. 

129  Leone  VII  Romano,  crea¬ 
to  l’anno  9 5(5,  mori  P  anno  909 
regnò  anni  5  m.  g. 

i5o  Stefano  IX  di  Germania, 
creato  P  anno  909,  mori  l’anno 
945,  regnò  anni  3  m.  5- 

i3i  Martino  li  Romano, crea¬ 
to  l’anno  g43  ,  mori  Panno  g4G, 
regnò  anni  5  m.  6. 

1)2  S.  Agapito  IL  Romano  , 
creato  P  anno  946,  morì  P  anno 
956,  regnò  anni  9  m.  7. 

1 55  Giovanni  XII  Romano  , 
creato  P  anno  g56  ,  morì  l’anno 
g<33,  regnò  anni  7  m.  6. 

i34  Benedetto  V  Romano  , 
creato  P  anno  964,  morì  1’  anno 
965,  regnò  mesi  1 1 . 

1 55  Gio.  XIII  Romano  ci-ento 
P  anno  gt>5  morì  P  anno  97)  , 
regnò  anni  7. 

l36  Benedetto  VI  Romano  , 
creato  Panno  975,  morì  P  anno 
974,  regnò  anno  r  m.  6. 

107  Domno  II.  Romano,  crea¬ 
to  l’anno  974 ,  morì  Panno  975, 
regnò  anno  1  111.  6. 

1 58  Benedetto  VII  o  VI  Ro¬ 
mano  creato  P  anno  Q'jS,  depo¬ 
sto  Panno  984  ,  regnò  anni  8 
ni.  7. 

i5g  Giovanni  XIV  di  Pavia  , 
creato  1’  anno  984,  morì  Panno 
g85,  regnò  mesi  8. 

i4o  Bonifazio  VII  o  Vili  Ro¬ 
mano,  creato  P  anno  g85  ,  re¬ 
gnò,  mesi  1 1 . 
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x \\  Giovanni  XV  Romano  , 
creato  1’  anno  98O,  mori  l’anno 
91)0,  regnò  anni  9  in.  5. 

1 4  i  Giovanni  XVI  Romano  , 
creato  l1  anno  99.’),  inori  1’  anno 
996,  regnò  anno  r. 

1 4">  Gregorio  V  di  Sassonia  . 
ercato  l’anno  996  ,  mori  1’  anno 

999.  regnò  anni  2  m,  9. 

1 4 4-  Silvestro  II  d’  Aqnitania, 
creato  1’  011110999,  mor‘  l’anno 

1000,  regnò  anni  4  m.  1. 

1 45  Giovanni  XVII  Romano, 
creato  l’anno  ìooa,  regnò  m.  5. 

i41>  Giovanni  XVIII  Romano, 
creato  l’anno  1004,  mori  l’anno 
1009  regnò  anni  5.  m.  9. 

147  Sergio  IV  Romano,  crea- 
to  l’anno  1009,  morii’  an.  1012* 
regnò  anni  2  m.  4- 

148  Benedetto  IX  o  Vili  , 
creato  l’anno  1012,  morì  l’anno 
1024,  regnò  anni  1  5- 

149  Giovanni  XIX  Romano  , 
creato.  I’  anno  1024,  morì  1’  an¬ 
no  io33,  regnò  anni  9  m.  4- 

150  Benedetto  IX  ovvero  X. 
Romano,  creato  l’anno  iò53  , 
rinimziò  il  Papato  l’anno  io45, 
regnò  anni  1 1  m.  5- 

i5r  Gregorio  VI  Romano  , 
creato  l’anno  io45,  riminziò  al 
Papato  1’  anno  1046,  regnò  anno 
r  m.  8. 

1 52  Clemente  lìdi  Sassonia, 
creato  P  anno  1 046,  morì  P  an¬ 
no  1047,  regnò  m.  io.  / 

1 55  Parnaso  II  di  Baviera  , 
creato  l’  anno  1048,  regnò  gior¬ 
ni  2,3. 

1 54  Leone  IX  di  Lorena,  crea¬ 
to  nel  1 049,  morì  l’ anno  1  o54  » 
regnò  anni '5  ni.  2. 

1  jj  Vittore  II  di  Baviera,  crea¬ 


to  Panno  xo55  ,  morì  l’anno 
io58  ,  regnò  anni  2  in.  4 

156  Stefano  X,  ovvero  IX  di 
Lorena  ,  creato  P  anfio  1  o58  , 
mori  l’antro  1009,  regnò  mesi  8. 

157  Nicolò  lì  di  Borgogna  , 
creato  P  anno  10^9,  morì  l’anno 
1061,  regnò  anni  2  m.  5- 

1 58  Alessandro  II  Milanese, 
creato  l’  anno  1061,  morì  P  an¬ 
no  1073,  regnò  anni  il  m.  5- 

159  S.  Gregorio  VII  di  Savo¬ 
na  ,  creato  l’anno  1070  ,  mori 
l’anno  io85,  regnò  anni  1 1,  m.i  r. 

160  Vittore  IH  di  Benevento , 
creato  1’  anno  1087  ,  morì  Pan¬ 
no  1088,  regnò  anni  1  m.  4- 

t  6 1  Urbano  It  Francese ,  crea¬ 
to  Panno  1088,  mori  l’an.  1099, 
regnò  anni  11  m.  5- 

162  Pascale  II  Italiano  crea¬ 
to  P  anno  1099,  morì  l’an.  1118, 
regnò  anni  18  m.  5. 

163  S.  Gelasio  II  di  Pisa, crea¬ 
to  l’anno  1118,  morì  l’an.  1119, 
regnò  anno  1  giorni  4- 

164  Calisto  II  di  Borgogna  , 
creato  l’anno  1 1 1 9,  morì  P  an¬ 
no  11241  regnò  anni  5  m.  io. 

1 65  Onorio  II  Bolognese,crea- 
to  P  anno  1 124, morii’  an.njo, 
regnò  anni  5  m.  2. 

166  Innocenzo  II  Romano  , 
creato  P  anno  1 1 3o,  mori  P  an¬ 
no  ri 43,  regnò  anni  i3  m.  7. 

167  Celestino  11  di  Toscana,  ^ 
creato  Panno  11 43, regnò  mcsi5. 

168  Lucio  li  Bolognese  crea¬ 
re  Panno  1 1 44, morì  Panno  1 1 44» 
regnò  mesi  1 1 . 

169  Eugenio  ITI  Pisano,  crea¬ 
to  Panno  1 1 45,  morì  l’anno  x  i53, 
regnò  anni  8  m.  5. 

170  Anastasio  IV  Romano  , 


creato  l’anno  ii55  ,  morii’  an¬ 
no  ii  54  regnò  anno  1  m.  4* 

171  Adriano  VI  Inglese, crea¬ 
to  l’anno  1  1 54,  mori  1’  anno  il 59 
regnò  anni  4  ni.  g. 

172  Alessandro  III  Senese  « 
creato  l’anno  n5g,  mori  1’  an¬ 
no  11 81,  regnò  anni  21  m.  io. 

170  Lucio  III  Lucchese, crea¬ 
to  l’anno  11 81,  mori  nel  u85, 
regnò  anni  4  m.  3. 

174  Urbano  II  Milanese,  crea¬ 
to  l’anno  1  i8(5,morì  l’ annoi  187, 
regnò  anno  1  ni.  4- 

175  Gregorio  Vili  Beneventa¬ 
no  ,  creato  1’  anno  1187,  regnò 
mesi  2. 

1 76  Clemente  III  Romano  , 
creato  1’  anno  1187,  mori  l’anno 

1191,  regnò  anni  5  m.  4- 

177  Celestino  III  Romano  , 
creato  1’  anno  ligi,  mori  l’  an¬ 
no  1198,  regnò  anni  6  m.  g. 

178  Innocenzo  III  creato  l’an¬ 
no  Ugo,  mori  1’  anno  I2i5  re¬ 
gnò  anni  18  m.  6. 

179  Onorio  III  Piomano, crea¬ 
to  1’  anno  1216,  mori  1’  anno 
1227,  regnò  anni  io  m.  8. 

180  Gregorio  IX  Romano  , 
creato  l’anno  1227,111011  1’  an¬ 
no  1241,  regnò  anni  14  m.  5. 

181  Celestino  IV.  Milanese, 
creato  l’anyo  1241  ,  regnò  gior¬ 
ni  17. 

182  Innocenzo  IV  Genovese  , 
Creato  l’anno  1241,  mori  l’anno 
1254  regnò  anni  11  m.  $.  ■ 

1 83  Alesssandro  IV.  di  Ana- 
gni,  creato  l’anno  i254<morì  l’an¬ 
no  1261,  regna  anni  (j  m.  3- 

184  Urbano  IV  d’  Utrecht  , 
creato  l’anno  1261,  morì  1’  an¬ 
no  1264,  regnò  anni  5  ni.  3. 


1 8  >  Clemente  IV  di  Narbona, 
creato  l’anno  1 2.65 ,  morì  1’  an¬ 
no  1268,  regnò  anni  3  m.  9. 

186  Gregorio  X  Piacentino  , 
creato  l’anno  1271,  mori  l’anno 
1276,  regnò  anni  4  m.  3. 

187  Innocenzo  V  di  Tari' a  ge¬ 
na  ,  creato  1’  anno  1276  ,  regnò 
mesi  5- 

188  Adriano  V  Genovese, crea¬ 
to  l’anno  1276,  regnò  m.^  7 

189  Giovanni  XX.  di  Lisbona, 
creato  l’anno  1276,  regnò  m.  8. 

190  Niccolò  III  Romano, crea¬ 
to  l’ anno  1277,  mor*  ^  mino 

1280,  regnò  anni  2  m.  9. 

191  Mattino  II,  o  sia  IV  del¬ 
la  Città  di  Tours.  creato  l’anno 

1281,  morì  l’anno  1280  ,  regnò 
anni  4  ni. 

192 Onorio  IV  Romano,  crea¬ 
to  l’anno  1285,  mori  l’anno  1287, 
regnò  anni  2. 

ig3  Niccolò' IV  Piceno,  crea¬ 
to  l’anno  1287, morì  l’anno  1291 
regnò  anni  4- 

ig4  Celestino  V  Campano  , 
•creato  l’anno  1295.  regnò  ni.  5, 
C  rinunziò  al  Papato  . 

1 90  Bonifazio  Vili  d’Anagni, 
creato  l’anno  I2g5,  morì  l’anno 
i3o3,  regnò  finn i  8  m.  10. 

196  Benedetto  TX  ovvero  X  , 
creato  l’anno  i5o3  ,  regnò  m- 9. 

197  Clemente  V  di  Guasco¬ 
gna  ,  creato  1’  anno  i3o5  ,  mori 
l’anno  1 3 1 4i  regnò  anriiS  m.  11. 

198  Giovanni  XXT,  o  XXII  , 
Cantuariense,  creato  l’anno  1 3  i(ì, 
morì  l’anno  i334i  regnò  anni  i8t 

m.  4- 

199  Benedetto  XI  ovvero  XII 
di  Tolosa,  creato  1’  anno  1 334  » 


inori  Panno  1 54’J ,  rcgnò. -anni  7 
m.  4. 

■200  Clemente  Vf  Lcmoviécn- 
sn  ,  creato  P  anno  ,  mori 

l’anno  i.ì.V).  remilo  anni  ioni.  7. 

ani  Innocenzo  IV  Lemovicen— 
so  •  creato  l’anno  1 3r>/>  ,  morì 
P  anno'  r  >(55  ,  regnò  anni  9  m.3.' 

■joa  Urbano  V  Lcinoviccnsc' . 
creati)  Panilo  1.363  ,  morì  P  an¬ 
no  1.171.,  regnò  anni  8  m.  2. 

,2o,')  Gregorio  XI.  Lemovicen- 
se  ,  creato  P  anno  1071  ,  mori 
Panno  r "778,  regnò  anni  7  m.  3- 
20 "J  Urbano  VI  Napolitano  , 
creato  P  anno  1378,  morì  Pan¬ 
no  i.38<7,  regnò  anni  11  m.  6. 

205  Bonifazio  TX  Napolitano, 
creato  l’anno  i38q  inerì  P  anno 
t4°4  regnò  anni  14  m.  1. 

206  Innocenzo  VII  da  Suhno- 
na,  creato  Panno  1404  ,  mori' 
l’anno  1406, regnò  anni  2  m.  ò. 

207  Gregorio XTI  Veneto,  crea- 
.do  Panno  1406  rinunzió  al  Papa¬ 
to  P  anno  1 4 1 5  ,  regnò  anni  8 
m.  n. 

J 

208  Alessandro  V  di  Candra, 
creato  Panno  14 15,  regnò  iti.  io. 

209  Giovanni  XXII  o  XXIII 
Napolitano  ,  creato  Panno  1 4 1 6- 
rinunziò  al  Papato  nel  1421, re¬ 
gnò  anni  5  m.  t. 

210  Martino  ITI  detto  V  Pio- 
mano  ,  creato  Panno  1421,  morì 
l’anno  1 433,  regnò  anni  i5  me¬ 
si  3. 

21 1  fihgenio  IV  Veneto,  crea¬ 
to  Panno  1 433  ,  morì  Panno 
l44?i  regnò  anni  1  \  m.  ri. 

212  Nicolò  V  da  Sarzana  , 
creato  Patino  1447  ,  inori  P  an¬ 
no  1  p55,  regnò  anni  8  m.  i. 

2 13  Calisto  III  Spaglinoli* , 


creato  P  Unno  143.0,  morì  P  an¬ 
no  1438,  regnò  armi  3  ni.  4. 

214  Pio  II  Senese  ,  creato 
l’anno  i458,  morì  Patino  1464, 
regnò  anni  6. 

215  Paolo  II  Veneto,  creato 
nel  1464,  mori  nel  1471,  regnò 
anni  6  m.  il. 

216  Sisto  IV  di  Savona,  evea- 
fo  Pannò  1471,  morì  l’anno  1484, 
regnò  anni  i3. 

2 17  Innocenzo  III  Genovese  , 
creato  l’anno  1484»  inori 'Panno 
1492,  regnò  anni  7  m.  ri. 

218  Alessandro  VI  Spaglinolo, 
creato  Panno  1492  mori  Panno 
i5o3,  regnò  anni  1  1. 

319  Pio  TU  Senese  ,  creato 
l’anno  i5o3,  regnò  giorni  27. 

220  Giulio  II  di  Savona, crea¬ 
to  l’anno  i5o3,  inori  l’an.  i5i3, 
regnò  anni  9  m.  9. 

221  Leone  X  Fiorentino  crea¬ 
to  Panno  r5l3,  morì  P  an.i5l2, 
regnò  anni  8  m.9. 

222  Adriano  VI  cPAtrecbt  , 
creato  P  anno  i522  ,  morì  l’an¬ 
no  1 023,  regnò  anno  1  ni.  7. 

223  Clemente  VII  Fiorentino, 
creato  P  anno  1  j23,  mòri  l’anno 
i534,  regnò  anni  io  ni.  io. 

22.4  Paolo  III  Romano ,  crea¬ 
to  P  anno  1 534  1  morì  P  anno 
i349,  rcSnò  anni  i5  rii.  1. 

225  Giulio  III  di  Monte  Savi¬ 
no  ,  creato  P  ;uino  i55o,  mori 
P  anno  t 555,  regnò  anni  5- 

226  Marcello  II  di  Montepul¬ 
ciano,  creato  l’anno  1 555  ,  re¬ 
gnò  giorni  22. 

227  Paolo  IV  ,  Napolitano  , 
creato  Panno  1 555,  morì  Panno 
1.559,  regnò  anni  4  nt.  5. 

228  Pio  IV  Milanese  ,  creato 


P  anno  i55Q,morì  P  anno  1 565» 
regnò  anni  5  m.  1 1. 

229  S.  Pio  V  del  Bosco  Ales¬ 
sandrino  ,  creato  l’anno  1066  , 
inori  Panno  1572,  regnò  anni  (3 
ni.  4- 

200  Gregorio  XTII  Bolognese, 
creato  Panno  l5^2,  mori  P  an¬ 
no  i585,  regnò  anni  i3  m.  11. 

20 1  Sisto  V  di  Montalto  crea¬ 
to  Panno  i585,  mòri  Pan.  1590. 
regnò  anni  5  ni.  4* 

252  Urbano  VII  Romano  , 
creato  P  anno  1590,  regnò  gior¬ 
ni  i3. 

200  Gregorio  XIV  Mil  anese  , 
creato  Panno  1Ò90  ,  mori  1’  an¬ 
no  i5gi,  regnò  mesi  ir. 

204  Innocenzo  IX  Bolognese, 
creato  Panno  i.^gi,  regnò  m.  2. 

235  Clemente  VITI.  Fiorenti¬ 
no  ,  creato  Panno  1592  ,  mori 
P  anno  i5o5  regnò  anni  to  in.  1. 

2.36  Leone  XI  Eibrentino  , 
creato  1’  anno  i6o5,  regnò  gior¬ 
ni  26. 

257  Paolo  V  Romano  creato 
Panno  160 5»  mori  Panno  1621  , 
regnò  anni  i5  ni.  8. 

238  Gregorio  XV  Bolognese  , 
creato  P  anno  1621,  mori  P  an¬ 
no  1620,  regnò  anni  2  ni.  5- 

23g  Urbano  Vili  Fiorentino  , 
creato  Panno  1625,  mori  l’anno 
1644,  regnò  anni  21. 

240  Innocenzo  X  Romano  , 
creato  P  anno  164  4  mori  P  an¬ 
no  1 655,  regnò  anni  io  in.  3. 

241  Alessandro  VII  Senese  , 
creato  Panno  i655  ,  mori  Pan¬ 
no  1667,  regnò  anni  12  ni.  2. 

242  Clemente  IX  Pistojese  , 
creato  l’anno,  1GG7,  inori  P  an¬ 
no  1669,  regnò  unni  2  m.  6. 
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240  Clemente  X'  Romano  , 
crealo  Panno  1669,  mor‘  ^  an" 
no  1676,  ‘regnò  anni  6  ni.  2. 

244  Innocenzo  XI  di  Como  , 
creato  l’anno  1676  ,  mori  l’an¬ 
no  1689,  regnò  anni  12  in.  tt. 

l'\5  Alessandro  Vili  Veneto, 
creato  Panno  1689,  mori  P  anno 
1691,  regnò  anni  1  in.  4- 

246  Innocenzo  XII  Napolita¬ 
no  ,  creato  P  anno  1691  ,  mori 
Panno  1 700,  regnò  anni  9  m.  2. 

2.47  Clemente  XI  d’  Cibino  , 
creato  P  alino  1700,  mori  P  an¬ 
no  1721,  regnò  anni  20  ni.  2. 

248  Innocenzo  XIII  Romano, 
creato  l’anno  1731  ,  mori  P  an¬ 
no  1724,  regnò  anni  2.m.  io. 

249  Benedetto  Xlll  Romano, 
creato  Panno  172.4,  mòri  l’anno 
17.30,  regnò  anni  6  ni.  9. 

2.5ò  Clemente  Xll  Fiorentino, 
creato  Pittino  1730,  morì  1’  an¬ 
no  174°,  Vègnò  anni  9  In. 

„  2oi  Benedetto  XIV  Bologne¬ 
se  ,  creato  I’  anno  174°  ’  morì 
l’anno  17:18,  regnò  anni  17111.9. 

2.52 Clemente  Xlll  Veneziano, 
creato  P  anno  17.18,  morì  1’  anno 
17(19,  regnò  anni  io  m.  7. 

253  Clemente  XIV  da  S.  An¬ 
gelo  in  Vado  creato  Panno  1769* 
inori  Panno  17741  regnò  anni  5 

m.  4. 

2.54  Pio  VI  da  Cesena,  crea¬ 
to  Panno  1775,  mori  Pan.  1799, 
regnò  anni  2.4  ni.  6- 

255  Pio  VII  da  Cesena,  Acato 
l’anno  1800,  mori  P  an.  ^20  , 
regnò  anni  2.3  ni.  4 • 

256  LEONE  Xll  della  Cenga, 
crealo  li  28  Settembre  182J,  te¬ 
li  cernente  regnante  . 
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RISTRETTO  DELLA  CITTA’  DI  ROMA  . 

E  'de'  suoi  Abitanti  . 

Roma  ha  di  circuito  canne  iio36  da  palmi  ;o  l’una  le  ana¬ 
li  a  ragione  di  canne  667  il  miglio  ,  formano  miglia  16  e  mezza. 

Li  suoi  Abitanti  sonq  circa  15497D  non  compresi  eli  Ebrei 
1  quali  sogliono  contarsi  in  N.  eli  ioooo  in  circa  . 

E  divisa  in  14  Rioni,  i  quali  hanno  una  maggiore  ,  o  minore 
estensione  ,  e  sono  1  seguenti  : 

Rione  I  Monti  ,  il  quale  ha  di  giro  miglia  7  e  2  quinti  . 
Rione  II  Trevi  ,  che  ha  di  giro  miglia  3  e  mezza  . 

Rione  HI  Colonna  ,  che  ha  di  giro  miglia  3  e  mezza  . 

Rione  IV  Campo  Marzo  ,  miglia  3  e  un  sesto  . 
luone  V  Ponte  ,  tniglio  i  e  due  terzi  . 

Rione  VI  Parione  ,  miglio  1  e  mezzo  . 

Rione  VII  Regola  ,  miglio  1.  e  tre  quinti  . 

Rjoiie  Vili  S.  Eustachio  ,  miglio  1  ,  e  due  quinti  . 

Rione  IX  Pigna  ,  miglia  1  ,  e  un  quarto  . 

Rione  X  Campitelli  ,  miglia  5 ,  e  due  quinti  . 

Rione  XI  S.  Angelo  ,  miglio  1  ,  e  un  vigesimo . 

Rione  XII  Ripa  ,  miglia  6  e  un  settimo  . 

Rione  XIII  1  rastevere  ,  miglia  4  e  mezza  , 

Rione  XIV  Borgo  ,  miglia  5,  e  quattro  quinti  . 
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